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L'on. Moro sentito -j 
dai magistrati sui segreti I 

militari del generale Miceli j 
i », A pag. 6 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

* Sabato 22 marzo 1975 / L. 150 

L'inchiesta su De Vincenzo 
ì affidata dalla Cassazione 

all'accusatore del giudice 
A Pel CI* 5 Ì ' W I I W I W I W W M M I JJ.Ì 

L'azione operaia e popolare al centro della quarta giornata del XIV Congresso del PCI 

Lotta unitaria per un nuovo sviluppo economico 
e per salvaguardare e rafforzare la democrazia 
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Manifestazioni internazionaliste con i delegati esteri in numerose città 
Gli interventi dei compagni Scardaoni, Ferrane!i, Vitali, Valori, D'Onchia, Ingrao, Conti, Antonini, Trivelli, Camillo, Giachini, Paolone, Borelli, Badaloni, Revelli, Capecchi, Fanti, Rondine, 
Terracini - 1 discorsi dei compagni Volodia Teitelboim del PC cileno, Nguyen Van Than del FNL del Vietnam del Sud, Babiuch del POUP e Lyu Diang-sik del Partito del lavoro di Corea 

Un ampio dibattito sul rapporto pre
sentato martedì mattina dal compagno 
Enrico Berlinguer ha caratterizzato an
che la quarta giornata del XIV Con
gresso, le cui sedute plenarie pubbliche 
sono state presiedute al mattino dai com
pagni Serri e Cavina, e nel pomeriggio 
dai compagni Colombi e Quercioli. 

Nel dibattito sono intervenuti ieri mat
tina 1 compagni Umberto Scardaoni, se
gretario della federazione di Savona: 
Alberto Ferrandi, segretario della fede
razione di Trento; Pierina Vitale, ope
raia della Bloch di Reggio Emilia: Da
rio Valori; Domenico D'Onchia, della 
segreteria della federazione di Bari; Pie
tro Ingrao; Pietro Conti, presidente del
la regione Umbria: Stelvio Antonini, se
gretario della federazione di Macerata; 

Renzo Trivelli, segretario regionale del
l'Abruzzo; e Leo Canullo, segretario re
sponsabile della Camera del Lavoro di 
Roma. 

Nel ' pomeriggio sono intervenuti nel 
dibattito i compagni Nelusco Giachini, 
segretario della Confederazione naziona
le degli artigiani: Odorico Paolone, se
gretario della federazione di Campo
basso: Antonio Borelli. segretario della 
federazione di Zurigo; Nicola Badaloni, 
presidente dell'Istituto Gramsci; Franco 
Revelli, segretario della federazione di 
Cuneo: e inoltre i compagni Maria Te
resa Capecchi, della federazione di Pi
stoia; Guido Fanti, presidente della re
gione Emilia-Romagna; Carlo Rondine, 
operaio dell'Alfa sud di Napoli; e Um
berto Terracini. 

Durante le due sedute pubbliche di 
ieri hanno recato il saluto al congresso, 
a nome delle rispettive delegazioni, i 
compagni Volodia Teitelboim, membro 
della Commissione politica del Partito 
comunista cileno; Nguien Van Than, 
membro del CC del FLN del Vietnam 
del Sud: Edward Babiuch, membro del
l'ufficio politico e segretario del CC 
del POUP; e Lyu Djang-sik del Par
tito del lavoro di Corca. Dei discorsi dei 
compagni Babiuch e Lyu Djang-sik da
remo domani il testo integrale. Nella se
rata, il congresso ha tenuto una terza 
seduta riservata ai soli delegati e de
dicata alla discussione delle proposte 
della commissione elettorale. 
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La meschina e pretestuosa campagna contro il PCI 

REAZIONI ANCHE IN CAMPO DC 
AL GESTO FAZIOSO DI FANFANI 

* La sinistra de contraria al ritiro dèlia delegazione del partito dal Congresso del PCI • Sottolineato che lo spostamento 
a destra dei parliti democristiani ha sempre messo m pericolo gK equilibri democratici - Critiche dei giovani del PRI 

Il gioco della segreteria de
mocristiana è venuto ormai 
allo scoperto: il gesto fazioso 
del ritiro della delegazione uf
ficiale dal Congresso del PCI 
non è che un espediente me
schino teso a sfruttare sul pia
no propagandistico avvenimen
ti lontani dal nostri confini, 
per rilanciare in tal modo non 
tanto la Democrazia cristiana 
e ciò che essa rappresenta, 
ma una certa politica, quella 

,' dello scontro frontale, del 
< muro contro muro >, con con
seguenze che certo non sareb-

' bero destinate a rimanere cir
coscritte alla campagna elet-

• tarale. La situazione portoghe
se c'entra soltanto in modo 

• accidentale. E ' evidente che 

DEI COMPAGNI 
GALLUZZI E VALORI 

Protesta 
formale per 

il comportamento 
della RAI-TV 

I compagni on. Carlo Gal-
luzzi e sen. Dario Valori, 
membri della Commissione 
parlamentare di vigilanza 
sulle radiodiffusioni, hanno 
inviato ieri la seguente let
tera di protesta al presi
dente della RAI-TV, al pre
sidente della commissione e 
alla direzione del telegior
nale: 

« Eleviamo la nostra e-
nergica e formale protesta 
per il modo scorretto con 
il quale vengono presentati 
dalla TV i servizi dei re
dattori incaricati di riferi
re sui lavori del XIV Con
gresso nazionale del Parti
to Comunista Italiano. 

< Soprattutto nella giorna
ta di ieri 20 marzo il testo 
mandato in onda dagli studi 
centrali a presentazione del 
servizio sul dibattito in cor
so al Palasport non soltan. 
to era del tutto arbitrano 
ma contraddiceva aperta
mente con quanto era det
to nella corrispondenza dei 
redattori i quali avevano in
vece riferito sui discorsi dei 
singoli oratori rispettando la 
sostanza dei loro interventi 
e riflettendo qu.ndi la reale 
discussione del Congresso 
del PCI. 

< Diffidiamo la direzione 
del telegiornale a prosegui
re in questo metodo contra
rio alla verità dei fatti e 
alla dignità della professio
ne giornalistica e chied.a-
mo al presidente della RAI 
TV e al presidente ella 
Commissione parlamentare' 
sulla vigilanza sulle radio
diffusioni di intervenu-e af
finchè questi incresciosi epi
sodi vengano criticati e non 
abbiano più a ripetersi ». 

un dibattito serio sui fatti di 
Lisbona può risultare sicura
mente utile, tanto per trarne 
elementi di riflessione validi 
in generale, quanto per poter 
fornire un aiuto concreto al 

| corretto sviluppo di una de-
1 mocrazia, come quella porto-
I ghese, che esce da un tunnel 

di cinquanta anni di fascismo 
salazariano. Ma ciò che si re
spinge — e che respingono 
anche uomini della DC — è 
che a questo dibattito venga 
affiancato il tentativo, tanto 
scoperto, di inquinare le acque 
con una operazione di misero 
tornaconto di parte. 

Non è certo per caso che si 
siano infittiti gli interrogativi 
sui veri scopi dell'improvvisa 
mossa fanfaniana. Qualcuno, 
giù nel giorni scorsi, ha messo 
in relaziono il gesto di piazza 
Sturzo con le mene più segre
te di un redivivo « partito del
la crisi », nel tentativo di giun
gere non alle elezioni regio
nali ed amministrative volute 
dalla legge, ma allo sciogli
mento anticipato delle Came
re. E' questo un tema sul qua
le ritorna anche l'Aranti.', il 
quale osserva che l'atto della 
DC va certamente al di là di 
una questione di « buone ma
niere ». « Se di un atto impili-
sit!o si è trattato — scrive — 
i prossimi giorni, ricchi di sca
denze politiche delicate, do
vrebbero riportare le cosa nei 
loro giusti limiti (per lunedì è 
previsto un "vertice" quadri
partito sui temi dell'ordine 
pubblico • ndr): se di altro sì 
tratta, come suggeriscono e 
paventano alcuni giornali, oc
corre essere ben fermi nel re
spingere ogni tentativo di stru
mentalizzazione di accadimen
ti aravi e pregni dì interroga
tivi, utilizzati per fini interni 
e per polemiche ormai logore 
a dispetto dì ogni sforzo di far 
credere il contrario ». 

Altri ha sollevato una cri
tica per il fatto clic la DC sta 
cercando disperatamente di 
sfuggire soprattutto a quel 
confronto cui 6 chiamata dai 
fatti, e cioè al banco di prova 
costituito dai nostri problemi 
attuali (e dalle relative re
sponsabilità). SI tratta — co
me è ben noto — di un metodo 
largamente usato dalla DC in 
passato; di uno dei supporti 
ideologico-propagandistici. pos
siamo diro, del malgoverno 
scudo crociato. A questo pro
posito. « Il Corriere della se
ra » ha scritto che le « gesta » 
dei comunisti portoghesi non 
possono far dimenticare « a 
noi che viviamo in un paese 
smarrito, i nostri problemi, e 
l'uraenza di affrontare i nodi 
antichi e nuovi della nostra 
vita interna Cunhal non può 
far dimenticare né l'Egam né 
Verzotto, né l'insostituìbile cri-

C.f. 
(Srgttc in ultima pagina) 

Pozzuoli: decisa 
la chiusura del 

manicomio dopo 
la nuova tragedia 

La nuova tragedia avvenuta nel manicomio giudiziario di 
Pozzuoli, dove Teresa Quinto, internata da circa quattro anni, 
si 0 uccisa impiccandosi con una calza di nylon, ha imposto 
un provvedimento che da tempo veniva sollecitato: la chiu
sura dell'istituto. Il ministero della Giustizia ha precisato che il 
manicomio giudiziario sarà trasformato in carcere e le attuali 
internate saranno trasferite in istituti psichiatrici. NELLA FO
TO: Teresa Quinto, all'epoca dell'internamento A PAGINA J 

Interrogazione PCI al governo 

Il greggio costa meno 
Perchè PENI chiede 

un aumento di prezzo? 
I compagni Eugenio Peggio. Luciano Barca e Giuseppe D'Ale-

ma hanno presentato una interrogazione ai ministri dell'Industria, 
del Commercio con l'estero, del Tesoro, delle Finanze e delle 
Partecipazioni Statali, per conoscere: 

« 1) se essi hanno proceduto ad accertare l'effettivo attuale 
livello dei prezzi del petrolio greggio sui mercati internazionali; 

« 2) Se essi sono intervenuti affinché la riduzione dei prezzi 
internazionali del petrolio, la riduzione dei noli e Ut flessione della 
quotazione del dollaro in rappurto alla lira italiana — che deter
minano sensibili riduzioni dei prezzi CIF del petrolio importato 
in Italia — vengano puntualmente e rigorosamente registrate nella 
contabilità delle aziende petrolifere italiane e straniere, pubbliche 
e private, operanti m Italia: 

« 3) se essi sono informali clic l'ENI, nel corso degli ultimi 
mesi, ha avuto la possibilità di acquistare ingenti quantitativi di 
petrolio di ottima qualità, provenienti dall'Arabia saudita e dal-
l'Abu Dabi. al prezzo di circa 9 dollari al barile; 

« 4) Se I'ENI abbia acquistato un milione e mezzo di tonnellate 
di petrolio dell'Abu Dabi. attraverso una società italiana operante 
nel campo della raffinazione petrolifera o attraverso una società 
inglese controllata dall'ENI stesso; 

«5) Quale giudizio essi esprimono sul fatto che l'ENI, in una 
situazione del mercato petrolifero intemazionale caratterizzata dal
la tendenza alla riduzione dei prezzi, chieda sensjbih aumenti dei 
prezzi dei prodotti petroliferi stabiliti dal CIP ». 

Giorno dopo giorno, il di
battito al Congresso del PCI 
si cala nella realtà, consente 
puntuali e specifiche analisi, 
offre spunti, valutazioni, de
scrizioni articolate. Ieri la 
giornata è stata pienissima: 
gli interventi di Ingrao. di Va
lori, di Terracini, di Fanti, di 
Conti e di tanti altri compa
gni: il racconto della dram
matica esperienza cilena fat
to — con lucidità politica e in 
perfetto italiano — dal com
pagno Teitelboim; i saluti dei 
rappresentanti dei partiti po
lacco e coreano, e quello — 
evocatore di tante e tante ap
passionate lotte in tutto il mon
do — del rappresentante del 
FLN del Sud Vietnam. 

Negli interventi dei compa
gni che recano le esperienze 
delle loro zone. la strategia 
del « compromesso storico » 
prende corpo, si sostanzia di 
contenuti precisi, diventa 
quadro concreto di lotte, di 
proposta di soluzioni politiche, 
di modo di governare, per 
quanto riguarda le regioni ros
se, e si conferma come l'uni
ca linea valida di superamen
to della crisi, per tutto il 
Paese. 

La questione cattolica, per 
esempio, emerge vivissima 
nelle sue molteplici sfaccetta
ture, si salda specificamente 
con la questione della crisi 
democristiana, nell'intervento 
di Ferrandi della federazione 
di Trento, reduce dal grande 
successo delle elezioni di no
vembre quando la DC perse 
nei comuni del suo feudo più 
chiuso, dal 6 al 20 per cento 
dei voti. Ecco dunque una 
prova che la linea del com
promesso storico, linea dì lot
ta avanzata particolarmente 
nelle zone bianche, e contem
poraneamente sforzo tenace 
per larghe intese sociali e po
litiche, paga anche in termi
ni elettorali, mettendo in cri
si la politica chiusa e inte
gralista dell'attuale gruppo di
rigente della DC e aprendo 
anche nuove prospettive di 
sviluppo a una regione vitale, 
ricca di tradizione civile e au
tonomistica. 

Vale lo stesso discorso per 
quanto riguarda l'antifascismo 
come spinta e iniziativa unita
ria dal basso, nel vivo della 
lotta sociale: è l'intervento 
di Scardaoni. segretario di Sa
vona, a rendere palpabile il 
nesso fra le esigenze popola
ri reali e la proposta dei co
munisti, riferendo sulla straor
dinaria esperienza di Savona 
mobilitata contro gli attentati 
fascisti. 

Da Zurigo. Borelli reca il 
messaggio politico e il contri
buto costruttivo della nostra 
emigrazione: anche questo un 
problema cui solo una lotta 
unitaria, larga, democratica 
può dare una prospettiva ai 
lavoratori costretti a pagare 
un prezzo così alto per le scel
te capitaliste favorite nel no
stro Paese dalla DC. 

La voce del Sud è tornata 
anche oggi nell'intervento del 
segretario di Bari, D'Onchia, 
con il dramma dell'agricoltura 
in crisi e del sistema di potere 
clientelare della DC. E, an
che in questo caso, i primi 
segni di un nuovo indirizzo 
coincidono con le prime espe
rienze unitarie, fuori da vec
chi schemi di contrapposizio
ni fra forze democratiche e 
popolari. 

L'elenco potrebbe essere an
cora lungo. Per dire di Fanti 
e di Conti, i quali hanno spie
gato il modo nuovo di gover
nare nelle due « regioni ros
se » di Emilia e d'Umbria, e 
dello sforzo per allargare an
che lì, con spirito unitario, la 
base di massa della gestione 
popolare. Ancora le zone bian
che e i loro problemi nell'in
tervento di Rovelli di Cuneo, 
la questione femminile in quel
lo della compagna Capecchi di 
Pistoia, il Mezzogiorno e i 
suoi problemi nei discorsi di 
Trivelli, segretario regionale 
dell'Abruzzo, di Paoloni di 
Campobasso e di Rondine del-
l'AU'asud, i grandi problemi di 
Roma nell'intervento di Canul-

Ugo Baduel 
(Segue in ultima pagina) 

TPUTIPIT 1717'A f H A XTITflVT f , l i , \r rn?l S i «"arga nel Sud-Vietnam la f rana del regime fan-
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hanno portato al r i t i ro della truppe dì Thlau da ben cinque provincia (nella foto, soldati sahjonesl abbandonano P le iku) ; 
nuovi eantri sono stati Infatt i evacuati nella giornata d i Ier i . In Cambogia, si ritengono imminenti le « dimissioni » d i Loti 
Noi , mentre si ammutinano repart i del suo esercito. Ad Hanoi, Il « Nhan Dan » sottolinea la portata della r ivol ta P ° P p l * r * 
contro Saigon, che ha mutato a favore del GRP I rapport i di forza IN PENULT IMA 

Dopo che era stato preannunciato il raggiungimento di un accordo 

Portogallo: nuove difficoltà 
per la formazione del governo 

Il ministro delle informazioni aveva detto che sarebbe stato costituito un governo di «tecni
ci», con la partecipazione come vicepresidenti del consiglio dei leaders del PC, PS, PPD, MDP 

Aboliti i limiti 
al credito bancario 

e il deposito 
all'importazione 

La limitazione agli incrementi del d'edito bancario, al 15','. 
rispetto al livello precedente, ò stata abolita ieri su decisione 
del Comitato interministeriale per il credito ad un anno dalla 
sua entrata in vigore. Anche l'obbligo di depositare in conto 
infruttifero una somma pari al 50% del valore di una lista 
di esportazioni è stalo abolito. Cadono, in tal modo, due degli 
strumenti della « stretta creditizia ». Rimangono gli alti tas.a 
d'interesse e l'impostazione speculativa dell'intermediazione 
bancaria a spese degli investimenti produttivi e sociali. 

A PAC. 2 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 21 

L'accordo per la formazione 
del nuovo governo che sem
brava giunto in porto oggi, pa
re di nuovo m alto mare. 
Il ministro dell'informazione 
Correias ricevendoci nel po
meriggio assieme ad un grup
po di giornalisti italiani a 
palazzo Foz aveva detto og
gi nel primo pomeriggio che 
un accordo sul nuovo gover
no Goncfllves era già stato 
raggiunto. Aveva aggiunto 
che Kl sarebbe trattalo di un 
governo quasi esclusivamen-
te di tecnici e che 1 mem
bri dei diversi partiti del
l'attuale arco democratico 
avrebbero occupato determi
nati incarichi soltanto in 
qualità di tecnici. Concalvcs, 
sempre secondo Correla-s. a-
vrebbe dovuto essere assisti
to da quattro ministri senza 
portafoglio che avrebbero 
dovuto ei^ere automatica

mente considerati altrettanti 
vice presidenti del Consiglio. 
Lasciava capire inoltre che 
questi dovevano essere 11 co
munista Cunhal. il socialista 
Soares, il leader del PPD 
Mota e uno dei più influenti 
dirigenti del MDP-CDE. 

Ma dopo le 17 si era riu
nito la segreteria del partilo 
socialista e m questa sede 
tutto sembra sia. stato rimes
so in discussione. Cu anche 
chi al icrma che il PS avreb
be minacciato di uscire dalla 
compa-Rine governativa, se 
non ai iosse tenuto conto del
le sue posizioni. Anche og
gi 11 primo ministro Con-
Caives aveva dedicato l'intera 
giornata ad una intensa se
rie di consultazioni a tutti 
1 livelli: politico, tecnico e 
militare per la formazione 
del governo. Il Consiglio 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

i liberi 
t( ALLA Maddalena in 

•^*Que] di Sassari, un 
pensionato ?2ennc. Salva
tore Manca, presentato-
hi all'Inps per ritirare, co
me al solito, le sue spet
tanze, si è sentito rispon
dere che non vi h;i più 
diritto perche risulta de
funto. Invano il poveretto 
ha insistito allo sportello. 
Trincerato dietro l'atto di 
decesso, il funzionario ha 
respinto le sue istante, 
evidentemente persuaso di 
avere a che fare con un 
fantasma. Né possiamo 
dargli torto. Con la, pen
sione di ventimila lire al 
mese ch'era solito ritirare, 
il Manca doveva avere 
con un fantasma molta 
rassomiglianza ». 

Abbiamo riportato pari 
pari il « Controcorrente » 
comparso ieri sul «Genia-

le» di Montanelli, perchè 
a è apparso molto signifi
cativo, pure nei suoi limi
ti, in questi giorni, anzi 
iti queste ore, in cui tutti 
i giornali di lor signori, e 
specialmente quelli della 
DC o alla DC più vicini, 
sono pieni, gremiti, tra
boccanti della parola «li
berta ». / democristiani so
no liberi, talmente liberi 
che Gava, per dime uno, 
ne ha addirittura approfit
tato per nascere. I comu
nisti, invece, sono schiavi. 
Va bene: accettiamo per 
un momcìito questa visio
ne. Ma che cosa avete fat
to, voi de, di tutta quenta 
libertà'' Eravate Uberi di 
costruire case scuole ospe
dali. Li avete costruiti7 

Eravate Uberi di far pa
gare le tasse ai ricchi. 
Gliele avete fatte pagare? 

Eravate liberi di impedire 
il trasferì mento dei capi' 
tali all'estero. Lo avete im
pedito'' Eravate Uberi di 
far lavorare i meridionali 
7iei propri paesi. Li avete 
trattenuti dal non emigra
re? Eravate Uberi di non 
co?icederc le licenze edili
zie. Le avete negate? Era
vate Uberi di attuare ìa 
rifornì a sa nita ria. L'a ve te 
tutta? Eravate Uberi di 
processare cubito Val pre
da. Lo avete processato'* 
Eravate Uberi di vedere 
che cosa c'è vi fondo alle 
trame nere, Avete voluto 
guardare fino ni fondo? 

E adesco il povero pen
sionato della Maddalena 
si presenta a ritirare la 
pensione e si sente dire 
che e morto Figuratevi co
me sarà felice il signor 
Manca di sentirsi dire 

che la pensione non la de 
ve più avere, ma che roi 
siete Uberi. Lui affamato 
e voi liberi Diecimila fa
miglie di baraccati a Ho 
ma con trentamila appar 
lamenti vuoti, e voi liberi 
Un milione e duecentomi
la disoccupati, e voi Ube
ri, sempre più Uberi, con 
Fontani con ìa criniera ai 
vento come il vaiolilo della 
Fiuggi. Jmece i comunisti 
sono minacciati e vivono 
onesti M, ma terrorizzati, 
pcrcìié non tutti li limino 
vitti ma a noi non sono 
sfuggiti- nei press; delie 
delegazioni straniere al-
l'EUR soro stati appetì e 
cartelli che, nelle var-c Un 
gue. dicono « Si pre ìa di 
lasciare i carri armati m 
guardaroba ». 

Fortebraccio 
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Complessa gestazione dei provvedimenti 

Anche ieri riunioni 
fra vari ministri 

sull'ordine pubblico 
Il « vertice » di maggioranza della prossima settimana sarà se
guito da una riunione della direzione socialista — Quali sareb
bero le misure legislative e amministrative elaborate dal governo 

l ' U n i t à / sabato 22 marzo 1975 

Le decisioni del Comitato interministeriale 

Stretta del credito allentata 
ma senza definire le priorità 

Aboliti l'obbligo di deposito sulle importazioni ed il limite del 15% nelle erogazioni alla clientela bancaria - La Banca d'Italia 
interverrà nella collocazione dei prestiti del Tesoro e con anticipazioni - Le nomine al Banco di Napoli, Monte dei Paschi ed IRFIS 

Iniziativa 
del PCI alla 
Camera per 
crii arresti 
di soldati 

Uiiri n-,tc: l o g g i o n e è 
sio!,i -woMa ni min i -
*-iio aV'Iìn D'tr*sd d d 

un cu L p ix ; d. deputat i 

E' proseguita icvi sera la | 
riunione interministeriale, ini
ziata mmytlì. sui problemi 
clcll't-rclmi- pubblici! iilM piv-
M'n/a eli lloi-ii. I..i .Malta, 
Uni, COVSÌHJ, t'orlam e Co-
lombo. L'esame delle propo
ste di provvedimenti legisla
tivi e amministrativi che il 
governo porterà a! « vertice » 
della maggioranza è, dun
que, proseguito ili sede poli- | 
tic<i. segno che permangono j 
problemi tutt'altro che tee- j 
ni e* 

Proposte unitarie della Federazione CGIL, CISL e UIL 

I SINDACATI CHIEDONO AL GOVERNO 
INCONTRI SULLA RIFORMA SANITARIA 
La Federarono CU IL CISL-L'II. ha ehicslo 

- con una lettera firmata dai segretari 
TV .!-,.„,. ,„i , , , , , ! , , LI , , , , , . confederali Lama. Storti e Vanni - - in-D.i l to conio anche il . ' v e - , c u r t n t , ( .n , m | n , s U . ; t | u ] l o U l lS<, |„,, l ) ,, 

tice» di ami-di (o. lorse. di i ...„,,,,, ( i . , n o r o , 0 c o t , , j.,.u|,„j jwrianien-
un giorno più lontano) non I tari ncr esaminare i temi della riforma 
appare, almeno per ora, de- | sanitaria, attualmente in discussione alla 
stmato a chiudere le tratta- [ Cominissicne Sanità della Camera. <- Gli 
tivc. Nino Neri della Dire- I aiconlri — suUohiHV.no Lama, Storti e 
zione del PSI ha infatti prcan- ' Vanni - - devono consentire un confronto 

nuncMto una riunione de,- ì f^TTe - ^ ° ^ Z Z ^ 
l'organismo dirigente del suo 
partito per la prossima setti
mana per procedere ad un 
esame dell'esito degli incon
tri quadripartiti, compresi i 
provvedimenti relativi alla ri
forma degli organi di sicu
rezza che — sempre a detta 
dell'esponente socialista — 
darebbero adito a * problemi 
di cstrcmfl delicatezza ». 

Nel « vertice » di maggio
ranza dovrebbe finalmente 
avrre definizione anche la 
questioni della data delle ele
zioni regionali e amministra
tive e quella del modo per 
assicurare l'esercizio del vo
to da parte delle tre dossi 
sotto i 21 anni. 

Una agenzia di ispirazione 
de parla di una convocazio
ne « probabile » per lunedi o 
per « i primi giorni della set
timana ». In realtà si sta la
vorando Attorno a * ipotesi 
aperte » per i vari provvedi- i 
menti per mantenere una cer
ta area di discrezionalità per 
i segretari dei quattro parti
ti. Ma. soprattutto, sembra 
permanere la possibilità che, 
al di là dei provvedimenti 
che operano nel qu/idro de
gli accordi di massima già 
fissati dalla maggioranza, si 
torni da parte della DC e del 
PSDI a riproporre questioni 
che erano state accantonate 
per evitare tensioni politi
che, 

Secondo informazioni uffi
ciose le iniziative che il go
verno presenterà al « verti
ce » dovrebbero essere le se
guenti: aumento dell'indenni
tà di istituto pei" tutti gli 
appartenenti alle forze di po
lizia e aumento della fascia 
pensionabile: disposizioni per 
rafforzare a livello centrale 
e periferico l'azione della po
lizia evitando duplicazioni 
mutili: modifica in senso 
estensivo del fermo giudi
ziario: trasferimento di com
piti amministrativi svolti dal
le forze di PS ad altri organi 
dello Stato; scelta di forme 
di rappresentanza degli ad
detti ai corpi di polizia, ma 
con esclusione di una veni e 
propria organizzazione sinda
cale: revisioni organizzative 
del sistema di repressione 
della criminalità fsi parla, 
fra l'altro, dell'istituzione del 
« poliziotto del quartiere » se
condo il modello anglosasso
ne) : estensione della legge 
«intimarla a tutto il territo
rio nazionale. 

Come si vede, sono esclusi 
dall'elenco i due argomenti 
controversi dell'uso delle ar
mi e del fermo di polizia. Su 
di essi, in effetti, non era 
stato delegato al governo i! 
compito di elaborare ipotesi 
legislative, ma non è detto 
che tali questioni non riaf
fiorino sia pure m modo sur
rettizio. 

In vista del « vertice » ci 
sono state dichi'irazioni di 
fonte socialdemocratica vena
te da una certa polemica con 
la DC che si sarebbe decisa 
a muoversi soprattutto per 
••stgenze elettorali. Dal can
to suo. l'on. FrancanZ'ini. del
la sinistra de. ha dichiarato 
che attorno al «vertice» c'è 
attesa « che venga data prio
rità a idonei impegni e stru
menti insieme efficaci e pie
namente rispettosi dei valo
ri tutelati dilla Costitu
zione >. 

u ducile prospettate dal movimento sin
dacale *. 

La lettera è accompagnata da un'ampia 
noia, nella quale la b'edera/ione CGIL, 
CISL e UH. precisa la propria posizione: 

PREVENZIONE — La legge dovrebbe 
affermare, con chiurez/a. che l'attività 

prevenzionistica ha come obiettivo fonda
mentale la ricerca e la rimozione, con il 
concorso determinante dei Un'oratori, dei 
fattori di ijcneolosità e nocivilà negli 
ambienti eli lavoro e di vita. Alle Regioni 
ed alle Unità sanitarie locali andranno 
trasferite non soltanto le funzioni preven
zionistiche dell'KNPI e dell'Ispettorato del 
Lavoro, ma anche quelle dell'ANCC dei 
ministeri e di tutti gli altri organismi 
pubblici. 

RIABILITAZIONE — Alle Regioni ed 
alle Unità sanitarie locali dovranno es

sere trastei'ite tutte le full/ioni naljili 
tative svolte da organismi pubblici e la 
fornitura gratuita delle protesi fin parti
colare dentarie) in base a « standard * da 
stahihrc. 

CURA — La legge di riforma dovrà sta
bilire elle la cura viene erogata al più 
alto livello tecnico scientifico ed una serie 
di altre misuro lerogazione anche a donn
eilo ilell'assislenza ospedaliera nei casi 
d'urgen/a: istituzione di nuovi servizi al
ternativi al serv-,/10 ospedaliero; ecc.ì. 

STRUTTURE — CGIL CISL UIL chie
dono. Ira l'altro, che anche le cliniche 
universitarie e gli istituti pubblici di neo-
vero e cura a carattere scientifico siano 
direttamente gestii) dalle Regioni e dalle 
Unità sanitarie locali, come gli ospedali 
pubblici. I sindacati chiedono inoltre clic 
l'INPS diventi l'unico Ente preposto al
l'erogazione di tutte le prestazioni eco
nomico previdenziali e che le indennità 
per malattia, infortunio, maternità e tbc 
siano unificate in un'unica prestazione pari 
all'80 per cento della retribuzione ». 

MEDICI, FARMACI, FINANZIAMENTO 
— La nota delle Confederazioni sottolinea 
che il medico dovrà essere realmente in
serito, indipendentemente dal tipo giuri
dico di rapporto, in una unità sanitaria 
locale capace di soddisfare la «domanda 
di salute» dei lavoratori e dei cittadini. 

Per «pianto riguarda i larmaci, viene re-
spinla l'ipotesi dell'istituzione di una finan
ziaria pubblici e si chiede un intervento 
nel settore larmacculico, ria reaii/Varsi 
altraver-ii una grande impresa pubblica 
die assicuri adeguati livelli di reerca, la 
produzione dei l'armaci fondamentali, il 
contenimento dei prvv/i. Si sottolinea, in-
line, l'esigenva di una drastica revisione 
dell'attuale pletorica farmacopea e si con
testa con fermezza la proposta governa
tiva d: una „ tangente • di 200 lire n 
carico de! lavoratore assetilo |x*r ogni 
farmaco appartenente al primo gruppo 
ed a totale carico del lavoratore 
gli altri l'armaci. 
La Federa/ione esprime, infine, preoc

cupazione ix\" l'eventualità che il finan
ziamento della riforma — nei termini pro
posti dal ddl governativo — finisca per 
riversare sulle Regioni la drammatica 
situazione delle Mutue. « Il sindacato — 
conclude la nota — chiede che si parta 
dall'attuale spesa sanitaria per dar vita 
ad un efficiente " Servizio sanitario nazio
nale " . operando una riconversione di 
tale spesa con l'eliminazione delle rendite 
parassitarie e degli sprechi ed a favore 
della prevenzione e dell'ammodernamento e 

Il Comitato interministeriale per II credilo ed II risparmio ha deciso ieri un allentamento 
della stretta creditizia pur evitando, ancora una volta, di operare delle scelte per l'indirizzo 
dei finanziamenti verso i settori produttivi prioritari e di intervenire efficacemente per la 
riduzione dei tassi d'interesse. Le decisioni prese sono: .ilmli/iimc a partire dal 2-1 maivn. 
del deposilo obbligatorio pari al 30', del valore di una lista (li import,iziom. il quale ha 
congelato 12-111 miliardi di lire nei dieci mesi m cui è stato in vita; eliirnna/ioiie de! " Ie t to , 
del \:,'o posto alle banche per l'espansione del credito alla clientela i rimane (minili soltanto il 
limite globale di 24.700 millar-

Nella edizione i 
ino (lato notizia 
di pesanti misuri 

ieri abbia
mi.) vene 

adottale in 

del potè ir/ la mento delle strutture soprat 
lutto nel Sud e nelle periferie delle grandi \ W ; garanzia di" un minimo di 
c i t t a ' • -

di per l'espansione del credito 
nei prossimi 12 mesi, previsto 
da intese con la Comunità 
europea): autorizzazione alla 
Banca d'Italia perché inter
venga nelle aste per la collo
cazione dei titoli emessi dal 
Tesoro, In modo da regolarne 
il tasso d'interesse: preferen-

I za, nelle anticipazioni della 
Banca d'Italia «ille aziende di 

; credito, per quelle banche che 
i avranno contribuito maggior

mente al credito all'agncoltu-
i ra e all'esportazione. 

L'attenuazione dei tassi di 
\ interesse su: prestiti — che il 
, ministro del Tesoro ritiene 
! debbano scendere attorno ni 
, la per cento — viene dunque 

I"-'1' ' affidata a misure che, come 
ha dichiarato l'on. Emilio Co
lombo, « tendono a eliminare 
una parte del dirigismo Impo
sto alle banche e a lasciare 
a] mercato monetario », ali
mentato dalla espansione del-
credlto. la facoltà di muover
si al ribasso. 

Il governo continua quindi 
ad Ignorare le richieste, fat
te anche da ambienti Impren
ditoriali, per un mutamento 
nella politica del risparmio 
fondato sulla fissazione di « li
miti guida » per 11 merca-

Martedì la riunione del Consiglio 

Convergenze PCI-PSI 
per risolvere la crisi 

al Comune di Genova 
Un comunicato congiunto emesso ieri dopo un'in

contro fra le rappresentanze dei due partiti 

Dopo il recente voto della Camera, viene il momento della sua attuazione 

I NODI ANCORA DA SCIOGLIERE 
CON LA LEGGE SUL PARASTATO 

Occorre impedire il perpetuarsi dei vecchi metodi - Con il decreto delegato dovrà essere risolto anche 
il problema degli ACI provinciali - Su questo punto equivoci e ambiguità della maggioranza di governo 

interesse sul piccoli depositi 
1 a risparmio; esclusione dalla 

remunerazione del conti cor
renti a vista; fissazione di 
un limite massimo per l'in
teresse sul prestiti. L'unico 
obbiettivo dichiarato è quello 
di rendere nuovamente con
venienti per 1 risparmiatori 
gli Investimenti in titoli di 
prestito a più lungo termine , t . t a „ p l . o p o s t e ]K c.s: 
rispetto ai depositi bancari, ' • • •-• •••-
A questo scopo l'Interesse sul
le cartelle fondiarie è stato 
portato a! fi per cento, ed al 
9 per cento sono stati emessi 
ieri, al prezzo di % lire per 

GENOVA, 21 ' 
Nel tardo pomeriggio di og- ; 

gì, presso la federazione pro
vinciale socialista, è avvenu- J 
to un Incontro tra I rappre- , 
scntanti del PCI e del PSI 
« per esaminare — è detto In , 
un comunicato congiunto - -
I problemi Inerenti la crisi i 
del Comune di Genova, alla 
luce degli ultimi avvenimenti , 
verificatisi nel quadro poli- t 
tico cittadino». , 

« Nel corso dell'Incontro le 
delegazioni — continua 11 do
cumento — hanno preso atto 
della relazione conclusiva del
la commissione incaricata d: 
definire le proposte di ordine 
programmatico da sottoporre 
al Consiglio comunale per ri
solvere I più importanti pro
blemi della citta». E « regi-

convergenze programmatiche 
conferma che l'intesa tra il 
PCI e il PSI rappresenta la 
ba.se politicamente omogenea 
l>er dar vita ad una giunta 
aperta alla parlee'pazlone ed 
al contributo di tutle le forze 
autenticamente democratiche 
e popolari che vogliono ci
mentarsi nel comune impe
gno di fronteggiare ed avvia
re a soluzione i difficili e 
pressanti problemi di Ge
nova. 

Dallo stesso documento e-
merge anche 11 latto che or
mai nei due partii: c'è la co-

, mune consapevolezza di giun-
i cere in tempi brevi alla so-
• luzione della crisi comunale, 

considerando anche i cravis-
I sim: guasti che la paralisi 
I amministrativa provoca alla 

alcune t.isonne contro soldati 
chv ersi (ir; (jua'i denunciati p 

| ari i M.r a M guitti rh prole-
, -'l pei il l.l'ino ( per le 

e indi/ imi igiep < ii vanii,ine. 
i giudicali- assululamenle mn-
| deguate Tali proleste testi-
j moniano di uno stato di ma-
i les--ere e di disagio esistente 

nelle l'or/e armate, che deve 
I prence upare. 
i QtieMi problemi sono ogget-
j lo (li una interroga/ione ri-
l volta al ministro della DiTe-
I --a d.ii t ompagni un li Aldo 
I D'.Messa,. Mario Li/zcio Ar-
; rigo Roldrmi. Sergio Pellizzn-
1 ri e Isacco Nalioum. L'nnorr-
' \o!e Korlam viene invitato n 
i riferire al Palararnenln „ in 

merito alla preoccupante si 
tua/ione determinalasi in al 

| cune caverme, fra cui In » 29 
1 ottobre t- di Codroii» (Udine*, 
i la •< ^Iaz/oiii >• di Hnloitna e il 
, a'J" Fanteria di C'ividale del 

Kiuli nelle riunii al motivato 
malcontento dei giovani di !(*•-

i va per le condizioni partico-
] larmente disagiale e deficita

rie dei servi/i di sanila e del 
vllo ha fallo seguito, laddo
ve si manifestava l'esigenza 
ci' una consapevole direziona 
dei reparti, ispirata ai prin
cipi della Costituzione e alla 
alta funzione che si deve ri
conoscere alla leva di massa, 
l'adozione di misure discipli
nari e di intervento giudizia
rio sulla base di un Regola
mento di disciplina conside 
ralo superalo dalle stesse au
torità militari della D'fesn. 
sia di norme penali militari 
di cui da tonino si dichiara 
l'anacronismo rispetto ai prin-
cip; di libertà <• ai diritti san 

I 

La legge sul parastato ha 
da poco ottenuto 11 voto de
finitivo della Camera dei de
putati, e già cominciano a 
profilarsi manovre divarican
ti, di cui sono testimonianze 
1 timori, espressi in questi 
giorni sulla stampo, di una 
applicazione distorta alla qua
le si presterebbero talune nor
me, a doppio taglio, volute dal , 
governo e dalla maggioranza, i 

Timori non Infondati e già pvo- . 
spettati dai parlamentari co- , 
munisti sia alla Camera che 
al Senato, quando fu proprio 
da loro rimarcata la man
canza di volontà del governo 
di applicare con rigore il prov
vedimento. 

Peraltro tutto l'iter della 
legge e segnato da. questa ca
renza di impegno per una ri
gorosa riforma (11 che fa il pa
rallelo con l'analogo compor
tamento governativo per quan
to riguarda la pubblica am
ministrazione). In prima let
tura, alla Camera, la maggio
ranza volle testardamente e-
vitarc la liquidazione, cori i 
tanti enti inutili, di tipici car
rozzoni clientelan del sotto
governo quali l'ONMI. l'ENAO-
LI. lo SCAU, ecc., con ciò pre
determinando un Inquinamen
to delle stesse norme nnno-
vatricl. Il governo fu tuttavia 
Impegnato, con ordine del 
giorno del partiti di maggio
ranza, a prevedere quanto pri
ma lo scioglimento di que
sti enti, ed a operare per 
una struttura federativa di 
altri, ad esemplo le associa
zioni combattentistiche e di 
assistenza agli invalidi. 

Al Senato altro capovolgi
mento di fronte: si è sot
tratta alla nuova dlsclllr» del 
parastato la cassa per il Mez
zogiorno, si sono Incluse certe 
associazioni di combattenti e 
di assistenza agli invalidi e-
marginando altre (quale 
l'ANCR) e, di converso, si 
sono esclusi altri organismi ] 
che, come gii ACI provincia
li, erano stati espressamente ' 
previsti nella normativa da un i 
emendamento del partiti d: / 
cen'ro • sinistra, laddove ! I 
comunisti opportunamente so- i 
stenevano non e.v^rcl alcun j 
bisogno della precisazione, <lo 

Pirastu che peraltro non si 
comprende come non venga 
avanzata a proposito di enti 
con le stesse caratteristiche, 
11 CONI fid esempio. La ve
rità è un'altra; e che 11 go
verno (e la maggioranza) non 
ha fatto resistenza alle pres
sioni di natura politica ed e-
conomica, anzi le Ira subite; 

e di clientele, e perché _ -
latto importante — lo si è fat- , 
to crescere come prestatore I 
di servizi al singoli e non i 
quale strumento di una politi- \ 
ca programmata e Incentrata ; 
sullo sviluppo del trasporto j 
pubblico. Di qui la esigenza 
con la sua democratizzazione j 
di una ridefinizlone dei coni- ' 

resistenze che puntano a. te- i piti dell'ente nel quadro di 
nere sotto 11 controllo di ta- | una riforma del trasporti. 
Inni holding e colossi indù- In questo contesto va rlsol-
striai! gli ACI provinciali, e ] la anche la questione del 
ad evitare 11 processo di de
mocratizzazione che parUi dal 
basso e costituisca la premessa 
di una riforma dell'ente nel 
suo complesso. Obicttivi, que
st'ultimi, per 1 quali si batto
no 1 dipendenti degli ACI pro
vinciali. 

L'ACI — hanno documen
tato 1 parlamentari comuni
sti — È in crisi anzitutto per
ché si e fatto di esso uno 
strumento di discrimlnzlone 

j personale degli ACI provin
ciali, evitando (sono 1 lavo
ratori per primi a sostenerlo) 
di comprendervi coloro che 
svolgono attività (In subappal
to o concessione) che non so- ] mimstrazione 

Firmato il nuovo 

contratto 

dei giornalisti 
E' stato firmato Ieri, dopo 

l'approvazione da parte delle 
associazioni regionali della 
starnila, il testo definitivo del 
nuovo contratto di lavoro del 
giornalisti valevoli per li blen
nio 107J-'76, Il segretario na
zionale della FNSI ha chiesto 
agli editori che venga esteso 
al giornalisti anche l'accordo 
stipulato tra la Conflndustrla 
e la Federazione sindacale 
unitaria sulla contingenza. 

no proprie dell'ente. 
I tempi ormai stringevano, 

alla Camera, e non e stato 
possibile sanare questa con
traddizione. I deputati hanno 
tuttavia imposto un ordine 
del giorno (firmato da PRI, 
DC, PSI, PSDI e PCI, per 
1 comunisti da Fraeclna, Ca
ruso, Carri e Veterc) che im
pegna i 11 governo, a riconsi
derare « In ogni caso » glo
balmente, « In sede di attua
zione de! primo comma del
l'articolo 3 » della legge sul 

Agrigento: la SIP 

stacca i telefoni 

al Comune 

che non paga 
AGRIGENTO, 21. 

Il Comune non paga e la 
SIP biacca I telefoni. Per 30 
milioni di debito che l'Am-

comunale di 
Agrigento ha contratto con 
l'azienda del telefoni, e che 
non salda da alcuni mesi, ]a 
SIP ha deciso di tagliare le 
linee telefoniche: quelle de
gli uffici, delle condotte me
diche, della polizia urbana, 
delle scuole. Per ora resta in 
funzione soltanto il centra
lino della casa comunale. 

Da questo episodio e da 

ogni 11)0 di valore nominole. 
buoni del tesoro per 1.000 mi
liardi di lire (che avranno 
quindi per il risparmiatore un 
rendimento effettivo del 10,50 
per cento). 

L'Indicazione del CICR sul-
I lo anticipazioni della Banca 
I d'Italia alle banche che Inve-

I staranno di più nei settori 
• i esportazioni ed agricoltura 

rinvia aJ rapporto fra diri
genti bancari un delicato pro
blema di scelta politica. Per 
l'agricoltura, ad esempio, le 
organizzazioni cooperative 
hanno chiesto il preciso Im
pegno ti riservare una quota 
degli impieghi obbligatori in 
titoli, pari al 3 per cento dei 
depositi, in modo da superare 
l'evidente disinteresse delle 
aziende bancarie per un setto
re strutturalmente arretrato, 
dove sono necessarie profon
de ristrutturazioni a redditi-
vita diflerita. 

La riserva di una quota è 
indispensabile anche per su
perare gli ostacoli frapposti, 
fino ad oggi, alla utilizzazio
ne degli stessi incentivi de
liberati dalle Regioni. Questo 
problema, come del resto 
quelli della selezione fra 1 di
versi tipi di credito all'edili
zia ed al servizi pubblici, ri
mane aperto. 

La Conflndustrla ha com
mentato le decisioni in modo 
genericamente positivo, riser
vandosi di «conoscere quali 

slenza di significative con
vergenze. 1 due partiti valu
tano di essere in possesso de
gli clementi necessari per in
vestire i rispettivi organi di
rigenti per tutte le determi
nazioni del caso. I due par
titi torneranno ad Incontrarsi 
nella giornata di martedì pri
ma delta riunione del consi
glio comunale ». 

Il comunicato rappresenta 
un fatto di per sé eloquente e 
positivo nel senso che ormai 
a disposizione degli organi
smi direttivi del due partiti 
sono tutti gli elementi per 
pervenire aiia decisione de
finitiva. 

La registrata esistenza di 

dita. In questo s'-n.-.o va vi- . , 
sta la riunione de! Consiglio i r l " nell ordinamento dem 
comunale, convocata per mar- ' cratien dello Stato ». 
ledi alle 17. ed avente come 
ordine del giorno l'elezione 
del sindaco e degli assessori. 

In relazione a questa sca
denza il PSI ha l'issalo per 
lunedi sera la riunione del 
proprio comitato d.relt.vo 
mentre 11 comitato direttivo 
del nostro partilo si riunirà 
martedì mattina Successiva
mente, sempre nella mattina 

In questo quadro i parla-
menlari del PCI chiedono 
nuindi al ministro della Di
fesa. <* se il governo non ri
conosca l'urgenza, non soTn 
di dare attuazione alla lire, 
annunciala revisione de' codi
ci m'iitari e del Regolamento 
di disciplina, del cui nuovo 
testo si chiede la ìmproroca 

ta. avverrà un nuovo incon- | ],ì](¥ trasmissione alle Camere, 
tro tra le delegazioni dei due ,, ; n , , . r v l , n l , „ . n l n P s l i v ) 
partii . Da questo incontro i , . .. , ... 
potranno scaturire le indica- i P " ^r.mlirc meglio la 1n 
/.ioni definitive per l'atteg- «eia della -.•ulule e delle core 
Slamento da assumere in con- | dizioni di vita dei giovani al 
sigilo comunale, ' leva ». 

Grave decisione dei farmacisti in Emilia 

quelli verificati.-.! mesi addle- i saranno gli strumenti operati 
tro. con 11 taglio da parte 

parastato, «e In via priorità- i dell'ENEL dell'energia eie 
ria. 11 problema della strut

tura organizzativa dell'ACI che 
attualmente si articola in en
ti provinciali della medesima 
natura per l'assolvimento del 
compiti statutari, al fini del
l'applicazione della normativa 
di cui al presente provvedi
mento ». 

Lo scontro, cioè, ora si spo-

trlca, che reclamava da] Co
mune un credito d! svario*,1 

milioni di lire, emerge un 
quadro sconsolante della con
duzione amministrativa a! 
municipio di Agrigento, che
la DC. da venti anni ammi
nistra la città, 

Ma accanto i questa situa
zione c'è da ricordare :1 la*-

sta in seno alla commissio- ' to che 1 Comuni, soprattutto 
ne incaricata de! parere sul ! quelli meridionali, si t-ova-
decreti di attuazione della i no ormai da tempo ."•u'.l'or.o 
legge. LI si verificherà la vo- | del collasso, privati come so-
'onta del governo e delle l'or- j no dalla stretta creditizia e 
ze politiche. I dalla più generale crU e.-o 

- J I nemica, di ogni aulonom.a 
a . a . m . , decisionale e lìnanziarla. 

Una aperta confessione 

vi che si intendono adottare 
per raggiungere l'obbiettivo 
dichiarato di una espaniione 
de! credito e della riduzione 
dei tassi d'interesse ». 

Il Consiglio generale della 
Confederazione della piccola 
industria ila espresso « cauta 

GLI ASSISTITI DALLE MUTUE 
PAGHERANNO I MEDICINALI? 

Gli enti mutualistici continuano a ritardare l'assegnazione degli acconti 
e a non saldare i debiti — I rimborsi arrivano dopo molti mesi 

Decisioni 

del Cipe 
Ieri si e riunito il CIPE che. 

dopo aver esaminato e ap
provalo alcuni progetti di ri
cerca, misure di Incentivazio
ne per alcune Iniziative in
dustriali, la ripartizione fra 
alcune reg,on: e province d! 
contributi per l'agricoltura, e 

soddisfazione », tenendo pre- j finànzIamentT pè'r"']'.ndustr:a 
sente che a 1 provvedimenti j tessHC ha designalo 1 prò 
" " " *' esauriscono, | fCSsorl Gustavo Mi nervi ni 

Martedì 

sciopero 
nelle scuole 

Iy vacanze pasquali nelle 
scuole cominceranno giovedì 
27 rr.tuvo. ma anche martedì 
25 le bcuolc rimarranno chiù* 
*e a calibri dello sciopero del 
dipendenti pubblici lanche ì 
sindacati autonomi de^l: in 
Regnanti hanno proclamato lo 
sciopero per la .iteb.->a srior-
n-atft). 

Scolari e .studenti quindi 
non andranno a scuola mar* 
tedi probtìimo. poi riprende
ranno le le/ion: per :I solo 
mercoledì e resteranno defini
tivamente a ca^a per sei gior
ni da uiovedl li7 tino a tutto 
martedì 1. aprile. 

Le legioni ricorri inerra mio, 
<ìopo la pausa pa>qualc, mer
coledì 2 aprilo e projCTUini.i 
no .salvo l<- dom^ni^h0, f"to 
t venerdì UT) apr..e. che .s.ira 
vtcanzA. 

.Yrm abbia'un dubitato, fin 
dalla srra di martedì quando 
si apprese l'edificante notizia 

Vendesi considerare l'Automo- | che t'anfani aveva ritirato la 
| bil club un ente unitario l'è- sua delegazione dal Congresso 
\ durativo, comprensivo, qulnd., ' ri. 

delle sue strutture periferiche. 
Non si capisce — o forse 

si capisce fin troppo — il 
perche di questa « privatizza
zione » desìi ACI provinciali. 
L'Ente non è cosa da poco: 
13 mila dipendenti, un milione 
200 mila soci, strutture eeo^ 
nomxhe ed editoriali a tut
ti i livelli. Un organismo da 
democratizz'-tre e da rendere 
.struttumlmentc lunz.on.tle 
atri: .scopi istituzionali, auto-
uomo da owil condizionftni'W 
to: è ciò che chiedono 1 sin
dacati de; lavoratori. 

Invece, al Senato. :! colpo eli 
scena: il governo sostiene che 
Sii ACI provinciali vanno tol
ti dalla ICRKC sul parastato. 

\ La tesi prospettaUi e che es-
1 si sono de^l: organismi ti.-oo-
I ciativ:, che sveleno attività 
| vane per «li •< aderenti », qu;n* 
, d: non strutturo scmipubbli-

(ho, Ti's; .-:nnol«ir*r\ risoluta 
, menu* respinta dal compagno 

rie; PCI, che net aiorni suc
cessivi saremmo stati subiS' 
nati dalle prove non solo del 
carattere pretestuoso di quel 
gesto ma della gravità > non 
per noi ma per la democrazia) 
dei suot scopi. Ce tota logica 
in certe cause: non le si può 
mimetizzare più di tanto. Sa
rebbe occorsa una dose inusi
tata di intelligenza o qunato 
meno di furbizia per nascon
dere la perfidia dell'intento 
dt strumentalizzare l'amore 
per la dcrnocraz<a r la liberta 

« nausea viscerale », e ttala 
che il Portogallo insegna cìic 
bisogna impedire l'unita sin
dacale. Esaltandosi al mio 
fuoco della democrazia, cali 
premette al suo ragionamento 
una menzogna: che il sinda
cato unico instaurato in Por
togallo e «sul tipo di (lucilo 
che si mrrcbbf creare nel no
stro Paese >•. Le cose stanno 

1 notoria me ÌI te in ninnici a d*'l 
i tutto diversa come Lama ha 
I ribadito ci nostro congresso, 

che apparitele' a'la"mat!g:o- dato che ovviamente sindaca 

Hanno chiesto al «sindaca- • gala dell'abbraccio concilia-
lista » de Vito Scatta quale j re » t notare la studiata escaia-
succo s-( debba cstrurrc nulla • tio?i delle categorie politiche 
vicenda portoghese. La sua ri- i impiegate: compromesso, cqc-
sposta, ispirata a quella clic I monta comunista, abbraccio 
lui stesso ha chiamato nnu \ conciliare/. 

rauza schiacciante del nostro 
popolo. Era impensabile clic 
t'armata Hrancaleonc dell'uà-
ttcomuntsmo, scatenata dal 
fazioso gesto della segreteria 
de. potesse essere fornita di 
tali sottili qualità. 

Ed infatti s'è aperta uita 
sorta dt gara per portare alta 
luce del sole ciò cUr, secondo 
[nateti, avrebbe donilo rima-
ueie incontestato. Prendiamo 
un solo esempio. 

unitario > non significa 
sindacato « unico ». 

Comunque Scatta se n leu 
zia: «L'unità smdacale... e 
una trappola •-. Infatti- « Co 
me ti compromesso storico-
politico sancirebbe la fine 
della democrazia nel nostro 
Paese, il compromesso stori
co-sindacale, cioè l'unita sin
dacale, rapprese n! crebbe la 
concretizzazione dell'cqema 
ira comunista in fabbrica r 
la premessa logica ed oblili-

Il giornalista intervistatore, 
dt fronte a tanta prospettila, 
invoca un'immagine precna e 
chiede: « Come m Portogal
lo'.'». E Scalia: ((Forse anche 
peggio che in Portogallo». 

Eccola detta finalmente (ul
ta la venta: per lui è demo
crazia solo quella che si to*ida 
sulla divisione dei lavorato) :, 
E' una tesi dt singolare altez
za culturale, rulfoizuta dalla 
assicurazione davvero tiuu-
quotizzante che « l'Atl-Cio è 
pronta a riconosc-fre in l'a>iu 
un sindacato veramente libe
ro»! Vi e qui la confessione 
piena di quanto già dall'ini
zio abbiamo denunciato: os 

annunciati non 
proprio per il loro carattere 
globale, il complesso delle ri
chieste delle piccole e medie 
industrie, anche solo in ma
teria di credito: richieste che 
comprendono la istituzione del 
Fondo centrale di KHranzia e 
in generale un diverso mecca
nismo di valutazione delle ga
ranzie a 1 ronte del credito». 
La proposta di le^se per il 
Fondo e infatti bloccata dal- i 
l'ostilità della Confindustna e I 
delle banche alla creazione di 
meccanismi nel quali possano 
intervenire rappresentanti del
le categorie e delle Regioni 
nella selezione delle richieste. 

Ferme sono anche due altre 
decisive proposte per 11 fi
nanziamento della piccola in
dustria: sul riconosci mento 
delle associazioni consortili e 
sulla delim.tazjone della w pic
cola impresa ». ct~\p dovrebbe 
impedire alle filiali dei gran
di gruppi di accaparrare fet 

Duccio Tabct nuovi membri 
dei consiglio tecnico-scientifi
co del CIPE stesso. 

Dalla nostra redazione 
I BOLOGNA, 21 

Se gli cut: mutualistici con-
i t nueranno a non pagare, a 
i ritardare l'assegnazione degli 
I acconti, o, pegmo ancora, a 
| non saldare 1 loro debiti, ì 

proprietari e : titolari delle 
| novecento !arm«c:e dell'Emi-
: Ua-Romagna ru-orreranno ad 
I una misura drastica; l'assi-
; slenza .ndnctui, in luogo di 
I quella diretta In altre paro-
| le gli a-,-...-! ,t : saranno costret-
, t: « pag.uv Mibiio i medlcma-
1 li e i richiedere, poi, perso-
; nalmcnte il rimborso delle 
; sjxve .IL'I: ent; mutualistici, 
i C; rend.amo perfettamente 

I risultati dell'indagine ISTAT 

Estesi orario ridotto 
e occupazione precaria 
L'Istituto d: statistica ha : 

comunicato i risultati dell'm-
dag.ne per cumpiono, com- j 
piuta fra il 12 e il IR gen- , 
naio. sulle forze di lavoro e ; 
tipi di occupazione. Risulta i 
che l'occupazione comple.i.siv.i | 
stimata. 18 milioni e 946 mila j 
unità, è attualmente .-.uppr.ore | 
rispetto a quella riscontrata 
con la medesima indagine do

te di credito agevolato desti- i dici mesi fa di 240 mùa por-
nato alle piccole imprese. . sone. Come e passibile questo I 

Il CICR ha sanzionato an- I dal momento che la produ
cile alcune scelte politiche per 
le nomine di dirigenti bancari. 
scelte che continuano a muo
versi nell'ambito della « lot
tizzazione del potere » impo
sta dalla DC. Tonino Muccio-
li, già deputato all'assemblea 
regionale siciliana per la DC. 
e nominato presidente dell'I
stituto regionale di linanzla-
mento alle industrie in Sicilia 
i IRFISi. A provveditore del 
Monte dei Paschi di Siena 

zlonc industriale di gennaio • 
inferiore del 14.8 ' r rispetto 
ad un anno prima mentre i 
settori non industriali — in 
particolare l'agricoltura 
non registrano incrementi? 
La spiegazione e duplice: 1' 
la popolazione lavorativa Ma 
bile su cui si effettua l'inda-
gì ne. orm a i scesa al livello 
di 3ti persone occupate ogni 
cento abitanti, hi in certo 
senso toccato il tondo: 2) 

il nlles.'-o sulle statistiche del-
.'occupazione e attenuato. 

D: questo si trova traccia 
ave he nell'indagine ISTAT 
.'otto [orma di iorte incremen
to delle porzioni di la\ oro a 
lem ,>o par/ ia le D.i 1. ' : mia z : ne 
si può infatti ril"\\m\ rispet
to acl un anno fa 

— i, numero delle persone 
in -cerca d: occupa/ione e ri
sultato pari a ti(W mila unità, 
presserà? invariato rispetto al 
livello del gennaio 1974; 

- - Ira gì: occupati il nu
mero de: Inventori sottoccu
pati — eoe coloro che hanno 
lavorato meno d. '.ili ore nella 
s'-tumana per motiv: roiine.-*-

mancanza di una mag- | tercssi d: circa i 

, conto — ha precisato starna* 
! ne :n una conferenza suini-
; jxi il segretario generale deì-
[ l'Associaz.one che riunisce i 
t !,i:'mai',.>:i pr:\fll:. dott. tìgar-
i b, — che le conseguenze, so-
j prattutto ;x*r gli assistili, sa-
j rebbero disastrose, caotiche, 

ma la situazione per propr.c-
tari e titolari tche non e poi 

[ tanto d.ver.ia per le l'arma* 
J eie pubbliche i e divenuta gra

ve, insostenibile. .(Adesso noi 
j ani.e.piamo il farmaco the le 
i mutue ci pagheranno m for* 
; te ritardo, spesso bisogna 
I appettare anche un anno». 
I Cosi avviene per i saldi ne

cessari per : rifornimenti • 
I per mandare avanti, in gene-
| rale, la conduzione delle :ar-

maeie. quasi sempre d: ca-
[ ratiere laminare. Le cose, poi, 
, si sono ulteriormente guasta

te negli ultimi tempi: men-
[ tre in passato i grossisti di 
I medicinali erano disposti ad 
i appettare per il pagamento de

gli stock diretti alle singole 
1 farmacie, oggi sollecitano 1 
: soldi entro un periodo ristret-

• tissimo. 
] In que.--.lc condizioni - - di* 
« cono , iarmacsii — non s.a-
' mo più in grado d: garanti* 
J re i n se r v : zi o rego 1 a re : ,( I 

costi di gest.onc sono aumcn* 
, lai. e quando \eniamo v.m-
f borsati p«rzialmente. a di-
• si a n/.a d ; mesi e d : a nn.. il 
j reddito e svalutato: un red-
i dito - - dicono all'Assona/.o-
i ne -— gai contenuto i23.6fie*r 
| sulle vendile! decurtato dagli 

sconti che facciamo a favo
re delle mutue e dalle spese 

I che sosteniamo un tutto un 
| buon 8'- i Manca, quindi. 11 

liquido per un regolare rifor
nimento e i farmacisti non 

I sono afJalto disposti a ricor
rere n credit; bancar, con in-

L'ac-
g.ore doni.rida d. lavoro — e CUSH r:\olta aiih enti mutuali* 
risultato par. a X'i mila con J A,ci è stata severa- <'F:no ad 
un aumento d: 1 "SP mila unità: j ora hanno largheggiato nella 

- - l'occupa/.une r.sultM d.* 

stato nominato un candidato i riduzioni congiuntura!; di 
del l'on. Fanfani, Crespi, scar-

sia die tutta la speculazione . tando la candidatura Cighana 
montata in Italia sugli avve- \ sostenuta dall'on. La Malfa 
lamenti portoghesi fia in real
tà esclusivamente uno scopo 
interno. Uno scopo di provo
cazione politica, di agitazio
ne elettorale e rf' rottura nel 
mondo de! Ini oro. La de 
morrazm non i'entut asso'u-
tornente n'cnte. 

( la nomina deve essere con
fermata dalla Deputazione». 
Al Banco di Napoli sono nomi
nati amministratori Pasqua
le Acamnora. Riccardo Ca-

produzione, proprio perche r; 
tenute transitorie, non si tra
ducono prevalentemente in li
cenziamenti ma m sospensio
ni e riduzioni d; orario che 
conservano il rapporto di la 
voro e gli organici pur con 
forti riduzioni La cr.si son-

pobianeo e Roberto La Viano | g.unturale, dal punto di v sta 
mspcttivamente democri.^tia- i dello spreco d"'.> r:sor-<-\ r 
no, repubblicano e socia.iisUu, | p.ù grave che ,n passato ma 

minuit.i ci: ICO UV.'A unità ne'-
la agricoli vira e 2." mila uni
tà nelle nltr*' a'Iivita, mentre 
risulta aumentala di ria m.la 
unita nell'industria : 

— il numero dei lavoratori 
sottoccupai : resulta sai.lo da 
•JH mila a adii mila unita, con 
un aumento d, 2aa mila, di 
cui III) m. a nell'mdiistr.a : 

- il \a',ini'' (ì. liv.orn in 
m-'d.T pie. tato da' lavontori 
d pe ide;r ii"l i,< <-('' '. mana <l. 
rili r.me,ilo l'-.-ulta d.:n:nu,:o. 

assisteva farmaceutica 
zie ag : anfcp; eh denaro 
-lamntji! daiv s ngole ri ver» 
ri.te, m questi giorn* e st va 
avanzata la possibil.ta. pur
troppo confermata da Roma, 
de] mancato pagamento dei 
prossimi acconti da parie de-
gl. stessi ent\ SI badi bene, 
'r'conti e v-f-n ynldi su'le for
niture d: medie un li z a obblì 
"ator nmente di noi pagati n*. 
formi or: ; 

Gianni Buozzfi 
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I progetti urbanistici di Pesaro 

Idee per 
i centri storici 

La necessità di superare la teoria « vin
colistica » per un intervento che ridia 
vitalità a tutto il tessuto sociale e civile 

I PROBLEMI DELL'AGRICOLTURA NELL'UNIONE SOVIETICA / 1 

NUOVI TRAGUARDI DEI KOLKHOS 
Aumento degli investimenti, meccanizzazione. « chimizzazione » e perfezionamento dell'organizzazione produt
tiva sono i punti chiave del programma di sviluppo in corso di attuazione - Il bilancio dell'ultimo decennio 
Dalla campagna per le « terre vergini » alla valorizzazione delle « terre non nere » - Il dibattito sulla stampa 

Si è tenuto a Pesaro, per 
iniziativa dell'Associazione 
nazionale centri storici e ar
tistici (ANCSA) e dell'am
ministrazione comunale, un 
seminario-incontro con i 
progettisti del piano parti
colareggiato del eentro sto
rico della città (Aymonino, 
Dardi. Fabbri, Lena. Panel-
la, Polesello, Semerano. 

E' bene subito precisare 
che, in questo caso, incon
tro con i progettisti signifi
cava incontro con l'ammi
nistrazione di sinistra e con 
i tecnici che. insieme ad 
essa, hanno elaborato il pia
no. Infatti a Pesaro, come 
in altri comuni amministra
ti dalle sinistre, è tramon
tata la prassi di delegare ai 
tecnici la soluzione di pro
blemi che hanno soprattutto 
contenuti politici, e perciò 
possono trovare solo nella 
composizione tra questioni 
politiche, economiche, socia
li e definizione tecnica del
le stesse, l'avvio a soluzio
ne concreta. Definizione tec
nica che non può evidente
mente configurarsi come 
banale traduzione della ri
chiesta politica e sociale, 
ma piuttosto come media
zione tra richiesta e possibi
lità di intervento in termi
ni progettuali e gestionali. 

Proprio in considerazione 
dell'esigenza di fornire un 
progetto, effettivamente ge
stibile, il p;ano del centro 
storico di Pesaro si confi
gura come strumento per
fettamente aderente alla de
finizione legislativa del pia
no particolareggiato e impe
gna il Comune a scelte che 
debbono realizzarsi in dieci 
anni, attraverso interventi 
che offrono una notevole 
gamma di possibilità attua-
tive e quindi di scelte ge
stionali, da rapportarsi non 
«olo alle possibili modifica
zioni delle condizioni econo
miche nel tempo, ma anche 
ai problemi di scala diversa 
(urbana, territoriale) che 

mano mano andranno pro
ponendosi come prioritari 
all'amministrazione comuna
le. In sostanza il piano del 
eentro storico è, dal punto 
di vista progettuale, stretta
mente connesso con i livelli 
di piano all'interno dei qua
li è situato (piano regola
tore generale, piano interco
munale) e, contemporanea
mente, è parte integrante 
del programma politico as
sunto dall'amministrazione 
stessa per l'intera città e il 
territorio. 

Parte 
della città 

Questa scelta di interven
to integrato e continuo, al
le diverse scale e per diver
si problemi di settore, ha 
reso necessaria una verifica 
dì compatibilità tra funzio
ni che il piano particolareg
giato attribuisce al centro 
storico e funzioni che gli al
tri strumenti urbanistici 
prevedevano nell'insieme 
territoriale. (Di qui la pro
posizione di varianti al pia
no regolatore generale che. 
t r a l'altro, comporteranno 
un consistente risparmio dì 
investimenti). Il centro sto
rico è stato assunto come 
« apice di una piramide di 
valori economici e cultura
li », struttura riconoscibile 
a tutti i livelli di piano pre
senti sul territorio. In so
stanza il piano si propone 
di restituire (o mantenere) 
a quella parte della città il 
ruolo di centro-città, cioè di 
attrezzatura urbana per ec
cellenza, attorno alla quale 
si articolano altre funzioni 
(residenza e servizi), nel
l'ambito dello stesso cen
tro storico e nell'insieme ur
bano. 

Va segnalato, anche dal 
punto di vista della elabo
razione culturale, il supera
mento del concetto di cen
tro storico come categoria 
urbanistica in sé, e la resti
tuzione al centro storico del 
suo ruolo di parte della 
struttura urbana, non tanto 
per le sue caratteristiche 
monumentali o ambientali, 
ma piuttosto in quanto luo
go nel quale storicamente 
si sono svolte certe funaio

li Premio 
Novi Ligure 
a Tommaso 

Detti 

-i 

Il Prcm.o de; Comune d' ì 
Novi Ligure per una mono 
grafia di storia del movlmen ! 
to operalo e stato affienino i 
al compagno Tommaso Dotti, I 
storico e collaboratore del no
stro giornale, per 1! libro 
«Serrati e le formizlcn- del 
| C I » pubblicato dagli Edito 
« Riuniti. 

ni e sono quindi maturati 
particolari contenuti econo
mici e sociali. Da ciò l'ob- ! 
bicttivo di mantenere nel
l'area di progetto funzio
ni produttive (si consideri 
che il 30"« della popolazio
ne abitante nel centro stori
co lavora al suo interno), in
sieme a funzioni residen
ziali. 

Il programma politico del-
l'amministrazione di Pesaro 
punta infatti su tre princi
pali obiettivi: limitare la 
rendita attraverso la realiz
zazione di un patrimonio 
pubblico di aree per resi
denze e attività produttive, 
che serva da condiziona
mento del mercato immobi
liare privato (il 70% del 
fabbisogno abitativo decen
nale è previsto in arce del
la legge 167, di cui il tOu,> 
nel centro storico1); control
lare l'iniziativa privata at
traverso convenzioni; sta
bilire un rapporto nuovo tra 
città e campagna (piano 
intercomunale). 

Presupposti 
democratici 

L'attuazione del piano par
ticolareggiato del centro sto
rico e una parte di questo 
programma, all'interno del
la quale si sono già formu
lati obiettivi prioritari, co
me la realizzazione di un 
piano di zona (legge 167) 
per 400 alloggi in area pub
blica; il convenzionamento 
di tutti gli interventi pri
vati in modo che anche 
questi siano di fatto parte 
di un programma pubblico, 
cioè di scelte politiche diret
te a risolvere problemi più 
generali a scala urbana e 
territoriale. 

Evidentemente il progetto 
programma ha concrete pos
sibilità di attuazione a con
dizione che si verifichino 
due livelli di garanzia: il 
primo, certo più difficil
mente prevedibile e control
labile, è che il tipo di svi
luppo jpiù generale del pae
se si modifichi in dire

zione dell'espansione del 
consumi sociali e della pie
na valorizzazione delle istan
ze rappresentative locali 
(comuni, comprensori, re
gioni): il secondo è che 
l'amministrazione comunale 
mantenga quella continui
tà politica che ha permesso 
a Pesaro o.ucstc scelte a tut
ti i livelli' di piano, e che 
a ogni livello dà contenuti 
derivanti dalla possibilità 
concreta di una verifica 
continua con gli altri li
velli. 

In sostanza il piano del 
centro storico di Pesaro può 
uscire dall'utopia politica e 
progettuale solo a condizio
ne che ne sia garantito il 
nesso stretto con la sua ge
stione democratica, a condi
zione cioè che la mobilita
zione di base verso certi 
obicttivi (casa, servizi, ri
nascita economica) conqui
sti le garanzie di cui M è 
detto più sopra. 

La domanda più significa
tiva uscita dal seminario è 
quella della possibilità di 
generalizzare un'esperienza 
come quella del piano del 
eentro storico di Pesaro. La 
risposta merita certo ancora 
riflessione e approfondimen
to. Comunque 1 suoi termi
ni possono essere sintetizza
li cosi: «J necessità di supe
rare la teoria vincolistica 
(che fino ad oggi è stata 
quasi sempre l'unica alter
nativa alla distruzione del 
centri storici) p.T arrivare 
a una metodologia dell'in
tervento operativo, eviden
temente non generalizzabile 
ma funzionale alle singolo 
strutture urbane e alle spe
cifiche interazioni territo
riali, quindi generalizzabile 
solo in termini di analisi; 
b) necessità di rafforzamen
to delle strategie di parte
cipazione e di gestione de
mocratica, per opporre una 
alternativa definita ai ten
tativi di soluzioni dirigisti
che che continuamente si ri
propongono (basti pensare 
al ruolo che le Partecipazio
ni Statali e il grande capi
tale monopolistico privato 
hanno tentato di assumere 
in questi ultimi anni nella 
pianificazione e gestione 
delle città e del territorio): 
c> possibilità di assumere 
anche nelle altre città me
die italiane modelli di strut
ture urbane indirizzate al 
recupero del patrimonio fis
so sociale e alla sua riqua
lificazione funzionale, sia in 
termini di controllo e ridu
zione delle nuove espansio
ni, sia in termini di rappor
to vitale tra diverse parti 
di città e tra città e terri
torio. 

Giusa Marcialis 

La raccolta del the in un kolkhos della regione di Batum 

Un libro di Luciano Gruppi sull'opera del dirigente comunisia 

Togliatti e la strategia del PCI 
Una ricostruzione del processo attraverso il quale si definisce 

la politica e la prospettiva della « via italiana al socialismo » 

Nel clima di vasto e cre
scente Interesse per la propo
sta comunista del «compro
messo storico» il quesito più 
ricorrente che e dato di co
gliere riguarda il rapporto tra 
tale proposta e la tradizione 
politica e teorica del PCI. Con
tinuità o svolta? Strategia o 
tattica? 

Cade, perciò, quanto mai 
i\ proposito la pubblicazione 
in volume delle otto lezioni 
che Luciano Gruppi ha tenu
to all'Istituto Gramsci sulla 
formazione della strategia del ! 
PCI, nella concezione e nella 
anione di Palmiro Togliatti j 
(L. Gruppi, Togliatti e la via 
italiana al socialismo, Roma, 
Ed. Riuniti, pp. 213, lire 1000). 

Abbracciando cssenzialmen- i 
te il ventennio che va dall'ai'* | 
rivo di Togliatti a Napoli, nel | 
1944, alla morte del grande i 
dirìgente comunista, Gruppi 
presenta in sintesi una rlco- j 
struzlone storica dell'opera di j 
Togliatti, evitando le tentarlo- j 
ni apologetiche e scartando 
ogni arido schema didascali- I 
co. In effetti l'autore riesce | 
felicemente a confutare le vi- j 
sionì semplilicatnci d: uno 
.-.volgimento lineare o quasi 
inevitabile di una strategia * 
sempre vincente e al riparo j 
da contraccolpi. 

La venta — come .sappia* ! 
mo — e ben diversa. La linea 
di Togliatti ha dovuto lare i 
conti, e duramente, con gli 
sviluppi reali della lotta di 
classe, con i drammatici tra
vagli, le svolte e lo contraddi
zioni del movimento comuni
sta internazionale, con le pro
ve, le novità e lo sorprese 
della storia. La «via ; l'alianti 
al socialismo» non e mal sta
ta un itinerario facile, bensì 
un percorso per molti versi 
accidentato ed impervio. Non 
un idillio, ma una conquista 
da rinnovare di continuo; una 
politica che ha conosciuto fa
si di avanzata e di sviluppo 
e anche momenti di offusca
mento e di ristagno 

Colpisce anche favorevol
mente, in questo lavoro di ( 
Gruppi, la cura messa nel re
cupero della dimensione urna- ] 
na e più vera della persona- I 
lità d; Togliatti, tacendo le- ' 
va sui fatti della stona non I 
per alimentare un mito, ma i 
semmai per uscirne fuori* «li 
Togliatti che sbarca a Napoli I 
nel 1944 non e una sorta di I 
Lohengrin che arriva MU! ci
gno magico. K' un uomo che 
ha superato 1 cinquantanni, 
che ha alle spalle trent'anni i 
di milizia rivoluzionar, ì» j 
Egli — come dira più tardi • 

Nenni a proposito della is\ ci
ta» di Salerno — iu «il solo 
veggente tra coloro che van
no alla cieca». E questo per
chè l'azione di Togliatti ave
va dietro di sé quella elabora
zione teorica e politica che 
tocco un vertice altissimo con 
il VII Congresso dell'Interna
zionale comunista. Fu infatti 
m quella sede che venne ai-
frontatw e risolta in modo 
nuovo, ispirandosi creativa
mente alla più autentica le
zione leninista, la questione 
del rapporto tra movimento 
operalo e liberta democrati
che, tra classo operaia e in-
teressi nazionali. 

DI qui la capacità d: To
gliatti di agire, nelle tragiche 
condizioni del 1944. con la 
consapevolezza che 11 compi
to più rivoluzionario era quel
lo di garantire — con la lotta 
partigiana al Nord e la tor-
mazlone di un governo di 
guerra a! Sud — l'unità e In 
indipendenza dell'Italia. Un 
compito che poteva essere as
solto non più ad opera della 
borghesia iene aveva partorito 
il fascismo», ma soltanto con 
l'iniziativa unitaria e l'egemo
nia del proletariato. 

Togliatti operò, dunque, con 
torte originalità ed audacia 
proprio perche seppe muover
si autonomamente nel quadro 
della strategia generale della 
Internaz'onale comunista. Per 
cui l'accusa di empirismo o 
dì tatticismo, più volte e da 
varie parti mossa a Togliatti, 
non lo tocca; il suo alare po
lìtica» si colloca sempre in 
un'ampia prospettiva storica, 
essendo l'equivalente della 
*< concretezza rivoluzionaria^. 

Il libro di Gruppi dedica 
giustamente un ampio spa
zio alla crisi del 1947 e allo 
in.zio della guerra Iredda. Co
mincio allora una i i.-.e assai 
dìlficile per la lotta del PCI 
o non poche ìurono le m.-aif-
iicienze e gli errori (il modo 
con cui si reagì aJl'escluìone 
dal governo e alla rottura del
l'unita antifascista, i limiti di 
impostazione della nostra pò 
litica economica, la risposta 
frontista al blocco centrista 
promesso dalla DO. mentre 
la condanna dei comunali 
iugoslavi intervenne a restr.n 
gere e bloccare la ricerca d: 
vie autonome ed ined.te ci, 
avanzata e di costruzione del 
socialismo 

Sono questi gli argomenti 
che occupano la parte centra
le del volume, la quale prece
de il capitolo, particolarmen
te acuto ed originale, ded.ca-
to al XX Congresso e al prò 

blema dello «sLahn.smo». Con
siderando 11 rapporto Togliatti 
Stalin, alla domanda se To
gliatti sì possa dcfm.rc uno 
«staliniano» Gruppi non ri
sponde con un si o con un 
no. La questione e inlatti mol
to più complessa: Togliatti e 
stato dalla parte dì Stalin e 
della sua politica, ma non si 
e nò annullato né esaurito 
m essa Tanto e vero che il 
capo del PCI. »<trovandosi a 63 
anni d; Ironie ad una svolta 
ili XX Congresso) che met
teva in discussione tutto ;1 
suo passato politico, seppe 
uscirne, porsi alla tosta d: un 
processo d, rinnovamento ». 

Togliatti (il giudizio e di 
Ernesto Ragionici'.) Iu uno 
dei pochi uomini politici cnc 
seppero essere uomini non 
d: una la.->e storica soltanto, 
ma di fasi storiche diverse. 
Ma qualcosa cambiò allora 
a riguardo del ruolo di To
gliatti, nel senso che si ven
nero riducendo le distanze tra 
il contributo personale, anche 
se determinante sempre, del 
capo del PCI da un lato e 
l'esperienza e l'elaborazione 
collettiva del partito italiano 
e del movimento comunista 
internazionale dall'altro- il 
dibattito si fa più esplicito e 
permanente, il confronto con 
le posizioni diverse più im
pegnativo, e bisogna faro : 
conti anche con dissens. e 
rotture til caso cne^ei. 

A Togliatt, capito — tra 
l'altro —- d. non a\orc, d. 
latto. :1 consenso del comi
tato centrilo del PCI che <!.-
scusso su! XXII Congrego 
del PCUS Ed anche il me 
morale di Yalta lu esprcs* 
sono e tL'->timonlanza di un 
confronto e di un coni lì; to 
tra posizioni ditlerent. noi 
movimento comuni1-la inter
nazionale. 

Il lavoro di Gruppi costi
tuisce anche una lo/ione dì 
metodo, nel senso del riliu
to di ogni reticenza confor
mista o dogmatica dinanzi ai 
nodi più delicati della stor.a 
del partito nonché alle ,->co.-
te e a: comportamenti dei 
gruppi dirigenti, a lavoro in
vece della verilica rinorosa e 
della r.considerazione auto
critica indispensabili per al-
Irontare bene i problemi e 
lo scadenze dell'oggi. D°l re

sto, questa esigenza vene pò 
sta con chiarezza dalla stes
sa relazione di Berlinguer al 
CC. per il XIV Congresso. 
nella parte dedicata alla sto
ria del Part.to. 

Pietro Valenza 

Dalla nostra redazione 
.MOSCA, marzo 

E' ci iden lem ente ancoui 
t ro ppo p res to per a zza rei a re 
previsioni sul raccolto agri
colo dell'URSS nel 1975. Quel
lo che si può dire e che l'in
verno è stato (ju est'anno ce-
cezionalmertte in ite e suffi• 
esentemente umido. Questi 
fatti, a Giudizio degli esper
ti, hanno creato le premesse 
per buoni risultati nella pro
duzione dei cereali, il raccol
to di gran lunaa più impor
tante. A due condizioni, tut
tavia: a condizione, cioè, die 
la temperatura, in queste pri
me settimane di primavera, 
non scenda troppo e troppo 
bruscamente e che la prossi
ma estate non sia eccessit a-
mente secca. 

Queste brevi considerazioni 
ci dicono quanto ancora l'a
gricoltura sovietica, malgrado 
gli innegabili progressi, sia 
soggetta ai capricci de' cli
ma. 11 territorio dell'URSS, 
come si sa, è immenso, via 
un terzo di esso e coperto da 
foreste ed una parte ancora 
piti grande è occujxita dalia 
tundra e da montagne, pa
ludi e deserti. In pratica al
l'agricoltura e riservata sol
tanto una quarta parte del 
territorio, vale a dire 5JH 
milioni di ettari. Si tratta 
di un'estensione non indiffe
rente anclie per una popola
zione di oltre 2.Y.Ì milioni di 
abitanti. Pero nell'Unione So
vietica soltanto Vl.l per cen
to dei terreni coltivati si tro
va ;/i zone cotti mah», dova 
cioè le precipitazioni almo 
sferiche raggiungono * 700 
millimetri all'anno. Sul <>'J per 
vento delle regioni agricole, 
inoltre, la temperatura ine 
dia annuale è di apuana .» 
gradi. Al contiarto. per 'aie 
un esempio, negli Stai' Uniti 
una tale temperatimi v regi
stra soltanto sul 10 per cen
to de! territorio mentre i 700 
millimetri di pioggia cadono 
sul (ìt) per cento delle regioni 
coltivate. 

Condizioni climatiche sfavo
revoli a parte, le statistiche 
degli ultimi 15 anni indicano 
nell'URSS una tendenza, pur 
tra alti e bassi, alla .stabiliz
zazione o meglio ad una cre
scita costante della p rotili-
z'one. 

Persino il raccolto dei ce
reali del 1972, anno estrema-
'nenie difficile dal punto di 
vista climatico ed atmosferi
co, fu superiore alla media 
annuale del quinquennio 11*06' 
1U70. Anche il 107! non ha 
dato per i cereali j risultati 
operati. Eppure, con un rac
colto di 195,6 milioni di ton
nellate, ha superato tutti gli 
anni precedenti, salvo ti 1973, 
anno del raccolto record di 
2'J5 milioni di tonnellate. 

In tal modo, tenendo conto 
dell'aumento della popolazio
ne, nel 1971 la produzione 
agricola per abitante è cre
sciuta del 21! per cento ri
spetto al 1964. A giusta ra
gione, perciò, nel marzo del
lo scorso anno Leonid Brez
nev, <n un discorso ad Alma 
Ata, capitale del Kazakhstan, 
potè affermare: «/ risultati 
di questi u'ttvu anni mostra
no nettamente che, sebbene 
noi dipendiamo ancora dalla 
natura, noi ne dipendiamo 
meno di 10 o 15 anni fa .. 
Senza dubbio noi siamo lon
tani dalla realizzazione del 
vostri desideri. Tutti i bisogni 
della società non sono anco
ra interamente soddisfatti. 
Ma una svolta <* stata disvia
ta e questa svolta è ra-dica-
Ir. Tutto cio, compagni, e 
uno dei principali risultati 
dell'attività svolta in questo 
ultimo periodo dal partito e 
dal popolo, una delle nostre 
più importanti realizzazioni». 

Xct a pei correre le vicende 
dell'agricoltura sovietica ne
gli ultimi due decenni, a'i 
esperì i sovietici sottolinea no 
tre date- il t ebbra'o 1031, d 
marzo 196~> ed il marzo-apri
le 1971 . 

Il febbraio VJ'tl viene ricor
dato perchè m quel mese si 
riunì la sessione del Comita
to coltrale del PCUS che lan
ciò il noto piano di messa a 
coltura delle «terre vergi-
7ii». Si tratto di un'impresa 
gigantesca, decisa per supe
ra re al pi u p resto la cri si 

agricola manifestatasi con 
particolare acutezza net 19J3. 
Son c'era tempo da perde
re- il raccolto del arano do
veva aumentale in fretta per 
risparmiare a! paese il peg
gio. Con questo obiettivo, cen
tinaia di migliaia di giovani 
di ogni parte dell'URSS s» 
.' ra s feri i o no ne! gì io di po
chi mesi in immense regioni 
mai coltivate dell'Asia e del 
la Siberia centrale. I pumi 
risultati compensarono lo 
sfoizo- ti u>ceolto di cercali 
nel giro di due anni passo 
da S'J,.r> milioni a 12Ó milioni 
di tonnellate. 

Xegli anni seguenti, tutta
via, quando l'erosione del ter
reno provocata dai venti fe
ce drasticamente cadere il 
rendimento per ettaio. furono 
avanzate riserve sul'a vai. 
dita dell'iniziata a Per con
trollare quei fenomeni natu
rali negatili furono necessa
ri sforzi immensi. 

Le statistiche attuali danno 
pero sostanzialmente torto ai 
critici i t'J milioni di ettari 
di «terre i ergivi» ongt col
tivati torniscono circa il 27 
per cento del giano rnmaguz-
ziuato nell'URSS. \ct 1<>7'! fu 
proprio il raccolto del Kazn-
k-hsian e deVa Siberia cen 
frale a coprire in buona par-
fé il deficit proiocato dal ge
lo e dalla siccità nelle zone 
europee dell'URSS 

Xel marzo del 1%5 si tenne 
mia nuova seduta del Comi
tato centrale del PCUS dedi

cata ai problemi agricoli. ìja 
stampa sovietica, nelle scor
ge settimane, in occasione de! 
decimo anniversario, ne ha 
ripetutamente ricordato il 
contenuto. In sostanza, il 
massimo organo de! Partito 
lancio un programma di svi
luppo dell'agricoltura c/te, se 
pur meno spettacolare di 
quello di undici anni prima, 
si presentava ancora pm im
pegnativo e sostanzioso. 

Il pruno punto del }jro-
grani ma elaborato dal «ple
num» del 1965 fu un sostan
ziale incremento degli inve
stimenti nelle campagne, m 
cifre assolute e relative. Se, 
infatti, ne! settimo piano 
quinquennale 1961-1965 l'am
montare degli investimenti in 
agricoltura fu di 4Hfi miliardi 
di rubli, pari al 20 per cento 
del totale deqU ini estimenlt 
nell'economia sovietica, nel 
l'ottavo piano < 1966-1970) tale 
ammontare salì a H2,2 miliar
di rubli, pan al 2'i per cen
to del totale degli investi
menti e nel nono piano che 
terminerà quest'anno l'am
montare sarà di 12H,6 miliar-
d' di rubli, pari al 26 per 
cento de! totale degli ni ve
stimenti (nei primi quattro 
anni del quinquennio sono 
stati già superati i 100 mi
liardi di rublo. 

Con leni poni ueamente nel 
marzo 1965 furono adottate 
misure per migliorare il si
stema di ammasso dei pro
dotti agricoli. Le aziende ri-
ceiettero un piano stabile di 
vendita dei prodotti scaglio
nato m dn ersi anni. Lo Stato 
maggioro • prezzi di acquisto 
e li adeguo a seconda delle 
.otte. Così il prezzo alla pro
duzione della segal'i e del 
grano tu aumentato in media 
de! 12 pc1 cento, ma questo 
aumento arrivo al 5lì ed an
che a! 62 oc) lento in alcune 
regioni dell'Ucraina, della 
Bie'mliscia, della Russia eu
ropea e nelle Repubbliche 
baltiche. Purullelumenie furo
no aumentati t prezzi di ac
quisto dei prodotti consegnati 
al di sopra del piano. Il nuo
vo s'stema di prezzi, oltre ad 
accrescere le entrate delle 
aziende agricole, le pose tut
te su un piano di uguaglian
za, indipendentemente dalle 
poss'bìlita di cut disponevano. 

Insieme agli stimoli econo
mia collettivi delle vnprese, 
it cominciò ad applicare -una 
linea di sollecitaz'one dell'in* 
t eressa mento materiale indi
viduale del lavoratore della 
campagna. Ts'ellc aziende 
agricole cooperative fu vntro-

' dotto il principio di una re 
j muneiazione mf usile med'a 
I garantita ed tv vecchi luio 
j raion fu assicurata una pen 
j sione ,stata'e oltre a guella 
I aziendale. 
| Grazie a queste misuie, nel 
I quinquennio Hfoh 1970 la re 
1 numerazione mensile media 
' del lavoro dei Koìhhos .sali del 
[ 46 per cento e nei primi quat-
| tro anni de! quinquennio at-
ì taale di un altro 22 per cai-
\ to. In compenso, nello stesso 
| periodo di iemjjo. la produt-
| tinta del luioio e aumentata 
1 del 57 per cento rispetto al 
I 1905. 
j Tutte queste cifre sono sta-
l te tornite in un articolo di b;-
| lancio de! decennio I9hó-]U71 
\ pubblicato su!?a <* P r avda » 
I dal primo vice ministro del-
, l'agricoliir-a dell URSS Kht-
I tran, lo scorso febbraio. 
1 Le mnuie d: 10 anni 'a e 

quelle adottate success^ a-
\ mente da! Comitato centrale 
j del PCUS troi (irono :l loro 

coronamento m un ^pro
gramma complesso di sv lup-
pò deH'agricoltura» inceso a 
punto dal 21. Congresso del 
Partito del marzo-aprile 1971. 
Tale pioaramma si articola, 
sul piano tecnico, in tre pun-

i ir meccanizzazione de'la prò-
I duzione, largo impiego di con 
| cimi minerali e bonifica di 
j vasti territori e, sul piano 
i politico econo?nico. ne! perle-
i ztonamento delle forme di or-
I ganizzazione della produzione 
| e n-el nuulioramento dell'ut 
I tinta di gestione e di dire

zione. 
Sul'a strada della iculizza-

zione di questo pi ogni mina, 
come ha scatto sulla Prav
da del 1. marzo Mikliail ,Vo-
ukov. lice responsabile del
la sezione agricoltura presso 
il Comitato centurie de! PCUS. 
tutte le aziende agricole del-

\ l'URSS ed il un per cento del 
i 'e abitazioni dei koll:hos'am 
I oggi dispongono dì enei già 
\ elettrica. 'Puttana, ha ungimi-
1 to Soiikoi, o' lompito di 
• elettrif•care ulteriormente le 
; campagne rimane sempre at

tuale .. La disponibilità di 
' energia elettrica da parte del-
i le aziende non Ita ancora 
1 raggiunto ti livello "ottima-
j le '. .\on soltanto in certe 
I operazioni, ma anche in tute-
I ri settori della produzione la 
i quota di lavoro manuale è 

ancora grande». 
\ Per accelerare, d'altra par-
j te, il processo di meccaniz-
! zazione, sr e dato il ma ?u*l 

paese alla costruzione su 
VKi?ta scala di numerose of-

l fwme di trattori e macchine 

acjrico'e Una >i i<r e artieru 
- (>•'(• ci • 'i w < ', ne ve eg r ' 
( o"uia, p<u potent e '?'./ c o 
d ut Ir e. sta •idscei, io ]' wr 
io t?a'!o>- e "itanto ^•HU' 
ita 1 hii trio ne, j'/> , a 
2 l^Wid ne' VH i. Ma, <>^f-r 
: a ani oia .\'o' •' o' 'a 'ì cri • 
colo c'a 'o. » ; la, orato'' i re 
la ( amp'tana e/' aiutino <• ,m e 
esigente. Pei un u 'e TI « au 
mento del e' >•<• cu .a de 'w 
sporti VanricoH'iia ha bis,>gno 
d' gran'1 > cai•;:on tutr\ st*-n 
da nonihe di cnm-on V''<' a 
'i (ne permettano d. un ,ir~r 
noiei o'mente le peni te de 
prodotti agruo'; d'i'anie •' 
trasporto". 

Inoltre non e n'iara s(»ri 
dis'atto il taìtb'sogno <t o'f' 
cric di mxiuuion1 delle muf 
(lime ognco'e - e <>" e nr 

esis'euti i c'Kio'io s•• ./fate 
male 

Per </uanto i rr.u. >Jc> la 
« chimu-tr.'f.mc » <(v'. u JI .ai' 
tuia, bas' • die (ite 'ut 11 
lituo ed il 1U71 '<i fin •riunì d: 
con e mi mi n e'a'1 si e •C^.'M-
p'icata, uusscrtdo da 11 ! •in-
l.oui a hi mi'io'i di io>i\e]. 
late Le (randi o'ieie d lx>-
mf,ca, un 'ne, ha >:••(> ( <>n ed
itto nel giro <!• 10 arn , d' 
i al or. zza re, e (tu l'u i ,oiu one 
0 con :l prose.ugamento. cir
ca l'i m \>on. (ti etici i (1: 
iena. 

>\e! <iuudio de! puigui urna 
di svi'uppo s; insei'ste anc'ìe 
:' pi oget io di va 'or, ; zuz'oue 
delie '• terre 7.'o" >:eie > i.eVv 
Russai eu>open dei so nel mar 
zo deVo scoi so ar.no da' C<vt 

tato centrale de' PCUS e da! 
governo soì ie',<co Le i os d 
dette «terre non nere •> oc-
cu}xmo una Csiev.s one grinfie 
({uà < : d i.e > o't e 171 a ! >a .Ve 
prossin" l'> ani; , r/n' V>70 a' 
l'iUh, per 'a rea'r:^,i- one de' 
proavi io rn <n'<no sin n; (ti. 'M 
'!"! (lìdi d' i ub\, 

l'i, d'si i.) qj a ,ì(ir 'e viei^ 
iti . ' probi ima de 'e 'or ve d' 
oratinizzaz •one de"u vi o<!uz o-
ne e de'la gestione dc'"aQ< • 
col tura. Lsso è a' a r'./o ni 
wi intendo d'ha mio 'iou s(, 
tanto siile r>\ s*e spec e z-a 
te, ma anche su"a ••'(,' ••'pi 
quotidiana. Tanto •>/Vv >•"* 
nasce dal fatto cUe ':i k >n 
so'uz'one a ve pi aspe" '-e 
iiuoie all'agiicoli.ira sai •''•-
ca non soltanto sul p ano ceri
nomi co, n,a V'l(he sii que ,n 
sociale, la prospettiva, e ne, 
del passagg o ad unti a c . c o ' -
iura sempre p'it .niegraia con 

1 industria e, perciò, sempre 
più concentrata e spec d'iz
za ta. 

Romolo Caccavale 

ENRICO BERLINGUER 

LA PROPOSTA 
COMUNISTA 

Relazione al Comitato centrale 
e alla Commissione centrale eli controllo 

del Partito comunista italiano 
in preparazione del XIV Congresso 

I temi posti dalla relazione Berlinguer non possono non suscitare 
largo interesse e richiedono, per un loro approfondimento, forte 
tensione ideale e coraggio polit ico. G l 0 , r , 0 ,\m.'nc!jia 

Berlinguer ha indicato in modo qualitativamente preciso I obiet
tivo che i fatti stessi impongono. -Una nuova tappa della rivolu
zione democratica che introduca nella società clementi di socia
l ismo». Li co Lo- i - , S P , . t 8 

A nessuno dovrebbe sfuggire che la forza della - proposta •> con
siste proprio nella sua «oggett iv i tà- , noli essere cioè comspon-
dente agli interessi generali della nazione p o : ,t K -a 

La relazione d insieme di Berlinguer ( ) ha definito con molta 
chiarezza non solo la situazione di crisi ma le piospctt ive di una 
risoluzione costrutl iva ri.--. • i0 c.inn 
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PER LA DIFESA DEI SALARI E L'OCCUPAZIONE 

Scioperano martedì 
24 ore operai agricoli 

e pubblico impiego 
Accanto a loro si fermano oer un minimo di un'ora tutte le categorie 
Manifestazioni nelle maggiori citta — Astensioni generali a Mantova 
e a Bari — Sono circa 400 mila gli operai a cassa integrazione 

Si estende l'azione unitaria per l'occupazione e lo svi luppo 

Grandi lotte in Calabr 
Forte sciopero a Bergamo 

Adesioni molto vaste all'astensione proclamata nelle province Calabre - Sotto accusa anche la 
giunta regionale - Corteo e comizio nella citta lombarda - Le delegazioni delle fabbriche occupate 

l ' U n i t à / sabato 22 rrarzo "975 

Dopo l'accordo sul contratto 

Nuove possibilità 
di iniziativa 

per i lavoratori 
degli enti locali 

Le gravi resistenze del governo — Il valore del
l'intesa conquistata — Il dibattito nella cate
goria — Superamento delle disparita interne 

T [ o i - o \ t t t t o m e o-m u è c o n s u e t o 
a n t e p e r a n n o Io o ? e r o \if i dil<*si 
de s i i u o occ t p u on^ b o n i to p " " 
24 o re t - a t f o ' c r t n i " o d \ e ! ! d 
lunedi ri r e s to de l p u b b l i o I m p e l o i s ta 
tal p i r a s t d ali d i p e n d e r dex c i o 
cUi a v o r i t o n de ì SCJO i posto e c a 
fon e o s p e d i H c r ecc ) s f e i m ^ r ^ n n o 
nvece per t u t t a la g o r m t a di ma i .—l l 

I n s i e m e a loro s c i o p ° r a n o b teci m t e 
sa T l a t l agr icol i T u t t e e a t re c a t e ? o r « 
d i 1 i v o r a t o r Ino t r e s l e - m e p a n n o p ° r 
un m n mo d i un o ra i tes i m o i l a n / i del 
1 m p e s n o c o m u n e d lo < p c - modi t l 
c i r é U l inea d pò tt e i e onoml i d e 
s o u - n o e i m p o r r e un d ve so sv i l uppo 
e c o n o m i c o 

L a s t e n s o n e le a n c o r più o s o p r o 
stenera e p r o c l a m a t o pe - a m e t à de p-os 
e lmo mese ) si n s e n s c e m u n i s • u i / l o n e 
c a r a t t e r i / z a " ! t i t t o r a d i p n s i n t a t t i " 
e h i l i o c c u p i / I o n e e i n d d i t o dei lavo 
ra to r l Secondo I d a t i t o i n t d a I N P S 
in fa t t i nel pe r iodo sjenna o f e b b r i o d 
q u e s t a n n o le e r e di o s s i In te t rm? o n t 
a u t o r i z z a t e sono a m m o n t a t e i 29 mil ion 
e 6">7 m i a pei que l a o p i n a r l i e a " 
m lon 90J m i a per quel la s t r i o r d m i r a 
Ne o s tesso b m a s t r e d e l i n n o p r e - e 
d e n t e icioe nel la fase a s e n d e n t e de 
m n lboom c h e ha p i e c e d u t o la recession*-
ftttuale) le o re e r a n o i s p e t t v a m e n t e j 
m lion e 6 1 " mi la e 5 m l o n 436 mi a 
I s e t t o - più colp i t i sono quel lo m < c - i 
nlco con 14 m on e lb8 mi i que l o 
tessi le con 4 mll on i e lb6 mllx ore quel o 
eh m i c i con 1 ml l o n e e 803 m i o-e 

P e r q u i i t o n j sua rda i n u m e - o d ope 
la i \ o t a r i a r i d o t t o ' o n t cl a « e n ? i 
d m n o a c i f ra d circa 400 m i l a esclusi 
Kl edll (200 m la de qua su ebbero 
s e r v i I i vo -o ) 

E s e m p r e p u u i i t e n t t qu n II n o i 
so o e s t e n d e r e 1 a cco rdo su l l i c o n t i n g e n z a 
a t u t t i I s e t t o i l m i a n c h e t - a s f o - r m r e il 
e z s e 1 m e s a ìa&tsmnta p e r la s ta ianz i 

del s a l i n o I n f a t ' i i a v o r a t o r a n c o r 
oxx c o n t i n u a n o a p e r d e e c u a 1 34 
p e - c e n t o de l loro sa a n o U n a e fui dav 

vc-o i n d e n t e d i ì e d d to ch< non e i c e i 
m i n e qu nd b a s s i a doni in U n t e r 

n\ e si i c c e n u n la ì e r e s ^ o e e c o n o m ca 
e l i c T l u t i p r o d u ' t v a 

I n t a n t o q l e s t i se a la s e v r t c U r a ci* 
a P e d e - a / l o n e C G I L C I S L e U H s r u 

n rà pe \ i l u t a u a n d i m e n t o d e « vci 
t enze a n c o r » a p e - t e pe r la dlfe i d**l 
b i s s i r edd t ed a n c h e p e r e snm n a r e la 
s i tuaz ione in -e i z o n e ali I n c o n t r o ri 
eh es to al cove -no sul p rob lemi dell oc u 
naz o n e e dex l l n v e s t l m " n t l 

\ lo sc iopero di n w r t - d l p i r t e c i p e 
i \ i n o l u c h e b - t n c i - con m ora d as ^n 
s o i e da e l e t t u a r s i ali Inizio del i Klor 
n i ta a O l i t i v i n sevrno di so l i da r i e t à 
Per 1 s i s i s t lo sc iopero s a r à d i tr< o re 
nel le a z i e n d e m in c ipa l iz7«te e d un o ra 
In que l le pr v a t e S a r a n n o ovv a m e n t e 
ns s e u r a t ' t u " I se-v zi 

M m i r e s t i z l o n l e com 1 s svo gè i n 
no ne le maire ori e t t a in i cu i e de le 
q i l la K l o r n a t i d lot ta n s s u m e - à un 
rt sp ro a n c h e t jenemle c o m e a M a n ova 
dove t u t t e e ca t egor i e se o o e r e i a n n o p e -
t -e o re e c o n f l u i r a n n o al comlz o con 
I u c l i n o L a m i a B a r u 1 ed li e I me ta 
meccan ic i e f f e t t u e r a n n o 4 o re di se o p e r o 
m e n t r e ne l r e s to de l l a p rov inc i a zh ed 11 
s f e r m e r a n n o per l i n t e r i g i o r n a t a e par 
t e c l p e r a n n o a n c h e s s a comiz o con 
S t o r t i a R a v e n n a si u n u a n n o al la m i 
n fes taztone con Aride Rossi a n c h e e 
de euaz ioni di t u t t i 1 consiul di 1 ibbr lca 

Ma ecco 1 e lenco de l le a l t r e mavrs or i 
m a n fes taz lonl e deul l o r a t o r i d e s t i n a t i 
d a la F e d e r a z o n e C G I L C I S L e UIL Ro 
m i con Clanc iKlIn l Cuneo con M a - i n i 
M a t e r i con S c h e d a M i l a n o con R u i i n o 
Na.poII con B e n e v e n t o Go- lz la con M a n 
fron T r e s ' e con M e z z a n o t t e T r e n z e 
con De Angel is Arezzo con V jtno i 
Case r t i con Verze li \ n c o n n con M i 
i a n e t t l A Genova e a La Spezi i so i o 
p e v i s t l comizi t e n u t a n o m e d e l i Fé 
d e - i z l o n e C G I L C I S L U I L d i d r l s e n t 
della UIL a Varese e a Pesa ro p u e 
i n n o r i s p e t t i v a m e n t e d u e r a p p i e s c n ' a i t 

de l la C I S L 

Con il voto contrario dei rappresentanti dei sindacati 

Deciso l'aumento del 10% 
dall'amministrazione delle FS 

Il rincaro avrebbe pesanti conseguenze sui prezzi — Esclusi dal 
provvedimento i pendolari — Una dichiarazione di Giulio Caporali 

I l Consigl io d a m m i n i s t r i 
7lone del le F S n e l U s e d u t a 
dt le-1 h a a p p r o v a t o col vo 
t o con t i i r l o de l n p p r c s c n t a n 
t del s l n d a t i t i un t a r un 
a u m e n t o de l l e t a i l l f c m e r c i 
e v iagg ia to r i de l 10 < S o n o 
s t a t esclusi da l p r o v v e d i m m 
to l soli a b b o n a m e n t i r ldot 
t i p e - p e n d o l a r « L a u m e n t o — 
so t to l i neano 1 r a p p r e s e n t a n t i 
de l s l n d a c i t l ne l Consigl io d i 
a m m i n i s t r a z i o n e del le F S — 
n o n p o t r à che a v e r e pesan t i r i 
flessi sul processo ini l a z o 
n is t co a n c o r i in a t t o con t i l 
b u e n d o sinché i d u n r i t o r n o 
a l moz<.o Ind iv idua le su s t r a 
d a di quel l u t e n z a che d i 
q u a l c h e t e m p o si e r a s p o s t a 
tft sulle re 

Nel la s tessa s e d u t a e s t a 
t o a n c h e deciso d i r pr s t 
n a e u n a p a r t c o l a l e r duz o 
ne t i r ' t u r n a r u o t e de in 

tal tn se rv i / o d i ev i In 
base il i qu i e 1 bcncl i ai 
v c i r a n n o » izodcie cl u n a r ' 
duz to l e p i l a l 0 J del la *a 
r i f fa u n t t i i a 

l u t i n e su l la p t o p o s t a iv m 
z«Ua d a t e F S di a c q u s t i t e 
d a l e i e p a r t e de l ' i b b so
g n o In r a m e pe r il 1073 in 
c o n s e g u e n z a dell opposi? one 
p r e „ ' l u d t z n l c de l r o p p r e s e n 
t a n t i de l pe r sona le ti so t to 
s e g r e t a to S tnes lo che p t t s l c 
d e v a la s e d u t a de l Cons glia 
si e Impegna to i lov i-e la 
pos s bi l i ta dt d i r o t t a l e il ne 
cessa r lo o rd tn it tvo di l i m e 
p r e s s o a l t r i p i e s t 

I n me i t o a l le d e e slon d 
cui s o p r a Gtu io C ipo a 
consigl iere d a m m i n i s t r a / o 
n e del le P S h i tUnse i t o i 
»e„ lente d c h n r a z t o n e 

< L i p r o p o s t a cl n IOVI au 
m e n t i de l le t i r Ife fé i o v t a - e 
a p p r o v i t i ci il cons g o eli 
a n r n t n i s t r a z one del le I S 
m a ' g r a d o 1 pare re c o n t i a r l o 
e sp i e s so cUi r i p p t c s c n t a n t 
• I n d a c a 1 non pot ia . c h e ivo 
r e pe san t i i t essi sta sul lo 
a u m e n t o de l eos to dell t v ta 

che su l i poss b l i f i d m a n 
t e n e i e la t e n d e n z a n a*to a l 
reci «-ero del t r a s p o r t o collet 
t vo su r o t i e 

Anche se s è deciso d i 
e sc lude re da l l a u m e n t o g l « b 
b o n a m e n t l pe r s t u d e n t i e o p e 
l i i p e r e v l t i r e le i n c u t i 
bi \ i m z onl su pan ie re del 
a c o n t i n g e n z a ) 11 maggio i co 

s to de l t r a s p o r t o merc i si r 
n p e r c u o t e r * tnev l t ab l lmen 
te sui prezzi al c o n s u m o In 
p a r t l c o l a - e per e d e - r a t e i l i 
m e n t i r l Ma II p rovved imen 
t o e anche In d i rez ione n e t 
t a m e n t e c o n t r a i l a a d u n a 
p o l i t c a vol ta ad Incen t i va r e 
il t r a s p o r t o pubb l i co r t spe t 
to i que l lo Indiv iduale 

L u tenz i ferrov a r i a c o s t a 
a l a c o l e t t l v l t a mo l to meno 
d quel la s t r i d i l e e le m 
g la i di mll irdl del defici t 
lieti il fero s t i n n o i d l m o 
s t r a l l o II vero obble t t vo d t l 
e I S e quel lo di m e t t e r s i 
n g l i e l o di c o p r i t e pe r in 

t e l o » i t t u n Uve 11 d i d o 

m a n d a pe r fez ion i se lo a n c h e 
la q u a l i t à del serv z o leso 
'1 p r i n c i p i o di a d e g u a r e 1 
p a r c o r o t i b le e gì m p i a n 
ti s e m p l i c e m e n t e col r i g e t t a 
r e 1« d o m a n d i c o m e qua l 
c h e ex m i n i s t r o h i teor izza 
t o n o n è d e c l s i m e n t e quel 
lo c h e s indaca t i In tendono 
pe ruo lo dell i z l enda del e 
P S 

La d e c o i l o n z i d e e even 
t u a l l nuove t a r i f l e non e Ipo 
t zzab le In q u a n t o i i t e r re 
la* vo e a p p e n a in iz ia to II pa 
re re de l consigl o di i m m i n l 
s t r a z l o n e r a p p r e s e n t a solo il 
p r i m o pas so Occor re o l a u n 

I d e c r e t o de l m i n i s t e r o dei *ra 
spor t i c h e d o v i i e s s e r e f i 

I m a i o a n c h e d il m l n l s t r ' del 
T e s o l o e d e Bi lanc io — p i o 

I g r i m m a z t o n e economica b 
I t r a t t e r à c o m u n q u e q u i s i 

c e r t a m e n t e d t e m p i m e n o 
iltngh r i spe t t o a que i elle 
h a n n o c o n t r i d d si n o m a o 
g h c In z a t i v c degl i i n n scor 
si 

EL-AL: licenziati 
due sindacalisti 

I d u o r a p p r e s e n t a r l i s r id i 
t. \\\ de l a C G I L ptes&o « t o 11 
P ^ g n n I s r ae l i ana E L A L sono 
^ a t l l icenzia t i in t r o n c o m 
^ i tun i scoisi il c e n / l a m e n ' o 
e h t seffut ad una -.et t d in I 
t m l d i ^ oni s fUo a t t u i to 

p c r i ipres \z i \ i nd ic i i 
od i otrnto i l i - u t l v t l i s lnda 

i o e i lo o t to t h p d u e I 
c a m p i o n i h i n n o c o n d o t t o m 

I quo TIOSI -\ d i f e s i de oc 
c u p i / i o n e »- i l o s l e^no del e I 
\ e tt i vo pu - . so lo compHs;n o | 
P a n Am e IVVA n a e r o p o r t o i 
d I- unic no ' 

L,i T U L . \ r n un c o m u n ca 
I to s n d i r a c ( n o i denunci t i 
I ì» l i p r e s e n t o r a p p i c ^ a x l i i 

do a c o m i x u n a s rac lana 

sot to l ne i t -. t t i v i d un 
dtsejcno p a d i o n u \ o lo i co 
p re d u i a n » ntc s i n d a c a t o 
od suo d n ken t p u com 
b i ' t ' M n°l posti d i v o o ne 
m o m e n t o n cui si i p i e i o t 
t a per 1 c o i t i i t to un co e a 
r i f o i m a d t l ti asporto a e r e o 

M u n i t a di e as,se che si \ a 
c o s t i u e n d o n ques to c o m p i 
to del e i to o d f i c i e de t r i 
spoiuD i p i d o n i t o r - , pondo 
con i i c p i o > ont o i m p 
p i t t a c i i B i t t c r c ques ta no 
s i / o n e f i r 1 e n t i i r e i c n 
/ l a m e n t i i a u d ì / o del a 
r*ULAT e i c o m p i t o p i i 
rrmrio de a o t t a de i I t u o i i 
tor i del t r a s p o r t o i o eo 

C ^ r \ N Z A H O -1 
I u o i i to tei 1 e b acc ian 

t l anno i icco to appo o 
d t i PedoiEUono l e n o n a e 
C G I L C I S t e U H d a n d o U 

i q u t s t o^yi id un mab->icc o 
se ope ro per o c c u p a z i o n e t 
o svi ippo ch< ha pa ia ! z / 1 

to qu i s asi a t t u t a nelle 
c a m p a g n e e ne c m t l c i i ed 
1 de 1« i g o n e 

a f fo l l a t e a s s e m b l e e e v RO 
rose m a n e s t i z o n d p o t è 
s u per lo s t a to di c i . d i a m 
m i t i c a che i t t r a v t r s i a Ca 
a b r a si ùono J>VO te o l . e 

che nei t a p o i u o ^ h r nu 
m e i o s * tr cen t r i d e a Re 
Sione 

In p io \ ne a d C a t a n z a r o 
i c o n t i o Mi t e ( s «La in 

d \ d u a t a ne la « u n t a eg o 
m i e e p iop i o pe" q u e s t o 
o l t r e un min la o di a \ o " a 
tot c i pe^R it da i ni issim 
d t i s r e n t l s n d i c a l de a CA 
l a b i l i h*ini o m i n f e d i t o pei 
d veise ore ma g r a d o la flt 
*n o osr^ii d i v a n t a a sede 
de la « ' u n t a reK onale m e n 
t re un«. de e d i z i o n e d i b r a c 
clinLl edili e s i n d a c a stl a\ 
\ ava con a stessa g i u n t i re 
sr ona e unti t r a t t a t i v a globti 
e sui ma^K ot p iob lemi che 

i o n o a t t u a l m t n U sul t a p p e t o 
I n n a n z t u t t o e s t a t o chie 

*to «Ila g ' u n t a r eg iona le d 
e s e r c i t a r e un t z one più de 
r i s a e c o n c r e t a nei confron 
ti del Ko \e ino perche venga 
no l ina m e n t e ica zzati t u t t 
j : n\o l mont n d u s r at 
5 C e n n o s d o i u i g t o a Gioia 

T i u ^ o i m p u n t i & a L a m e 
/ la f e r m e f abb r i che tessili 
A n d i e i C e t r u i o C a s t i o \ l l l a 
r1 e a t r e locai t a del i l e g i o 
ne i p o st d a e m p o e x \ 
f l n a n / a t i l i secondo luoxo 
e s t a t o ch ies to su a b i s t de 
le r o t e \ o l r sor e f i n i n / i a 
r e i l u i m e n t o i d STXÌSI/ o 
ne dei i R t v one ifond ev 
/« i lu\ ioiirt 1 lond e^^o 
specin e n \ t s t m e n t per zoo 
t e c n u lond ivor pubb e l i 
1̂ ; n o d in p o t r i m m a o r 
gan co d m l e i s e n t i m o d o 
e b r e \ e t e i m l n e ne v i r c i m 
pi i g r l c o l t u r a t d ed / a t>o 
p r a t t u t t o a l lo scopo d i sos te 
n e r e i live! 1 occupa/ , ona l l 
e pe r segu i re casi f ina l i t à p rò 
d u t t l v e e d i sv luppo Con 
t e s t u a m e n t e e. t u t t o e ò è s t a 
to ch ies to u n d vc-so m e t o d o 

n e l l a m o b i l i t a / i o n e del le ì i s o r 
se f inanz ia r i e u n m e t o d o 
n u o v o che band i sca pe*- som 
p r e a t e n d e n z a a la f r a m m e n 
t a r e t à al s e t t o r a l l smo a l 
c l i en t e s m o 

M e n t r e a C a t i n z a r o ! U n o 
ra*or m t i *est f l \ano d i \ a n 
t i a s ede del la g u n t a t e g o 
m i e n piov ne i d R e p s o 
Ca abw la e ' n p a r t i c o a i e ne l 
c o m u n i de l l a fascia jon ica 
(Rocce la S L u c i Bi m e o ec 
c e t e r a ) s s \o gevano m i n i 
festazion ed as semblee popò 
ari dove si r \ e n d i r u i a o 

pi cazione d e le e„'gi su 1 i l 
uv one una oo tlca in di e 

z o n e del i g r c o t u " a n p a c e 
di n \ e " t h e ti ^endonz i i l 
1 a b b a n d o n o de a t o r r i e de 
a d i sgrega? one so*, i o ni 

7 o e 1 1 a r g a m e n ' o d e l a ^ 
r foresta 

I p rob lem de a g r co t u r a 
connes s a se t to re f o r e s t i l e 
e del a d ! p es i de 1 suo o so 
n o s t i t i c e n ' o de la o* 
t i n n c h e n p r ov ne i d Co 
s e n - i Tn una afro lai S.S 'TII 
a s s e m b oa d l i ora tor i s%o 
tas ne cano uogo 6 s t i l i 
c h e ^ t i ti i « i r ò i r s t i u t 
t u r i z ono dell O p e n V t o i ì z 
r a z i o n e S l i ( e \ e n t e d ' " for 
m a o ' i d \ o n t a t o onto l e g o 
na e di S\ luppo agr ' co lo ) e 

i sua t i a s r o r m a z l o n c n ano 
s t r u m e n t o effettlv a m e n t e al 
serviz o d e 1 ig r l co t u r i c a l i 
b re se t non più g repp a elet 
lo i e i l w 7 o de a DC 

Grosse m i n fé t i?lon ne 
o a la e st i ta eh os i ni 
m o d i i t a i n e t u r i do m i o 

o n •* n de \ \ n" i fore 
s i s sono s\ol o n r no i 
T n n n ' o b i r c o R^ rli ™ r.»0 s 
G o i n n i n V o e ^ r Ros 
s i TO o n nuTi" f 1 coni n 
do a 7on i del Po no 
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s i o s \o l to ieri m a t t n i nel 

q u a d i o de lo dec i s oni di lott i 
a i t l c o l a t a as-sunta dallo l e 
d e r n / l o n o p i o \ i n t l a e CGII 
CISI L I I lo sc iopoio Leno 
n e d qu i t t i o o i e nella zona 
d Bei e mio 

Si s t t \ e i tic indù n ques t 
ult m i meo u n c o n i nuo i t 
l acco a \ c l l occupa i \ i 
t r a m te 1 ri< o so illa e a - s i 

i n t eg raz ione l i cenz iamen t i 
con la mancanz i di investi 
m e n t i p r o d u t t i v i e socia i che 
h a n n o p o r t a t o a c i r c i 12 mi 
l i 1 l avo i a to r in cassa in te 
g raz lone e c i r ca 2 m i l i i 
l loenziament i Nella sole zona 
del capo luogo vi s o n o ridile 
s to per più di 200 l icenzia 
m e n t i 135 al a Fi lat i Las tex 
e rea RO al Canapif ic io B e r g a 
masco 100 al la B i s m a k Alla 
m a n i f e s t a / i o n e di q u e s t i m a t 
t i n a che ha a v u t o u n i buona 
n a s c i t a n i n n o p a r t e c i p a t o 
opera i s t u d e n t i e l avora to l i 
che h a n n o voluto r i a f f e i m a i c 
l i loro vo lon tà d i b a t t e r s i pe r 
cambif t ie r o t t a pei avv ia re 
un model lo d i sv i luppo l e g i 
to al le es igenze dei l a v o i a t o r 

Alcune migl ia la d i pe r sone 
o n o sfi late d a v a n t i a] piaz 

zale de Ut s u z i o n e lungo lo 
vie del c e n t r o fino n piazza 
Vi t to r io V e n e t o dove si e t e 
n u t o il com zio c o n c l u s \ o 

Bloccata martedì 
la Buitoni-Perugina 

A K 1< < 
d o n d i r r 
f 11 HH T O H 
d AU) o t n Ì < 
de ìz+i t t " i-i t Q 
g tind t i f ( i o d»: 
do i rnirtt-o 

t e ' d x'n 
Lu « h o n o 

i .. / n 
d f 

1 1 / r 

I pe r s i s t e r e de l r i f iu to a 
d s c u t e i e c o n c r e t a m e n t e l a 
p l a t t a l o r m a di g r u p p o p rescn 
t a t a da l l a federaz ione u n i t a r i a 
dei l a \ o r a t o r l a l i m e n t a r i s t i 
(FILIAi da p a r t e del la d i r e 
/ Ione del l I P B (Bul ton l P e r ù 
g in«) c o n f e r m a la l i nea c h e 
pe r segue la società m u l t i n a 
zionale I B P i m p o r r e cioè u n a 
progress iva r iduz ione dei ] 
\e l l i di occupaz ione a t t r a v e r 
so lo s t r u m e n t o del la ta,ssa. 
In tegraz ione (Bui ton i di Apri 
Ila e Pe rug ia ) e la e m a r g i n a 
zione del l avo ia to r i s tag ional i 

II c o m i t a t o d i coord n a m e n 

to de i consigli di l abb t ica I B P 
r i u n tosi a d A n zzo Ins ieme il 
la b e g r e t c n a d e l l i FILIA pei 
c iò lia deciso u n i u l t e n o r e 
eTettuHZ ono di q u i t t r o o r e d 
sciopero il 25 n t u t t o il g r u p 
pò con lavora tor i do le i 
z iendo co l e g i t e «1 g r u p p o e 
(on It a l t ro ca t egor i e di l i 
vora tor i M e n t r e 1 1 i p r l l o si 
svolgerà i P e i u g i una g r m d e 
nnn i f eb ta7 ione a l l i quflle p r e n 
d e r a n n o p a r t o nei corso d 
uno sc lope io di g r u p p o d o t t o 
o re t u t t i u o r a t o del a 
I B P di P e r u g i i S i n Sepolcro 
S iena Aprllia F o g g l i ecc 

dae i 
° rn a TO 

M e m l i 
(«usjUo IV Ila 

d o . 

KCO do ( h i 
U L O l ri 

< l \ 

r 11 i t 

ho 

e h 

ec (i 
i > i 

"> q u •-
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Per la garanzia del salario e la previdenza 

Braccianti: positiva intesa 
Si sviluppa la lotta per la contingenza e gli investimenti 

L nUftft r a g g i u n t a p resso '1 m i n s t e r o de l 
Lavo io sui p r o b e m ì de l la g a i a n z i a sa a r a e 
e p r ev idenz i a l e pei i a v o i a t o r a g n c o i i — 
r i l ev i un c o m u n i c a t o u n i t a r i o - e u n l a t t o 
posi t ivo pei r lbu l t a l i consegn i t i SI e i n f a t 
ti c o n c o r d a t o 1> e l e v a m e n t o de l l a c a s s a 
n t e g i a ? l o n e a l i 80 ( per 1 l avo ra to r i a t e m p o 
n d e t e r m n a t o 2i ' e l e v i m e n t o a l "0 del 

t r a t t a m e n t o spec i a l e d i d i soccupaz ione per 
g ì ope ra i con a l m e n o 151 g o rn i l avora t iv i 
a n n u i 3) 1 e s t e n s i o n e de l t r a t t a m e n t o s p e 
e a le di d i s o c c u p a / o n e nel a m i s u r a del 40 
per c e n t o del s a l a r o pei gli o p e r a i con a 
m e r o 101 g lorna e d lavoro a n n u e 4) a 
e rogaz ione dei ' l a s segn fami l i a r i per 1 in 
t e i o a n n o a i « v o r a t o r i con a l m e n o 101 glor 
n a t e l avo ra t i ve p u r c h é ibci l t t l n e g 1 e l e n c h i 
d r i l e v a m e n t o >) 11 m l g l o i a m e n t o dei t r a i 
t o m e n t i n caso di i n l o r t u n ' o 6) la c o p e r t u r a 
a s s i c u r a t i v a pe r 3 n t e r a s e t t i m a n a ">er q u e 
l«v o r a t o r i che a n o r m a dei c o n t r a t t i e d e s ì i 
a c c o r d i c o l l e t t h 1 e f l e t t u a n o la s e t t i m a n a 
c o r t a 7) i m p e g n o d a p a r t e del m i n i s t e r o d e l 
Lavoro a r ivede re le t a b e l l e r e l a t i v e a l l e m a 
l a t t l e profess iona l i Su l l I n t e s a r a g g i u n t a è 
s t a t a d i r a m a t a la s e g u e n t e d ' o h l a r a z i o n e con 

g i u n t a d Ross t o CGIL) S \ r t o r i tCI&L 
Hon no UIL) 

< L in tesa ì i g g i u i t a presso i m n s tero dt 
L w o r o su e g a r a n z e s a o n a e p r e v i d e n z a 

de i avo a t o r i ag i i co 1 r a p p r e s e n t a in m o 
m e n t o d i evoluz ione pos iva d e a veiV"»-^ 
in agi c o l t u - a R m m c i p e r ' o il p r o b e m i 
de l i c o n t i n g e n z a e de eeupc ro s a l a r a le t-u 
cu fino a d offgi la Confag r l co l tu r a man* e n t 

b e n c h é so l a t a i n c h c nello s c h i e r a m e n t o 
p a d i o n a e u n i t t e g g a m e n t o pe rv lcncemen 
u nego t vo 

Il m in s t ro Toros s e i m p e g n i t o a In ter 
ven re con a sua iniz a t v i per f i e 1 t i r e l i 
so u / i o n e de l la v e - t e n / a I a v o r a t o r pe"a l t ro 
sono f e r m i m e n t e decisi i p o - t a r c a v a n t i la 
loro o t t a La p r e p a r i / o n e del lo sc iopero e 
de le m i n l l e s t a / i o il de l 2> m a - z o indica cho 
sulla v e r t e n z a de lavoia ori agr icol i t su 
prob lemi d u n a nuova pol i t ica i j r - i r a s 
s t a c i e a n d o u n vas to I m p e g n o del a e asse 
o p e r a l a e u n a s o l i d a r i e t à d i forze soe a l 
che cos t i tu i scono un m o n i t o f e m o p e r il pa 
d r o n a t o e per t u t t e le forze c h e si oppongone 
a u n a po l i t i ca d i t r a s f o r m i ? o n e d riforme 
e d i sv i luppo del 1» ag r i co t u r a t a l l a n a » 
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so o i p d r t ' o d i 1 fc,ei 
n \ o IVS 
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e i i f *,o" i p u HIJ tuatfl i ose 
e z o d un p o u o e o n t v a t u a 
e a vt o d Ente p<r que 
t p%i *. ^ h t ha i fo r /- i d 

ese ic i l i o che ^on id u n a 
c o n i - i t t i / o n e m / o n c 
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c a t d e i eco i \ o T e "H S I 
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L'azienda aveva chiesto nuove riduzioni produttive 

RESPINTO ALL'ALFA UN ULTERIORE 
RICORSO ALLA CASSA INTEGRAZIONE 

Incontro all'lntersind • La FLM disponibile a una verifica complessiva sui programmi produttivi nel mese 
di maggio quando scadranno i termini dell'intesa concordata a dicembre - Primo risultato alla Sil-Siemens 

Stando: 
541,5 miliardi 

di vendite e otto 
miliardi di utili 

I a S t a n d i M o n t e d son 
ch iude 1 b i l i n c o 74 con u n 
ut e u f t i c i i l c d o to m Ila 
di e 121 m on " i mi i i r d l 
nel "J i e d s rlbuiift, un di 
v i d e i d o d i ">00 i ie pe azione 
Q u e s t o r i su t i t o hot lo n e i 
o stesso c o m u n c a t o del con 

slk o d a m m i n l s t i a z one del 
a St i n d a — e s t i t o r ag^ iun 

to m a l g r a d o a « lecess lone 
gene ra e dei co n su mi (e 
q u i n d i con u n i polit ca di 
prezz c iescen t l di m o n o p o 
l o i 

II I a t t u r a o t o n s o ida to 
10"4 o s t a ' o d J 4 1 mi a di 
e mozzo icont o i 432" mi 

irdl dei 7Ji o t e n u t o da 
c o m p esso v< nd U S t a i d i 

490 m a l d i ) o consoc a l e 
>1 J in 1 a rd » a o p i c s e ì a o 

d i S t a n d a ]un o Croff e 
F oruccl n o i e Lui ot>t i n d i 
o I n ^ i o s h a n n o ^ 0 i o p* r 
d a s u n a s t i u u r a 

Domenico Cini 
m i 
11 (SrgrHar o Generali» 

Fnrls CGIL) 
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Ancora invenduti 

nella CEE 

ventiquattro milioni 

di ettolitri di vino 
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La Commiss ione de la Co 
m u n t a e u r o p e a è a conoseen 
za che In d u e p i e s i m e m b r 
l t i l a e F r a n e a vi 0 un i oc 
cedenza d 21 mi l ioni di o t to 

t r di vino c o m u n e F l n o i a 
a CEE h i a u t o r i z z a t o 1 de 
l a t u r a z i o n e m e d i a n t e dls* 1 
z one di 4 m Ioni d e t to l i t r i 
P e r 1 rimancn'e sono a e s i 
m e v a r e soluzioni u l t e r i o r e 
dis t 1 i " o n e la perd a sa ì 
rebbe 1 170 m l iardl di "et 
v end l a so t tocos to ^ 1 e s to ro 

perd l a l'io m i r d d ll^ei 
L u n i c a so uz ione che n o n e 
s t i t i n n i C H p r e s i n cons 
dei iz one e que 1 d a z o i 
e f \<-\ por i s s e u i a ^ e l i qua 
1 a e d u n e prezzo do 

v ni c o m u n i m modo d i f i 
e t u e l u m o n t o de l coiisu 
mo i n t o r n o n dee no ì v i 
s* stl 1 1 de H i popò a / o n e 

Dalla nostra redazione 
MIL\M> -1 
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Solo le lavastoviglie Candy sono garantite 2 anni 
E collaudate gratis a casa vostra. 

La garanzia si applica ai modelli C184, M188, D.190, SPM3 Silent, D.390 e ai gruppi C2 e C3. 

Cesidi/ 
I tuoi desideri sono le nostre idee. 
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L'ANNUNCIO DEL MINISTERO A POCHEJ)RE DALLA DRAMMATICA FINE DI UN'INTERNATA 

Dopo un'arsa viva c'è voluto un suicidio 
per far chiudere a Pozzuoli il manicomio 

Teresa Quinto, una donna di 47 anni, era stata prosciolta per infermità mentale dopo aver ucciso quattro anni fa due sue bambine — Una strana confe
renza stampa e le discutibili dimostrazioni pratiche sul letto di contenzione — La destinazione futura dello stabilimento carcerario napoletano — Le dichia
razioni di rappresentanti d i « Psichiatria democratica » e « Magistratura democratica » sottolineano l'urgenza di una radicale trasformazione delle istituzioni 

Ad Agrigento 

Pioggia di 
assoluzioni 
al processo 

contro quattro 
mafiosi 

\ O P k L \ K ) 

Tre m o r t i 

Precipita 
un aereo 

della cartiera 
« Arbatax »: 
è il quarto! 

\ 

Dal nostro inviato 
P O Z Z U O L I 21 

C n q u i o i t d o » c h e >; 01 
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&\cr d o \ u t o i s s i s t e i e d u r a i . 
t e u n t i w s i t a a d u n l e ^ a m e n 
10 ^ u l e t t o d c o n t e n z i o n e e 

a l n c e n d l o d in m a t e i u».so 
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d a l m a n t o c h e e r a a c c o l g o 
i n q u e l m o m e n t o 

I L 2 0 i e b b r a i o e i a s t a t a i n 
t e r n a t a i n o s s e r v a / o n e a l 
m a n c o m l o d i P o ^ / u o l l d o \ e 
11 19 n o v e m b r e d e l l o j > t e » o 

« n i o e r a s t a t a r a g g i u n t a d a l 
a s e n t e t i ra , d e l g i u d i c e I b t i u t 
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t o t a l e ì n t e r m l t a m e n t a l e d a i 
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e l a m i s u r a d i M c u r e / ^ a p e r 
a l m e n o 10 a n n i In m a n i c o m i o 

g i u d i / a n o 
N o n s o n o i [)OLh i o ! o 

i o c h e h a n n o i m ->so in. e l i 
/ o n e i \ i s t a e l i * p a i i t a 
1 i t t a d u a n t i a i g i u i n d i s t i H 
C U I c h i s c r \ e s e t a n l ' u t a t a 
d i p a i t e t t p m i [ t e n e n d o c h e 
d i d e s c r i z i o n i d e i m a n i c o n i 
K i u d U l a u c e n e n n o a b b a 
s t a n z i e d i e o i i bi o i i n a s . s e 
s o l o c h i u d e i c o n 1 n i i p i o ' , 
\ i s a e t -.i d T e r e s a Q u i n t o 
c o n s i d e r a t i i l a l e a m m a l a t e 
p i ù c a l m e a p u n t o d n e t c o 
d u t o eli t r e 1 c e n / e d a l l e q u a 
1 e i a ì o i f o l a r m e n t e t o r n a t a 

L e p s o d i o h a c o m u n q u e f a t 
t o a i f r e t t a i e i t e m p i i e r i a l 
le 12 30 e r e a c o n u n u n g o 
c o m u n i c i t o il m i n i a t e l o d i 
G n z a e C . i u s t z l u h a r e s o 
n o t o d i a v e r d e c i s o c h e « 1 o 

s t i t u t o d i P o z z u o l i c e s s e l a 
d i c s . s e i e u n m a n i c o m i o g i ù 
d i z i a n o e s a r à t i a s t o i m a t o 
i n c a r c e t e g i u d i z i a r i o T e m m 
n i e c o n a n n e s s i s e z o n e d 

o s s e i \ a / l o n e p s i c h i a t r i c a p e i 
le i m p u l i t e 1 i r e i e t t e L e 
fo l l i p r o s c t o t e p i o > c g u c 

l c o m u n i c a t o m i n i s t e r i a l e 
e l e m i n o i a t c p s c h i c h e t i n o 
l i a s s e g n a t e a i m a n i c o m i o d i 
P o z z u o l i \ e r r a n n o d e s t i n a 
t e a d i s t t u l i p r i i c h l a t i i c i c u i 
1 c o m e n z o n a t l P e r a r t 
v a r e a q u e s t o c i s o n o \ o l u 
t e u n a b r u c i a t a v U a A n t o 
n t a B e r n a r d i n i e u n a i m 
p i c c a t a E 1 d u e c a s . s o n o .so 
l o q u e l l i p i ù r e c e n t i 

Perchè dimessa dal manicomio 

Nessuno dà una casa 
alla ragazza guarita 

Per un giornale genovese tu t to era risolto dopo una 
drammatica denuncia - Lunga odissea d i Maria Teresa 

Dalla nostra redazione 
G E N O V A 21 

« M a r t a T e r c b a h a u n a f a m i 
K l a R i s o t a In p o c h e o r e l a 
p e n o s a b t u a ? o n e d e l a r a . r a z 
7 a s a l v a t a , d a l m i n i c o n l o 
c o n q u e s t o t l t o o « I S e c o l o 
X I X » d i G e n o v a d a v a p e r f e l 
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c i t t à , c o n r u r _ u i d i a m m a t t c a 
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n c o g n i t a n e l l u t u r o d e l l a i 
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ci M a r i a T e i t v i e t i e n t t a t o 
n o i a b e n d v e i s a u a l t a c h e 
a c c o m p a g n a t a n t i a l t i l e p a 
7 e n t i » u o m l n 1 e d o n n o b l s o 
« n o ò i b O . a m e n t e d i u n m i n i m o 
d i a s s i s t e n z a b p e c a 1 / z a t a c h e 
n e l a n o s t r a s o c i e t à s u b i s c o n o 
I n i e o e il d e s t i n o d e l a o r n a i g ì 
n a z i o n e e d e l a p r i j < L o n ' a 

B. q u e s t a l a s t o n a a n c h e d 
M a r i a T e r e s a d a l l e t a d i s e t t o 
a n n i v i s s u t a i n c o l l e g i o i n 
m a n c o m o ( p e r c h e s o g g e t t a 
« d a t t a c c h i d i e p i e b h i a t e 
r e s t i t u i t a , « g u a - t l t a » a l a so 
c * e t a n o n a n c o r a m a ^ g i o r u i 
n e C o m e e s t a t a a c c o l t a * 3 P t 
m a d i t u t t o c o r i f i u t o d a 
p a r t e d e g e n l t o i \ t t l m e a \ 

c h e s ò l d i u n a s i t u a z i o n e A m a r 
f l n a n t e d i p a d r e n v a l i d o u n i 
c o n d i z i o n e s o c i a l e d e l l a t a m 
g l i a d i t n c t ' e t p ò c o l r l i u t o 

d a p a t t e d q u e le l s t t u / i o n i 
n u m e r o s e n e l n o t > t i o p a e t t c 
c h e l e g i t t i m a n o l a p r o p i i a e s i 
s t e n / a n e l n o m e d e l l a « c a r i t à 
e i i s t i a n a ) E s t a t a a c c o l t a d a 
u n a l a m i n i l a m a sOio p e r e h 
s e r e u t i l i z z a t a n o n a l u t i t a 

E M a r i a T e i e r a a c u i g . 
a n n i d i « r e c l u s i o n e > n o n h a n 
n o t o l t o M d i g n i t à e c h e h a 
t n q u e t . t o p u f o r t u n a t a d 
a l t n e a s u a s i t u a z i o n e » ' i o 
v a o u n « v o l o I la se e t o d 
u \ < i c so a M i u n h e q u e s t o 
e L i m p e d i t o p e i e h e n e s s u n o 

e d s p o s t o a d o l i r l e u n a 
iOjocio D i le i s i o c c u p a i n q u t 
s t i g i o r n i u n i i n t e r n i l e : i d e 

o s p e d a e p s i c h i a t r i c o p e r 
q u a l c h e tf o m o 1 h a s e t e r n a t a 
n c o m p a g n i a d i u n a d o n n a 

i n f e r m a U n a c o n d i z i o n e e m 
b e m a t i t a m i n t e c a p o v o l t a n 
c u M a i l a T e t e s i e i s t e s s a 

I b i s o g n o s a d i a s s i s t e n z a d o v e 
\ a a s s i c u r a i l a a l i i p r o p r i a o s p i 
t e u n a s t u a z i o n e c h e n o n 

| p o t e v a l e - u e u i l u n g o l e i ! o 
u t i n o t e n t a t i v o p l e s s o l a f a 
m l g n a c o n o l t e t t a d u n 
n o n i n d i t i * l e n t e u l u t o e c o n o 
m e o m a l i u s p o s t a t s t a t a 
s o l o q u e l l a d i u n I n v i t o a c e 
n a e m u l a d i p i ù O g g i e d i 
n u o v o a p e r t a d i f r o n t e m i a 
r a g a z z a l a p r o s p e t t i v a I n a c 
c e t t a b i l e e d m g u s t a d e l r i c o 
v e r o i n q u a l c h e I s t i t u t o 

« F u o r 1 — c i h a d e t t o M a r ' a 
T e r e s a n o n a b b a m o n e b t i u n 

| a l u t o N o n s o c o m e d i t e n e n i 
m e n o u n a p e r h o n a c o n c u i 
s l o g a r e L a g e n t e h a p a u i a 
d e l m a t t o p e r i c o l o s o e p o i 

. f l n l b c e c h e c i ì i m a n d a n o n 
I o s p e d a l e d o v e n o n a b b i a m o 
| n e s s u n a a s s s t e n d a E p p u r e 
I e s o l o q u e s t o c h e c h i e d o 
l u n p ò d i a s s i s t e n z a e u n 

p o s t o d o v e d o r m i r e » 

1 a . l . 

Due sardi a un posto di blocco 

Arrestati con arsenale 
pronto per sequestri 

Fermati mentre si ricercava un gregge rubato sono 
ora sospettati del rapimento d i un d i r ìgente d i banca 

A r m i , passamontagna, catene e medicinal i 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I ZI 

D u e p a s t o r i d i M a m o l a d » 
G o m m o C a n n e d d u d i 4 8 a n n 
• R a f t a e l e G u m , u l d i 20 a n n i 
» o n o s t a t i b l o c c a t i n e l l e c a m 
p a g n e t t a M i l l s e B i u l a d u i n 
p i o v i n c l a d i O n t a n o c o n u n 
c a m * o n c h e n a s e o n d e v i a r m 
e s t r u m e n t i t a l d a l a i p e t i 
• a r e a u n « q u e s i t o d p e i 
h o n a t t e l u c i d u t p s t o l e 
c e n t i n a i a d i p r o ' e t t i ' i c o l t e l 
I m a s c h e t e pa.v»a m o n t a g n a 
r a d o t e t e t o n i e i t e n e c i b o e 
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n o ' a ' t o p e n t i t e p o t e s s e o 
« l e n t i e a l d i l e t t o l e d e h i f 
1 a l e d N u o r o d e l B a n c o d i 
N i p o l a ^ t o n i e t A n t o i o 
C i m p u > p t u n o l i e t o d e l b a i 
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d t g r e g g e v e n v a n t r o v i a 
i k u n e o^f p u t i r d m o c » 
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1 s e q u e s t r o e ' i m o r t e p r i 
s u n t i d ! G i o v a n n i B i g h n o i 
c o n c c s M o n a u o d e l l a F a t d 
N u o r o - . c q u e i t i i t o a l e i n a t 
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m g la I 

g. p. 

r o m a n d o dUi c t o i i u \ d e l t 
.. o r n »ui d i t t ^ n t L O 

ITI r e J U c o n q u n l l i s t m m 
c o n f e r c n / . i s t . i m p . i c h e i \ u ' b 
b* d o v u t o c h i . t r i - e q u i n t o c i 
e A d i M . r o n e l l e v o c i d e l l a 
e h u s u r n d e l m a n c o m l o e d e l 
H a m l e t I m e n t o d e l l e m i n t e l i 
o s p e d f l l l p s i c h a t r ì c l e ^ 11 P t r 
n o i c h e a v e v a m o tfla d e o l s o 

i m a n i l e ^ L a t o q u e s t a d e 
e M o n e — d i n o n \ s i t a r e a l 
l a t t o I m a n i c o m i o l a c o n f e 
r t n a s t a m p a e r a d u r i l a p ò 
( h i m l n u t 1 L a v ' s l t i s e r a c o 
m u n q u e s v o l t a e a d a l t r i x i o i 
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L'ingresso del manicomio di Pozzuoli e II suo direttore, dottor Corrado 
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Sconcertante decisione della suprema corte che designa la sede di Torino 

L'INCHIESTA SUL «CASO DE VINCENZO» AFFIDATA 
DALLA CASSAZIONE ALL'ACCUSATORE DEL GIUDICE 

L'incarico nelle mani del PG Reviglio della Venerea che si era già detto convinto della fondatezza delle accuse lanciate dal generale dei carabinieri - Uno scan
dalo che doveva esplodere ad ogni costo - Le sorprendenti scoperte nei rifugi clandestini delle cosiddette « brigate rosse » - La campagna della stampa di destra 

Dalla nostra redazione 
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La sentenza della corte d'appello di Venezia 

Ridotta la pena e scarcerato 
il banchiere Attilio Marzollo 

L i pena e passata da nove a ot to anni di carcere - Obbl igato a soggiornare 
a Trento - Un crak di 40 mi l iardi - Come si giunse alla incr iminazione 

Dal nostro corrispondente 
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Dal presidente del Consiglio i giudici romani che indagano sulle trame 

Moro sentito dai magistrati 
sui segreti militari di Miceli 

Un comunicato sconcertante - Gli interrogativi sul ruolo dei rosa\entisti: non 
f struttura deviante del SID, ma organizza/ione « legittima »? - Riserbo sulle 

risposte - Le importanti conseguenze per le inchieste in corso 

6 operai ricoverati in ospedale 

Porto Marghera: 
61 intossicati 

alla Montefibre 

Nel processo intentato contro il compagno l i Causi 

Ciancimino di nuovo 
di fronte ai giudici 

per «autodifendersi» 
Quattro ore di dichiarazioni sul « sacco di Palermo » - Il PM d'accordo perche 
vengano acquisiti gli atti dell'Ani mal a - Il processo rinviato al 7 aprle 

\ Attentato fascista 

' contro sezione 

del PCI a Bari 
\ t ' u i t i i t o d p r e t t a n u r c i 

fasci t+t c o i t i o un«i sez ione 
c o m u n i s t a Una bot t in i a m o 
otov e Matti l a n c i a t a q u e s t a 

• e r a verso le o re 2.1 c o n t i o 
a s e g o n e del P C I 7 n o v e m 

brc > a \ i a Z u . x nel c e n t i o 
c l m c l m o La bot t ig l ia ei>pl° 
de r ido h i p rovoca to l incerà 
d i o del A p o t t a d ingresso de 
la àe-uone che a q u e l l o r a e r a 
p i e n a d c o m p a g n i e pe r for 
Urna son vi sono s t a t i feri t i 

I c o m p a g n i a c c o r s fuori d a 
locai de l l a sez ione h a n n o pò 
l u t o scorse ro du«> o t r i jjlo 
v a n i darM a l l a fuga a bordo 
d i u n a m i cc rwn . 

Q u e s t o a t t t n t a t o segue d 
p o c h i s t o i n i un a l t r o con t o 
a m e n s a d e / 1 s t u d e n t i de a 

fnco t a di med d n a nei p t e s s 
de l Poi e n co 

Nuovo direttore 

al quotidiano 

«Resto del Carlino» 
C unbio de il i jju iid <i i < Kt 

Vo de Cai Uno * d Bologna di 
r ropt e tà del p t t ro l ie ie -Ut 
l o Mocit [ d te t toie G u o l t 
mo Modesti Jri ihn.it. dell i i 
t comunismo p u )/ /o e st ito 
d messo » sostituito dal l o 
n i ! s u \L i<du Pteroni 

il K uditi 
I un chi si 
U II sii sU 

s 1 SI H.ISS V 
1 

n oliti ) d u 
in ui t U «uni 

j I |> IUI ilo e k H* 
pubb ic i ! ho s tuo t 1 t ipo 
d t l l u f h c o 1 ti U/ »U pllSSO il 

i itibun ili. d Kum i Vh 111 e» il 
I U U I s SONO I C U HI I P i 
| 1 l /A) C 1 k IK t Ml l t H il p l l 

s de liti il l C Olls 1̂1 o \ l d o 
Mot I i u in icistt il * in > 

' leeoni ) en il d i dui co iboi i 
t JI l «-i t tulo piotili i lou 
l land n \ Ioni 

t u t 1 1 pp) 
>cui|> in di tU 

. C >lfX boi,-, 11 * t 
I Ulll it 1 UllOl t I 
1 \1 ti mun ì dt 

t dui ilo i 
/it d s t i m n i li inno ti ttusn un 
breviss mo i.omun e Ho nt l qu ili 

I si tont i i ni i i l i 1 u dominio 
I ti i tato si ilo qui Ilo dt le 

•i eo cidi Ut ti i ni i \ t M U » 
I Li t ISI t qu mt > iu no sion 

et il mu intl i i \ ok it t s s t i o 
1 i s t i u n a n i m u cem pr tns v i i 

l> opos to di 1 i IH t i ss ta pei 
ni iM^tniti ci ni interni i il 
st ibo i d m i ni t i iit UHI 
d / i p i J (.s di i /1 di 
(o l i s c i lo il e iii n to i l i i l i t a l 

opt ta di 11 i i ik sti Un i lut 
t i\ i n 11 s ) i i i u i m in 
d soltoliiii u t d tt otiti al l ist i 
di 1 co nunua to itu nessuno du 
I) t i v.lu n un p is ilo a l a l a 
t i t i l l i ss ii o s ino st Ut otd ti 
li uni conilo 1 i Rtpubol i t o 1 
nostio issi lo LO^I tu/ on ili 
I mio i Iu I stesso tinnisti o 
dt l i D l t s i ck i p o t a \ndieot 
l tu intuì ma l i la lompeUiiU 
t o n ntss ota dt t i C ina l i s t 

l l J t ls l l i il I ITI Ik l s l t i t i l i t 
d l i dutu m t 1/ OHI tk 1 MI) 
p II O d M IV i s s i t l |>n t.0 1 l O I s 
II i t / n ii pubblicane 

S o i t ts st ) \ \ ari irti tt ^t 
SO 1 > si 11 p t t p l l C ip It d i IH 
„ u t t tt n/ i ti q ii t u t\ i 
» \Ì t ri il 11bui tal ili i ruotili 

Sempre più grave la crisi della zootecnia 

Smobilitate in Emilia 
780 stalle cooperative 

Migliaia di contadini lavorano in perdita 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA il 

Ni 1974 ben 780 del le 62U0 
Ktal e <u\<x a U a C o n s o t / o 
e m li ino l o m a i m o o ptoclu o 
r l a t t e » h a n n o ch.iu.so E p p u 
t e ne l 1974 il c o n s o r z i o — 
c h e c o n t a c o m e soci p t o d u t t o 
ri de l a zona oi t en ta le di q u e 
s U r e s o n e e d a n c h e \ e n t t i t 
m a r c h i g i a n i — e s t a t o m t i 
d o d i pHRiie I JO lire p t r c m t 
1 t r o c o n t e n t o u n t o t i l e t 
on.sor^io rui I n o r a t o P I 
mi l ion i di e t t o l i t r i del prc*: o 
so l.qu do» Da alloi i IH S 
t tuv/ ione L p e r ò n o t e v o l m e n t e 
pcKKlorat t quel p r e / 7 0 ,> i 
tfito ai p r o d u t t o r i non t b u l u 
a l l a t t o r t m u n e i a t l v o ed m / 
e pi*c\ sionL pe r que-it i n n o 

t>ono di u n a p e r d i t a d a p a i t t 
del p r o d u t t o r e p a t i *td a me 
n o 40 l re ti l i t ro Da calco 
li csejrult nel e scorse se t 
m a n e n t a t t i r i s u l t i c h e l ni 
m e n t o de coisti t m a n d i m i 
tauM b i n c a r a t t e z ^ a t u i e 
t e c n i c h e tt uspoito t Losl 
v ia ) p o r t i l l a t t e a t o s i u è 
nel le s ta l le 191 lire 1 t i o 
Q u a n t al o i a It st i t de 
b t m a t c i chiudete*? Q u i n t e i 
dec ine di mlg a i ( I n a t h t 
a b b a t t u t e *> 

s t a m a n e nel c o r s o di u n a 
c o n t e r e n / a s s t a m p a 1 d rUc i 
t del Consorzio iene, veci 
I m p e g n a t i f iacco i ti m e o *\ 
icun/ i i e Gold ìct^i Le«: i ed 
U n i o n e coopc tu t \ t l e d e 
mezzadr i sot del le p u d 
\ e i s e a p p x r t e n e n z e po l i t i ch i» 
h i n n o t a t t o il p u n t o d U U s 
t u a / o n t m e t t e n d o \i i e \ o 
c o m e i t a u r g e n t e t h e il j o 
\ c r n o p r e n d a misure pet t i 
et che 11 r e d d i t o del p toclu t to 
r s a g a r a n t i t o che le s t n u 

UlM 1 0 U | X 1 i t \ t t d tlS.itJt i l 
\< pos.s ino es tende I M eh* i 
/ o o t t n i non si i u tei o 
m e n u del ile t i 

S t ittii h inno il t e m i it i 
d „en t dt C o n s o t / i o d 

s o t t o p o s t e i \ e t i l c i — c o i 
c o m e e l i st i to ch ie s to — 
p i e / z o de 1 i t lc il t u ul t mo 
ide«u imen to e a w t n u t o ne 

a l l u n o si oi so M i si tr i t t a 
m c h t iw chi I m t e n e n t o ^u 

p r t / ^ o lo l t ie t c o m p o t t i r e un 
m a g g i o t t o i e t t sui co tb i im i 
oi 11 non r sol t i ebbe d poi 

st „i i\ t p rofondi m i 
del AH t o tut i «il m a d 
ope i i u nt t \ e n t n d i r e / o 
ne de i o ti d p odu tont 
di un un co p t c ? / o del 1 it 
e d ia p tod 1/ ont c u i u n q u » 

n< s i l i detst naz ont < nel i 
s t i pei l i t M s t o r m i / ione n 
lo m u k ed i t i o ed il men 
t i / i o a t i di un tont ' -o l lo d i 
p u t e d t t o m t a t o p e/ su 
t u t u 1 t pi d 1 i t te 

1 si ti i t t a anehe —• t o m e 
h a n n o so t to lme ito d u i ut u 
del a \ le in / i t del i Co d 
i t ti de l e c u l p e ra t ve e d u 
s n d i c i t i p t e s t n t i ali i con t e 
u nz i s m i M — d i t t u a r e 
u n i ]X)litu i n a / t o n i t p t i l i 
tgr co ui i c h e i se^ni p u 

e ed i to t l i n a n z in ten t i ai 
p i o d u t ' o i d i m nu isca il t o 
sto d t i m i n g i m i e dei cori 
i mi us.s eut la bon t t a i 
n t i n i del best ime d i „u 
L. n v t s t m e n t i \ c r s o u t 
„ i / i on i e l i co t v iz o n e de 
e u n i o , , J nco l l t 

Un m e m o i i n d u m t o i t 
n t n t e t i i chies te e s i to n 
% ito d i ( o i o*v o ahe au o 
r 11 uo\* in it \ e n izional te 
g on di * UK i 

Roberto Scaiaova 

u |) o\) igand s ia a S i 
u bla in nd ut li n/ n i 
s it ) i t a d u li i sti ito o 
mun i ito pi i usasse e i a tos i 
ti i voluto d te 

Sopp Ulutlo p e t t h e iti iiutllo 
sti-.so Lomunicato si precisi 
t lu il prtsidefite del Consiglio 
t st ilo sentito « In ordine a 
e i K u s t u v e ìilesarUi dilli inda 
Kn v in corso St It n co 
stan/i sono n le \ anti i v idenlt 
ini ntt non si può poi p i rUue di 
i cosiddettt » t rame i \ e t s n e 
pillili si mo It circostanze sul'c 
qu d Moro < stato sentito non 
i st ito possibile sapere perche 
tanto i palazzo Chigi quanto 
a p i l i z / o di Giustizia la con 
segn i del silenzio viene mante 
nula con f et mezza 

\ maggior ragione ovMamtn 
u non si conosce con p r e u 
s uni la natili a delle risposte 
li Moto l u l t a u a si sa d i 

u itvpo pi t e l a li notizie son * 
t 111 ite anche se a f i t a i t 
distorti ti i It muglit del se
greto is trut tono quale t i i s t a l i 

i n n i difensivi pnnc ip i l e d 
Micci du ian t t gli inteiroMloi 
i qu ili lo a \ e \ mo sottoposto 
puma il giudice istiuttore d 
l3 idov i (iiovanm l inil>urino e 
i>o eli inquuenti loman 

Mia contestazione di 1 u a ' o 
di t i \or tggiamento nei conlion 
L d u kolpisti di Borgia st 
Miceli aveva risposto sostenendo 
eia tgli aveva s u n p i t a w t i 
tito chi di dovete Utggi mi 
ntstio dtll Interno t ministro 
del a Difesa) di quanto sapeva 
e i l a an/t se il tentativo dei 
I d (1 lìoight * ll'^l lllisi I fu 
K u l a 1 SID isi tvi/io the e sii 
il! i poi i du ige v i n te tv in n 

Uinpt siiv unenti I h i qu s 
ti itt i di un i diti s i dici in o 
«.osi c i t iv tn / on ile 

M i sul t i ito dt e )sp i i/iota 
s ii cont itti tori i ixjsavcntist 
\ t \ i ino del SID h i ctiMin ito 
u n i c i in i tusa ti a t tu t i t i go 
\< n ilive imponenti > di tonst 
kUifi' i u m igisti iti d soni it 
il p ies idui te del Cons gho 

In dttmitiv i ehi cosi n n b b i 
d i l lo Miceli u giudii Ut Kos i 
di \ t nti non t i n i otg mi/ 
/ \r oca i) it die l i L m non e 
qial l i i l a il guidile I imbuì n J I 
tia de 1 mito una stt utuira di 
vi n t i del S[D 11 che in pi i 
t t pMrtbbt \olci significa e 
eht la Kos dt \e t t t i t i i a 
l iti _l i ft iti uno li unteli > 
tki l t no p i disjxisto d il o s t i s 
so SID con lutti i s gilli ri 
„ u in/i i I d a quind t it 
t opt ì i/toni ad i s i jmp it i 

l)i I ili : on » i e nli u t i 1 s< 
„ n l ) polii co n l t ut D in 
s t r i a l i / i i 1 MA e tuo L I I cl< \ 
d u e se devo p i l l i l i o no d i 
succo d i l l i posi/Iota cii M i n i 

h il pi e sden t e dt 1 Cons i l io 
essi n/i i lmtnli q lesto i stato 

noce olo dell mt t i i og i t ivo eia 
i tu ig sti iti h inno |>osto t vi io 
o non i velo i l a anche I Ut 
v ila dt 1 i Kos i di i \ enti in 
qu mto t spicssione cii Ila Ut 

it i pili M nei «ili ili i sei v i/ 
d ionli jspiona^gio e topi il i 
d i se cri lo 

4 < I x I it mi l ci » m i 
« p > b ! lx i u t Min d i 
V I 4) (il 1 t i K t O LA j u l l 1 < 
1 a l v t i di sezioni speciali d ' i 

s t i v i / s t c u t i p e r c a ciò coni 
|XJI t t bl> 1 x?ricolo di un 
di u u i ni nlo e II altiv ta mqu 
u n t e «i s i t o non oggetto di 
ind in ni ptn 11 

T u t t i v n puma di poUi espi 
me e un g udì/io preciso sugli 
sv iuppi collega i alla depos 
/U4ic di Moro sa ia ne essar o 
iveio eie minti siculi 

Paolo Gambescia 

\ 1 NLz:i \ -
b i i ì ila di i p - iv 

i e i te d i v u n o l ibi 1 
m e n o pi t ro li ro I roni 
compot. i d i d i o c i buri i 
me p f a n h t n e->tito sto 
ni i le t o m p t s s o M a l t i 

bi di Poi lo VI u ,he 
s e m i n a n d o 11 panico e 
luggi fuggi g e n e r a l e t i a 
gli o p e r a i Ben 61 l avo ra to 
ri sono r i m a s t i n toss lca t t 
e d n i n n o dovu o r c o r r e 

t a l le c u r e dell n l e r m c 
a Pei t> di essi e s t a to 

n e c e s s i i o i i i t o \ e r o pres 
so osped i e t v le d Me 
s i t dove sono s t a t ti t t t t 
nu t i II f a t to o d i e r n o H 
« g a i i t o id un a ti i t uga d 
gas c h e h i Inves t i to mei 

tu e di l e p it o e i pente 
i i s e m p i t de l i M o n t e ' l 

b u p roven t ido d u le va 
he d 1 u s o n e de l lo zo 

lo de m p t n t o AS de v 
( io p e ' i o t h i m t o Mon te 
d o i 

I co i g o di 1 ibbt e \ 
del a Mon te f ib re h a e m e s 
so s t a s e r a un c o m u n i c a t o 
s o f t o l l n e n n d o con m a s s i m a 
dec i* o n e la necetìfaita di 
in tenb l l l ca re la lotta, pe r 
nuovi Invest m e n t i « 11 ri 
s a n a m e n t o a m b i e n t a l e pe r 
c h e si legge nel c o m u n i 
c i t o i a v o r a t o i i sono or 
m ii dee si a d usc i r e d a 
u n a cond z lone c h e 11 vede 
ho topost i a d un a v v e l e n a 
m e n t o q u o t i d i a n o » 

Un magistrato greco ora in pensione 

ACCUSA L'ARMATORE NIARCHOS 
DI AVERE UCCISO SUA MOGLIE 

\ l b \ r - n 
[ i n u su i o greco in pt 

snxa t Ikunsluus V i u k i s l u 
( leu a ito i l i pi oc lira dt U 
Rt pubb l i i ti Ucne undici pt i 
si IH u iid *.i medici lega1 ' 
c | u l t a i di ]>oli/in - a tcu 
s n n d x > di ivti coperto ] orni 

id o tonimi sso dall arrnatoie 
S t iv ios Niat ihos eontTO sua 
niu>,l t 1 uucni i L i \ a n o s * mor 
ta nell isola di SixtsopouUi nel 
h notte tt i il He ed il quat t io 
m«ir/o 1170 

Secondo il ni igisti ito l i mor 
te d i l l i sign n a \ i a i c h o s fu 
K > «ti 1 ini ni MSI p i c i 
i v i i il v i ntii con 

ti 11 1 u n t o t i i\ u b b i u 
)}i t i d imi i dop - i i i v ole ilo 
1 tic o S« mpre a „ ud /io rii 
\ t kis i hi cil t u M suoni la 
l a b e si i s i It e msi de i ino 

ti dell lonni e )iidott i da due 
med le„ il d4 1 Pi i > p< i o 

' d m I un in u st ia o ti nieae 
M v >s \ irchos IL lotosi 1 

I qu " * i \c \ i f itto i v n b l a 
I som n n str ilo al i d o n m de 

biibit i i i ci 
l n a h t st#i u l l a i i i e alo 

con la coli ibot e/iont delle per 
j»unc citate in giudizio da \ c n a 
kis accertò che la morti di f u 
fien i Niaichos e ra stata provo 
< at i da una dose eccessiva di 
ba ib l u n e ex] esclusi pertanto 
qiiflKidsi tesoons ibililà dell u 
malore 

* Sfoit linaio me ntt pelò per 
qui i medici k g di — afl< un i 
ug„ \ i ik i l ti i iute v si 
ud un quot di no ali ì e se -
u n su i s v t meli t si i i sclu 
st eia 1 i qu inti a d t a r i t i 
nei inceli! i v sse potuto pr 

p i di L i a ì i Uvaiios che e ia 
s«i i i ilo I teii pugni e calci 
i v o il collo ed al ventre 

I nev i ub to un t en tu tvo di 
st « ico m a n t o La quantità de 
bub i iu i t i ingeriti non era nean 
rhe sufficiente ad addormen 
tarla » 

Neil ottobte dtl 1971 " a r m a 
toie sposò la sorella di Eugc 
ma Tina Livanos che in prece 
dcn?a e tà stata la moglie dì 
Aristotile Ooassis recentemente 
s c o m p u t o II dieci novembre 
1974 I n i Livanos fu trovati! 
morente nel suo appar tamento 
p m g no \n li* illoi i h t a is i 
del i mone iu u i t a i a niente u 
ti bui i ad un i dose eccesss i 
Hi 1 i b ui ti 1 utt iv a la sui 
rese \ i mt >ps i e t i l i s t i d 

vot i n tt ni ilt eie t d uni i e 1 j O i iss s i d ili i f ^1 i tv ut t d t 
i t i c i o i vi t i lu il de (ss > lo o i i i ln non o Chi st no e 

Tu c i u s a t o dalle numei ) s i i ' M I te^.oi man te h p 
g r iv i f r i i si unti ite u tot s b Illa di in 1/one ci minos 

Dalla nostra redazione 
P\Uh RMO .1 

T i 1 to t n ^ a t i v o d u i < e 
co a m e n t o e \ r i „ ud -:; i r o 
de (ont p opos to t o ì 11 
a l o c a n t e I t t ic i i nd i z/*it i 
Ì t o T i p a ^ n o G o e i m o l r u 
s o se oj so penila o ] e isti 
n t t ó s i m o e \ i i d a c o di P i 
l e i m o \ lo C Tilt im r o 11 
t e n t a l o quc^U r r a t t n i con 
u n a n i ogo rUu t i^o fi 1 me i 
a i e la e Ait i p-op*ikandi t i 

de l la < pubb i t i a u od rcs« 
I notabi e f i n f u n i n o s i 
così p r e s e n u t o davan t i i 
ter/^i sezione del tr b a n d e di 
P i e i m o tp re i d c n ' e Agr o 
e o» e h i r a t o a j? ud u r o 
del a fondittc.£/.a del la p i e t e s a 
di C l i n e m i n o di u t e r o s d r 

r a i m t o per a l c u n e d c h a i 
r ioni ie;>e in P a r a i m e n t o ni 1 
magg io 10"1 d i l a l l o - a \ t e 
p t e s l d e n t e de 1 An i imaf i m i / 
/.oii dopo «1 u l n a / one de 
p - o c u r a t o r e Scag Ione 

Clanc i rn no — avev i d " n u n 
e a t o LI Caus — pai lc t ip r t i 
a quegli ( ng tn t i sh lml i t e 
ì e s s maf os » che e r a n o s t a t 
compromess i da l i < ro*tui i 
dell equ l l ib" o d po te re che t 
m a g i s t r a t o p io tegnevn D e 
van t J ni g udìcl I i C a j s r 
badi t u t t e e s u e accuse t d i 
I r b u n a e h i n segui to i t 
qu '•ito u n a 11 e q u a n t ta d 
d o c u m e n t i ufficia i spesso ne 
di t i s u l l a s c e s i polit va de 
1 Incauto q u e r e l a n t e e su i 
su» ges t ione del l u r b a n i , ca 
palei m ta T * nez l « a n n r u g 
gent > de ' l a specula? o n e e 
de l la g u e r r a s a n g u i n o s i t r a 
e cosche d i r e n d e r e 1 ino te 

n l b le la posi? one d e ' l e \ s i 
d i c o 

Ecco una r a se t r a le p i 
a m ' n n n t l de l'ud enze 

CiancimniQ C o s e m a su r 
ces 5 » d d ive rso r J l p i io 
del e scel te a rban s lehe qui 
a P a l e r m o i l s p e t t o i l e al e 
cltt-^ d l u i i 9 \ T 7 Ì o sos ten 
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so Non ordo Ne 
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e i e 
si I t tispost i tossi ra l la d u e 
/ in pio pi t i ita d M ciI noi 

ti ov i t unno p i d I tonti 
id i cimi uff et i nd ign i o i 
i l tt st t lo stl sso (. ip ) d i 

SID eia pensivano di s l tu l l au 
al ita s t tul tur t di 11 app i talo 
st tt ili tontro la Ki pubblic i 
( liov t i mino d I ioni i st i 
v / di la U ss mi i voi pi si 
pai iti " ni l i / / ili in tuto pe 
i n c i l i d sov v t ri i u 1 uni ni 
kOst tu/ion ile 

l- i i i d i l f c u n / 1 'onci imeni il« 
(1 lliq le [ i i ispost i d Mot > < 
f i l u spitg i/ oiii ehi dov rt blx 
v i d ito su li question i l a 

n i^ sti il li ino pi ospi t i it > 
i*oss XH> duiKiut s i , n i r e uni u 
ti i o n sv lt i IH k al ig n 
i ) t nd) aiov i di mini i l a inl i 
>„ it v i i-ontt un ut U d u t t 

u pm ib I t i ci M et i i l i ti 
di i qu st i t ist dt 11 iati est i 

Si tondo vot pio tn m t d i 
e inib ont ciudi/ u 1 p t 
s d ì ntt del Loris gì io n bei tel i 

Si intensifica la partecipazione democratica 

Scuola: le sedute pubbliche 
dei Consigli sono legittime 

Alle riunioni degli organi collegiali di istituto e di circolo debbono poter essere 
presenti anche i non eletti - L'importanza di un regolamento non burocratico 

Da p u pa t ed i iche i 
la . s t a m p i s t i l a a l l a c c i a t i 
la quetit one de i p u b b te t a 
de i consigl i di c i rco o e di isf 

t u t o Le s e d u t e de cons g 
s a i a n n o a p e r t e i p u b b i t o ' 
P o t r a n io ì c o n s c i ! nflt \ 
. n s e g n a del co l e g i m c n t o I n 
H U O I e s o t i e t i i t t u i r e t n 
da l l n / i o que 11 lot t i la e e 
m o n t a t e ed e f l t t a t t d p i r e 
c l p a / one t h e e eost tu t i da 
a pie&eti/a de ! pubbl ico de 
i s i m p a di 1 e t o r m a / i o n i 
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PARTITO 
COMUNISTA 

ITALIANO 

congresso PUNITA' - PAG 7 
Sanato 22 marzo 1975 

Il dibattito sulla 
lotta unitaria per un 
nuovo sviluppo e per 
rafforzare la democrazia 

La giornata congressuale 
di Ieri è stata Interamente 
dedicata al dibattito. Inizia
ta alle 9,30 la seduta pubbli* 
ca si è protratta fino a sera 
con un Intervallo nell'ora di 
colazione. Alla presidenza si 
sono alternati t compagni Ser
ri, Cavlna, Colombi e Ouer-
ciol). Sono intervenuti nel di
battito i compagni: Scardao
ni, Ferrando Vitale, Valori, 
D'Onchta, Ingrao, Conti, An
tonini, Trivelli e Cannilo nel
la mattinata; Giachini, Plo
tone, Borelll, Badaloni, Re
velli, Capecchi, Fanti, Rondi
ne, Terracini nel pomeriggio. 
Diamo qui di seguito il re
soconto di parte degli inter
venti. 

Umberto 
SCARDAONI 
Segretario della 
Federazione di Savona 

Ri leva to c h e i! d i b a t t i t o 
c o n g r e s s u a l e h a p o r t a t o a d 
u n s u p e r i o r e g r a d o di u n i t à 
il n o s t r o p a r t i t o , il compa
g n o S c a r d a o n i h a a f f e r m a t o 
c h e la l inea s t r a t e g i c a de l 
c o m p r o m e s s o s to r i co , felice
m e n t e p r o v o c a t o r i a , si è ri
ve l a t a c a p a c e di d a r c i u n a 
p r o s p e t t i v a c h e h a d e t e r m i 
n a t o 11 t e r r e n o p e r p iù fe
c o n d i r a p p o r t i con le a l t r e 
fonie po l i t i che e pe r misu
r a r s i in m o d o r avv i c ina to 
c o n esse e con la loro base 
socia le . Di essa p e r ò n o n bi
s o g n a d a r e i n t e rp re t az ion i d i 
t i p o r i d u t t i v o ; b i s o g n a in
vece vede r l a c o m e l ' indica
zione di u n a l inea che , im- i 
p e d e n d o la spacca tu ra , ver
t i c a l e de l paese , c o n t r a s t a n 
d o le m a n o v r e r eaz iona r i e , 
d i f e n d a le i s t i tuz ion i demo
c r a t i c h e e le c o n q u i s t e de l 
l a v o r a t o r i p e r far a v a n z a r e 
Il paese verso u n a n u o v a top
p a de l l a r ivo luz ione democra 
t i ca e an t i f a sc i s t a . O c c o r r e 
c ioè s a p e r i n t e n d e r e bene che 
il c o m p r o m e s s o s to r i co n o n 
è qua l cosa c h e in u n t e m p o 
inde f in i to ci p o r t e r à improv
v i s a m e n t e al governo, ma , s u 
u n t e r r e n o di l o t t a in pr i
m o luogo, è u n a l inea in 
g r a d o d i far a v a n z a r e i pro
cessi u n i t a r i t r a lo m a s s e 
e a l livello pol i t ico . 

L ' e spe r i enza di S a v o n a — 
h a s o t t o l i n e a t o S c a r d a o n i — 
è In q u e s t o s enso esempla
re. S e e s sa è s t a t a c o n t r a s 
s e g n a t a da l l a pa r t ec ipaz ione 
di mig l i a la di c i t t a d i n i a l la 
v ig i lanza an t i f a sc i s t a ne l le 
s t r a d e , nel le i nbbr i chc . noi 
po r to , con la cos t i tuz ione di 
d e c i n e di comi t a t i u n i t a r i ; .se 
essa è s t a t a c o n t r a s s e g n a t a 
da l l a r i s cope r t a di valori mo
ra l i e social i avvi l i t i d a l con
s u m i s m o lo si deve a n c h e al
la n o s t r a in iz ia t iva u n i t a r i a 
a livello pol i t ico , e al rifles
si posi t iv i che sugl i s tess i 
g r u p p i d i r i g e n t i p iù ch ius i 
h a a v u t o la c re sc i t a d e m o 
c r a t i c a e u n i t a r i a sv i luppa
tas i ne l l a c i t t à . 

T u t t o ciò non è a c c a d u t o 
« i m p r o v v i s a m e n t e » ; le rad i 
ci v a n n o r i c e r c a t e — o l t r e 
c h e nel le t r ad iz ion i e nel la 
s t o r i a s t e s s a de l l a c i t t à — in 
l 'att i pol i t ic i vicini e lonta
n i , e v a n n o r i ce rca t i nel la li
n e a s t e s s a del n o s t r o p a r t i t o 
e ne l l a Inf luenza c h e h a avu
t o a n c h e la p r o p o s t a de l 
c o m p r o m e s s o s to r ico a l la 
qua l e si co l legano gli obiet
t ivi conc re t i d i l o t t a che 1 
c o m u n i s t i h a n n o Indicato e 
ne l qua l i si è r i conosc iu to 
u n l a r g o a r c o di forze socia
li, a n c h e p o l i t i c a m e n t e di
s t a n t i d a noi . Il m a t u r a r s i 
di r a p p o r t i nuovi con le al
t r e forze po l i t i che — h a quin
di s o t t o l i n e a t o S c a r d a o n i — 
h a u n r e t r o t e r r a mol to r icco, 
c h e v a da l le lo t te per d ive r se 
sce l t e e c o n o m i c h e al le bat
t ag l i e p e r In l iber tà e la pa
ce, f ino a l l ' e spe r i enza del re . 
t e r e n d u m e del le elezioni sco
l a s t i che . S u q u e s t o proccsoO 
h a in f lu i to il m i g l i o r a m e n t o 
de l r a p p o r t i col P S I e con 
le forze de l l a c lasse ope ra l a . 
Il che h a u l t e r i o r m e n t e chia
r i t o c o m e l 'un i tà a s in i s t r a . 
m e n t r e n o n può c o s t i t u i r e 
u n ' a l t e r n a t i v a a d u n a u n i t à 
p iù a m p i a , s ia la base p e r 
u n r a p p o r t o prof icuo c o n l a 
DC e p e r a m p i e p r o s p e t t i v e 
d i t r a s f o r m a z i o n e de l la so
c i e t à . 

L 'esper ienza cioè h a d i m o 
s t r a t o c h e le nov i t à nel la DC 
si possono d e t e r m i n a r e con 
l ' in iz ia t iva pol i t ica, con l'in
c o n t r o , il conf ron to , lo scon
t r o su l p rob lemi conc re t i . I n 
q u e s t a c h i a v e va I m p o s t a t a 
a n c h e la p r o s s i m a consu l t a 
z ione e l e t to ra l e , d a n d o la 
m a s s i m a a t t e n z i o n e a,'ll 
o r i e n t a m e n t i de l l a c lasse ope
ra la , da l la cui r i n n o v a t a pro
va di m a t u r i t à d i p e n d e se le 
p r o s s i m e consu l t az ion i riu
s c i r a n n o a far e s p r i m e r e la 
vo lon tà di c a m b i a m e n t o de l le 
m a s s e e a d e t e r m i n a r e u n 
r i d i m e n s i o n a m e n t o de l la DC 
t un m u t a m e n t o di o r ien ta 
m e n t i e di u o m i n i al l ' Inter-
fto d i ques to p a r t i t o . 

Alberto 
FERRAMI 
Segretario della 
Federazione di Trento 

Il c o m p a g n o F c r r a n d l h a 
e so rd i to a f f e r m a n d o che lo 
sforzo d i ana l i s i e d i com
p r e n s i o n e sul la n a t u r a del 
m o v i m e n t o ca t to l i co e de l l a 
DC, e sul r a p p o r t i fra mon
do ca t to l i co e comuni s t i , è 
d a a n n i p a r t i c o l a r m e n t e vi
vo in u n a zona , c o m e il 
T r e n t i n o , dove l ' egemonia cat
to l ica e la forza p r e d o m i n a n 
te de l l a DC i m p o n g o n o a l 
n o s t r o P a r t i t o u n Impegno 
p a r t i c o l a r e In q u e s t a di re
zione. 

T a l e i m p e g n o h a r i cevu to 
u n o s t imo lo p o t e n t e da l di
b a t t i t o su l «compromesso s to
rico», di p a r t i c o l a r e in te res 
se in u n a zona dove la DC 
ha avu to , fino a un r e c e n t e 
pa s sa to , la r a p p r e s e n t a n z a 
to ta le del m o n d o ca t to l i co , e 
dove h a n n o a v u t o o r ig ine le 
forze i n t e r n e più potent i del
lo s c u d o croc ia to , come i do-
rote i . 

Il p a r t i t o d e m o c r i s t i a n o , 
t u t t a v i a , non h a s a p u t o u t i 
l izzare la s u a g r a n d e forza 
pe r e se r c i t a r e a n c h e u n a ege
m o n i a c u l t u r a l e e m o r a l e nel
la soc ie t à t r e n t i n a , con ten
t a n d o s i di e s e r c i t a r e 11 po
t e r e t r a m i t e le c l ien te le a t 
t o r n o al suol forti g rupp i 
d i r igen t i . Le vecchie t radlz lo- 1 
ni d e m o c r a t i c h e e a u t o n o m i 
s t i che vive nel T r e n t i n o e 11 
t e s s u t o civile d e r i v a n t e d a l l a 
t r ad iz ione asburg ica , sono 
s t a t i s n a t u r a t i e svuo ta t i d i 
ogni c o n t e n u t o a v a n z a t o e 
d e m o c r a t i c o . Gl i s tess i ingen
ti f i n a n z i a m e n t i che i grup
pi d o m i n a n t i de l la r eg ione 
s o n o r iusc i t i a d o t t e n e r e da l 
le cas se del lo S t a t o ( a dif
fe renza di q u a n t o avv iene nel
le regioni a s t a t u t o o rd ina 
n o ) , non sono serv i t i che a 
s t ab i l i zza re a l livelli p iù bas
si le condiz ioni d i vi ta ne l l a 
reg ione , o l t re a f inanz ia re 11 
p o t e n t e a p p a r a t o di r eg ime 
de l l a DC, 

D a q u e s t o t ipo d i pol i t ica, 
c h e m o s t r a la c o r d a p iù c h e 
ma l oggi ne l m o m e n t o del la 
cr is i e conomica , h a o r i g i n e la 
crisi de l l ' i n f luenza de l l a DC 
nel T r e n t i n o , q u a l e si è ma
n i f e s t a t a c l a m o r o s a m e n t e nel
le elezioni de l 17 n o v e m b r e , 
nel le qual i la DC h a perso 
d a l 6 a l 20 ' , de i suol vot i , 
e 11 n o s t r o P a r t i t o h a o t te
nu to 100 nuov i cons ig l ie r i nel 
c o m u n i della provinc ia F r a 
1 nuovi processi che h a n n o 
d a t o il via a q u e s t a crisi , 
I più I m p o r t a n t i s o n o ce r to 
II r a l l o r z a m e n t o del s inda
ca t i d i c lasse, l ' a f fe rmars i di 
un m o v i m e n t o c o n t a d i n o au
t o n o m o , u n a n u o v a consape
volezza fra I ceti medi . D'al
t r a p a r t e , d o p o la g r a d u a l e 
d issociazione de l l a ch iesa da l 
la po l i t i ca de l l a DC e d o p o 
la fine del «col la tera l i smo» 
del le ACLI e de l l a C I S L . Il 
p a r t i t o d e m o c r i s t i a n o è sta
t o c o s t r e t t o a d usc i re al lo 
s c o p e r t o come ta le nel mon
do del lavoro dandos i uno 
s t r u m e n t o , la DC-lavoro, che, 
n a t a c o m e u n a s o r t a di sin
d a c a t o gial lo, è m a n m a n o 
d i v e n t a t a Invece la mol la di 
u n a d ive r s a d i a l e t t i c a nella 
DC e nel r a p p o r t i fra la DC 
e il m o v i m e n t o opera io . SI 
pensi a d e s e m p i o al docu
m e n t o c o m u n e so t to sc r i t t o in 
occas ione de l r e f e r e n d u m d a 
DC-lavoro e comun i s t i . 

L a d i a l e t t i c a poli t ica 6 s ta
t a a l i m e n t a t a da l rafforza
m e n t o del n o s t r o p a r t i t o e 
d a l l a sua capac i t à di e labo
r a z i o n e sui p rob lemi del le 
«zone b ianche» e dei ruolo 
di u n a reg ione di t r o n t l e r a 
come la nos t r a per la di
s tens ione e per la costruzio
n e di u n E u r o p a democra 
t ica . Oggi, essa d à i suol 
f ru t t i a n c h e ne l lo sv i luppo 
de l processo di u n i t à s inda
cale nel T r e n t i n o . 

V a t u t t a v i a s e g n a l a t o il 
per icolo r a p p r e s e n t a t o , nel 
q u a d r o de l l a r i ce rca e del
l 'azione u n i t a r i a d i u n a nuo
va p rospe t t i va pe r la n o s t r a 
regione, d a a l c u n e posizioni 
de l p a r t i t o socia l . s ta , tese a 
c rea re un Ind i s t in to schiera
m e n t o «di s in i s t ra» . dal 
g rupp i e s t r emis t i c i a forze 
non ce r to a v a n z a t e come 1 
r e p p u b l i c a m . fino al g rupp i 
rad ica l i in te rn i a l m o n d o cat
tolico Ta l e pol i t ica r i sch ia 
eli o s t a c o l a r e il vas to movi
m e n t o u n i t a r i o in corso, che 
c o m p o r t a nuovi r a p p o r t i fra 
t u t t e le forze d e m o c r a t i c h e 
e i m o v i m e n t i di lo t ta de l 
l avora to r i . Essa va s u p e r a t a 
con lo s lo rzo pe r far m a t u 
r a r e , su l l a b a s e d i un a m p i o 
s c h i e r a m e n t o d! forze socia
li, a n c h e un nuovo sch le ra -
mt 'n to eli lorze pol i t iche de
mocra t i che . 

Pierino 
VITALE 
Operaia del calzif icio 
Bloch di Roggio E. 

Alle indicazioni d a t e da l 
c o m u n i s t i per uscire da la 
crisi — ha d e t t o la compa
gno. Vi ta le - p a d r o n a t o e 
governo h a n n o c o n t r a p p o s t o 
u n a l inea nega t iva che ten
de a r e c u p e r a r e quegli spazi 
c h e 11 p a d r o n a t o s tesso ave
va p e r d u t i a s egu i to de l le 
lo t te u n i t a r i e de l l a classe ope
r a l a . 

L 'esper ienza de l l a f abbr ica 
Bloch (il calzificio dove la 
c o m p a g n a Vi ta le l avora ) è 

• ind ica t ivo del t i po di r l s t r u t -
1 t u r az lone cui t e n d e il pa

d r o n a t o . La ver tenza az ienda
le, d u r a t a t r e mes i , e cen
t r a t a d a p a r t e del le m a e s t r a n 
ze, in magg io r p a r t e d o n n e , 
s u l l a r i c o n f e r m a di Investi
m e n t i , Il r i n n o v a m e n t o degl i 
Imp ian t i vecchi e d a r r e t r a t i 
e la g a r a n z i a de l l 'occupaz io
ne , h a vis to il p a d r o n e s f ru t 
t a r e la cr is i e le res t r iz ioni 
del c r e d i t o c o m e e l emen t i og
ge t t iv i incompa t ib i l i con le 
r i ch i e s t e de i l a v o r a t o r i e 
qu ind i c o m e mezzo per avan
z a r e c o n t r o p r o p o s t e t e n d e n t i 
a l p e g g i o r a m e n t o de l le con
dizioni ne l l a fabbr ica . 

Ciò ha t r o v a t o 11 m o v l m e n -
to i m p r e p a r a t o e q u e s t a im
p repa raz ione , u n i t a a l l ' as 
s enza di u n a l inea u n i t a r i a , 
s i è r i so l t a In u n l i m i t a t o 
r i s u l t a t o de l l a lo t ta . Qua le 
lezione t m r n c ? O c c o r r e In
n a n z i t u t t o vedere I l imi t i de l 
ruo lo e de l l a funzione de l 
Consigli In q u e s t a fase per 
s u p e r a r l i e d a r e un vero re
sp i ro pol i t ico a ques t i orga
n i s m i che la c lasse o p e r a l a 
si è d a t i . 

Non s i p u ò c o n t i n u a r e a 
s e p a r a r e le ques t ion i che si 
pongono a l l ' In te rno de l l a fab
b r i ca da l l e ques t ion i e s t e r n e 
più g e n e r a l i : 1 g r a n d i t e m i 
del c r e d i t o , de l l a f inanza , del 
sti larlo Ind i re t to debbono di
v e n t a r e s t r u m e n t o d i l o t t a 
pe r i l avo ra to r i e s t r u m e n t o 
di d i rez ione e c o l l e g a m e n t o 
poli t ico t r a s t r u t t u r e di ba
se e forze sociali e pol i t iche . 

D a v a n t i a l l a r i duz ione del
l 'occupazione e de l l 'o ra r lo , or-
m a l genera l i zza t i , la r i spos ta 
d e v e essere i m m e d i a t a e d i 
t u t t o il m o v i m e n t o . M a pe r 
d a r e forza a ques to movi
m e n t o e neces sa r i a u n a svol
t a pol i t ica del paese , un pae
se d o v e 1 g o v e r n a n t i s o n o 
i n c a p a c i s ia d i m a n t e n e r e 11 
c l ima d e m o c r a t i c o , sia di 
s t r u t t u r a r e p r o g r a m m i vali
di u r isolvere 1 gravi proble
mi m a t u r a t i da l l a m a n c a n z a 
di r i forme. In a l t r e parole . 
11 t e m a di un d iverso m o d o 
di gove rna re deve essere al 
c e n t r o del lavoro di t u t t o 11 
p a r t i t o : si t r a t t a de l pro
b l e m a del lo S t a t o , d i u n a p iù 
a m p i a democraz i a , di u n a 
r ea l e pa r t ec ipaz ione al le scel
te l a c e n d o al t e m p o s tesso 
a t t enz ione che ques t i pro
blemi . Indica t i al m o v i m e n t o 
c o m e p ropos t e di lo t ta , n o n 
si t r a d u c a n o In u n a r inun
cia a l la lo t t a del le fabbr iche 
m a anz i acc re scano il rap
por to con le l a b b r l c h e e le 
loro lot te . 

D a l n o s t r o Pa r t i t o , dal no-
s t r o Congresso , si a t t e n d e 
u n a r i spos t a a l l ' i n t e r roga t i -
vo più grave, o cioè c o m e 
Il paese può usc i re d a l l a cri
s i : ed in q u e s t a s i tuaz ione 
d r a m m a t i c a le indicazioni de l 
Congresso debbono d i v e n t a r e 
ob ie t t iv i d i lo t t a i m m e d i a t i 
e pe r far ciò occor re che 11 
nos t ro p r o g r a m m a di risa
n a m e n t o s ia ch iaro . E' evi
d e n t e , per e sempio , che l'ag
g r a v a m e n t o del la s i tuaz ione 
la r i s a l t a r e a n c o r più il peso 
de l la qucs t . onc mer id .ona l c . 
La l inea del p a d r o n a t o e del 
governo è unii l inea di divi
s ione ; d ivis ione t r a n o r d e 
sud. t r a occupa t i e d i soccu . 
pa t i e a ques to l ine di di
vis ione s o n o ut i l izzat i la cas
sa d i in tegraz ione , il r i lancio 
del co t t imi e così via. Ciò 
i m p o n e di a f f r o n t a r e il te
m a del le m a n c a t e r i fo rme , 
de l l ' emig raz ione . d e l l ' a b b a n 
d o n o del le t e r re , e a s s i eme 
a d ess i il t e m a degl i investi
m e n t i e s o p r a t t u t t o quel lo 
de l l a r i p r e s a de l l ' ag r i co l t u r a 
che r e s t a una del le r isorse 
del n o s t r o paese 

Q u e s t a l inea ci pone pro
blemi nuovi s o p r a t t u t t o nel le 
Regioni dove 1 comun i s t i 
h a n n o r e sponsab i l i t à di go
v e r n o e dove, come nelle Re 
gionl rosse, lo s l o r zo de l le 
co l l e t t iv i t à locai, democra t i 
che h a Ind ica to vie di svi lup-
IX) economico e sociale di
verse a t t r a v e r s o la c reaz ione 
di condiz ioni pa r t i co la r i di 
•sostegno a l l ' a t t i v i t à p r o d u t t i 
va locale iplccola i n d u s t r i a , 
a r t i g i a n a t o ) e al lo sv i luppo 
del servizi sociali . 

L e sce l t e recess ive del go
v e r n o r i sch iano oggi di col
p i r e ques t i e l e m e n t i di d lvc r 
s. ta de l n o s t r o sv i luppo : il 

I che impone a l l a c lasse ope ra i a 

d' d a r e con tenu t i nuovi al I 
m o v i m e n t o c o m e p a r t e ion-
i! m e i i i a ' e del m o v i m e n t o di 
lot ta- r i forma del lo S t a t o , ri-
i o r m a del le l inanzc locali. 
sb 'occo del c red i to pe r 1 co
m u n i , po te re nuovo degli en
ti locali a f f inché c o m u n i e 
Regioni s iano e f f e t t i v a m e n t e 
:n g r a d o di In te rven i re nel le 
sce l te d! l'ondo del lo svi lup
po del l ' economia e di orien
t a r e gli i n v e s t i m e n t i nel lo 
sv i luppo e nel la qual l l icazio-
ne del la s t r u t t u r a p r o d u t t i v a 
del paese. 

Dario 
VALORI 

Nel sos tanz ia le e g e n e r a l e 
acco rdo con il r a p p o r t o di 
Ber l ingue r , ci s o n o d a so t to 
l inea re a l cun i p u n t i , su l qua l i 
s i a r t i co l e r à , nel p ross imi me
si, 11 lavoro di t u t t o 11 p a r t i t o . 

P r i m a di t u t t o la ques t ione 
de l la cooperaz lone mond ia l e , 
che noi c o n s i d e r i a m o c o m e 
u n t e r r e n o f o n d a m e n t a l e per 
l ' u l t e r io re sv i l uppo d e l l a di
s t e n s i o n e e de l l a pace nel 
m o n d o . I r a p p o r t i USA-URSS 
p o n g o n o le p r emesse fonda
m e n t a l i per u n a modif icazione 
in senso posi t ivo del q u a d r o 
i n t e r n a z i o n a l e ; si t r a t t a , però, 
d i u n a condiz ione essenz ia le 
m a n o n suff ic iente . Il pro
b l e m a che ci s t a dì f ron te 
è que l lo di p o r r e le condi
zioni pe r p a s s a r e d a l l a di
s t ens ione a l la coopc raz ione 
mond ia l e . P e r r a g g i u n g e r e 
q u e s t o ob ie t t i vo non b a s t a 
l ' Iniziat iva e l ' impegno degli 
S t a t i : è necessa r io l ' in terven
to del popoli, del le g r and i 
m a s s e popolar i . Ed è p rop r io 
In rag ione di ques t a prospet
t iva che a c q u i s t a n o u n peso 
d e t e r m i n a n t e la p resenza at
t iva su l la s cena m o n d i a l e de l 
l ' I ta l ia e d e l l ' E u r o p a e che 
t r o v a n o p i e n a c o n f e r m a le no
s t r e posizioni sul P a t t o Atlan
tico, qua l i s o n o s t a t e r i bad i t e 
nel r a p p o r t o . 

Di f ron te a l la crisi profon
d a del paese — che è econo
mica , pol i t ica, sociale e mo
ra le ins ieme — è s ign i i l ca t l -
vo r i c o r d a r e u n episodio, av
v e n u t o a l l ' I ndoman i de l 25 lu
glio del '43. I n que i g iorni 
difficili e i m p o r t a n t i per la 
v i t a de l nos t ro paese , De Ga-
spe r i - - secondo q u a n t o rife
r isce nel suo d i a r i o B o n o m t 
- - c o m m e n t a v a la s i t uaz ione 
I n d i v i d u a n d o d u e es igenze . La 
p r i m a e r a que l la di l iqu idare 
Musso l in i : la seconda que l la 
di r a g g i u n g e r e un accordo con 
gli ang lo -amer i can i . La p r i m a 
- a giudizio di De Gaspe r l — 
cos t i tu iva un Impegno a t t i vo , 
l ' a l t r a un i m p e g n o passivo. A 
ta le va lu t az ione assai proba
b i l m e n t e si d e v e la sce l t a d i 
d e l e g a r e q u e s t ' u l t i m a «passi
va» Iniziat iva al gove rno Ba
dogl io . U n a sce l t a che, a n n i 
dopo, Tog l i a t t i def in ì d! gret
tezza. Un a t t e g g i a m e n t o d i 
r i nunc ia e di pass iv i tà che — 
r i t o r n a n d o a l l ' a t t u a l i t à pol i t i , 
ca ~ non si può ce r to impu
t a r e al comun i s t i e al loro 
a t t e g g i a m e n t o di f ronte a l la 
crisi del paese . U n a t t egg ia 
m e n t o di g r a n d e responsab l . 
I l la che nasce d a posizioni po
l i t iche che vengono d a l o n t a n o 
e che si concre t i zzano In pre
cise sce l te di . schieramento , 
d ì c o n t e n u t i poli t ici e d i p ro 
spe t t i ve per un dec i so in ter
ven to ne l la r e a l t à del paese . 

A q u e s t o s enso di respon
s a b i l i t à — che d ' a l t r a p a r t e 
m o l t i ci r iconoscono — si con
t r a p p o n e 11 livore di a l c u n e 
forze po l i t i che che d a i re
cen t i a v v e n i m e n t i por toghes i 
c e r c a n o d i t r a r r e m e s c h i n e 
m a n o v r e c o n t r o 11 nos t ro 
p a r t i t o . M a si t r a t t a di 
m a n o v r e d e s t i n a t e n fal l ire 
di f ronte a l la ch iarezza del le 
nos t re posizioni che Berl in
gue r a v e v a già i l lus t ra to nella 
confe renza s t a m p a televisiva, 
e da l l a t r i b u n a congre s sua l e , 
p r i m a del recen t i avven imen
ti . Noi non a b b i a m o nascos to 
le nos t r e preoccupaz ioni per 
a l cun i svi luppi de l l a v icenda 
po r toghese ; s o p r a t t u t t o ci sla
mo chiest i q u a n t o pese rà nel 
f u t u r o di quel paese la pre
senza del Consigl io del la ri
voluzione c rea to da l mi l i t a r i , 
q u a n t o esso pese rà su l l ' a t t i 
v i t à de l l a Cos t i t uen t e e del 
governo che so rge rà d o p o le 
p ross ime elezioni . E' ques to 

- - d ' a l t r a p a r t e — un a t teg
g i a m e n t o che c a r a t t e r i z z a tut 
to Il nos t ro modo di e s se re : 
a q u e s t o c r i t e r io di ob ie t t iva 

I va lu taz ione dei fa t t i e! s l a m o 
a t t e n u t i a n c h e d u r a n t e 1 tra
gici a v v e n i m e n t i de l Cile, 
q u a n d o non a b b i a m o confuso 
le r e sponsab i l i t à del la DC ci
lena nel golpe m i l i t a r e con 
quel le del la DC I ta l iana , m a 
anzi a b b i a m o r i t e n u t o g ius to 
s c e n d e r e ,n piazza Ins ieme 
per appogg ia re la res i s tenza 
ci lena Anche in ques t e sce l te 
si r ivela 11 nos t ro s c a s o di 
r e sponsab i l i t à , c h e ev idente
m e n t e a l t r e lorze non h a n n o 
e non vogliono avere 

D 'a l t ra p a r t e , dagl i avve-
u .men t i p o r t o s h e s , v.enc u n a 

c o n f e r m a del la n o s t r a linea 
pol i t ica, una l inea di impegno 
u n i t a r i o con t u t t e le forze di
spos te a d un ' az ione di pro
fondo r i n n o v a m e n t o del pae
se, una la ica per 11 r innova
m e n t o de l la soc ie t à f o n d a t a 
sul consenso 

R i b a d i r e la p r o p o s t a de l 
c o m p r o m e s s o s tor ico , s ignìt l- ! 
ca c e r t o ave r a n c h e p iena 
consapevolezza degl i s lo rz : 
che ques to Impegno r ich iede . 
Non si t r a t t a di c o n t r a p p o r r e 
t e m p i lunghi a t e m p i brev i : 
ce r to la s i t uaz .one del paese 
esige che 1 t e m p i s i a n o ac
ce le ra t i e ques to c o m p o r t a 
m o l t o impegno , a n d a r e a l l a 
s o s t a n z a del p rob lemi , riusci
r e a c r e a r e u n ta le movimen
to, e s e r c i t a r e tal i press ioni 
d a i n d u r r e la s tessa DC a 
un m u t a m e n t o posi t ivo; m a 
n e s s u n t e m p o può essere pa
g a t o o o t t e n u t o con a s t r a t t e 
escogi tazioni o con t r o v a t e . 
Solo il m o v i m e n t o dec ide 11 
r i t m o de l t e m p i . 

Anche le in t e rp re t az ion i d i 
s t o r t e de l ta nos t r a propos ta 
pol i t ica g e n e r a l e (quel le che 
la g iud icano val ida per «met
t e r e la DC al la corda» e le 
a l t r e che ci I m p u t a n o di aver 
r i n u n c i a t o a « r id imens ionare» 
lo s cudo c roc ia to ) t e s t imonia 
no che d o b b i a m o fare a n c h e 
mol t i sforzi d i ch ia rezza . Dob
b i a m o c h i a r i r e che non «I 
può c o n s i d e r a r e 11 compro
messo s to r ico come un p u r o 
fa t to p ropagand i s t i co . sc iv . i 
c o n d i v i d e r n e gli sbocchi . E 
d o b b i a m o a n c h e c h i a r i r e c h e M 
r i d i m e n s i o n a m e n t o de l l a DC 
— c o m e t e s t i m o n i a n o a lcuni 
episodi del p a s s a t o — non 
c o m p o r t a d i pe r sé quel mu
t a m e n t o d i sce l te po l i t i che che 
è invece ind i spensab i l e per 
s t ab i l i r e un r a p p o r t o posit ivo. 
R i d i m e n s i o n a m e n t o e m u t a 
m e n t o di o r i e n t a m e n t o de l l a 
DC d e v o n o d u n q u e m a r c i a r e 
d ì par i passo . 

F a r e p i ena ch iarezza s i . 
unifica, anche , d a r e r i spos te 
pree ise a quei se t to r i , a que l le 
forze, a quel g ruppi del la v i ta 
pol i t ica i t a l i a n a che n o n sono 
p r e g i u d i z i a l m e n t e avvers i a l la 
n o s t r a s t r a t e g i a compless iva , 
m a che p u r e ci pongono al
cuni In te r roga t iv i . Da loro ci 
vengono espresse preoccupa
zioni sul la nos t r a capac i t à di 
r ea l i zza re cose che. ne) pas
sa to , non s o n o m a l s t a t e rag
g i u n t e : su l le «garanz ie» che 
s a p r e m o d a r e in m a t e r i a di 
l i be r t à ; p reoccupaz ion i pe r la 
assenza dal l 'opposiz ione di 
u n a forza come que l la del 
PCI . 

L R r i spos t a n a s t r a s ta in 
quel lo che anche Ber l ingue r 
nel r a p p o r t o h a def in i to il 
«r icco t e s su to d e m o c r a t i c o » 
del nos t ro paese . E ' 11 che 
t u t t i possono ver i f icare come 
si d isp iega l ' Impegno dei co
mun i s t i pe r la l iber tà , la de
mocraz ia . 1 d i r i t t i civili , la 
loro c a p a c i t a di p a r t e c i p a r e 
a l la c reaz ione di n u o v e fo rme 
di po te re , di i n t e r v e n t o , di 
p a r t e c i p a z i o n e popolare . 

E' in quel t e s su to demo
c ra t i co c h e si v a l u t a a n c h e 
la g r a n d e p o r t a t i de l le bat
t ag l i e che a b b i a m o c o n d o t t o 
pe r la mora l izzaz ione de l l a 
vi ta pubbl ica , per l ' adegua
m e n t o del le s t r u t t u r e civili, 
pe r la l i b e r t à d ' In fo rmaz ione . 
Lo s o e t t a c o l o miserevole che 
la T V s t a d a n d o in ques t i 
giorni t e s t imon ia anzi della 
v a l i d i t à de i nos t r i sforzi per 
i m p o r r e u n a r i forma che sod
disfi a l l ' es igenza di «sapere 
pe r po t e r p a r t e c i p a r e » e nello 
s tesso t e m p o sp iega I t a n t i 
i n c i a m p i sul c a m m i n o del pro
g e t t o di r i fo rma . 

Dopo a n n i di lo t te , a b b i a m o 
o r a di f ronte la poss ibi l i tà d i 
una svolta, p ro fonda e c a r a t t e 
r i zza ta In senso u n i t a r i o nel
la v i t a de l paese . Sem
pre maggior i sono le forze. 
I g rupp i , le s ingole pe r sone 
conqu i s t a t e da l l ' ev iden te fal
l imen to del cen t ro s in i s t r a al
la es igenza di b a t t e r e s t r a d e 
nuove : g r a n d e è d u n q u e lo 
s c h i e r a m e n t o che può con
giungers i con noi nel le ba t t a 
glie d i difesa e sv i luppo del
la l i be r t à e de l la d e m o c r a 
zia. 

Da ques t a cons ideraz ione 
nasce la nos t r a f iducia nel 
fu tu ro : se - d ice un a c u t o 
u o m o poli t ico d e m o c r i s t i a n o 
— a m a i se t to r i de l l ' e l e t to ra 
to de l l a DC non ident i f icano 
più In quel p a r t i t o II ga ran
t e de l p l u r a l i s m o e de l la li
be r t à , In un s i s t ema borghe
se c h e è in crisi , si fa stra
da la cosc ienza che oggi que
s ta ga ranz i a può essere as
s u n t a da l nos t ro par t i to , m a 
nel q u a d r o di un r innova
m e n t o della società . 

Domenico 
D'ONCHIA 
della Federazione di Bari 

Le g r a n d i t r a s ! or inazioni 
pos i t ive , m a a n c h e con l'orti 
con t r add iz ion i e t e n d e n z e di 
d i s f ac imen to , c h e si sono ve
r i f ica te nel la provinc ia di Ba- i 
ri , pongono al nos t ro p a r t i t o 

Compagni e simpatizzanti seguono attenti gli in tervent i al d ioath lo nel cor jo deila i j iomal . . di ic-t • 

— ha d e l i o .1 c o m p a g n o D'On-
ch ia — l 'esigenza di un p iù 
r a p i d o a d e g u a m e n t o de l l a no
s t r a pol i t ica in m u t a m e n t i in
t e rvenu t i nella r e a l t à econo
mica e .sociale, di u n a p iù 
a m p i a .mzia t iva u n i t a r i a s u l l a 
l inea s t r a t e g i c a del compro
messo s tor ico . 

Nclia ag r i co l tu ra c h e pri
ma e ra earat ter izzaU* d a u n a 
l o r t e presenza b racc ian t i l e e 
d : c o n t a d i n i pover i , vengono 
s e m p r e p iù p reva l endo I col
t iva tor i d i r e t t i , m e n t r e nel 
s e t to re Indus t r ia le , c h e pe r la 
p r i m a volta s o p r a v a n z a la 
p e r c e n t u a l e degli a d d e t t i a l la 
ag r i co l tu ra , si l ' o rmano nuo
ve leve opera ie In u n tessu-
to Indus t r i a l e di piccole e me
die Imprese e di a z i e n d e a 
p a r t e c i p a z i o n e s t a t a l e . I n cit
t a a c q u i s t a più eoas i s t enza 11 

ce to medio . 

I n q u e s t a s i t u a z i o n e m u t a t a 
la lega c o n t a d i n a non può ri
m a n e r e l 'unica organizzazione 
popolore ; vi è l 'u rgenza di in
n e s t a r e ne l la vecch i a base 
b racc ian t i l e nuove fo rme cu 
organizzaz ione , di fa re assol
vere il p r o p r i o r u o l o egemo
nico alla classe ope ra l a , d i 
d a r e maggiore o r g a n i c i t à al 
c o n t e n u t i pol i t ic i de l le lo t te 
c o m b a t t e n d o il s e t t o r i a l i smo , 
co l l egando 1 p r o b l e m i e le ri
vend icaz ion i de l la c i t t à a quel
li de l l a c a m p a g n a , cog l iendo 
a n c h e il r a p p o r t o c h e es is te 
t r a p rob lemi locali e re
gionali e p rob lemi naz iona l i 
e i n t e rnaz iona l i . 

Il processo di r i n n o v a m e n 
to e di sv i luppo in q u e s t a di
rezione e già iniziato, d a n d o 
a lcuni segni positivi ne l cor
so del le g r and i lo t t e (pe r la 
occupaz ione , p e r l ' i r r igazione, 
ecc ) che h a n n o isola to le for
ze r eaz iona r i e , consol ida to la 
u n i t à de l mov imen to , colle
gando la c i t t à con la cam

p a g n a in un I r o n i e capace 
di i e r c a m m i n a r e lo sv i luppo 
e q u i l i b r a t o de l l a reg .onc . 

Nel p ieno di q u e s t e lot te 
u n i t a n e a b b i a m o s e n t i t o an
che come u r g e n t e u n o sforzo 
di a d e g u a m e n t o della nos t ra 
iniziat iva pol i t ica verso g.i 
ent i locali e la Reg ione , al 
l ine di conqu i s t a r l i agli obiet
tivi di r i n n o v a m e n t o c h e so
no a base del m o v i m e n t o uni
t a r i o di lo t ta , a t t r a v e r s o u n 
d iverso r a p p o r t o t r a en t i lo
cal i e S t a t o , s g o m b r a n d o il 
t e r r e n o d a a i l e r m a z i o n ! erra
te, secondo cui t u t t o o qua
si il f enomeno d e m o c r i s t i a n o 
a n c h e a livello locale non sia 
a l t r o c h e c l i en te l i smo . 

La DC in Pugl ia e ce r ta 
m e n t e a n c h e specchio eh un 
m o d o di gove rna re d a n n o s o 
c h e r i f le t te un blocco di pote
re naz iona le di ques to par
t i to , m a nel corso delle ]cnU\ 
di vol ta in volta, nello s io r 
zo di t rova re dei pun t i di 
c o n t a t t o e pe r a n d a r e avan
ti, ci s i a m o t rova t i di fron
te una c o m p a t t a organizza
zione di lavora tor i a u t o n o m i 
(col t iva tor i d i r e t t i , a r t ig i an i , 
c o m m e r c i a n t i ) in cui si è 
a p e r t o il processo che met
t e r à s e m p r e p iù in d iscuss io
ne il co l l a t e ra l i smo con la 
DC e la d i spon ib i l i t à al dia
logo e a l l a co l laboraz ione con 
t u t t e le forze d e m o c r a t i c h e . 

Ques t i m u t a m e n t i ne l la DC 
e nel le organizzazioni di mas 
sa c h e ad essa si r i c h i a m a 
n o sono d u n q u e a n c h e il frut
t o de l la n o s t r a Iniziativa. Dob
b i a m o renderc i conto s e m p r e 
p iù c h e sul la ques t ione cen
t r a l e della Pug l i a e del Mez
zogiorno, del r i n n o v a m e n t o 
del le c a m p a g n e , e indispensa
bile che le m a s s e ca t to l i che 
si sch ie r ino a l i anco del mo
v i m e n t o popolare pe r ba t t e 
re 11 blocco reaz ionar io co-

.st.tulio dalla a l . e . uva i : a 
r end i l a agi ir,a lendi t . i al
b a n a e c a p i t a . . s m o indus t r i a 
le d i S l a t o . In ques t a lo'.ta 
per :1 r i n n o v a m e n t o delle 
c a m p a g n e un ruolo di p r , ino 
p . ano dovrà ave re il movi
m e n t o toope riH. \ o 

Pietro 
INGRAO 

iMino tu t t i co i iv j i ; — h a 
d [to Ing rao clip l,t LT.I'W-
U dell ' i .si tuazione del paese 
s t a ne l l ' in t recc io d 'una cri
si economica e d 'una cri-.! pò-
-litico-istìtuzionale. D.nanz i al
l ' incalzare di essii. hi la p .u 
i o r t e a n c h e da p a r t ^ dei gl'uo

pi capi ta l i s t ic i d o m i n a m i la ri 
ch ies ta d e l l ' i n t e r v e n t o del lo 
S t a t o , in forme nuove r .sodi
lo a<l p a c a t o , tese ad un.» pro-
t o n d a r i s t r u t t u r a z i o n e . L«i po
l i t ica d iven t a casi a n c o r a p u 
d . r e t t a m e n t e p a r t e in t eg ran 
te de l ia ques t . one .sociale, la 
so r t e dello f abb r i ca .si in t rec
cia j - t re t tamemle alla v icenda 
del lo S t a t o . 

I n t e r v e n e n d o -.osi n e l ' o 
s c o n t r o e cog l i endo .1 muta 
m e n t o del le cose a f f ron t i amo 
nel m o d o gius to la con t rad 
dizione r i c h i a m a t a d a Amen
dola — e r . presa da B u l a l m i , 
Longo e a 1 tri com pa <jn i 
fra l 'urgenza di u n a nuova di
rezione po l i t i c i ed il n i i u t o 
a l t r u i : quel che conta è coi> 
c e n t r a r e le lorze sui pun t i 
che m u t a n o la m a t u r a t o n e 
del la svolta projxwta da Ber
l inguer . 

C o m e escm>;>:. ci s o n o 1 po
ter i esclusivi che si a r r o g a n o 
il governa to re del la Banca di 
I t a l i a , il m i n i s t r o del Teso ro 
c h e r e sp inge di l a t t o impes i l i 

! di .-niva dei . i l .*: p.-r i c g j •. i 
i c o n i . : : v h - ( . / - ' odono n?ì 
I «ce: ;;. .-tv i r a t . 1-1 -co la i re-
! M a l l a n n ^ - i di-.la DC bc t : a 
I me iv re se, o du ique .-olo 
I l a . >:rtto e - t r e m o di una .̂ r* n* 

ta ad u n i r i s ' • u t t u . ' a / . o ' 1 • p o 
j l i t r a e st it.tle e' i p i r t j d 
1 gru . v soi i.i , e t e r / " x \ ti 

c h e . : a lzate da l . \ cri.-. Noi 
dobb a m o r m d ~ r ch .ara 1 i pò-
.-"a ..i S.LVO. p r pes t a re la 

, b a t t a l a d ' I l e m a s s e a. uvol-

i •' " ; ' " " , : i ' 
Al:b , , ! iu r . a ' l c . m a " ) . o c h e 

' d: r ' c e n t c l'e.-u . T I < . i n a 
i p i o . : , a n i m a / ci' CITT >.rat1 

| c i Se n i l c t t i a m o cnt, . :a.mcn-
i t e .sii! l a t t o ( he neirl. an :x 

p.is. , i : non e r Ust.ta : i"m 
m e n o a decol la re , t r o v a c i io 
cn:* e - i non .-i e s c o n t r a t a 
solo con ì grana1: m o n o po'i 
p r iva t i , ma a n . V .n un o-'.a 
celo che u ."-.va d a ^ i . t r a 
m e n t i pr inc ipa l i di cu; dove
va 'Lrvjrsi !o S V O S. I ii*n 
d e l i Citi ' ' r --" ÌÌK ' nac leo ton-
d.i .n^nt iV della m i n o ,mbl*>i-
ca la r ' t e d.-ll" ; a r t i , > i » o 
ni s) u à , C;.i *-' - w . ' i*o !or 

1 se 1 pihs 'o ,n » u. il iiaiiio-
I pel o de ha ' a ' t o il '.' M to 

p .u p i o l o n d o S t .-' u i . o 
una - ' j e e p d, rii>io**o • „-• 
m a n e n t e tra ' •rtiitit>!f> i]< 'a 
.nclustr .a pubbl c i <• ! " a r t i 
lo d. ì ' ^ , m e I \e i tu i d. qa> • 
.-4 'X)t4 n ta t ' a i iK/n 11 p a b 
bl 'ci . o r ^ i n / A I I I J C - u .n<* '.e 
re enti ali }jo'ii'c!ic. h uno 
laviyv,o I'CH L'U^.I / .OIK' d \ i) 

S t a l o d i p irti- della DC Quan 
t o p ;i p n u ' i : . tu rno i '11 i \ , 
t i . n t e rna d".l i DC ]*•:• ' i 

I raiv .r..i i m m u r a l a e p^rn , i 
n e n / i . t i n t o ;>,u ne f .uo i . ' . a 
no la >[ ,omp,.s:/..one ,n \in.\ .-e 
i v di (deurìi ». lx* pesam'i con 
sejruens.c di t u t t o r:ò h a n r o 
t o l g a l o non i o l o i po ter , del 
P a r l a m e n t o , ma il c a r n t ' - r v 

(Scotte II puntini H) 

Le proposte del PCI 
nei commenti della stampa 

Attenzione e interesse per il dibattito - Sottolineato il rilievo dato alle grandi 
questioni del nostro Paese - Imbarazzo del quotidiano de nel riferire gli inter
venti sulla vicenda portoghese - Le censure della rassegna stampa della RAI 

L ' i m m a g i n e — c h e la T V 
aveva t e n t a t o di a c c r e d i t a r e 

- di un Congresso cos t r e t to , 
da l l a p re t e s tuosa in iz ia t iva 
de l la DC. a d i s tog l i e re la .sua 
a t t e n z i o n e dal s r a n d i t e m i 
del paese, n o n h a t r o v a t o ieri 
e c c e p i v o c r e d i t o su l l a s t a m 
pa i t a l i ana . Al con t r a r i o , que
s t a , in complesso h a p u n t a t o 
la sua a t t e n z i o n e magg io r 
m e n t e sul la d i s c i s s i o n e che in 
Congresso si v iene sv i luppan
do, in u n con f ron to r icco di 
con t r ibu t i , i m p e g n a t o , se r io e 
responsab i le , su l le ques t ion i 
della l inea s t r a t e g i c a c h e il 
P C I ìndica a l paese e de l l a 
in iz ia t iva c h e occor re svi lup
p a l e per p o r t a r e a v a n t i u n a 
linea di r i n n o v a m e n t o e di 
u n i t a t r a le lo rze democra 
t iche e poixilaTì. 

*(Da!le v icende del Por to
gallo - .scrive il Corriere 
della Sera — il Congresso e 
t o r n a t o ai t emi Italiand». «I 
lavori de l la te rza g io rna t a 
c o n g r e s s u a l e - - scr ive a sua 
volta 11 MettsagQero di Ro
ma — h a n n o r i p o r t a t o in pr i
m o piano il " compromesso 
s to r i co" ed il ruo lo del PCI 
nella vi ta del paese» 

«Si a r t i c o l a il discor
so M.I1 compromesso» ti 
tola VAvanti' 

L' in teresse e la a t t enz ione 
del la M a m p a si sono, qu ind i , 
m a g g i o r m e n t e s o l f e r m a t i sul 
d i b a t t i t o a t t o r n o al le quest io
ni i t a l iane ed. i n n a n z i t u t t o . 
a quel la de l c o m p r o m e s s o 
s to r ico . Con il r i l ievo d a t o 
agli i n t e rven t i de i c o m p a g n i 
B u f a l m l , Longo, L a m a , ì 
m a g g i o r i g iornal i di informa
t o n e h a n n o p r e s e n t a t o una 
c r o l l a c i c o m p l e s s i v a m e n t e 
obie t t iva , la qua le , p u r e se 
h a a c c e n t u a t o dei va r i in te r 
ven t i a l cun i a spe t t i r i s p e t t o 
a d a l t r i , e a p p a r s a non ten
t a t a d a fo rza tu re a d effe t to . 

Il Messaggero scrive che 
«numeros i i n t e r v e n t i h a n n o 
c o n f e r m a t o l 'esis tenza d: va
lu ta / ion i d iverse sul m o d o di 
i n t e n d e r e la s t r a t e g i a be r lm-

guer lana, . . Si t r a t t a — ag- , 
g iunge il q u o t i d i a n o r o m a n o | 
- - d i d i f ferenziaz ioni sot t i l i * 
che a l i m e n t a n o u n a d ia le t t ; -
c a c h e gli s tess i e s p o n e n t i 
c o m u n U t i g iud icano ut i le e I 
necessar ia» . 

Il Corriere della Sera de
dica a m p i o spazio al d i scorso 
del c o m p a g n o Longo. r ipor
t a n d o la s u a f rase «debbia • 
m o a i f e r m a r e al to e for te 
che la ques t ione c o m u n i s t a è 
l 'opposto di u n a u m i l i a n t e 
q u e s t u a di post i d i governo e 
di so t togoverno , al con t r a r i o , 
e ssa e una l inea di l unga pro
s p e t t i v a c h e deve p o r t a r e al
la c reaz ione di un c l ima di 
collabora7iDne t r a le compo
n e n t i f ondamen to h del paese». 

Il Coirtere della Sera ag
giunge, a n c h e qui nel con
tes to di un resoconto abba
s t a n z a a m p i o , che «Bufal ln l 
h a p rec i sa to ch^ il compro
messo s tor ico non è una for
m u l a e n c n può esse re un 
i ncon t ro di ver t ice». Secondo 
J! Giorno « tu t t i d ' accordo 
sul la sce l ta s t r a t e g i a , ì co
m u n i s t i sono i m p e g n a t i nel 
Congresso a conirontar .s i sul
le fasi di real izzazione del le 
loro propos te» . 

L'Avariti' d a p a r t e s u a ha 
s c r i t t o che ((met tendo :n 
gua rd ia da quel le che Bufa-
lini h.\ c h i a m a l o facili scor
c ia to ie , il leader c o m u n i s t a , 
r i ferendosi al s a l u t o p o r t a t o 
al Congresso dal c o m p a g n o 
Mosca, ha posto l ' accento sui 
c o n t e n u t i d a d a r e al le lo l l e 
p e r 11 r i n n o v a m e n t o del pae-

j se da l cui es i to d i p e n d e r a n n o 
, poi gli s c h i e r a m e n t i politici 

che si p o t r a n n o rea l izzare u n a 
volta g a r a n t i t a u n a g r ande e 
s i cu ra base di consenso po
polare», i 

Non e m a n c a t o il r i l ievo, I 
n a t u r a l m e n t e , a quel la partr-
del d i b a t t i t o c h e e s t a t a de- I 
d l c a t a a l la v icenda po r toghe - i 
.se, Il d a t o p iù i-.iin.ilicat.vo. , 
a ques to propos i to , e costi- ' 
tu l io <lai ; ' : solamen:o del quo ( 

t i d i a i » de e dal suo ev iden te , 

imbarazzo nel r i i e r i r e d^l d.- I 
b a t t i t o comun i s t a , p r o p r i o ' 
pe rchè la p o s p o n e r -badi ta ! 
negli In te rvent i congressua l i « 
e s e r v i t a n corife: m a re. n I 
m a n i e r a del t u t t o ev-dent'*. 
ancora di più la pre tes tuos i 
t à e la Jaziosi la de l la d e . v 
.sione de l l a segre te r ia d.-
^ B u l a l m i lia c e r ca to — seri 
ve II Popolo — d: i n s i n u a r e 
nel suo d iscorso un-\ si urna-
t i s s i m a e t r e m e b o n d a r i se rva 
s u l l ' a t t e g g i a m e n t o dei comu
n i s t i por toghes i r i t u g ' a n d o s i 
d i e t r o le spai!'- de l lo spagno
lo Carr l l lo il qua l e h.ì d e t t o 
c h e nel suo paese i q u a n d o e o 
p o t r à accade re ovv iamen te i 
s a r à g a r a n 4 , t o a t u t t i , di de
s t ra e di s m . s t r a . d i par teci 
pa re al la v . n pol i t ica ' Bufa-
lini ha f a t t o r i l e r . m e n t o a 
Car r i l lo s o t t o l i n e a n d o e h " 
q u e s t a e r a la posizione cor
r e t t a » . Secondo ,1 q u o t i d i a n o 
de «non è molto». 

Di avviso com p i e ' a m e n t e 
d ive rso sono invece a l t r . or
gani d i s t a m p a , quegli s tes . * 
che p u r e a*r. in marniera uf 
J r e t t a t a si e r a n o p r e m u r a t i 
di scr ivere di un pre teso 
« imbarazzo» del P C I di fron
te al p :u recent , avven .men
ti por toghes i ed avevano r. 
p ropos to a s su rd . d.sco:>; su 
non si Sri bene ci uà 1 ; •< -?a • 
r an / i e» che ,1 nos t ro p a r t i t o 
dovrebbe d a r e sul p iano in
t e m a z i o n a l e 

Scr ive ad esempio L'Ane
li ire p u r nel contes i o O^V.A 
m e n t e di r iserve sulla com-
p essi va posizione del P C I ' 
» Bufal in i ha d.ito una p r i m a 
r . spos ta alle pi eoccupazion: 
e m e r s e nei pa r t i l i democra -
t u i i t a l i an . " . sos t enendo 
«che la v.a d e m o c r a t i c a al 
s o c a l . s m o proposta dal P C I 
in I ta l ia non e \ a l i d a solo 
per .1 nos t ro paese ma a i v h e 
per a l t r i paesi in a l t re s , tua-
z.oni Ed ha t.t-ato e sp rc -^ ì 
m e n t e la dich ara/ . ionc l a t t a 
.eri da S a n t i a g o Carr i l lo .-e 
g l ' e tano de ; Ta r l i l o comun . 
à ia spaino.OJJ . 

>J3uUilm. ha d e t t o - - *cr. 
\ e da p a r t e stia La Stampa 
— che la v a d e . n o i r d t . c a a. 
socia , MIIO e u n a linea , ne 
n o n s. e s a u r .--ce ".erto e n t r o 
. coni m. d e no - i rò j,ie v 
\IVAI e .so,tanto un n iode ' .o . t a 
l .ano. va ben u . t re . e un ,-u 
t n m o n i o de l .o n t e r n a / or.<i 
1 slllO) . 

Dopo la e.taz.oi'je d<.!'a Ira 
se d»'l s eg re ta r o to : rk .n ' s ' . t 
spagno lo - - ser ve a n c o r a La 
Stampa - B u l a l m i « h a a l i -
m a l o t h e la cos t ruz ione di 
una d c . n o c r a / a d< \ e a \ e i e 
una s .cura ba.-e d. consenso e 
•. he si de ' .e v.a e ..'e a t un 
qu iMare 1 egemon a, non ad 
..'nporl i \ 

Non può s l ' u , t u e n a t u i a . 
n ien te \ .-e.i .o oo 1 *.o de . : 
l . f \o t h e ,^r. la s t a m p a toro 
pi* S M \ , u n e n t e ha ci i to a ci 
b a t t . t o congres^ ' ia le su que 
s te què-.1 ioli. 1 c o m m e n t ' thi* 
l ' a l t ro g o rno e r a n o stat i de 
d t a t i a.la p r e t e s tuosa n..' a 
t iva del la segre te r i a de ed 
alla r . sposta del PCI . ne la* 
1\ avevano d a t o un a \ a ' l o 
al c a r a t t e r e . ' a u m e n t a l e de • 
la mossa de , vert e: de Ier i , 
invece, s. e avu ta a c o n v r 
ma anello da l d \ c r i o atteff* 
g . a m e n t o de . la s t ampa e he 
l.i decis ione del la sez'-oler*» 
ti." a p p a i e non so.o e " r < V i 
ta ed .mpuls va - - come a*e 
*. .i g a si r i t to .1 ci .ìot . h a r n 
t o r . n c e m a eh a r a m e n t e 
d u e ' l a ,i < rea re. nel D. te^ 
una s tu . iAone d, conia-- one 
e d. contrappos. / .onL' -XJ' ; . i 

D,i e . t a re In' .ne lo i asse 
jn.i s t a m p i d. ìer. ma i l n i 
della RAI ' ì r eda t t o r i d. que 
s to s e rv , / i o h a n n o cen -u ra t J 
: fond1 del Cantere deì'a Sr 
: a e eie..'.-li unti ' <ledc. i l . a 
le \ x e n d e por toghes . e nei 
quali \ e i u o n o e o r a s s e pive e 
cupa / ion ; su: r . l .cssi che si>-
l.i s i t u a / o n e . n t e r n a il I , . . T I 
possono d e r . v a r e da a l l e g r i a 
m e n i , e orne qae . : : pres . du i 
\ e r t ,• tic 
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Le lotte operaie e popolari nel dibattito congressuale 
(Dulia i>nfilini 7) 

s t e s so del p a r t i t o dr e il fun
z i o n a m e n t o de l l ' e secu t ivo , ri
d o t t o bpcsùo a cas&a di com
p e n s a z i o n e f ra 1 « feudi ». E ' 
iindilspoasablle a f f r o n t a r e que
s t o nodo , n o n solo economi
co m a poll'blco, p e r d a r e u n a 
risposta, a l l a crt.sl e forza al
l a ' p r o g r a m m a z i o n e e all ' In
t e r v e n t o s t a t a l e . 

Q u e s t o a s s e t t o d e f o r m a t o 
de l l ' e conomia pubb l i ca è o s 
s i a d un p u n t o c r i t i co , pe r 
c h e emersrono i cos t i se r i di 
bbagl l economic i , p e r c h e la 
Riterrà d ì p o t e n t a t i s t a cono
s c e n d o livelli c l amoros i . SI 
g u a r d i a l l ' E N I c h e r i f i u t a a l 
g o v e r n o 1 con t i su l cos t i del 
m e t a n o , a l l a M o n t e d l s o n , d i 
Oefls, che h a v io la to de l ibera
t a m e n t e il b locco de l p rezz i 
e h a f roda to lo S t a t o . H pe
so d i q u e s t e d e g e n e r a z i o n i e 
d e l l a cr is i e t a l e che a p r e 
corutraddilzlont p e r s i n o c o n 
j r randl monopo l i p r iva t i , a co
m i n c i a r e d a l l a F i a t , c h e de l 
« r u p p i pubbl ic i a v e v a n o go
d u t o 1 favori . Ecco un g r a n d e 
t e m a a t t o r n o a cu i s p o s t a r e 
e a g g r e g a r e forze soc ia l i , co
s t r u i r e sbocchi e s t r u m e n t i 
Immeditat i d i r i spos t a a l l a c r i 
si e a c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
a v v i a r e m u t a m e n t i p iù gene

r a l i de l l ' a s se t t o s t a t a l e . I n que
s t o m o d o d i a m o concre tezza , 
a t t u a l i t à a l l a l o t t a c o n t r o 11 
s i s t e m a d i p o t e r e de l l a DC, 
l o t t a che a p r e p r o b l e m i pe
s a n t i ne l p a r t i t o d i governo . 

P e r q u e s t o — h a d e t t o In-
g r a o — h o p a r l a t o ne l d iba t 
t i t o p r e c o n g r e s s u a l e d i «vere 
e p r o p r i e r o t t u r e » d a com
p ie r s i d e n t r o la DC. La s t r a t e 
g i a d e l «compromesso s to r i 
co» t r a c c i a t a d a Be r l i ngue r 
r i c h i e d e s in d a o r a c h e noi 
p o n i a m o l 'es igenza di u n cam
b i a m e n t o nel r a p p o r t i de l l a 
DC con lo S t a t o , c o n le a l t r e 
forze pol i t iche , c o n la gen te . 
Una es igenza cu i n o n p a r e 
poss ib i le si pos sano s o t t r a r 
r e quel le forze democr i s t i a 
n e c o n d a n n a t e , d e n t r o l 'at
t u a l e s i s t e m a di p o t e r e , a d 
u n a condiz ione obb l i ga t a di 
m i n o r i t à e d ' Impotenza , cont i 
n u a m e n t e r i c a t t a t e dail l ' lnte-
g r a l l s m o f a n f a n l a n o . 

La c a r t a v e r a su cui p u ò 
p u n t a r e l ' In t eg ra l i smo fanfa
n l a n o e l ' Ingovernab i l i t à , la 
i m p o t e n z a de l r e g i m e d e m o 
cra t ico . U n a c a r t a che Panfn-
nl s t a ce r to g iocando m a l e , 
m a c h e d o m a n i p u ò e s se r e r i 
p r e s a d a a l t r i , pe r r i aggre -
u a r e un blocco c o n s e r v a t o r e 
m a a n c h e p e r r i s t r u t t u r a r e 
l>n senso In teg ra l i s t a la DC. 
P e r ques to . 11 m o d e r a t i s m o 
d o r o t e o f inisce con l 'assolve
r e un c o m p i t o aus i l i a r io al-
l ' i n t e g r a l i s m o f a n f a n l a n o , re
s t a n d o p r ig ion ie ro d i u n m e 
t o d o poli t ico c h e r i d u c e l a di
r ez ione d e l p a e s e o l l a m e d i a -
a lone o s o u r a e d e s t e n u a n t e 
d i r i s t r e t t e o l i ga rch i e . E c c o 
p e r c h é la r o t t u r a d e l l ' a t t u a l e 
s i s t e m a d i p o t e r e è la condi
zione pe r s p i n g e r e a s p o s t a 
m e n t i d i f o n d o d e n t r o l a DC. 

U n ' u l t i m a cons ide raz ione 
che ci sp inge a d a r e r i l ievo 
a l t e m a del lo S t a t o , de l l a sor
t e e d e i c a r a t t e r i de l l a d e m o 
c r a z i a r a p p r e s e n t a t t vn : n o i c i 
m i s u r i a m o c o n u n n o d o diffi
cile, cu i c i c h i a m a a n c h e la 
e s p e r i e n z a de l paes i social i
s t i . E ' l a r i c e r c a de l le vie a t 
t r a v e r s o cui f a r e s c a t u r i r e d o 
m i s u r e d i s t a t a l i zzaz ione u n a 
soc ia l izzaz ione e f fe t t iva , co
s t r u e n d o gli s t r u m e n t i p e r 
u n a d i r ez ione e u n con t ro l l o 
di m a s s a , r a p p o r t i f ra S t a t o 
e c i t t ad in i , s i s t e m i pol i t ic i 
che n o n f u n z i o n a n o c o m e cor
p i s e p a r a t i , c o m e u n p o t e r e 
s o v r a p p o s t o a l popolo . T o r n a 
q u i il t e m a de l t e s su to de 
mocra t i co , pos to d a Ber l in
gue r . Q u a n t o più esso divie
ne e s t e so e mol tepl ice , t a n 
to più r i e m e r g e i l b i sogno 
di p a r t i t i po l i t ic i c h e s i a n o 
c in tes i , forze d i un i f i caz ione 
capac i d i p r o p o r r e concezio
ni de l m o n d o ohe d i a n o u n a 
base a l c a m m i n o del «bloc
co s tor ico». S o n o cose che 
n o n p o s s o n o in iz ia r s i «do
po». I l n u o v o S t a t o n a s c e 
a n c h e d a l m o d o con cui og
gi l o t t i a m o . 

C'è oggi u n a polemica sul
lo v icende p o r t o g h e s i . Dobbia
m o d a r e u n a s e c c a r i s p o s t a 
a l l o s t r u m e n t a l l s m o vo lga re 
de l l a s e g r e t e r i a de, m a a l 
t e m p o s t e s so n o n p r e s t a r c i a l 
suo gioco m e s c h i n o . Dobbia
m o p a r l a r e a chi si preoccu
p a s i n c e r a m e n t e c h e s i a n o 
g a r a n t i t i 1 valor i d i u n p l u r a 
l i smo pol i t ico. C h i s e n t e que
sta, e s i genza d e v e fars i c a r i c o 
d e l p r o b l e m a d i c o m e oggi 
s t o r i c a m e n t e un p r i n c i p i o d i 
l i b e r t à d i v i e n e e m a n c i p a z i o 
n e soc ia le . H g r a n d e proble
m a de l n o s t r o t e m p o r igua r 
d a le vie a t t r a v e r s o cui da
r e a d u n a d e m o c r a z i a p lu ra 
l i s ta fo rza p e r r i n n o v a n t i 

s t r u t t u r e socia l i , p e r resp inge
r e gli a t t a c c h i r e a z i o n a r i e 
d a r e cosi c o n t e n u t o e base 
n u o v a a l l a l i be r t à . 

T u t t a l ' az ione e la s t r a t e 
g i a de l n o s t r o P a r t i t o s o n o 
« t a t e Ind i r i zza te a d af f ronta
r e q u e s t o t ema , a s t ab i l i r e un 
neùso fra g ius t iz ia e l ibe r t a , 
p e r r a d i c a r e la l i be r t à ne l le 
masse , por a f f ida re la real iz
zaz ione d e l l ' e g e m o n i a de l l a 
c lasse o p e r a l a n o n a d u n re
s t r i n g i m e n t o m a a d u n ' e s p a n 
s i o n e de l l a d e m o c r a z i a , p e r 
f onda re 11 n u o v o blocco s to
r ico su l consenso . A b b i a m o 
a f f e r m a t o l ' a u t o n o m i a del s in
d a c a t o n o n c o m e u n a conces
s ione , m a c o m e u n a necessi 
t à . E 11 p l u r a l i s m o pol i t ico 
n o n lo a b b i a m o solo a f f e rma
t o nel nos t r i p r o g r a m m i : lo 
a b b i a m o s c r i t t o c o n la no
s t r a lo t ta , e l ' abb iamo messo 
a f o n d a m e n t o di t u t t a u n a vi
sione s t r a t e g i c a di nuove vie 
a l soc ia l i smo. A b b i a m o o r i en 
t a t o II nos t ro p a r t i t o a Inten
d e r e in m o d o nuovo e a r t i 
co l a to l ' u n i t à s t e s s a de l l a clas
se ope ra l a , r i conoscendo il 
ruo lo s to r i co del m o v i m e n t o 
soc ia l i s ta i n I t a l i a e nell 'oc
c i d e n t e eu ropeo . E a b b i a m o 
«iperto u n d i scorso col mo
v i m e n t o ca t to l ico che a n d a 
va o l t r e la con t i ngenza e ol
t r e il r a p p o r t o fra 1 p a r t i t i . 
P e r u n a c o n v e r g e n z a - - co
m e d isse To'.:!'.itti - sul «de
s t i n o de l l 'uomo». F" u n a li
n a , pnv t . i l i a p e r t a m e n t e nel 

d i b a t t i t o e ne l l a r i ce rca del 
m o v i m e n t o o p e r a i o e comu
n i s t a i n t e r n a z i o n a l e , e In no
m e d i e s s a a b b i a m o a n c h e 
c o m p i u t o scel te dolorose . An
c h e q u e s t a vol ta a b b i a m o l'at
to t e n t l r e le n o s t r e r i s e rve 
s u d e t e r m i n a t e dec is ioni del
la g i u n t a m i l i t a r e p o r t o g h e s e . 

S a p p i a m o c h e p r o p r i o que
s t a s t r a t e g i a r e n d e v a assur 
d a la p r e t e s a di u n «model
lo» va l ido p e r t u t t i , d o m a n 
d a v a u n a r i cogn iz ione de l l a 
s i t u a z i o n e spec i f ica naz iona 
le, n o n 'poteva n e g a r e l ' au to
n o m i a di ogn i s ingolo p a r t i 
t o c o m u n i s t a e o p e r a i o e la 
e s i genza di m i s u r a r s i — co
m e h a d e t t o B e r l i n g u e r — 
a n c h e con il t e m a diff ic i le 
de l c o n d i z i o n a m e n t i i n t e r n a 
z iona l i . A b b i a m o r e s o ev iden
t e che q u e s t a s a l d a t u r a f r a 
l i b e r t à e giust iz ia , f r a p lu ra 
l i smo d e m o c r a t i c o e c a m b i a 
m e n t o soc ia le si c o m p i e c o n 
la c lasse o p e r a l a , con 11 mon
do de l lavoro. M a a l lo ra , d i 
c h i a r a r e g u e r r a a d u n a com
p o n e n t e del m o v i m e n t o ope
r a i o I n t e r n a z i o n a l e che assol
ve q u e s t o ruolo , c o m e s t a fa
c e n d o F a n f a n i . h a solo lo sco
p o d i m a n d a r e l a vecch i a 
c a r t a del lo s c o n t r o f ron t a l e 
con 11 m o v i m e n t o ope ra lo , 
una. c a r t a c h e m i n a c c i a la li
b e r t à . 

Pietro 
CONTI 
Presidente della Giunta 
della Regione Umbria 

R i l e v a n d o l ' I m p o r t a n z a de l 
la p r o p o s t a de l « c o m p r o m e s 
so s to r ico », la nov i t à po l i t i ca 
p r i n c i p a l e —- c o m e h a d e t t o 
B e r l i n g u e r — in ques t ' u l t i 
mo pe r iodo de l l a v i t a de l pae 
se, 11 c o m p a g n o Cont i , p re s i 
d e n t e de l l a G i u n t a r eg iona le 
u m b r a , s i è s o f f e r m a t o s u l 
n o n facile p rocesso d i com
p r e n s i o n e p iena d i que l l a p ro 
p o s t a . P roces so c h e h a Inve
s t i t o il p a r t i t o , le g r a n d i mas 
se popo la r i , le a l t r e forze po
l i t i che d e m o c r a t i c h e e c h e pe
r ò o l t r e a c h i a r i r e 1 t e r m i 
ni de l l a p r o p o s t a n e h a per
messo a n c h e u n u l t e r i o r e ar
r i c c h i m e n t o . Oggi la p ropo
s t a de l « c o m p r o m e s s o s tor i 
co » h a a c a u l s t a t o u n a capa
c i t à d i p e n e t r a z i o n e assai p i ù 
fo r t e t r a le m a s s e popola r i , 
nel d ivers i ce t i socia l i , t r a 
le forze po l i t i che d e m o c r a t i 
che d i v e n t a n d o s e m p r e p i ù 
m o m e n t o e cond iz ione p e r la 
cos t ruz ione d i n u o v e In tese 
e accord i u n i t a r i . 

SI è ino l t ro s u p e r a t o quel 
l ' Iniziale d i s t a c c o t r a p ropo
s t a po l i t i ca e l o t t a quo t id i a 
n a su l g rav i p rob lemi del Pae
se. Ed a n z i s i è s t a b i l i t o u n 
s a l d o c o l l e g a m e n t o t r a p ropo 
s t a po l i t i ca p r o g r a m m a t i c a e 
p r o b l e m i u rgen t i de l paese 
c h e p r o p r i o in q u e l l a p ropo 
s t a t r o v a n o r i f e r i m e n t o e con
diz ione pe r il r a g g i u n g i m e n 
t o d i soluzioni pos i t ive a t em
pi s e m p r e p iù r a v v i c i n a t i . 
Q u e s t o processso d i a r r i cch i 
m e n t o e a p p r o f o n d i m e n t o h a 
n e l l ' I m m e d i a t o f u t u r o a l t r e oc
cas ion i s u cui d o v r e m o mi 
s u r a r c i . 

E ' i n n a n z i t u t t o l a scaden
za I m m e d i a t a del le elezioni a 
cui d o v r e m m o a n d a r e condu
c e n d o u n a c a m p a n a b a s a t a 
su l c o n f r o n t o r a g i o n a t o , fa
condo p e r n o su ques t ion i cen
t r a l i . Il P C I d o v r à b a t t e r s i 
c o n t r o gli a t t a c c h i fascis t i , 
s conf iggere il t e n t a t i v o fanfa
n l a n o c h e p u n t a allo s c o n t r o 
f ron ta le , r e sp inge re la mano
vra tesa a c o n d u r r e u n a cam
p a g n a e l e t t o r a l e n o n a n c o r a 
t a ai p r o b l e m i rea l i de l p a e . 
se . a l l a s u a r e a l t à Is t i tuzio
na l e ed anz i t e n t a n d o d i scre
d i t a r e e di s u s c i t a r e a t t e g g i a 
m e n t i qua lunqu i s t i c i ne l con
f ron t i degl i E n t i locali , de l le 
Regioni . I n p a r t i c o l a r e p e r 
q u a n t o r i g u a r d a le Reg ion i 
rosse, 6 d a r e sp inge re con fer
mezza il rozzo t e n t a t i v o d i 
i m p e r n i a r e la c a m p a g n a elet
t o r a l e su l lo s con t ro f ron ta le . 
T e n t a t i v o c h e il g r u p p o dir i
g e n t e naz iona le de l la DC, s t a 
c e r c a n d o n u o v a m e n t e di fa
r e p a s s a r e SI t r a t t a d a p a r t e 
de l c o m u n i s t i e del le s i n i s t r e 
ino l t r e di m e t t e r e c h i a r a m e n 
t e in luce 1 vari a s p e t t i del
l ' a t t i v i t à svol ta . 

E In p r i m o luogo il tena
ce, c o s t a n t e lavoro, l ' iniziati
va p o r t a t a a v a n t i in t u t t i que
s t i a n n i p e r u n a r i f o r m a de
m o c r a t i c a de l lo s t a t o . E si 
d e v e m a r c a r e c o m e In q u e s t e 
regioni il p rocesso u n i t a r i o 
de l le s i n i s t r e e de l movimen
t o r eg iona l i s t a u n i t a r i o si s ia 
a f f e r m a t o e sv i luppa to . P r o . 
cessi e r e a l t à c h e sono a l la 
ba se de l l a s t ab i l i t à e capac i 
t à o p e r a t i v a del govern i lo
cali . U n a t e r za ques t i one ri
g u a r d a 1 p r o g r a m m i e 1 pla
ni regional i . 11 m e t o d o c o m e 
s o n o s t a t i e l abora t i e propo
s t i , que l n u o v o m o d o di 'go
v e r n a r e che e s t a t o a f l e r m a -
to nei l 'at t i : ne l r a p p o r t o di
r e t t o col c i t t ad in i , con la par
t ec ipaz ione del le popolaz ioni 

I a t t r a v e r s o quel r icco t e s su to 
d e m o c r a t i c o a r t i co l a to in u n a 
e s t e sa e cap i l l a re r e t e di s t ru 
m e n t i d i base. Con tempora 
n e a m e n t e va s o t t o l i n e a t o il 
c o n t r i b u t o di peso nazionale , 
de l l ' i n iz ia t iva de i m o v i m e n t o 
reg iona l i s t a u n i t a r i o p e r una 
p r o g r a m m a z i o n e d e m o c r a t i c a 
economica e sociale che mo-
el.llchi p r o l o n d a m e n t e 11 no
s t ro paese , d a n d o .soluzioni 
pos i t ive alla crisi e a v v i a n d o 
un nuovo t ipo di sv i luppo. 

Su ques te basi è già In at
to e si s v i l u p p e r à a n c h e in 
U m b r i a il c o n f r o n t o con le 
to rze po l i t i che e sociali aven
d o c o m e p u n t o di r i l e r imen-
to il p roge t to di sv i luppo eco
nomico e sociale per la secon
d a l eg i s l a tu ra p r e s e n t a t o a l la 
op in ione pubb l i ca . Conf ron to 

] pe r la cos t ruz ione di nuove 
intese d e m o c r a t i c h e , per mio-

J vi .spu.-,tamcmi a .s.lustra i n i 
• l'.ntei-es.M- del pae.se. 

Sfe/v/o 
ANTONINI 
Segretario della 
Federazione di Macerata 

Dal la crisi p r o f o n d a che ca
r a t t e r i z z a la s i t u a z i o n e italia
n a e m e r g e c o m e d e t e r m i n a n 
t e per la so luz ione del pro
b lemi la q u e s t i o n e a g r a r i a . 
Se si vuo le a v v i a r e la r ip re 
s a p r o d u t t i v a non si può fa
r e a m e n o di p e n s a r e p r i m a 
di t u t t o a l l a c a m p a g n a , a l 
suo processo di t r a s fo rmaz io 
ne . Su q u e s t o t e r r e n o è neces
s a r i o c o s t r u i r e s u b i t o la l o t t a 
p e r r a g g i u n g e r e a l c u n i obict
t iv i c red ib i l i e decis ivi , Il 
congresso deve ind ica re con 
forza la n e c e s s i t à d i c r e a r e 
un m o v i m e n t o pe r la t rasfor
m a z i o n e de l l ' ag r i co l tu ra . 

D u e ob ie t t iv i e m e r g o n o In 
m a n i e r a dec i s iva : 1) il supe 
r a m e n t o deg l i a t t u a l i r appor 
ti d i p r o p r i e t à nel le c a m p a 
g n e ; 2) u n a r a d i c a l e t ras for 
m a z i o n e de l le s u e s t r u t t u r e e 
qu ind i del le c o l t u r e In a t t o 
nel q u a d r o de l l a r iconvers io
ne de l lo s tesso a s s e t t o indu
s t r i a l e del paese . Oggi la si
t u a z i o n e nel le c a m p a g n e è 
c a r a t t e r i z z a t a d a l a r g h e zo
ne di s f iduc ia d a p a r t e de i 
c o n t a d i n i : n o n b a s t a d e n u n 
c ia re le r e sponsab i l i t à gover
n a t i v e , e de l la DC In p a r t i 
colare , per la pol i t ica a n t l -
c o n t a d i n a p o r t a t a a v a n t i in 
ques t i 30 a n n i ; occor re ave
r e l ' Impegno del p a r t i t o e di 
t u t t o 11 m o v i m e n t o d e m o c r a 
t i co p e r r i d a r e f iducia e cer
tezza al c o n t a d i n i sul le possi-
l l t à d i c a m b i a m e n t o a t t r a v e r 
so la loro p a r t e c i p a z i o n e a l la 
lo t ta , 

Non s o n o più suff ic ient i 
ob ie t t iv i i n f r a s t n i t t u r a l i m a 
occo r rono In te rven t i a livello 
del le s t r u t t u r e p e r modif ica
r e i r a p p o r t i d i p r o p r i e t à 
( a t t r a v e r s o 11 s u p e r a m e n t o 
de l l a m e z z a d r i a ) e il r i l a n c i o 
d e l l a l o t t a pe r l 'ut l l lzzazlo-
n e del le t e r r e Incolte . N o n si 
può p a r l a r e di u t i l izzaz ione 
de l le r i so r se e di r i p re sa pro
d u t t i v a se n o n vengono rea
lizzati ques t i d u e obie t t iv i . 

La t r a s f o r m a z i o n e del l 'as
s e t t o co l tu ra l e nel q u a d r o del
la r i conver s ione i n d u s t r i a l e 
co involge ques t ion i più gene
ra l i . N o n si t r a t t a i n r a t t l sol
t a n t o di r iqua l i f i ca re II r edd i 
to c o n t a d i n o m a di col lcgare 
gli in t e ress i dei c o n t a d i n i con 
quel l i della c lasse o p e r a l a e 
degli a l t r i ce t i sociali . L a t ra 
s f o r m a z i o n e e lo sv i l uppo del
le c a m p a g n e devono esse re 
i nd iv idua t i n e l l ' a m b i t o de l l a 
P r o g r a m m a z i o n e comprenso -
r l a l e e t e r r i t o r i a l e : a q u e s t o 
p ropos i to h a n n o un ruo lo de
cis ivo gli e n t i locali e le Re
gioni al qua l i v a n n o d e m a n 
d a t i t u t t i ! po t e r i con l'eli
minaz ione del m i n i s t e r o del
la a g r i c o l t u r a . I n f i n e dobbia
m o por re m a g g i o r e a t t e n z i o n e 
a l l a p r e senza de i con tad in i 
ne l l a v i t a pol i t ica i t a l i a n a e 
al r a p p o r t o t r a ques t i lavo
r a t o r i con la c lasse o p e r a l a . 
Il p rocesso di democra t i zza 
z ione in a t t o nel paese a t t r a 
ve r so n u o v e f o r m e di p a r t e 
c ipaz ione d e v e r a g g i u n g e r e 
a n c h e le c a m p a g n e : I consi
gli di zona possono r a p p r e 
s e n t a r e la s in t e s i del r appor 
t o t r a o p e r a i e c o n t a d i n i . 

Renzo 
TRIVELLI 
Segretario regionale 
dell'Abruzzo 

Il c a r a t t e r e ogge t t ivo e di
s t ens ivo con cui si e svol
to f inora 11 d i b a t t i t o nel no-
s t r o paese s u l l a q u e s t i o n e d e l 
c o m p r o m e s s o s tor ico , s e m b r a 
oggi dover 6Ub!re u n a d is tor
s ione s t r u m e n t a l e di r ron te 
a d a v v e n i m e n t i c o m e quell i 
del Por toga l lo che vengono 
u t i l izza t i d a l l a s e g r e t e r ì a DC 
e d a a l t r e iorze pol ì t iche a 
fini di po l emica del t u t t o pre
t e s t u o s a nel confront i de l la 
n o s t r a p ropos ta , I n r e a l t à , 
pe rò , se è g ius to so t to l inea
r e Il c a r a t t e r e del t u t t o s t ru 
m e n t a l e di q u e s t a po lemica , 
non poss iamo n a s c o n d e r c i 
che queg l i a v v e n i m e n t i ci 
pongono se r i mot ivi di me
d i t a t a e r e sponsab i l e rifles
s ione, su l l a base de l l a n o s t r a 
l i nea pol i t ica, de l le n o s t r e 
più profonde convinzioni 1-
d e a l i . 

P i ù In g e n e r a l e pe rò è ne
cessar io che 11 P a r t i t o s ia in 
g r a d o di d a r e r i spos ta posi
t iva a l le ques t ion i che, nel 
d i b a t t i t o su l rn.-npromc.sso 
-storico, ci vengono sol levate . 
Cosi, per e semp lo , per quan 
to r i g u a r d a il r a p p o r t o con 
la DC. va r l b a d ' t o che è no
s t r o I n t e n d i m e n t o muoverc i 
n o n su l l a base di profezie 
l a c e r a n t i e ca t a s t ro f i che su l 
l u t u r o di quel pa r t i t o , m a 
di un ' az ione pol i t ica n o s t r a 
che s p i n g a il pa r t i t o de a u n 
m u t a m e n t o d e l l a sua politi
ca e s o p r a t t u t t o a un nuo
vo m o d o di gove rna re , fon
d a t o su l l a r i ce rca di r appor 
ti posi t ivi f ra t u t t e le for
ze d e m o c r a t i c h e , a l l a n c e r -
t a d i Intese p r o g r a m m a t i c h e 
u n i t a r i e su i p rob . enn con
cre t i . 

Q u a n t o poi a', t ipo d: mag
g ioranza al la q u o . e pensia
mo e a l la ques t ione de l l a 
. scomparsa o m e n o di u n a 
opposiz ione d e m o c r a t . c a nel la 
p r o s p e t t i v a del compromes 
so s tor ico , se e luor l d i o«ni 
dubb io il fa t to che non man
c h e r à ce r to l 'opposizione dei 
ee t l p.-ivllc^iatl e conse rva to 
ri del paese, i.i a n c h e ri
b a d i t o che quel t ipo di mng-
K.oranz.i d o v r à necessi t i la 
m e n t e ave re a l suo .stesso in
t e r n o 11 b isogno cos t an t e del 
conf ronto , de l la v c r i l i c i Su 
d u e a rgo rnen t ' d: decisiva ini-
ix.rt-a.n7-a e pò, rvc»1 ..sar.ilo in 

t e r v c n i r e con un ' a z ione po
l i t ica u r g e n t e e pos i t iva . In 
n a n z i t u t t o s u q u e l l o d e l l a l o t t a 
a n t i f a s c i s t a c h e r i c h i e d e u n a 

' r i spos t a p o p o l a r e e u n i t a r i a 
e a n c h e u n ' a z i o n e pol i t i ca 
che to lga al f a sc i smo le s u e 
bas i d i m a s s a , s o p r a t t u t t o 
nel Mezzogiorno. 

Su l l e ques t ion i poi de l con
t i n u o , spesso d r a m m a t i c o ag
g r a v a r s i — c o m e in Abruz
zo, pe r e s e m p l o — d e l l a cr i 
si e c o n o m i c a , è necessa r io 
c o m p r e n d e r e come, al d i là 
d i ques t ion i d i f o r m u l e o 
s c h i e r a m e n t i , s i p o n g a In mo
d o u r g e n t e l a ques t i one de l 
governo e de l l a s u a Inade
guatezza , s e m p r e p iù eviden
te, di f r on t e a l l a r i c h i e s t a del 
paese e a l l a diff ici le s i t ua 
zione. E non si può in que
s t o s e n s o n o n t e n e r c o n t o del
la p r o p o s t a p r e s e n t a t a d a l 
P S I d i u n a sce l t a d i gover
no f o n d a t a s u u n a «asse pre
ferenz ia le» fra D C e sociali
s t i . 

E ' q u e s t a u n a p r o s p e t t i v a 
che v a c o n s i d e r a t a come ar
g o m e n t o d i s e r io conf ron to e 
d i b a t t i t o , p e r u n a c o s t r u t t i 
v a d i scuss ione a t t o r n o a l te
mi de l l a r icos t ruz ione d e m o 
c r a t i c a del paese . 

T r e , in ques to senso , sono 
gli obb ie t t iv i d a r a g g i u n g e r e : 
l ' a f f e rmars i s e m p r e p iù p i eno 
di u n a b a t t a g l i a po l i t i ca uni 
t a r i a che e s p r i m a il movi 
m e n t o di m a s s a : l ' i s t au ra r s i 
di un a n c o r p i ù sa ldo r a p p o r 
t o col P S I ; u n dec i so spos ta 
m e n t o e l e t t o r a l e a favore del
le forze di s i n i s t r a e d e m o 
cra t i che , c h e passi a n c h e at
t r a v e r s o u n r i d i m e n s i o n a m e n 
t o de l l a DC. 

Leo 
CANULLO 

Umberto 
TERRACINI 

A l a r o i n t e n d e r e e r ronea 
m e n t e , cosi c o m e e a v v e n u t o , 
il concento de ! « c o m p r o m e s 
so .s torico» come una s t r a t e 
gia a breve t e r m i n e — ha det
to T c r r a c n i ha c o n t r i b u i t o 
l a r g a m e n t e la s t r e t t a connes 
s ione , s t ab i l i t a nel le discus
sioni nel P a r t i t o , i r a la pro
pos t a s tessa e la crisi econo
mica , a l la qua l e cri.-1 essa a-
v rebbe dovu to a p p r e s t a r e i ne
cessar i e u r g e n t i p rovved imen
ti n r imed io . Ma, c o n s i d e r a n 
d o la compless i tà del nodi po
li t ici c h e la svo l t a d e m o c r a t i 
ca av rebbe d o v u t o sciogl iere, 
i t e m p i rc la t .v ! n o n po tevano 
n o n esse re r i cons ide ra t i in 
u n a probpe t t iva assa i p .ù lun
ga . E' ve ro che in ques to mo
d o si l a sc iava ni r e g i m e demo
c r i s t i a n o la poss ib i l i tà d i af
f r o n t a r e e r isolvere su misu
r a p rop r i a 1 p rob lemi stesi-i 
de l l a crisi , il c h e a v r e b b e 
p o r t a t o a l l a r i cos t i tuz ione di 
quel c o n t e s t o economico-socia
le che la cr is i aveva g e n e r a t o . 
C o m u n q u e , e s sendo impossibi
le cos t r i nge re la s t r a t e g i a del 
« c o m p r o m e s s o s to r ico » m mi
s u r e p re s t ab i l i t e d i t empo , bi
s o g n a v a nel suo corso provve
d e r e n o n s o l t a n t o a l l a predi
spos iz ione degli e l e m e n t i ne
cessa r i a l la c reaz ione di un 
govcrne di svol ta d e m o c r a t i c a , 
m a a n c h e a d a r g i n a r e le con
s e g u e n z e più ne fa s t e de l l a 
orisi e c o n o m i c a . 

La p ropos ta 1 o r m a le d: un 
i gove rno di svol ta d e m o c r a t , 
1 ca , J o n d a t a su l l ' a l l eanza del le 
I t r e g r a n d : c o r r e n t i popolar i 
j cos t i tu isce :1 nuovo di ques to 
j Congresso a con f ron to de i pre

c e d e n t i , al lo cui conc lus ioni 
esso si r icol lega sv i l uppando le 
c o n s e g u e n t e m e n t e , così c o m e 
r e so po.-^.bile d a . progress i 
de l m o v i m e n t o popo la re nel 
paese e da l l a c re scen te s u a 
u n i t à . Ques to Congresso ci 
p o n e pero la nece.ìhità di u n 
e s a m e più a p p r o f o n d i t o del la 
n a t u r a di c lasse e de l la com-
p o r z i o n e del le forze po l i t i che 
che dov rebbe ro con noi d a r e 
v i ta al governo de l l a svol ta 
d e m o c r a t i c a . 

I n ques to q u a d r o e necessa
r io r i p r e n d e r e 11 t e m a de l l a 
r a p p r e s e n t a t i v i t à de l m o n d o 
("ittollco, de l m o v i m e n t o cflt 
tol ico, c h e noi c o n t i n u i a m o a 
r i conosce re quasi in esc lus iva 
a l l a DC che. s o t t o il v e l a m e 
in t e r c l a s s i s t a , è oggi in I t a l i a 
il p a r t i t o de l l a g r a n d e bor 
ghes ia cap i t a l i s t i ca de l la qua
le, c o m e reg ime , esso r a p p r e 
s e n t a e d i f e n d e s t r e n u a m e n t e 
gh in te ress i . M e n t r e i n t a t t i d a 
u n a p a r t e l 'area e s t e r n a di in
f luenza de l l a DC si r e s t r i nge , 
c o m e c h i a r a m e n t e è d i m o s t r a 
to d a l calo notevole de i suoi 
voti , d a l l a d e n u n c i a de l la col-
l a t e r a l l t à . d a l l a crisi de l le 
ACLI. da l le i n q u i e t u d i n i cre
scen t i ne l l a Cold i re t t i — !1 
che si r isolve ne l l a d i m i n u z ì o 
n e de l la c o m p o n e n t e popola
re, d e m o c r a t i c a e o p e r a l a de l 
s u o compos i to t e s s u t o in ter
c lass i s ta — in senso con t r a 
rio va p r o p o r z i o n a l m e n t e cre
s c e n d o il peso del la s u a com-

; p o n e n t e lx)!'ghcv>o. consci v a t r 
I ce e uni democra t i ca che non 
I h.i al di fuori della DC a l n o 
' polo d i aggregandone p ò ! . t u a 

e di a l t iv izzaz iono 
Scr iveva Togl ia t t i nel 'K2 

che « u n a revis ione e t rasfo"-
! m a / i o n e p ro fonda de j i oric i-
' t a m e n l i politici dei d . r . c e n t . 

a t t u a l i de l l a Democraz ia Cv-
s t . a n a d: jve essere pe r segu i l a 

I e o t t e n u t a se si vuole a p r . r e 
' la v ia a d un r t n n o \ a m e n t o 
I poli t ico gene ra ! " ». L 'az ione 
l de l p a r t i t o non ha so t tova lu

t a t o ques to .n . i egnnmento 
Ma oggi i d i r igen t i democr i -

i s t i a m , lo s t a t o magg io re fan-
i J a n i a n o . sono lor,-,e m u t a t i d a 
, a l lo ra in q u a n t o a d o r i en t a 

m e n t o e a / ' o n e , J Non s e m b r a . 
I a n c h e se di t e m p o in t e m p o 
1 la DC. m a g a r i s enza n e a n c h e 
! p rocede re a l l a sos t i t uz ione dei 
| suoi i n t e r p r e t i , ha dovu to !a 
1 r e concess ioni a l le mutevol i 
i c o n g i u n t u r e 
' D ' a l t ronde , be il m a r x i s m o 
I i n segna c h e « o g n i a s p e t t o 
i de l l a r e a l t à sociale e politi* 
I ca e m u t e v o l e » , esso i n segna 
i a n c h e che 1 m u t a m e n t i non 
t d i p e n d o n o , se h a n n o impor

t a n z a , da l c a so o da l c a p i s 
c o , m a conseguono ad un 
processo di t e n d e n z a le cui 
leggi si r i t r o v a n o nel c a r a t -

I t e r e di classe del processo 
i d a t o e del le s u e c o m p o n e n -
! t i . Non sono cose nuove que

s t e ; m a esse anz i ci sono 
' t a n t o c o n n a t u r a t e che a vol-
j t e le neg l ig iamo nei nos t r i 

r a g i o n a m e n t i e le d i a m o p e r 
| s c o n t a t e . 
I Anche per ques to — h a ng-
I g iun to Te r r ac in i non r iesco 
i a cons ide ra re la DC. in quan-

' Je i V 

t d l>» \,l..da (ir] I M M ' < V t 
d e , « compr* me *> ->:or,ti -
r: 'la qua le n r o d u r r o b b e i n 
e l e m e n t o : ; i g .mn" \o !e e de l " 
t o r o 

Ma a l . o r , ! u>wt> g : a n > 
ìiKJV.metiio popo,.i:'<- al <au • 
s in dal X I I I C'ongr<\w> a b b a 
m o d a t o a p p u n t a m e n t o per 
l,\ s*,olUi d e m o c r a t i c a che fv 
gì def in a m o c n m a g g . o r • 
eh .ure / . / a cerne nuov.t a l . c r i 
za d: governo — il m o v i m ^ n ' o 
e a t t o ILO. d.< o - - non po' : à, 
l r o \ a r \ i po-,t«> non ha da 
svolgervi u i VJO ruolo i : w 
st tu.bi, ' - ' J r b b e n e , non -g,i 
f c r i t l o m n e s s u n te-.io -- .>i-
< ro o p r o i a n o - t h e .! mon
do ca t to l i co e .] mov m e n t o 
e i t tokeo ( o : n c . d a n o e .-i ;d*"i-
tif. ch ino V J ] p i a n o poi . l ieo 
con la DC e che non po-^a 
no e s p r . m INI n m o d o d . v r -
.so Non e c e r o c o m p i t o no 
.stro d a r vita :n I ta l ia , a i i an 
co e m concor renza con la 
DC. ad un a l t r o p a r t i t o cat
tol ico Ma non poss iamo igno
r a r e o e m a r g i n a r e t u t t o q u a n 
to s, man i fe s t i in ques to .vn-
so o a n c h e s o l t a n t o si accen
ni m supe r i l e . e o ai m a r g . n i 
de . la vasta g o r a democr i s t . a -
VIA e sulle p ù vas te rive cat
to l i che 

Tre a n n i la , al nos t ro X I I I 
Congresso , avevo .segnalato un 
opuscolo scr Ho da Ternan i 
nel qua le , so t to ,! t i tolo • 1-a 
DC di i r o n i e a! s u p e r a m e l o 
deH'un ' tH pollt .ca de i c a l l o 
l.c. i ta l i .m. >, si d e l m ' v a co
m e « una sor te t r i s te e con
t i n g e n t e ' ' quel la .-.pettata a! a 
D e m o c r a z i a c r . s t . ana d: es 

• H!« - .. <• - ~re : .*r.ast* 
to . )• , o ' m p > 1 p v 

1 ' . l ' . i .i , .i d . • ' l o - ; 
. CX gì i a r . - t t d 
p u b e r e i/.'on \ -«"ito . 
« L don .a v. d l ' a i a •>, 
:,i e • . ' l ippa jX"* .& 

eh a \ .*n .1' ' d -mo-
'i. o. .-- : .t:a " i ,-TO-
M t ' v m. ra a d^Lirr*" 

".!a va-
l .d.tu d. 
d domoc 

QU". - . 
p - r .-e 

. i r .; 
in pai 

.-•bu 

r , : i n iMl . a 
. i a t i 1 non h a n ,o di 

va..a d; dee .-.ivo; 
: , :u ^'.onì ! ' ' n d . e " ri' 

l 'o rnai < i V n o m ' W t ' O ' 
• .! ,.i , ' inj.t pvt r - 'bbe 
• :- •] g r a n d " processo 

ino- .alo". ' i r 
~> co TIC 'J 
?rico 11 
rateg a, > he 
•li pi j u : u h . . 
• ide • ] - ] • • 

. ' ìJ. i l l i p a n i a : -
o maga : ) cont 
'•' ,:,ui d u e t 
p romesso s to r 
f*v-i c . ip ' rb ia 
d e ' a g r a n d e 

> n o . de. .gna-
- t o r à pro-net-, so 

con.segaen*^ 
c h i a m e r ò d '" 
non p u ò t ra 
l.i DC i i o ' c s ^ 

'"•mixiranc-in e-i 
ivo.i d •: ton
to e della d' 
deg.i m t e r c - ^ 

bor;;hcs e., essti 
I non j jo t i . 'bb" non coni m i n 
I ' e a d o m i n a r e e a con t ro l 
, ] i i " t j ' * o ! '- uoc.0 M H n^ 
• dobb i amo q u a n t o m e n o me* 
| terl ' i cspre.-wsanvnt" : i mora . 
, a p p e l l a n d o ^ olle for/.e popn 
i lar . che la s eguono e c h e to 
' d e l i m t n a p a g a n o -! p-c,-*-o 
1 pa i a l t o d. t a l e d o p p : o r o . 
| c h i s m o Y. t . / i . a p n ^ n t a m e ^ 4 ' 

d e m o c r a t u i e: o l f rono s!''*, 

scopo repl.ca' .o occaslon" 

Domani pubblichiamo il re-
ioconto deali interventi d*l 
compagni Giochinl, Paolon^, 
Sorelli, Bndolonl, Rcvelli, 
Capecchi, Fanti, Rondine 

dì Roma 

D a m o l t i mes i * i n a t t o a 
R o m a u n a d u r a b a t t a g l i a por 
a f f e r m a r e u n n u o v o m o d o eli 
gove rna re , p e r d a r e r i spos t e 
pos i t ive a l l e g r a n d i q u e s t i o n i 
socia l i , dol io sv i luppo p r o d u t 
t ivo e de l l a d i fesa de l l 'o rd i 
ne d e m o c r a t i c o . P u r t r a con-
t raddl ' / lont e debolezze e s ta 
t a t e n u t a aperta- la p ro spe t t i 
va eli un ' I n t e sa e di u n a colla
bo raz ione tira forze d iverse , 
iprovocando m u t a m e n t i , p u r 
t a l o r a lent i , m a s e m p r e si
gnif icat ivi , a l l ' i n t e r n o d i quel-
fle forze l e g a t e d a u n f i t t o 
(intreccio dil i n t e r e s s i con l 
c e n t r i del p o t e r e economico , 
che cond iz ionano dnterl se t to 
r i social i . 

I n p a r t i c o l a r e , c i ò c h e e 
a v v e n u t o su l t e r r e n o d i alcu
n e sce l t e d i poMtlca socia le 
od economica , al C o m u n e co
m e a l l a P r o v i n c i a e a l l a Re
g ione ; e oiò che è ex-caduto 
neUle scuole p e r lo s t r ao rd i 
n a r i o e g e n e r a l e successo ot
t e n u t o d a l l e forze u n i t a r i e de
m o c r a t i c h e n e l l a e lez ione de
gli o r g a n i col legia l i lo d i m o 
s t r a a m p i a m e n t e , c o m e p u r e 
1 r i l evan t i r i s u l t a t i de l l ' az ione 
svolta. In ques t i m e s i sul ter
r e n o de l l ' an t i f a sc i smo , c o m e 
h a n n o d i m o s t r a t o M g r a n d i o s o 
sc iopero an t i f a sc i s t a , con la 
m a n i f e s t a z i o n e a S. G i o v a n n i 
a l l a f ine d i genna io , e o r a 
la cos t i tuz ione del C o m i t a t o 
c i t t a d i n o p e r la d i f e sa del
l ' o rd ine d e m o c r a t i c o . N é que
s t e az ioni sì e s a u r i s c o n o solo 
ne l l e m a n i f e s t a z i o n i d i piaz
za : la p r o s s i m a s e t t i m a n a si 
r i u n i s c o n o a R o m a 1 d i r igen
ti d i tut te , le sezioni de l l a 
DC. de l P C I . de l P S I , de l 
P S D I e del P R I , e dei consi
gli d i f abbr ica e d i z o n a p a r 
d a r v i ta a d u n a f i t t a r e t e di 
(presidi! an t i f a sc i s t i nei quar 
t ier i , nel lo scuole , ne i pos t i 
d i lavoro, pe r r ea l i zza re con
c re t i obb ie t t iv i d i lo t t a a l fa
sc ismo, d! c o n q u i s t a ag l i 
ideal i delta d e m o c r a z i a e del
la l i be r t à d i l a rgh i s t r a t i an 
c o r a og£i Inf luenza t i In qual
che m o d o da l l a d e m a g o g i a 
fasc i s ta . 

Con la s u a pol i t i ca u n i t a r i a 
lil P C I è s t a t o od è 11 cos tan

te p u n t o di r i f e r i m e n t o di osmi 
In iz ia t iva vol ta a d a r e s tabi
l i t a al q u a d r o d e m o c r a t i c o e 
a d a r e r i spos te pos i t ivo a l l a 
crisi del paese . Cer to , la cri
si g e n e r a l e si r i f l e t t e su Ro
m a con c a r a t t e r i s t i c h e p a r t i -
color i c h e a c c e n t u a n o gli ele
m e n t i d i p r e c a r i e t à e d i di-
SKTCKazione socia le o l t r e che 
quel l i di s p i n t e s e t to r i a l i e 
co rpora t ive . 

I! r i fuc io ne l l a l inea de l l a 
au tod i f e sa , a t t r a v e r s o la so la 
r i ch i e s t a di a u m e n t i sa la r ia 
li in ca t egor i e p e r a l t r o dove 
c 'è la s i cu r ezza de l lavoro, 
può os taco la re la unifi
caz ione del m o v i m e n t o e 
c r ea r e u n a per icolosa s epa ra 
zione a l l ' i n t e r n o s tesso del 
f ron te dctfli occupa t i . Q u e s t o 
e un p r o b l e m a essenz ia le in 
una c i t t à c o m e R o m a dove 
su 100 lavora tor i d i p e n d e n t i , 
ben S2 sono occupa t i ne i set
tor i pubbl ici . Non e proble
m a di p ropo r r e blocchi sa
lar ia l i , o u top i s t i che pe requa
zioni, m a di a f f r o n t a r e riso
l u t a m e n t e 1 p rob lemi del pa
ra s s i t i smo , de l lo sp reco del le 
r i sorse , d i un r i l anc io del le 
a t t i v i t à p r o d u t t i v e e dei servi
zi sociali . 

In ques to senso si è 
mosso Li g r a n d e sc iopero re
g ionale dei g iorni scors i ; e 
su ques ta p i a t t a f o r m a e s ta 
ta c o s t r u i t a la «ver tenza La
zio», c h e non vuole essere 
sempl ice s o m m a di t u t t e ìc 
r ivendicazioni m a sce l t a d i 
un t e r r e n o di conf ron to e di 
lo t ta per impor r e c o n c r e t e so
luzioni per la r i convers ione 
i ndus t r i a l e , la messii a col tu
r a di d iec ine di mig l i a i a di 
e t t a r i d i t e r r e incol te , per la 
r l l o r m a de l l a pubbl ica am
min i s t r az ione , de l c red i to e 
d?l la pol i t ica urb.ini.vtica. N o n 
si t r a t t a qu ind i solo di una, 

I s c r t e n z a s i n d a c a l e m a d i u n a 
I sce l t a d i pol i t ica economica , 

di sv i luppo del la d e m o c r a z a , 
| eh c o n c r e t a a l t e r n a t i v a che 
' ufi r ^ m o a ce t i sociali] d ivers i . 

Una veduld esterna dei Palazzo dello sport di Roma durante i lavori del XIV Congresso 

Una riunione ne! corso del Congresso sui temi del l ' imminente confronto 

Una campagna elettorale fondata 
sulla partecipazione e sulla ragione 
L'introduzione di G. C. Pajetta - Per un nuovo modo di governare - Nei prossimi giorni attivi 
provinciali, di sezione, di zona - Gli interventi nel dibattito - La funzione essenziale del l« Unità » 

, M e n t r e il d . b a t t i t o eonjires-
l sua l e e in p .eno svo lg imento , 

al PaKu/ .o del lo s p o r t di Ho-
, m a , si a p p r o f i t t a d i u n a pau-
i sa dei lavori per d i s c u t e r e 
i con 1 r a p p r e s e n t a n t i d i tu t 

t e le Federaz ioni l ' i m p o s t a l o -
| ne e il «taglio» de l la ìmmi-
; n c n t e c a m p a g n a e l e t t o r a l e . 

Non c 'è so luzione di conti
n u i t à t r a i t emi che h a n n o 

I c a r a t t e r i z z a t o la d i scuss ione 
I svol tas i ne: mc.->l scorsi in 
! t u t t e le o r ^ a n l / z a / ' o n l comu-
i ni.*»te, sul la ba.-e del r appor 

to p r e s e n t a t o da B e r l . n g u e r 
al Com.Ul to C e n t r a l e a m e t à 
d i c e m b r e , e quel l i che sa ran
no al c en t ro della ba t t ag l i a 
pe r il r i nnovo dei Consigli re
gionali e des ì i En t i locali (Co
m u n i e Province». S o p r a t t u t t o 
non ci s a r a n n o p a u s e nel la
voro e ne l l ' impegno del co
m u n i s t i : s in d a lunedi , spen 
te le luci so t to la g r ande cu 
pola che ha vis to raccol t i mi
gl ia ia d i compagn i de legat i e 
Inv i ta t i , l ' a t t iv i tà r i p r e n d e r à 
in t u t t e le o rgan izza / ion i d i 
base, in ojjni angolo de l la pe
nisola 

«/ nsu!\(it: positivi d:i Con-
1 presso ha r i levato il com-
j p a ^ n o G i a n Car lo P a j e t t a m 
I Lroducendo la d i scuss ione - -
I dovranno e ssere trus/eritt. ri

versati nel confronto eletto
rale per spire/are la nostra 
politica, coinvolgendo nel di
battito e /;:*' confronto mi 
Ijom di cittadini». 

Vi s o n o c e r t a m e n t e iw; .o-
ni per essere o t t imis t i , la 
«ques t ione c o m u n i s t a » e al 
c e n t r o de l l ' a t t enz ione d e ' pae-

' se , <_io \~)OY'Ì non deve l.ir ci. 

m o n t i c a r e c h e non sì vota do
m a n i e che non si pa r t ec ipa 
a l la lot ta d a soli; anz i c'è già 
chi , a p p r o f i t t a n d o del la dilf . 
elle s i t u a z i o n e che s t i a m o vi 
vendo , t en t a di I n t r o d u r r e e 
loment i d i e sa spe raz ione che 
i m p e d i s c a n o un conf ron to sul 
c o n t e n u t i e sui p roblemi rea
li p r e f e r endo la r issa . Il ci . 
m a poli t ico in cui si svolge
rà la ba t t ag l i a e l e t to ra l e as 
s u m c u n a i m p o r t a n z a r l levan 
te . p mol to d i p e n d e r à da . la 
n o s t r a in iz ia t iva e da l l a no
s t r a i o r / a per impor r e un ci: 
m a p a c a t o e pe r g a r a n t i r ò 
il f unz ionamen to del la demo 
era zìa. 

L 'esper ienza de l la ba t t ag l i a 
pe r il r e f e r e n d u m sul dlvor-
z.o deve essere u t i l izza ta a p 
pieno. D o b b i a m o Infa t t i ave re 
p r e s e n t e che que l la che a b 
b i a m o d inanz i è una c a m p a 
gr.a e l e t to ra l e t o t a l m e n t e nuo
va, che non sarà la ripetizio
ne di quel le p r e c e d e n t i Nu 
morosi fat t i h a n n o p r o d o t t o 
condizioni nuove ni voto del 
12 maggio , le elezioni scola 
s t i che i per ciò che r. '^u.u'da 
la pa r t ec ipaz ione del c i t t ad i 
ni e la possibi l i tà di d e t c r m • 
n a r e larghi s c h i e r a m e n t i e 
m o v . m o n l : u n i t a r i . I p r o g r a m 
mi e le t to ra l i , la s tessa l o rma-
•zione del le l iste vanno discus
si, e l abo ra t i p a r t e n d o da l le 
cose concre te , dai p rob lem. , 
con la gen t e e non facendo
li c a l a r e da l l ' a l to . 

Il t e m a c e n t r a l e deve es.se 
r e 11 modo di governare , il 
m o d o di fa re pol i t ica, s ia do-
\ o si e al governo delle ani 
minis t ra / . ,on i , s a dove •>. *• 
ali opponi / ione. uSon è Jan.e 

lincilo che ci proponiamo - -
ha u f Je rma to P. i jc ì ta per 
che il dialogo, il colloquio, 
le rtuwant capillari casa per 
casa, il comizio organizzato 
sulla base delle cose che vo
gliono sapere e conoscere i 
vittuxlmi, richiedono un impe
gno e un lavoro inasticelo, e 
soprattutto richiedono fanta
sia, inventiva nella propagan
da scritta, net materiate che 
produrremo, tenendo prcsrn 
tt le difficolta finanziane ('<e 
esistono. Una campagna 'pò 
vera" austera non significa e 
non dei e significale davvciu 

\ una campagna * morta». 
Ques t a impos t az ione t enden 

te a s t i m o l a r e . ' incontro , la 
conversaz ione , il d ia logo ha 
c o m e ob .e t t ivo p r inc ipa le 
quel lo di inca lza re l 'avversa
rio, cos t r inger lo a r i spondere . 
a misu ra r s i conlrontar .s i con 
le nos t re propos te e 1 prò 
blemi concre t i . E ' s c o n t a t o che 
Fan i an i vor rà i m p o s t a r e la 
c a m p a g n a sul lo s c o n t r o e sul la 
tensione, ag1 l andò .n m o d o 
s t r u m e n t a l e t emi come que . 
lo dell 'ondine pubbl ico. Ma un 
d i e su ques t i a r g o m e n t i . co-
mjm.s t i devono avere l'inizia
t iva, co l locando s e m p r e i mo
m e n t ' politici «oneral i <.on 
quel . : pa r t i co la r i . «Ordine - -
ha d e t t o P a j e t t a - vuol di 
re innanzitutto democrazia; 
efficienza vuol dire pai tcape 
zionc; onesta vuol dire con 
(rollo da parte dei cittadini • 

La pa ro la d 'o rd .ne che \ei
r a . ane la t a :n t u l l e le m a n i 
ies tazioni e in t u t t e le ini/, a 

i u v e e le t to ra l i dei PCI si •. 
i c h i a m e r à al le m d . c * / oni d< 1 
I Congresso. ta l t i iu lo .c JI« < 

i . s p e d a be r ec i t a '<•.• pim <n> 
i remore con i comunisti». (" 
ì me d m o s t r a n o 'e c s p o r . c v . e 
I pCrtjt.ve dell*' Ke-".om ro-^<-
I e que l le ci: c e n t . n a i a e i c n 
| t innìa ci. a m m n . s t r . i / on . che 
| vedono : comun i s t i in p ò - ' . 
ì d1 responsub' . l i t . i . 
! Nei pross .mi giorni , .n tut -
i i r le Federaz ion i , d o v r a n n o 
i essere p iomo.^ i a l t . v . pros *v 

c la., d: /^VÌA, d: se / onc non 
1 s o l t a n ' o per si Jd a r e i : .-.u 
i t a ' de ' Co*v-o- -o ma •>'"' 
1 n 'UKimc 'e > n d c i v / c n l nel W 
I voro nr.it co ne ' l ' a / <me poi 
i t ca d. avv n . m m c d i a t o del 

-a e a m a » .ma e.et! oralo 
I lj'L'mtu è più che m a . lo 
I . s t rumento c ^ c n z . a e per la 

ba t t ag l i a e l c i t o r a V S a Pa.Ki 
ta che , s.tccessi .•ameut'1 1 

I c o m p a g n o Tor to re . l a , h i n n o 
1 so t to ' .non io la funziono d. o 
1 r . e n t a m e n t o che il « .ornalo 
1 svolge q u o t ' d . i namen te vc ' so 
1 .1 q u a d r o at t . - .o il m . M a n t e 
, • m p e ^ n a l o ne.le ' o t ' c d, lao 
: br ca e d. c a u r i t r e ver.-,o 
1 t J i ' i Livor it^ri i- t . faci 
1 n . t h e . n i en t i , amo ntore- <i 
I re ( o i i n ^ T r ,i1'n".io i e 
i mi pò. . l .c e -arimin. .- trai \ i 
i t h e .sono al c e n t r o dello .-.con 
1 ì ro e l e t t o r a l e 
' A.la d ĉ a-1 ore < Me <• -^ 
j . au la SÌ'la ml roduz ionc d: Pa-
l iet ta h a n n o p a - t c e n a l o . u n i 
I p u m i B r a c a g l i iDo 'o imai A 

mot < Pesaro» . Pa qua ' n: 
ide ' l a Foc ic ra / 'one dot Bol-

1 g m , Ha tv ' I d.r.a ' B e r a / d : 
1 iF(U' i .a ) M o d c i T o n . n : (V^ 
I ivna i G u 7 / n (Ancona >. A 
- m a n a m e i K i ' r n o i Me.-j-.ra 
i i.Me .mai C i \ on t YIrrìen t » 

! d. n . 

i Gli auguri 
i a Longo dei 

veterani 
sovietici 
di guerra 

U p 'Ob.dc ' i ' r de . Coniv 
' a ' o .-,-./, c l : t n de . w l e r a n l 
d. j-titMja. g e n e r a . ? d a r 
m a i , \ P Batov ha :nv ,o to 

I a) c o m p a g n o b o n g o ! se 
I gjon*<* me-w-nggio. « Ca ro 
I <.ompanno Luigi Ixmgo 
i ' C u l o " , r a e v e l e • i mic i 

p.u eo rd . a j : a u g u r . .n oc-
La.-.ione del \o . i t ro 70 • t on i -
P . c a n n o e IXT l a l t a ono
ri L t c n / a che a v e t e r .ce 
\ J to con 1 a.->segna/ion# 
d< l l 'Ordme di Len-n . I ve-
te ia i i i ìvowolii, de l la trucr-
: i e t .itivi 1 popolo so-
\ c t . co u c o n c r c o n o com« 
an •ntornaz.or.a.lr-.ta con- \ 
\ gito, come u n o degli o r 
• m v 7 a t o r . vie.l-'i l o t ' a .»*'-
m a l a c o n t r o 1 fa.^cismo n 
Ha i , a e n S p a r u t i . (C l io 
un e s p o n e n t e del mov -
menivi m t e r n a z . c n a ' e < o-
m u n j s l a . i n - . t a n n o i l o ion i 
b a t t e n t e per 'a pace e .1 
i3]'o<grc*>so .sor a le Con 
u r t o ì1 cuore v . tu- i i ro . 

1 c a i o c o m p a g n o J x m r o , 
1 mo.t a i r r di b u o n a sa n 
I te. d. la ' .o-o le e ondo . P'-r 
j ! beiT-s'-'-re del popolo ,:.t 
| lui no v per >' r a ; i o : / a 

m e n t o d e . i a na e e 1 un ta 
ci. t J 1 '.v1 lo ior,*" progres-
S , P V dell i t e r r a >> 
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I discorsi dei rappresentanti 
del PC cileno e del FNL sud-vietnamita 
Volotiia Teitelboim 
della Commissione 
politica del Partito 
comunista cileno 

C a r i eompftjin:, q iu indo as-
.s is temmo a l treclu'ehtmo con 
srrei»so del P C I B Milano, Fa-
b'.o N e r u d a e r a con noi . La 
sola evocaz ione del .suo n o m e 
ci d i ce q u a n t o il C:le h a cam
b i a t o d a a l l o r a e q u a n t o ab
biano so f i e r t o 1 e l e n i E in

s i e m e a loro. Il m o n d o , la co-
i c l e n z a d e l l ' u m a n i t à . 

P a r t i m m o d a R e m a , per 
t o r n a r e ne l n o s t r o pafce , ' a 
m a t t i n a .stessa de l gclpo fa
s c i s t a . I g n o r a n d o a n c o r a la 
t e r r i b i l e no t iz ia . Ma e sa t t a 
m e n t e u n a s e t t i m a n a dopo , il 
18 s e t t e m b r e 1973, a n n i v e r s a 
r io de l la n o s t r a i n d i p e n d e n z a 
naz iona le , Tacemmo r i t o r n o a 
R o m a con u n g r u p p o eli rap
p r e s e n t a n t i de l d ivers i par
t i t i de l l a U n l d a d Popu la r . 
F u m m o accol t i da l l a Immedia 
t a e p re s soché u n a n i m e soli
d a r i e t à de l popolo i t a l i a n o 
r fu d a Pa lazzo M a d a m a c h e 
è s t a t o l a n c i a t o li m a n i f e s t o 
d i R o m a c h e Senna la d a t a d i 
n a s c i t a de l l a so l i da r i e t à uni 
ve r sa l e con 11 popolo c i leno. 

M a n o n s l a m o v e n u t i qu i 
s o l t a n t o in s e n n o di g ra t i tu 
d i n e , m « a n c h e per a p p r e n d e -

• r e d a l P a r t i t o d i G r a m s c i , d i 
ToullaWl. d i Ijotigo e d i Ber
l i n g u e r , ne l cui r a p p o r t o a 

• q u e s t o cong re s so a v v e r t i a m o 
n o n u n a vis ione ch iusa , pro
v inc ia l e o , naz iona l i s t a , m a 
u n a v a s t a c o n c e z i o n i de l l ' a t 
t u a l e soc i e t à I t a l i ana e de l l a 
r ivo luz iono c o n t e m p o r a n e a , 
ne l c o n t e s t o de l l a q u a l e s i 
Iscrive 11 c o n c e t t o de l l a soli
d a r i e t à i n t e m a z i o n a l e . Nes
s u n o può I g n o r a r e la s t r ao r 
d i n a r i a a m p i e z z a de l la sol ida
r i e t à i t a l i a n a . Noi c i l en i n o n 
p o s s i a m o d i m e n t i c a r e c h e l'I
t a l i a h a r i f iu t a to ogni noi'-
maltzzazlor .c dei r a p p o r t i ccn 
la g i u n t a . Noi c i l en i n o n pos
s i a m o d i m e n t i c a r e c h e d a l 
p r i m o m o m e n t o l 'Un ione So
v ie t i ca e la m a g g i o r a n z a de l 
p a e s i soc ia l i s t i h a n n o r o t t o 
con la g i u n t a fasc is ta d i Pl-
n o c h e t . 

La te rza a s s e m b l e a de l t a 
C o m m i s s i o n e I n t e r n a z i o n a l e 
di i n d a g i n e dei c r i m i n i de l l a 
g i u n t a fasc is ta In e l l e , inau
g u r a t a ne l m e s e sco r so da l 
p r e s i d e n t e E c h e v e r r l a a Cit

t à del Me.-^ico. e il s egno p iù 
1 e -p l . J . to d e l ' a cre->clta comuni-
I t? de . l a so l idar ie tà m c n d u l e . 

La dec i s ione de l l a G r a n Bre
t a g n a , de l la Norvegia , de l 

; Belgio, de l l a Svez ia e de l l a 
D a n i m a r c a d i n o n pa r t ec i 
p a r e a l l a r i u n i o n e de l c l u b 
di Pa r ig i de l l e p ross ime set
t i m a n e , r ivela c h e la s i tua -

I / i o n e i n t e r n a z i o n a l e de l l a 
[ g i u n t a fascis ta d i v e n t a sem

p r e p iù p r eca r i a . 
La g i u n t a fascis ta ha com

messo a n e h e un e r r o r e di tem
po. E' a r r i v a t a ne l mezzo del
la crisi c a p i t a l i s t a m o n d i a l e 
e ha scope r to in r i t a r d o c h e 
la d i s t ens ione i n t e r n a z i o n a l e 
le è c o n t r a r i a e che per po
t e r s o p r a v v i v e r e essa h a in 
r e a l t à b i sogno de l l a a t m o -
s i e r a r a r e f a t t a del la g u e r r a 
f r edda e de l la g u e r r a ca lda . 

C h e n c n sta l 'ora del fa
sc i smo lo p rova la Grec ia . 
E lo d i m o s t r a il Por toga l 
lo, paese In cui l ' Imperlali-
s m o t e n t a di a p p l i c a r e , con 
m e n o f o r t u n a , le s t e s se r icet
te made m USA t e n d e n t i a 
p rovoca re ins tab i l i t à , e orga
n i zza re cong iu re , d ivis ioni e 
caos s e c o n d o q u a n t o già spe
r i m e n t a t o in Cile. Il compa
g n o F tde l C a s t r o h a d e t t o 
Ieri a l c o m i t a t o d i coord ina
m e n t o de i paes i n o n a l l inea
t i c h e oggi b i sogna d a r e ap
poggio al popolo e a l l ' a t t ua 
le g o v e r n o de l Por toga l lo per
c h e si t r a t t a d i un nuovo al
l ea to per la c a u s a c o m u n e 
de l l a l ibe raz ione e de l pro
gresso de l m o n d o . S l a m o 
d a c c o r d o : 11 Por toga l lo non 
d e v e e s se r e il Cile d ' E u r o p a . 

C h e non e l 'ora de l fasci
s m o lo m e t t e In ev idenza la 
S p a g n a , dove 11 r e g i m e f ran
c h i s t a h a in iz ia to il « c o n t o 
al la rovescia ». 

Ne l l e s u e « r i f less ioni do 
p o gli a v v e n i m e n t i de l C i l e » 
il c o m p a g n o B e r l i n g u e r di
ceva che « per g rave c h e 
s ia 11 colpo c o n s e g u e n t e al
l ' a b b a t t i m e n t o del gove rno 
di U n l d a d Popu' .ar n e ! Ci
le. 11 m o v i m e n t o di re
d e n z i o n e e d i l ibe raz ione , 
c h e c o n t i n u a a d esse re u n a 
r e a l t à i ncance l l ab i l e ne l pae

si de l l 'Amer ica L a t i n a , non 
cesse rà c e r t a m e n t e d i m a n i 
fes ta rs i ne l le i o r m e più di-
vei.-e e di t rov ,uv la .- i r . i ia 
per oppors i con .successi, an 
c h e parz ia l i , a l l a d o n r n a z i o -
ne a m e r i c a n a ed allo c r i cche 
l oca l i » . 

I n r e a l t à , ques to processo 
va d i par i passo con lo svi
luppo di u n a a t m o s f e r a de l 
t u t t o nuova in Amer ica Lat i
na . L ' I so l amen to d i Cuba so
c ia l i s t a va in pezzi. Pe rù , Pa
n a m a , Messico, Venezuela , 

Colombia ed a l t r i paesi scr i 
v o n o pag ine v ib r an t i di lot
t a per la s e c o n d a Indipen
d e n z a . I l popolo a r g e n t i n o 
c o m b a t t e pe r imped i r e 11 gol
pe gori l la , m e n t r e In Uru
guay la d i t t a t u r a è c o s t r e t t a 
a m e t t e r e in l i be r t à il ge
n e r a l e Llber S e r e g n l ed il 
s e g r e t a r i o g e n e r a l e de l pa r t i 
t o c o m u n i s t a . c o m p a g n o 
R o d n e y Ar i smend i . Oggi la 
g i u n t a o m m e t t e c h e 11 Cile è 
nel m a r a s m a economico 

La res i s tenza in Cile si raf
forza e si e s p r i m e in u n a 
g r a n d e q u a n t i t à eli az ioni pic
cole e g r a n d i , Essa . Ins ieme 

j a l r i p u d i o In t e rnaz iona l e , h a 
I s p i n t o la g iun t a fasc is ta in 

u n a s i t u a z i o n e d i c r i s i 
A d i f f e renza del l a i c i s m o 

| classico, ques to fasc i smo sor-
1 p a s s a t o e d i p e n d e n t e , è pr l-
1 vo de l l ' appogg io d i un movi-
I m e n t o d i massa . A n c h e set-
i t o r i c r e s c e n t i de l ce t i m e d i 

c h e p u r e Io s o s t e n n e r o In u n 
! p r i m o m o m e n t o , si s p o s t a n o 
; g r a d u a l m e n t e a l l 'oppos iz ione , 

de lus i e colp i t i d a un r e g i m e 
] feroce c h e n o n g o v e r n a per 
| loro m a c o n t r o d i loro. 

La sensaz ione del falli-
1 m e n t o p e n e t r a a n c h e ne l le 
1 forze a r m a t e . O p e r a c o m e u n 
1 ac ido cor ros ivo c h e ne acce

lera il proLe.sso d. decom
posizione, s t i m o l a n d o l'esplo
s ione del le co ^ - a d d i z i o n i in
t e r n e nel le fi ' elei m . l l l a n . 
Adesso non ucc idono più sol
t a n t o il popolo. Le c r i cche fa 
scls tc c o m i n c i a n o a d assassi
n a r s i t r a di loro. La m o r t e 
de l g e n e r a l e Osca r Bonl l la , 
d e s t i n a t o , secondo la gerar
c h l a mi l i t a re , a succede re a 
P lnoche t , r i s u l t a a giudizio 
de l l a m a g g i o r a n z a de l com
m e n t a t o r i e de l lo s tesso CA-
•iervatorr rojììttno. « più c h e 
s o s p e t t a ». 

E ' indubbio che il P a r t i t o 
c o m u n i s t a de l Cile e il mo
v i m en t o Desolare devono su
p e r a r e e n o r i e u r t a n o c u n t i o 

mil le os tacol i . V e n g o n o agi
t a t e false a l t e r n a t i v e . Per ga
r a n t i r e u n a so luz ione a u t e n 
t i ca il popolo c i l eno d e v e ac
c u m u l a r e più forze de l nemi
co. Q u e s t a e l 'Idea di fondo 
che a n i m a il f ron te pa t r io t t i 
co a n t i f a s c i s t a p ropos to d a l 
p u - t i t o c o m u n i s t a , ogge t t o di 
d i scuss ion i e d i d ive rgenze , 
e c h e al di là del le ques t io
ni n o m i n a l i s t i c h e h a mosso 
già 1 p r imi pass i . Esso na
sce, i n fa t t i , da l l e e s igenze 
de l la v i t a e r i sponde a d u n a 
neces s i t à u r g e n t e . 

T r e sono i livelli d i q u e s t a 
un i t à . Il p r imo , c h e ne co-
. ' t i t tusce II c e m e n t o d i fondo, 
la p i e t r a ango la re , e l 'un i tà d i 
socialist i e comun i s t i , ampl ia 
ta n e l l ' u n i t à p o p o l a r e e poi 
a p e r t a a t u t t i quel l i che oggi 
sono c o n t r o la g i u n t a fasci
s ta . Il che p ropone il proble
m a nel la Democraz i a cr is t ia
na c i l ena In t e r m i n i tal i che 
ci r i su l t a ut i le l 'anal is i che il 
c o m p a g n o B e r l i n g u e r ha fa t to 
nel suo r a p p o r t o de l l a DC i t i -
l i ana . Un g r a n n u m e r o di le-
n o m e n l nuovi è aff iora to In 
Cile dopo il golpe. Uno del 
p iù r i l evan t i e un c e r t o in
c o n t r o a t t i v o e a livello d i 
m a s s a ne l l a lo t ta per la liber
t à e i d i r i t t i de l l ' uomo , con 
l ' Is t i tuzione più an t i ca , la 
ch i e sa ca t to l i ca . 

La l inea d iv isor ia che se
p a r a il fasc ismo e l'antlfa.«ci-
s m o in Cile passa a n c h e per 
le c a s e r m e . Il p a r t i t o comuni
s ta h a r ivol to un appe l lo al le 
forze a r m a t e che h a a v u t o u n a 
g r a n d e r i sonanza ne] loro in
te rno . P inoche t si e vis to co
s t r e t t o a convoca re fret tolo
s a m e n t e la gua rn ig ione di 
S a n t i a g o p e r t e n t a r e di neu
t ra l i zza re , s enza a r g o m e n t i , 
l 'appello c o m u n i s t a , v ie tando
n e l 'ascolto. 

« N e s s u n a so luz ione — ag
g iunge il p a r t i t o c o m u n i s t a 
— qua l e che sia la sua forma, 
può p re sc inde re da l l a p a r t e 
c ipazione e dal la lot ta de l le 
m a s s e ». Ciò r ich iede , fra le 
a l t r e , la p resenza e l ' a t t iv i tà 
c o s t a n t e d i un for te p a r t i t o 

c o m u n i s t a 
L'i g iun t a ha, cerne suo o-

b ic t t ivo , quel lo di e l imina re 
quals ias i e spress ione di resi
s tenza a d o p e r a n d o t u t t i i mec
can i smi de l t e r r o r e , appl ican
d o in Cile In s o m m a del re
per to r io d i t o r t u r e e d i orr i -
ri a c c u m u l a t i da l l a r e a / i e n e 
t t t r ave r so i secoli, aggiorna-
a da l l a CIA e da i consiglieri 

de l l ' imper ia l i smo. E ' cosi c h e 
h a n n o assass ina to , incarcera
to, vessato dec ine d i migl ia ia 
eli c i len i , uomini e d o n n e , 
del m o v i m e n t o popo la re e de l 
nos t ro p a r t i t o . Ciò n o n o s t a n t e , 
la c o m m i s s i o n e poli t ica, 11 co
m i t a t o cen t r a l e , la s e g r e t e r i a 
c o n t i n u a n o a lavora re ne l pae-
s", c o m e l avorano t u t t i ì di
ret t iv i regional i , locali e mi 
gliaia di cel lu le o rgan izza t e 
secondo le regole del lavoro 
Illegale, m a in s t r e t t o con
t a t t o con le masse . 

Nuovi colpi v e r r a n n o indub
b i a m e n t e , ma essi non pot ran
no d i s t r u g g e r e il p a r t i t o co
m u n i s t a né gli a l t r i p a r t i t i 
della Unldad Popular , né tan
to meno 11 popolo, che c o m e 
t u t t i I popoli , è I m m o r t a l e . 
Sa lvador Allende ci h a lascia
to un s imbolo d i eroica d igni 
t à I d i r igent i e i mi l i t an t i 
del la Unldad Popu la r h a n n o 
s u p e r a t o le persecuzioni più 
selvagge con s to i c i smo e con 
d i g n i t à . Ta le e a n c h e il com
p o r t a m e n t o del nos t ro segre
t a r i o gene ra l e , c o m p a g n o Lu i s 
Corvalan . Vogl iamo espr ime
r e la n o s t r a r iconoscenza pe r 
la c a m p a g n a per la l ibera
zione di Luis Corva l an e per 
que l la degl i a l t r i pa t r i o t i ci
leni nel le ca rcer i . Lo H i m m -
lei' del la G e r t a p o c i l ena h a 
a l (o rma to che Corva lan n o n 
s a r à l ibera to , p e r c h é egli de
ve p a g a r e per t u t t o ciò che 
1 c o m u n i s t i f a n n o In Cile 
e nel mondo , p r e t e n d e n d o 
cosi di fare un r i c a t t o e 
f a c e n d o n e l 'u l t imo os t agg io 
del la t i r a n n i a . Ma Luis Cor
valan sa rà l ibera to da l l a for
za de l l ' op in ione naz iona le e 
mondia le . Egl i d e s i d e r a la li
b e r t à pe r r i m a n e r e in Cile e 
In Cile l o t t a r e . 

Cari compagn i i t a l i an i , fra 
q u a l c h e s e t t i m a n a voi e i po
poli del m o n d o In te ro festeg
ge re te 1 t r e n t ' a n n i del la vit
tor ia sul fascismo. In Cile la 
repress ione n o n cede. G r a v e e 
c rude le e la s i t u a z i o n e nel 
nos t ro paese, ma la g iun ta si 
t r o v a ogni g io rno d i f ron te a 
p rob lemi e diff icol tà s e m p r e 
più g rand! . 

Non è lon tano 11 t e m p o in 
cui a n c h e noi ci leni pot re
mo c e l e b r a r e la n o s t r a l ibera
zione d a l fascismo. P e r que
s to scopo, la vos t r a sol idarie
t à r a p p r e s e n t a e r app re sen t e 
rà un c o n t r i b u t o necessar io e 
ind imen t i cab i l e . 

Il messaggio 
del compagno 
Erich Honecker 
al Congresso 

Il c o m p a g n o Kni 'h 11<> 
neeker . seg re ta r i» della 
SKD. ha Inviato al \ l \ 
Congresso del I*C1I il se
guen te messaggio : 

Car i compagn . . il Ceni 
t a to cen t r a lo del Pari ito 
.socialista u n i s c a l o d; G , r 
marna porge ca 'o ros , e 
1 rateimi sa hit1 di lot ta a. 
de legat i al XIV Congre>. a 
del P a r t i t o c o m u n i s t a ita 
ha no 

Il n o s t r o .saluto va un 
che H tu t t i i comun i s t i a i 
liani, p ropugna to r i rivolli 
z . onan di un ' I t a l i a di de 
inocrazia, di paco, d: p rò 
presso sociale. 

Il Pa r t i t o social is ta un • 
f .cato di G e r m a n . a . c o i 
sp i r i t o di un ione .solidale, 
sta f i d a m e n t e a Illirico 
del fratell i di clas.se italia 
ni nella lo t ta c o n t r o la 
reaz ione od '1 neora.scl.smo. 
per la difesa e l 'estensio-
no delle conqu i s t e demo
c ra t i che e dei d i r i t t i do . 
lavora tor i i ta l iani . por 
l 'uni tà d 'az ,one ed una lar 
ga alleanzH di t u t t e le for 
/o progress is to . d c m o c r a l ; 
che i ta l iano. 

Nel 30" al ino del la libo 
ra^ .one d e l l ' E u r o p a da l la
sci smo da pa r to del l 'Unio
ne Soviet ica e de i suoi al
leati , i nos t r i due pa r t i t i , 
ins ieme » t u t t i ì pa r t i t i 
c o m u n i s t i ed opera i , s ' .m-
pegnano con t u t t o le loro 
iorze al l ino d: rea l izzare 
la p rospe t t iva d i una pac^1 

s .cura, COM com'è s ta la 
ind ica ta nel p r o g r a m m a 
di pace do! X X I V c o n g r e s 
so del PCUS. Si t ra t i a 
di r e n d e r e i r revers ibi le la 

( -'• ',.- " n o r V ' i m / . o n a . o 
< JiiiiM l i ro.si=trMi7a. del le 
l o r / " :*• i / io la : io c.?ll -m 
por ,a l iamo 

A; t u a ! m e n t e s, c r e i n o 
i ond i / i cn ; più lavoro voi. 
alla loti • \ . t lo r .os t do. la 
Md'atc1 , c o n t r o 1 o n n ip o t cn 
/M del capii ilo monopol 
s tKo, p f ,r la democraz ia ed 
il p reg res so .sociale A' cu-
spi ' i io d e . mut i m e n i : dei 
Ì ippor t i d: forza in t e rna 
' . o r i l i a l avoro della pace 
e del s n e l l i a m o , al cespo! 
lo dol l i s e m p r e pa i acu ta 
cr..si d"l cap i t a l i smo d i v i 
no s e m p r e p iù e v i d e n t e che 
so l tan to il .socialismo può 
^ r a n l i r e la 1.berta, la PI 
curo/Ai sociale e la sta 
bil . la economica 

I nos t r . d u e par t i ! , . Ira 
it imamente un . t , , pa r i ec . 
p i n o a t t i v a m e n t e alla prò 
p a . a / i o n a colla c o n ] c r e n / a 
dei p t r i l l i comuni s t i ed 
operai europei Ques to ,n 
( j n l r o d a r à ' • o v i d u b b o 
l o f i -mpuls , alla lol la 
della ci . tvi 1 oper.nai e de 
popoli pe r u n ' E u r o p a di 
paco e d progresso , l o n 
t -•. bui Ì \ \ a 1 ra 1 forza m e n t o 
della un i t a e della com 
pai tozza del mov. mon to 
<omumst . i in te rnaz iona le . 

II Pa r l ; t o •• oc la , i sta un, 
l ica lo di Germun .a a u s u r a 
al XIV congresso del Par 
t , lo comuni.-,ta i ta l iano uno 
svolg imento c o r o n a t o da 
,-UCCP.S.SJ S iamo c o n v . n l . 
che es.>o c o n t r i b u . r à ad un 
ul te r iore r i rTorzamento do! 
le iile del t o s t r o pa r t i t o o 
ad u l te r io r i p rog re s s : nel
la soluzione dei problemi 
v.tali del popolo i ta l iano 

I delegai , meni re seguono i lavori del Congresso 

Giudizi dei giornali stranieri 
sul dibattito dei comunisti 

Gli avvenimenti portoghesi e la strumentalizzazione opera ta da l la DC per 
fini interni in vista delle elezioni regionali • La questione del la N A T O 

Nguyen Van Than 
del Comitato centrale del Fronte 
nazionale di liberazione 
del Vietnam del Sud 

E* pe r noi un « r a n d e ono
r e e u n a I m m e n s a «iota — 
h a e s o r d i t o N g u y e n V a n T h a n 
del C o m i t a t o c e n t r a l e de l 
F r o n t e naz iona le d i l iberazio
n e de l V i e t n a m del S u d — po
t e r p a r t e c i p a r e a l 14. Con
g res so de l P a r t i t o c o m u n i s t a 
i t a l i ano , a v v e n i m e n t o d i g r a n 
d e i m p o r t a n z a p e r la v i t a po
l i t i ca de l vos t ro paese . 

A n o m e del C o m i t a t o cen
t r a l e de l P r o n t e naz iona le di 
l iberaz ione , d i t u t t e le orga
nizzazioni c h e ne fanno p a r t e , 
de l popolo s u d v l e t n a m l t a . ri
v o l g i a m o al vos t ro congres
so, ai c o m u n i s t i e a t u t t o il 
p o p o l o i t a l i ano i nos t r i s a lu t i 
p i ù calorosi e le n o s t r e fra
t e r n e fel ic i tazioni . 

P e r m e t t c t l c t a n c h e di tra
s m e t t e r e l 'e.spresstone dei 
s e n t i m e n t i p iù cord ia l i e i mi
gliori a u g u r i de l nos t ro Fron
t e d i l iberazione naz iona le e 
de l n o s t r o popolo a t u t t e le 
delegazioni dei p a r t i t i , dol 
m o v i m e n t o di l iberaz ione na
z iona l e e r ivo luz ionar i pre
s e n t i in q u e s t a magn i f i ca as
s e m b l e a . 

Da t e m p o 11 nos t ro popolo 
• e g u e con p r o t o n d a s i m p a t i a 
l a coraggiosa, e t e n a c e lo t t a 
de l popo lo i t a l i ano che ha ca
p u t o cosi bene s v i l u p p a r e la 
• u à lunga e indomab i l e tra
d iz ione di d i fensore de l la in
d i p e n d e n z a , d c ' l a l ibe r tà ne l la 
l o t t a c o n t r o 11 fascismo e 
l 'h i t l e r i smo. In ques t i u l t imi 
# n n : -~ e forse b i sognerebbe 
m e n z i o n a r e in m o d o par t ico
la re l ' anno 1974 cosi d e n s o 
d i a v v e n i m e n t i e di s u c c e d i 

— 14 vos t ro p a r t i t o con la s u a 
g i u s t a l inea pol i t i ca h a sapu
to rea l i zza re u n a l a r g a u n i 
t a de l l a popolaz ione , del le for 
ze d e m o c r a t i c h e e progress i 
s t e e o t t e n e r e a n c h e g r and i 
v i t to r i e nel la v o s t r a lo t t a con 
t r o le t r a m e reaz iona r i e e neo 
fasc is te p e r f a r e a v a n z a 
re l ' I ta l ia su l la via de l la de 
mocraz i a e de i p rogresso 
c o n t r i b u e n d o cosi a l la c a u s a 
de l l a d i fesa del la pace , della 
I n d i p e n d e n z a naz iona le , do l la 
d e m o c r a z i a e de l progresso 
soc ia le in E u r o p a e nel mon
d o . Oggi il P a r t i t o c o m u n i s t a 
i ta l iano, c h e vede crescere 
c o n t i n u a m e n t e la s u a influen
za, assolve a b u o n d i r i t t o u n 
i m p o r t a n t e ruolo ne l la v i t a 
pol i t ica i t a l i ana . 

V o r r e m m o e s p r i m e r e 11 no
s t ro e n t u s i a s m o per le conqui 
s t e r ivo luz ionar ie c h e a v e t e 
o t t e n u t o e a u g u r i a m o since
r a m e n t e che l comun i s t i o il 
popo lo i t a l i ano p e d a n o rag
g i u n g e r e de l le v i t to r ie sem
p r e p iù I m p o r t a n t i . 

S l a m o m o l t o sensibi l i a l 
c o n t ì n u o sos tegno pol i t ico e 
m o r a l e e al l 'eff icace a l u t o 
m a t e r i a l e forni t ic i da l p a r t i t o 
c o m u n i s t a e da l m o v i m e n t o 
popolare i ta l iano t a n t o nel 
cor so de l l a n o s t r a res i s tenza 
a l l ' impe r i a l i smo a m e r i c a n o 
per la salvezza naz iona le , 
q u a n t o dopo la f i rma degli 
acco rd i d i Par ig i sul V i e t n a m . 

I n p a r t i c o l a r e il gemellag
gio fra la p rov inc ia di Q u a n g 
T r i e la p rov inc ia di Bolo
gna e l 'Emil ia • R o m a g n a 
con t r ibu i sco a r n s a l d a r e sem 
pre d i p iù la so l i da r i e t à di 

lo t t a t r a i nost r i duo paesi . 
Il nos t ro popolo e mo l to sen

sibi le e orgoglioso dei senti
m e n t i di so l ida r i e tà c h e .-a 
t r a d u c o n o in a t t i concre t i dei 
nos t r i fratell i I tal iani , in par
t ico lare nei comi t a t i I t a l i a • 
V i e t n a m , s imbolo del l 'amici
zia I t a lo -v ie tnami ta . 

S l a m o commoss i di I ron te 
al le pa ro l e cosi i r a t e r n " e 
denso d! s p i r i t o in te rnaz iona
l is ta p r o n u n c i a t e d a q u e s t a 
t r i b u n a dal c o m p a g n o Enr i co 
Ber l inguer , pa ro l e c h e s o n o 
pe r noi un Torte incoraggia
m e n t o a pe r seve ra re nella no
s t r a lo t ta . S i a m o coscient i che 
le v i t to r i e o t t e n u t e dal popolo 
v i e t n a m i t a a t t r a v e r s o la .-aia 
lo t t a t enace e coraggiosa non 
si possono j-'oparare da l soste-
ano e d a l l ' a i u t o dei nos t r i 
1 ratei l i , del nost r i amic i nel 
mondo , t r a i qual i il popolo 
i t a l i ano . 

I n q u e s t a occasiono, per
me t t e t ec i d i e s p r i m e r e la sin
c e r a g r a t i t u d i n e del popolo, 
del F r o n t e e del G o v e r n o r.* 
v o l u z i c n a n o provvisor io elei 
V i e t n a m del S u d 'il P a r t i t o 
c o m u n i s t i i t a l i ano , al le lor-
7e po ' l t lc! i a . alle o r g a n a / a n i o 
ni, alle pe r sona l i t à a m a n t i 
de l la pace e della g iu . i tu ia m 
I ta l ia , c h e h a n n o d a t o un v'on-

t n b u t o a t t i v o al c r e s c e n t e mo
v i m e n t o di s o s t e g n o al la no
s t r a g i u s t a lo t t a . 

P e r m e t t e t e c i a n c h e di espri
m e r e , d a q u e s t a t r i b u n a , la 
p r o f o n d a g r a t i t u d i n e de l no
s t r o popolo , de l f ron te e del 
G o v e r n o r i v o l u z i o n a n o prov
visor io de l V i e t n a m del S u d 
ai paesi social is t i , ai paesi 
n o n a l l i n e i t i , ai p a r t i t i comu
nis t i e opera i , ai m o v i m e n t i 
d: l iberazione naz iona le e ai 
nos t r i amic i di t u t t i i conti
n e n t i . 

L 'accordo di Pa r ig i è sta
to l i r m a t o d a p iù di d u e an
ni, m a nel V i e t n a m del Sud 
la pace non 6 a n c o r a r i s ta
b i l i ta , la s i t uaz ione p e r m a n e 
g r a v e . 1 suoi p r o b l e m i po
litici i n t e r n i n o n sono a n c o r a 
s t a t i r i so l t i . La responsab i l i t à 
r i cade sugl i S t a t i Unit i c h e 
n o n vogl iono r i n u n c i a r e ai lo
ro p ropos i t i d i i m p o r r e 11 ,ioo 
co lon ia l i smo net V i e t n a m del 
Sud e c h e vogliono m a n t e n e t e 
la d iv is ione de ! V i e t n a m . In 
violazione de l l ' accordo, Cosi 
c o n t i n u a n o il loro Impegno 
mi l i t a r e e il loro in terven
t o negli al ' lar ì i n t e r n i del Viet
n a m del Sud e a u m e n t a n o 
l ' a iu to mi l i t a r e ed economi
co a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e fan 
tocclo di Nguyen V a n Th ieu . 
per p e r m e t t e r l e di con t inua 
re la gue r r a . 

P e r o rd ine degli a m e r i c a n i 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e Thieu . bel
l icista, fascis ta e c o r r o t t a , in
tens i f ica la g u e r r a d i aggres
s ione al t e r r i t o r io so t to 11 con
t rol lo del G o v e r n o r ivoluziona
rlo provvisor io , c a lpes t a ogni 
l iber tà d e m o c r a t i c a , c o n t i n u a 
a l,enere in ca rce re e a tor
t u r a r e c e n t i n a i a d i migl ia ia 
di pr ig ionier i polit ici , provoca 
l ' m t c r r u / i o n e del negozia t i , 
s a b o t a n d o s e r i a m e n t e sii ac
cord i . F ino a q u a n d o T h i e u 
r i m a r r à al suo pos to non vi 
p o t r à essere no pace no con
co rd i a naz iona le ne seri ne
goziat i . P e r m e t t e r e fino noi 
V i e t n a m del Sud 'tlla gue r r a , 
alle s o l i n r c n z e e ai massa
cri , e necessa r io rovesc iare 
T h i e u e ì suoi compl ic i , for 
m a r e a Saigon u n a a m m i n i 
s t r az ione che si p ronunc i per 
la pei ce. la concora la nazio
nale l 'appl icazione sc rupo lo 

s a de l l ' accordo . L 'asp i raz ione 
e la pos iz ione del la popola 
z ione s u d v i e t n a m i t a è fedel
m e n t e f o r m u l a t a ne l la d ichia
raz ione del l '8 o t t o b r e 1974 de l 
G o v e r n o r ivo luz ionar io prov
visorio de l V i e t n a m del S u d . 

La f i rma de l l ' accordo di 
Pa r ig i r a p p r e s e n t a pe r il no 
s t r o popolo u n a v i t t o r i a che 
h a un s ign i f ica to s tor ico che 
t a epoca , Di conseguenza IH 
n o s t r a posizione c o n t i n u a ad 
esse re p e r In piena applica
z ione e la difesa t enace di 
q u e s t o acco rdo . Al c o n t r a r i o 
l ' ammin i . ì t r az ione Ford -Kis 
s inger con la violazione si-
s t e m a t i c a de l l ' accordo , cont i 
n u a la pol i t ica d i i m p e g n o e 
di i n t e rven to nel V i e t n a m del 
Sud . Se essi si o s t i n a n o a 
n o n t ene re con to del le .scon
fi t te sub i t e ne l passa to , se in
s i s tono a sp inge re gli S t a t i 
Uni t i su l l a via del c r e s c e n t e 
i m p e g n o mi l i t a r e nel V i e t n a m 
del S u d . s u b i r a n n o del le scon 
l i t t e ancora più grav i . 

I colpi ì n l e r t i m ques t i ul
t imi g iorni da l l a popolazione e 
dal le forze a r m a t e popolar i d. 
l iberazione sugli ' i l t ip ian i de l 
c e n t r o del V i e t n a m ed in .li
t ro zone del V i e t n a m del S u d 
d i m o s t r a n o che a b b i a m o ab 
bas t anza l o r / a por cos t r inge 
re gli S t a t i Unit i e l 'amm.-
lu s t r az ione d i Sa igon ad appli
ca re s c r u p o l c s a m o n t e l ' i ecor 
do di P a r i g i sul V i e t n a m . 

C e r t a m e n t e la popolaz ione 
s u d v i e t n a m i t a o t t e r r à la pa 
ce e l ' Ind ipendenza . 

S l a m o conv in t i c h e . grazie 
alla s i m p a t i a e al s o s t e g n o 
s e m p r e più la rgh i e profondi 
del popoli a m a n t i del la pa -o 
nel mondo , t r a i qua l i il pò 

j polo [ ra te i lo i ta l iano, la popò 
i lazione sud v i e tnami t a , deci-
I sa a s u p e r a r e ogni os tacolo . 
I c o n t i n u e r à nel la s u a m a r c i a 

vittorio.sa. S i a m o s icur i del la 
v i t t o r i a to ta le c h e p e r m e t t e r à 
la real izzazione di un V i e t n a m 
del Sud pac i l ico , l n d i p : n d e n -

1 te, n e u t r a l e , d e m o c r a t i c o che 
1 p o r t e r à la conco rd i a naziona-
| le, sul la via de l la r iuni i Ica-
! / i o n e paci f ica del paese , c c n 
1 t r i b u o n d o cosi alla c a u s a del 
1 la pace in Indoc ina , nel Sud 
l es t as ia t ico, e nel m o n d o .n 
1 U'I'O. 

Il X I V Congrosso del PCI 
c o n t i n u a a susc i t a re Tinte 
re.s.se del la .stampa es te ra . 
Dopo U pubbl icaz ione , mer-

i coledi . d; resocont i in mencie 
a m p i e d obie t t iv i de l r a p p o r 
lo dol compagno Enr ico Ber 
Unguer. t a lun i giornal i han
no d e d i c a t o appoa . t i com 
m e n t i ai pr incipal i a s p e l l . 
de l la l inea pol i t .ca dei no-
st ro pa ri Ito e.spost a da 1 se 
g r e t a i l o genera lo . 

La po.emica sugli u l t imi 
sv i luppi del! i s i tuaz ione in 
Por toga l lo e la s t r u m e n t a l e 
dec i s ione de , l a DC i ta! a . ia 
di r i t i r a r e la sua de'.o^az.one 
al Congrc-so «en^ono r t v i 
s t r a l e in t u t t e le note di 
' l o n a c a . ma .1 tono di cer t . 
giornal i non e t a l e da e n t u 
o . a sm.uv il pa r l i l o di FAVI-
' a n i . 

« In l e rm.n i ta t i . c i - ha 
s c r i t t o l ' au torevole The Ti 
mes di Londra il de te r io 
r i m o n t o negli avvon m e n t i 

| oor toghes i non poteva g.un-
; Sere in un m o m e n t o m.^lio-
I **o por gli a n t i c o m u n . s t i d: 

qu: Il a r a n d o l ema dol Con 
j grosso comuni . i ta e l'c.sigen 
' Za di una rrMgtfiore pa r t ee l 
1 nazione c o m u n i s t a per l a r e 
! usc i re l ' I ta l ia da l lo .stato di 

fr is i In cui l ' hanno condo t t a 
l-;v decenni d: red ime d e m o 
T i M l a n o Come secondo te 

1 ma i eomun..st . ' ì anno a-col 
I i a t o da l s ignor Ber l inguer . 
i 'oro segroinr .o quello de l l a 

s u p e r i o r i t à del s i s t e m a co
mu n i s t a e l v em lia prat i 

I ^ n m e m e de l inca to come im 
I ii'ui.i1 da l la t r i s ' che :1 mon 
1 q o cap i ta l Usi a altravcr.^-t» 
! «Qualsia.-,; .sia il l : \e l lo di 

rcMponsil: lita dei comuni s t i 
In Por toga l lo per la d e c s i o n o 
a e i m: ,i t a n di e 1. m : na re 1 
o c m u c r a t . e j t r . s l i a n i e l 'estro 
nia n:n:.slr« dal la pa r t ec ipa 
•z.one aTe eie/, oni -osse rva 

qu indi il g io rna le inglese -
I -s: vendono p e s a n t e m e n t e 
h ias imat ; dai d e m o c r i s t i a n i 
tal1 in!» 

Oopo ave r e . t a to a lcuno e.<i 
;- t a t e f i i ch ' a ra / ion i di e.-̂ po 
r v n i ! democr j s t . an ì e dol Po-
vvlo. !1 Ti7nt"i c o n c l u d e ' 
(Que/ to tono e presimi.bi l 
m e n t e un a n i . e , p ò di q u a n t o 
'.i i.1-celi era nel lo p ross ime 
l e t t l m a n e . .sino a! 'e elezioni 
leg ional i di g iu i rno ' 

e s p r i m e n d o un e i u d . / . o 
ana logo , la .Vero Zu.'rckcr 
Zettunci, q u o t i d i a n o svizzero 
di Imyun tedesca , s e r v e nAn 
«•ne se In come ,don / a nel 
t e m p o e c i ìU.ilo e lo d . f le 
rer.zo t ra la si t u a / i o ne por 
tcyhe.se e quel la i ta l iana a p 
pa iono ev .don l . ,1 caso Po r 
lo^al .o d vorrà un e .emonto 
ce l lo .scontro poli t ico In Ita
lia;*. 

Da! can to suo il pa r .g no 
Le Monde r icorda che nel 
.suo i n t e r v e n t o al Congresso 
II c o m p a g n o Aldo Tor to ro l l a 
ha d e t t o che «c:o che e «v 
v e n u t o m Por toga l lo e piut
tosto v r i o e giare, ma non 
si può . g n c i a r e // carattere 
eccezionale eli una situazio
ne anco ra segna ta da t/;r ten
tativo di colpo di si'«(o rea-
zionano». 

U u u a ' e o i : ^o t t , \ : t a nell ' in 
lorma/ . ione non .s! r i scon t ra 
I.T Die Wcll, quo ' . .d iano tede 
sco occ iden t a l e della c a r e n a 
S p r . n n e r . il qua le , sul le or 

me de.la s l a m p a d: des t ra 
i t a l i ana , sosi . e i e a d d . r t t u r a 
che con q u a n t o è a v v e n u t o 
a L .sbona «e .-.tatù r a l ' i v i l a 
la l a t e n t e .sliducia d: larghi 
.strati dol ,a popolazione i ta 
l iana verso un p a r t i t o che :n 
v e n t a p r o m e t t e d e m o c r a / . a 
ma o s t i n a t a m e n t e r f .u ta 
l ' abbandono do! Icn'ni^mO'' . 

Ridicolo poi il g.udiz o 
dei .o ste.s.so g .ornale .su,le ] » 
sizloni del nos t ro pa r t i l o .n 
poli t ica e s t e r a . No! common 
lo non si può fare a mono 
d. r iconoscere che l ' .u legg . » 
m e n t o c o n t r a r i o ad una un.-
la te ra le usci ta d e l l ' H a i . a dal
la NATO «può susc i t a r e una 
cer ta impress ione*, ma su
bito dopo ci M a i i r e t t a a 
m e t t e r e . n a uà r d. a con 11 o 
ogni in i / . n t iva a l avoro do ' 
. superamento in Europa de . 
blocchi m i h t a r i con t r appos i 
Per un q u o l . d . a n o di S p r . n 
ger. pa l ad ino di S t r a u s s o 
nc.sta 'mco del la gue r r a I red 
do , si t r a t t a e v . d e n t o m e n t o 
di una ipote,->. non .soltanto 
inacce t t ab i l e , ma pers ino :m 
proponibi le 

T u t t a la .slampa della H •-
pubbl ica D c m o c r a t . c a Tede
sca r iserva quo t id i ana moni o 
una pa r t i co la re a t t e n z i o n e al 
XIV Congresso del P C I Nei 
titoli dello p r imo pag ine v .e-
ne mc.sMa in r i sa l to la paro
la d ' o rd ine dol Congr* s o . V.e-
ne .sot tol inealo che la r c l a r o 
ne dol .secretar .o genera le En
rico B e r l . n g u e r ed il conse
guente d iba t t i t o si o c c u p i n o 
in modo c rea t ivo dolla l o t t i 
con t ro gli e l i c t i , dolla or:s*. 
con t ro lo forzo nemiche del 
la d i - t ensaone e della b a t ' a -

i gi,a da c o n d u r r e pei uoa .« 
.-la ali ono popò.aro Noi,e pa 
gino . n t e r n e do: g .o ina l t 

I i l lustra con loto od a r i n o l i 
, lo .svolgimento del Congresso 

L ' o rgano c e n t r a l e de l CC 
della S E D Neues Devtsch 

| land ha pubbl ica to g.ovodi. su 
i d: u n ' i n t e r a p a ^ m a , gli o l i r a i 
| l : della re laz iono del .-^sre 
| l a r i o •generale B e r l i n g u e r 3 
| g iornal . del la R D T .sottol.nea 
j no ohe il Congresso h a roso 
j mamle . i t e la Jermezza de . co 

mun i s t i i ta l iani nella loro lot 
' la con t ro .1 fasc i smo e la 'o 
I ro .^olidj-.r.eta con ì combai 
j t en t i aat,ia.sc:.-.ti Fa r l i co' v - e 
i r . l .ovo e .slato d a t o ali uv«',r 
1 ven to del p res iden te del PCI 
1 .a comun i s t i del la R D T so 

ilo al loro fi-inco con p i ^ a 
, sol idar ie tà ; ) . quc.Mo è ,1 t . l o 
| lo d, un ar t i co lo del AVr/*" 
I DetttsTltlmid .sulla par tec ipa 
| / i o n e della de legaz ione della 
1 S E D al Congresso a d una ma 
[ n i ios taz iono d. massa c h e ha 
1 avu to luogo a F . r e n / e . lì r ' o r 
! na i e r i leva che nel d isco- -i 
| r1 : ' CJVJO de""* de lega/ !~no, 
1 K u r t H i ger. m e m b r o de!"ur 

f.c.o polit ico, egli ha d^"<". 
1 che la R D T non d ' m e n ' 4 " ! 
I gli eroi della lol la di TV*' 
i - t -m/a i t a l . ana con t ro 11 fn 
. s c a r n o 

11 P a r t ' t o So e'n1 .sii Vr\ r 

• e i ' o di G e r m a n i a ed i b v o 
n i to r i della R D T a u g u r a n o a 

1 co:nur*.i-,' i la ' '"il un compio 
' ' o sm'o«s.-,o nella l o ' l i • " 
| d i fe .a i> d T ' " ' o <]cz%'. 'n'* 
1 r e s - d* l ro 'xTo lovovatny-
j por m u l a m e n l democra t i c i ""1 
, un fu turo socialista 

r. e. 

Auguri di buon lavoro da marittimi 
nell'Atlantico e da fabbriche occupate 
Il messaggio dei comunisti della turbonave «Colombo» - Telegrammi dei pae
si dell'emigrazione - I licenziati per rappresaglia e gli uomini di cultura 

Compagni e s impaì i / /dn la del XIV Concie lA(j 

E .ist'.' nella v.t.i d: un con 
yresso d. ogni C X I U I T S - U , 
non solo di ques to , na tu ra i -
m e n t e - - un a - p c t t o c h e ne 
ccs , - anamcnte l.n.M'c per re 
s t a r e no to solo ai p r e s e m i . *.K* 
lo «ali ed invi ta i , lo e - n t l n a . a 
cii messaggi ohe g .ungono (.{A 
organizzazioni p e i i i e r i c h o di 
pa r t i t o , da iabDi \ch j , luoghi 
di lavoro, d-i singoli mil i tar , 
li. da p e r s o n a l i t à della vi ta 
pol . t .ca e c u l t u r a l e . N a t u r a i 
mon te lo spaz io e la q u a n t i t à 
.siesta del mo.-^wgi imped . 
.scono c h e di o g n u n o d, e.^s. 
s.a da t a not iz ia o l t r e la l e t t a 
ra d i l l a p res idenza , e inevi 
labile ma aneli? spiacevole 
porche a t t r a v e r s o ques t i mes 
-agg- si de l inca un a i l ro qua 
o r o della vita del p a r i , lo , 
del l ' a t t acca monto dei mi l i ta i ! 
t . de l le a s p e t t a t i v e de ; lavo
ra tor i in lot ta un q u a d r o 
ta lvo l ta m i n u t o , r . l e n t o ad 
episodi locali, ma che ricevo 
• .lievo dalla .-aia sle.>.-a a r i : 
. . a / i . •.r.• 

Al d. la della .suggest .o:v 
ad esempio , . -usciUta dan . i 
provenionzii gcogra l iea , .1 
messaggio col q u a l e « la c i . 
lilla c o m u n i s t a della t u r b o n a 
ve Cr is toforo Colombo dal
l 'Oceano a t l a n t i c o a u g u r a prò 
l .cuo lavoro il XIV Cor .gre . 
,~o del P a r t i t o c o m u n i s t a ita 
1 tino -> e quo. lo ana logo dei 
m a r , U n i i , c o m a n . s t i della na 
vo Marcon i , a p p a i o n o md.cn 
tivi de ! locarne col p a r t i t o d i 

una pa r t i co la r i s s ima e i t ego 
: la di c o m u n i s t i che por .1 
loro st-s.^o laverò non posso 
no segui re l 'att ivata quo t id ia 
na del pa r t i t o , v iverne lo v: 
eonde in p a n a . muoveiM nel 
I in torno del le .sue t r a d ì / . o 
nal! s t r u t t u r " Una pu.sizio.u 
pa r t i co l a r e anche r i spe t to , ad 
esempio , a quol!'i degli em 
g ia t i le cui organizzazione di 
pa r t i t o h a n n o a iv ia lo i ne .v .v 
'ri dal la Svizzera, da l B.-l 
g.o. dal la G n r m inl.i fodera, 
dalla Krar.clo. da l Lu.s-,em 
burgo a n c h e qu.-sti lontani 
ma o p e r a n t i :n u n a r ea l t à eh* 
ha legami più d i ro t t i , p.u mi 
med ia i . , ccn la roa . tà in cui 
ope ra il p . i r t . to in I ta l ia < o i 
ili PIÙ il l a t t o <h^ i lavori d< 
congresso p o t r e b b e r o ini h< 
avere per i loro nlle.-.si sol 
l u t u r o de l one.sc —- una in 
cidenza a n c h e .sulla loro s i c 
J-H cond ì / , ono di e m i g r a l i . 

E' la sto*- i per -ua-aon» e 1-
.si r i t rova ne, numeros, .~s.ir 
me saugi c h e p u n g o n o d u ì i 
i a b b r u n o :n l o t t i , da i abbr . 
che o c c u p a l e q u i e là per 
l'I! i l ia, i! p.u del .e volle s<" 
t o so r i t t i anche da i lavorato: ' . 
non a d d e n t i a. p a r t i t o i 
coas ig l .o di l abb r , ca n i la 
vora to r. ad e -empio , dol.a 
p e t t i n a t u r a B.el.n di G e n a , a 
F e g m o e ho occup ino lo si \ 
u. l imonio o r m a i V \ .se: mesi 
per imped i rne lo s m a n i " ! a 
m e n t o . , co mp ag n i della J-O 
zinne Sport no e d^lla < elai la 

c le i r i la lbed di P„sloia .anche 
q u e s t a o c c u p a t a e dove . 'a 
vora tor i .siedono ,n assemblea 
p e r m a n e n t e l o t t a n d o c o n i l o la 
1.quid, m o n e de l l ' az ienda , o 
anche so l 'az,ono e d.vM'sa i 
.si .svolge, n cond . / ion i d: . e r 
.so. il messaggio dei lavora 
lor e cmunis ì : della B.int a 
d 'Hai .a in lot ta por la r i lor 
ma del r e g o l a m e n t o del per 

sonai? . Sono .so'o a l cun i c w i n 
pi i sa robb? impossibi le d v o 
con to di t u t u » che va lgono 
a so t to l inea re lo s t r e t t o r ap 
por to t r a lo lot te e il pa r t i t o , 
la .speranza o la l iducia ch r ' 
-mosto su.se ,ta nel m o n d o del 
lavoro o a n c h e in e h , a qu-.siu 
nondo non oDDartione D U 
) i c p r . n per avervi a p p a r i ' ' 
nu lo non o un i n t r a i to u o 
o di pa -o . e . e un r . J e n m e n 

.o al l a t t o ohe uno d e . m t s 
•aggi augura l i porvonut .* 
ongrosso e .sialo .nvia lo dal 
o m . t a t o di a g . i a / . o r e d e j l . 
nval .d ' del lavoro d: P a l e r m o 
h? si ba t t ono por ,1 ranno.--. , 
i .ento oc : loro cì.r .U' 

Analogo — e commov en' e 
- e ani he il n io^ . tgg 'n TI >1 

,|U ilo e dol io t h e i « ! .c:-n/,al 
ini rappios. igj a p o . i t a o s.n 
d a t a l e :m:i. '~>U '(iti a u g a : a 
no buon lavoro i m p e g n a n t i si 
a i a f l o r / a : e pa l l i ' , . \ M M T . I 
. a ara lolla a ti* ,1-isc ,smo p"v 
.soc.HÌi-mo > Comm-'v 'ili * -e 
si (X'.'i.sa < he ques to mp ' - ' iM 
d: lol la v cno a • n o ' u d ì < ^-i 

, pngn. che p m p r o ]*»- e.s.-er 

.s. .m)x j gnal . no.lo i o : t e d-,, 
par ta lo h a n n o p a g a l o d u r a 
monto d. peivona, perde ndn 
:1 pt .sto d' lavoro, MI bendo 
per. e .-u / ,c " : e i w > p v e a gluo 

Si d.cova p r imo e ho quo 
stu o un q u a d r o f o n d a l o .%u 
a s p o t l : t a ! \ o , t a m m u t . . . ^ i l o 
: ia , , . . ' ìX'iil .c: di una s ingola 
l o n d / OHI' , ma e ov .den to che 
d a . .s.ngo.i opi.sod; .s. t r a e un 
di.-ogno cn<? indica i m o a che 
p a n l o p e n e t i a la p re senza d©l 
pa r t i t o , la sua in l luen/ - i . < n 
me -- n o e — si colleglli op»n 
ogni a.spetto dolla r ea l t à . 

S o n i lo si \s.se oo: is1 ; i"ra/ .o-
n. che s facevano , no: g iorn ' 
.s.orM, i . f T o n d c s . al.n z r a n d r 
p i r i c o p a / i o n e a lavori d e ' 
congresso , di rappre.-on'.Jint 
d e ' m o n d o rie,la c u l t u r a , de ]n 
pn..li.'M, dolla SwP.va , del'.s 
et o n o m . a Ter,. .\? e s e m p ' o , 
ha a.-s,Mi*o a t u e ; lavori a>l 
vongie-.so ,' prò! P i s q u a e 
.Sara"! no I n d i r e era no prò 
. *^l, al Pilaz,/o cielo «'ieri 
1 e \ ^ u v i d < n l e do ' e ACL1 Co 
1, CJI.O. la c a n t a i lo Adr una 
Marlin-». ' p ro le - so r Codiano 
la . re-' sia Lu.g; Fi1!pipo 
D Ami ' . . . il m u . - ' c - . n B»r,*> 
d i l l o Ghig -i. il d o l l c r L » o m 
:: . riviere dOil ' .gonzia Ad. 
s' i g. e s p o n e n t i do ' ,a s.ni 
. - l ' i ' I l p-mdT. t l ' s"'l Mn-ul n 
e C u l t o . 

Kino MarzvHo 
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I saluti al Congresso 
delle delegazioni straniere 

FINLANDIA 
Erkki Kauppila I 
del l 'U f f ic io pol i t ico del , 
Partito comunista I 

P o r t o u voi de l ega t i e a 
t u t t i l c o m u n i s t i I ta l iani il 
ca loroso e f r a t e rno s a l u t o dei 
C o m i t a t o c e n t r a l o de l P a r t i 
t o c o m u n i s t a di F in l and ia , di 
t u t t i i c o m u n i s t i f in landes i . 

Con il n o s t r o s a l u t o vogha
m o «\sprlmeiv l s e n t i m e n t i di 
Rt ima e di r i spe t t o ohe tut 
t i l m e m b r i del n o s t r o Pa r 
t i t o , l a r g h i s t r a t i d e m o c r a t i 
ci d e l n o s t r o popo lo h a n n o 
p e r la l o t t a c h e i c o m u n i s t i 
I ta l ian i svolgono a s s i e m e al
l e g r a n d i m a s s e popo la r i con
t r o i g r a n d i monopo l i e la 
r e a / i o n e , p e r m i g l i o r a r e le 
condiz ion i d i v i t a de l lavora
to r i , i>er d i f e n d e r e 1 d i r i t t i 
d e m o c r a t i c i e le l i be r t a dei 
c i t t a d i n i , p e r r i n n o v a r e la so
c i e t à i t a l i ana . I l a rgh i s t r a 
t i de l n o s t r o popolo cono* 
•trono i success i i m p o r t a n t i 
ot tenvi t l dai c o m u n i s t i e da l le 
l o r z e d e m o c r a t i c h e in I t a l i a 
finche in q u e s t i u l t i m i a n n i . 

Q u e s t i \ a s t r a l o t t a e a l lo 
• tosso t e m p o un o t t i m o con
t r i b u t o a l l a n o s t r a g r a n d e lot
t a c o m u n e c o n t r o l ' imper ia l i -
fimo ìn te rnaz lonn lo , p e r la pa- | 
c e m o n d i a t e e la s icurezza , 
de i popoli . 

S i a m o conv in t i e h - d o p o il ! 
v o s t r o Congresso l ' a l te rna t i - I 
v a a v a n z a t a d a l c o m u n i s t i i 
I t a l i an i , le loro p r o p o s t e p e r 
•use.re d a l l a cr is i a t t u a l e del
la soc ie t à t r o v e r a n n o la s t ra 
d a ve r so la coscienza d i mas
se popo la r i s e m p r e p iù g ran
d i . Lo .spirito c o m b a t t i v o ed 
e n t u s i a s t i c o di q u e s t o Con
gresso , la l inea d 'az iono pò-
l i t i ca d o t m i t a dtt esso a u m e n 
t e r à s enza d u b b i o 11 n u m e 
r o di quel l i c h e vogl iono as
s i e m e al s r a n d e p a r t i t o del
l a c lasse o p e r a l a i t a l i ana lot
t a r e ed -agire pe r u n r innova
m e n t o d e m o c r a t i c o e social i
s t a de l l a soc ie tà . 

P e r a l c u n e p a r t i 11 d iba t t i 
t o al vos t ro Congresso e 
u g u a l e a que l lo c h e si svol
p e In q u e s t i g io rn i in F in lan 
d ia . Anche il n o s t r o popo lo 
l a v o r a t o r e h a conosc iu to qua
si lo s t e s so r a p i d i s s i m o au
m e n t o de i prezzi e l a s t e s sa 
l n i l i z l o n e c o m e c'è s t a t a qu i 
d a voi. 

C o m e la c lasse o p e r a l a ita
l iana , a n c h e i l a v o r a t o r i de l 
n o s t r o P a e s e l o t t a n o OKJTI con
t r o 1 t e n t a t i v i egois t ic i de l 
c a p i t a l e monopo l i s t i co d i fa
r e r i c a d e r e le conseguenze 
de l l ' i n f l az ione e d e l l a c r i s i 
c a p l t i l i s t l c a su l le spa l l e de i 

Con-llV.vO Si s e n t e wl voce 
del popolo c o m b a t t i v o Ital ia 
no . del suo ogg. e de l suo 
avven i r e I c o m u n i s t i i tal ia
ni e s p u m o n o in m o d o a u t o m i 
co lo asp i raz ion i del loro pò 
polo. 

Vi a u g u r o il mig l io re suc
cesso per .1 ' .os t ro lavoro. V 
va il P a r t i t o c o m u n i s t a Italia 
no , vi Vii l ' i n t e rna / t ona i ismo 
p ro l e t a r io . 

FRANCIA 
Jean Pronteau 
del Diret t ivo del 
Partito socialista 

pai* e No' n i d i . a m o Lutto in i 11 p iocesso del la d s to r ipone ! 
opera per g a r a n t i r l i e r a l l o r i i n t e rna» .ona le h a poro un un- ] 
zarli a l l m i ' h e ; ' .adoratori , la ' dameii ' lo comples so e con
cili c o m b a t t i v i t à si ma ni l e s ta I t r . u ld i t to r io K c o n t i n u a n o ad ' 
qu<, t id . l inamente , r e s i s t ano i operare- tcwdenze che lo con- I 
v t t o r . o s a m e n t e alle d u i e con ] iras*.ano. lo o s t aco l ano e mot- , 
se "lonze del la crisi 

Noi in F r a n c a l a n c i a m o 
i r o n i e ad un potare a u t o r i t à 
r io e ci c o n f r o n t i a m o con io 
m a n o v r i ' di u n a borghesia la 
cu! e spe r i enza ed ab i l i t a 
a f f o n d a n o le loio radic i In 
quas i d u e secoli d: governo 
dol io S t a t o . So t to 

sa,.do a o u o r a m e n t t ) de l la R D T 
al la c o m u n i t à degl i sta.li so-
c.alist.1. 

Car i c o m p a g n i , neilla lolla. 
c o m u n e . . p a r : - u c o m u n i s t i 
ed obera i hannu d o l u t o il ite-

t ono in p e n c o l o la pace . 11 ' t o r m e n t e r a f [ o r z a r e hi loro 
Med io O r i e n t e è pe r e s e m p i o i e o m u n a n / a d i lo t ta e con 
a n c o r a un pericoloso focolaio j q u o t a r e nuovi success i . 
d i g u e r r a . Anche la i - tacco i Di f ronte ai c o m u n i s t i ci Ku-
c o n t r o la s o v r a n i t à e l ' .nd.- ' r o p i .-.la 11 e o m p . t o d'i d a r e 
jx -nd"n /a di Cipro d . m o s t r a una r i spos ta , sul la b ise di 
che le loiv.e r eaz iona r i e n o n 
h a n n o a b b a n d o n a t o il loro 

l a v o r a t o r i . C o m e voi nel le vo
li t r e dec i s ion i a n c h e 11 n o s t r o 
p a r t i t o e le forze d e m o c r a t i 
che del n o s t r o Pae^e recla
m a n o l ' a r res to d e l l ' a u m e n t o 
r a p i d i s s i m o dei prezzi, il ra l 
l e n t a m e n t o del l ' inf laz ione che 
v a s e m p r e acce le randoc i , la 
co r r ez ione d e l de f ic i t de l l a 
b i l anc i a del p a g a m e n t i , la ga
r a n z i a d i sa la r i rea l i pe r 1 
l avo ra to r i . Q u e s t a lo t t a si 
Bvolgo a t u t t i i livelli — da l 
P a r l a m e n t o a l le az iende — 
ed in q u e s t a lo t t a sono s t a t i 
o t t e n u t i i m p o r t a n t i r i su l t a t i . 
L a cond i z ione essenzia le pe r 
il successo e oggi , c o m e lo 
e s e m p r e s t a t a , l ' un i t à de l 
l a v o r a t o r i , e l 'azione conver
g e n t e del l avora to r i c h e pen
s a n o d i v i s a m e n t e 

In s i eme con voi s tarno te
lici p e r gli I m p o r t a n t i sue-
co.-,si c h e le fo r re c h e adisco
no pe r la pace m o n d i a l e e la 
s c u r e z z a de i popoli h a n n o ot
t e n u t o in ques t i u l t i m i t e m p i . 
E q u e s t i s o n o il r i s u l t a t o del
l ' az ione c o m u n e del m o n d o 
socia l i s ta , del n o s t r o movi
m e n t o c o m u n i s t a i n t e rnaz io 
na le , d i t u t t e le to rze c h e 
ag i s cono p e r la pace , Noi, 
in F i n l a n d i a , conosc i amo la 
« r a n d e p o r t a t a di ques t i suc
cessi . Il n o s t r o p a r t i t o , le ter
zo d e m o c r a t i c h e , t u t t o 11 no
s t r o popolo l avo ra to re e 
• m a n t e de l l a p i c e s a r à lieto, 
w t r a q u a l c h e m e s e p o t r à sa
l u t a r e i c a p i degl i S t a t i eu ro
pei a d He l s ink i In occasiono 
de l l a t e r za iasc de l la confe
r e n z a su l l a s icurezza e la coo
p e r a t o n e e u r o p e a . 

Se .•-•ara cosi, la n o s t r a 
p r e n d e lo t t a c o m u n e av rà ri
p o r t a t o un a l t r o i m p o r t a n t e 
successo . Nulla p o t r e b b e es
s e r e p iù prez ioso di q u e s t o 
successo p r o p r i o q u e s t ' a n n o , 
q u a n d o t u t t i noi c o m m e m o 
r i a m o il t r e n t e n n i o de l la pri
m a v e r a in cu i le a r m i t a c q u e -
ro in Kuropa e si ap r i la 
is t rada di un lungo per iodo di 
p a c e su l n o s t r o c o n t i n e n t e . 
L i r g h l s t r a t i del popolo ini-
lanclese p a r t e c i p a n o m diver
se fo rme alle ce lebra / ion i del 
t r e n t e s i m o a n n i v e r s a r i o del
la v i t t o r i a sui t a s c i s m o . F.d 
e comprerà*.bile, p e r c h e pel
li no.i t io Pae.ie la scoili i t t a 
de l fus' i smo e la v . t t o n a del. 
t ' a r m a t a sovie t ica s' .gnilicò la 
p a i b r i n d o svol ta nella s t o r . a 
della F in land ia , il pa s sagz .0 
t»; p«--\odo di amiciz ia " de l 
In c o o p e r a / i o n e nei c o n t a t i . 
con l 'Un.one Sov.et 'c-i . la 
s1 .o.ta verso un o r . e n t a m o n 
tu d e m o c r a t i c o nel la pol i ta a 
i n t i m a 

Con - ' " indo i'ito[V-v,e ho .-.e 
y i . t o . l ivor i del vos t ro Con-
$rcv>o Ne; d iscors i p ron t in 
«fet i da . l a t r i b u n a d. qu sto 

A n o m e del C o m i t a t o d i r e t -
t .vo del P a r t . t o soc ia l i s ta vi 
po r to i ca loros iss imi s a l u t i del 
social is t i d i F r a n c i a e que l l i 
de l n o s t r o p r i m o s e g r e t a r i o 
F i a n c o i s M i t t e r r a n d . 

I n q u e s t ' a n n o nel t r e n t e n 
na le de l la v i t to r i a sul fasci- | 
s m o nel la qua l e il m o v i m e n t o l 

ope ra io i t a l i ano ha a v u t o u n a 1 
p a r t e d u r a e g lor iosa , 11 vo- | 
s t r o 14 congresso e tes t i 
m o n e del la vos t r a grandiss i 
m a m t l u e n z a al servizio del
l ' un i t à d i t u t t e le t'orzo popola
ri per la sa lvezza e il r l n n o 
v a m e n t o d e m o c r a t i c o de l l ' I t a 
l ia 

Nel m o m e n t o in cui si svi
l u p p a e si a p p r o i o u d S e e u n a 
crisi e c o n o m i c a cicl ica, dag l i 
a s p e t t i compless i , de l capi ta 
l i smo mond ia l e che colpisce 
in pieno 1 l avora to r i i t a l i an i 
c o m e 1 l avo ra to r i f rances i , 
noi p e n s i a m o c o m e voi che la 
loro c a p a c i t à d i r e s i s t e n z a e 
di r i spos t a d i p e n d e da l l ' e sa t 
to Giudizio di q u e s t a n u o v a 
fase s t o r i c a e I n n a n z i t u t t o da l 
l ' un i t à de l le s u e file, so la ga
r a n z i a de l la p iù l a rga unio
n e c h e s a l v a g u a r d e r à l e li
b e r t à d e m o c r a t i c h e , a p r i r à la 
via a nuovi progress i e con
t r i b u i r à al c o n s o l i d a m e n t o 
de l l a pace . 

Lo s p i r i t o di a l t a responsa
b i l i t à d i cui d a t e p rova da
van t i a l vos t ro popolo e la vo-
s t r a c a p a c i t à di lo t t a a i u t e 
r a n n o i popoli d e l l ' E u r o p a oc
c i d e n t a l e a s b a r r a r e la s t r a 
d a a l le lorze r eaz iona r i e che 
c e r c a n o d i s u p e r a r e le con
t r add i z ion i de l loro s i s t e m a 
s c a r i c a n d o n e le conseguenze 
su l le spa l le dei nos t r i lavora
tor i e del popoli de l T e r z o 
m o n d o senza la res i s tenza e 
la so l i da r i e t à dei qua l i non 
es i s te a l c u n a so luz ione per 
l ' avven i re di q u e s t a p a r t e del 
c o n t i n e n t e . L ' a u t o n o m . a ed il 
r i n n o v a m e n t o d e m o c r a t i c o , 
economico , pol i t ico e cu l tu ra 
le d e l l ' E u r o p a m e r i d i o n a l e - -
in p a r t i c o l a r e - s o r r e t t a og
gi da l l e forze vive del Porto* 
gallo, de l l a Grec ia e d o m a n i 
de l l a S p a g n a , po t r ebbe per
m e t t e r e 11 s u p e r a m e n t o de l i a 
pol i t ica de i blocchi , favor i re 
il d ia logo e s v i l u p p a r e la coo
pcraz ione i n t e r n a z i o n a l e . La 
v o s t r a s t r a t e g ' u del «compro
messo s tor ico» di cui 11 vo-

I s t r o congresso a p p r o t o n d l s c e 
j il s e n s o e la p o r t a t a , la va-
! s t r a concezione del la funzione 
i dei pa r t i t i de l l a c lasse ope-
I r a : a I ta l iana, d i cui s ie te '1 
! r e p a r t o più for te . l ' a t tenzio

ne che d e d i c a t e a l pieno sv1-
I l uppo dei mov imen t i , organiz-
1 r az ion i e loco!a. di d e m o c r a -
I zia socia le e locale — ciò 
j e i e il c o m p a g n o Enr i co Ber

l i ngue r h a c h i a m a t o t e s su to 
\ d e m c c r a t . c o cost i tuisco-

I no lo s b a r r a m e n t o alle avven* 
I t u r e fa.-.c *>to e .-chiudono ul-
' t e r lo r i p rospe t t ive ad uno Sta* 
1 to socia l , s ta p lu ra l i s t a che 
| n o n si iden t i f i ch i ne con un 
I p a r t i t o ne con u n a sola cor

r e n t e Icleolog ca 
! Su l l a maggior pa r t e d. uue 
| s t e ques t ion i le n o s t r e v e d u t e 
, sono comuni o v ic ine alle vu 
j s t r e . come n o n o s t a n t e le di-
I v e i v . u . 'o .-.ono le traci./..n-

ni e le lo t te ope ra i e de ; no 
1 s t r i d u e popoli II n o s t r o Par-
\ t i to soc.a l is ta , e r ede di u n a 
! lunga s t o r . a . oggi larga-
1 m e n t e r i n n o v a t o nel la s u a ba-
• se - .odalo, con il suo p roge t to 
I d. socie tà , la sua s t r a t e g a 
j pol i t .ca e la sua a lcologia . 

e più f e r m a m e n t e che m u 
l l.gio agl i impogn . che ha a--
I s u n t o di t r o n t e al paese eia 

b o r a n d o e t r m a n d n ne . l'J'.'J 
con il P u r i to c o m u n i s t a frati 

S cose e . rad ica l i di s .m.v ra 
| il p r o g r a m m a c o m u n e d; .-o-
I ve rno Co-a, come d ' c i a m o :a-

m i l . a m e n t o ai no.-.tr. compii-
g;V c o m u n . s t ! r a ra e.-... .-..amo 

j c o m p r o p r i e t a r i d; ques to p'-o* 
g r a m n i a : t u t t . coloro, e -.uno 

'. n u m e r o s . che vengono al no 
I s t r o p a r t - t o ..ono t e n u i , ad 
' a p p r o v a r l o e* noi v o 4 ' u r i 10. 
! a l m e n o a l t r e t t a n t o d. a ! ' i \ . 
| d ' f ende r lo o appresone! r 'o O.T 
' g! per me^l .o me t t e r lo in oue 
' ra col nost r i a l lea t i dom.irv 
1 Po rc ' o ci s i amo ral l euc i t i 
I che .' P a r t . t o c o m m i s t a t r a n 
! cose, dopo a lcun: n n : d, \ÌO 
! lemica. a b b ' a a c c t t n o In no-
j . T i p rcoo- t 1 di r i lair . ' iare 1 on 
, noi l ' a / i c . i " e imutue c o n t i o 1 
1 c a r o v i t a e 'a c l i -occuoa/ iun ' 

T.a ' a r*a u n . l a ixr^o a ro < "e 
. sul nomo d"l c a n d i d a t o co 

di m u t a m e n t i c e r t o ne cessa 
ri m a r i s t r e t t i ne l l ' ami) ' o de l 
c o s t u m e . G l s c a r d d 'Els tamg o 
la g r a n d e borghcs .a -,1 s l o i v a . 
no in r e a l t a di s a lva re le b.i 
s i s t e s se de l c a p i t a l i s m o e di 
ges t i re la crisi per r i s t r u t t u 
r a r e e r a f fo rza re il loro appa
r a t o p r o d u t t i v o indebo lendo e, 
v ieppiù , d i s g r e g a n d o l ' un i t à 
de l la s in i s t r a . T u t t o il s e n s o 
de l l a lo t t a pol i t ica, oggi in 
F r a n c i a , cons i s t e ne l lo sven
t a r e ques t e m a n o v r e e nel 
d i s c h i u d e r e s e m p r e più la rga
m e n t e la p r o s p e t t i v a de l l a a l 
t e r n a t i va d e m o c r a t i c a e so
c ia l i s ta , 

C a r i c o m p a g n i , a u g u r i a m o 
p i e n o successo al vos t ro con
gresso ; ci a u g u r i a m o il raf
fo rzamento , .n q u e s t a lo t ta 
l a r g a m e n t e c o m u n e , d e i le
g a m i di amiciz ia t r a 1 d u e 
popoli , ed ì loro p a r t i t i ope
ra i . Viva il soc ia l i smo. 

RDT 
Kurt Hager 
del l 'U f f ic io pol i t ico 
e seqretano del CC del 
Partito socialista uni f icato 
di Germania (SED) 

Cairi c o m p a m., la no>trn 
de l egaz ione "porta a voi, al 
de lega t i a l XV Con gl'esso del 
P a r t i t o comui>Uta It d i ano , a 
t u t t i gUs.-r i t t i al n o s t r o p i r -
t . t o f r a te l lo ed a t u t t o il pò 
polo l a v o r a t o r e i t a l i a n o 1 p d 
f r a t e r n i sa lu t i d ì lo t ta de l 
P a r t i t o soc ia l i s t a u n i l i c a t o di 
G e r m a n i a , del suo C o m i t a t o 
centi-ale e de l suo p r m o se
g re t a r io , c o m p a g n o Er l ch Ho-
n e e k e r . 

A b b i a m o segu to con gran
de in t e re s se l ' a m p . a relaz.ci
n e d ' o r i e n t a m e n t o del s eg re 
t a r i o gene ra l e del vos t ro p a r 
t i to , c o m p a g n o Rrw!co Ber
l inguer , od il d i b a t t i t o . Ci 
r i e m p i e di g-ioia il f a t t o c h e 
il vos t ro p a r t i t o s ia r iu sc i to a 
r a f fo r za r e u l t e r i o r m e n t e le 
s u e file e od a m p l i a r e la s u a 
in f luenza . 

I l vos t ro p a r t i t o s ' i m p e g n a 
a t t i v a m e n t e p e r g l ' in te ress i 
v i ta l i , social i e d e m o c r a t i c i 
de l l avo ra to r i . ]x*r s v e n t a r e 
l e t r a m e e le •provocn zlonl 
neof asci, -te e i v a / Iona rio e 
p e r rafforzaire la s icurezza e 
la paco .sul n o s t r o c o n t i n e n t e . 

Nel m o v i m e n t o c o m u n i s t a 
ed o p e r a l o ì n t c m a / . i o n a l e il 
vos t ro p a r t i t o h a un p o s t o di 
r i l i evo ne l la lo t t a pe r la r e a 

a p p a r e n z a j corso volto c o n t r o In d i s t e s 
one L'ai t o r m a / i o n e dei 

p r im ipl del la coes is tenza pa
cifica nel r u p p o r t . I ra gli sta
ti social is t i e quel l i cap i ta l i -
si 1 e.- ige a 1 lo s tesso t e m p o 
u n c o e r e n t e s c o n t r o con t u t t e 
le specie d ' a n t i c o m u n i s m o e 
d ' an t i sov le t i . ^no , in q u a l u n q u e 
l o r m a .si p r e s e n t i n o Cosi n o n 
p a s s i a m o far p a s s a r e inos
s e r v a t a l a r eve renda d imo
s t r a t i v a t r i b u t a t a d a p a r i e dei 
d i r i g e n t i d! P e c h i n o a d un 
e s p o n e n t e del l 'a la aggress iva 
del empitale monopo l i s t i co 
de l l a R F T q u a l e e S t r a u s s , 
l ega t a com 'è a l l ' appogg io 
a p e r t o al le t e n d e n z e revan
sc i s t a r ivo l te c o n t r o l 'esisten
za de l l a R D T e agli s iorz l l a t 
t i da.lle forze d i d e s t r a -j'-ir 
a t t i z z a r e conf l i t t i m Kuropa. 

Con la politico, di pr 'n t i tp .o 

1 un ' ana l i s i m a r x i s t a l en in i s t a , 
| a l l e <\-<Wen/e de l l ' u l t e r io re < 
! lo t ta i^er la p . i 'o , la s'eure*/- I 
I za. la co! la b o r a / io. io ed ì'1 I 
1 p rogresso : oei.de ni KurojM. | 
| Al nos t ro p a r t i t o e t o c c a t o I 

l ' a l to onore eli o s p . l a r - hi 
e o n i c i v n / a dei p a r t i t i comun i 
s t i e u r o x-i, convoca t a p e r 
q u e s t ' a n n o a Ile "li no Hiamo 

I co'T.v.il; che ques t a consul ta -
I / I o n e c o n l e r . r a notevol i im-
' pulsi all'ulUM'lore rafforz.i-
I m e n t o deH'uni t . i e d<vl!a coni 
| |xitte'/z.i del m o v i m e n t o cu* 
• m u n ì - l a monJi .Oe e p r o m u o 

verà la c o i l a b o " a / i o n e di tut 
to le J o i v d e m o c r a t . c h e e 
a n t i m p e r i a l . s t e . 

Cini pra l ine . o d d i s l a / i o n e 
po-jslmno c o n s t a t a r e c h e 
1 t r a t e n i : rap ix i r t i I ra il Par 
t . t o socia l is ta un i f i ca to di 
G e r m a n i a e-t il P a r t i t o co
m u n i s t a i t a l i ano si sono ulU*-
i \ o r m e n t o a p p r o l o n d i t i e svi 

to e di t u t t e io l o i ze d e m o ' 
c r a t i c h e e pi ugressis te del la ] 
R I ' T per la chiesa dei d i r i t | 
ti d e m o c r a t i c i e per la I m e d. j 
que l l a ]X)litlca r e a z i o n a r i a t h e ' 
imped i sce 11. m e m b r i del la ' 
D K P e del le a . t r e lo rze p io- | 
g ress i s te l 'accesso ai pubbl i - ] 
ci imp iegh i . 

Nello sp i r i t o d e l . ' m t e r n a z ' o . 
n .d i smo p ro le t a r io , a u g u r i a 
mo al vos t ro X I V Congrc-so 
p ieno sue cesso. S a l u t i comu
nist i , 

GIAPPONE 
Kanji Kawasaki 
del Comitato centrale del 
Parlito socialista 

c o s t r u t t i v a , la Repubb l i ca 1 ì unpa t i negli u l t imi a n n i . Pos 
d e m o c r a t i c a t e d e s c a p o r t a il 
s u o c o n t r i b u t o a l l a p a c e e d 
a l l a s icurezza . Noi s l a m o per-
fe t tame-nt f d ' a cco rdo con voi . 
c a r i <"om]?agn.!, s u H ' u r g e n z a 
d i c o n c l u d e r e «il 'più p r e s t o 
possibi le la con fe renza sul la 
•sicurezza e u r o p e a a l p i ù a l t o 
livello e di c o m p l e t a r e la di
s t e n s i o n e «politica con que l la 
m i l i t a r e C o n f o r m e m e n t e ni 
pr inc ip i della coeslMenza pa
cìfica o p r e r e m o , nnohe In 
fu turo , por 11 n o r m a ' . 1 / / 1 / . 0 
ne dei ìMooorti i r a la R D T 
e la R F T e pe r 11 r i spe t to 
de'-Mi accordi q u a d r p a r t i t ! su 
Be'- l ino o c lden ta l e 

Pos s i amo constatar* ' con 
soddi-Ja/10110 che In rei 1/ioni 
t r a la R'"pubb' ,ca democra 
t ica t e d e s c a e la Repubb l i ca 
i t a l i ana si s v i l u p p a n o nn mo
d o posi t ivo. Anche in f u t u r o 
coni.: . b u ' r e m o a d an io l i t i ro 
que.-ti ra:iixjrt.l a v a n t a g g i o e 
p?r 11 bene doi nos t r i ix>po'<: 
R ' n g r a z i a m o t u t t i 1 c o m u n i s t i 
(italiani e [** a l t r e forzo de
m o c r a t i c h e i>kr 11 g r a n d e con
t r i b u t o c h e h a n n o d a t o — a t 
t r a v e r s o la loro l o t t a in s tan
ca bile — al n cono.se i m e n t o 
d i p l o m a t i c o de l l a R D T e al-
l'n-1 Incoi a m e n l o di n o r m a l i re
lazioni statoliti t r a i nos t r i 
paes-I. 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e vor
r e m m o es^rlmer-p la n o s t r a 

I indlrrUnulta s o l l d a n e l A con 
I t u t t i 1 popoli opp res s i d a l l o 

Jm'per lnl ìsmo e da l i a reaz io
ne e r i b a d i r e che raf forzere-

I m o u U e n o r m e n t e i n a s t r i 
I Kfor/if ne l l a lot ta p»*>r la 11-
1 b e r t a di Luis Corva lan . d 
I t u t t i i d e m o c r a t i c i «• p a t r i o t i 
I ci leni , per i d i r i t t i de i popoli 
I a r ab - , de l popo lo palestlnef*1 

| e del ]X>polo di C ipro , dei 
popoli vìetn-amlta -* cambo-

i m o -assicurarvi ch<- t u t t o il 
1 n o s t r o p a r t i t o e t u t t i i n o s i r 

l avo ra to r i . s i r anno s e m p r e a 
f ianco de i loro f ra toni di clas-

! s e I tal iani con s p i r i t o di so 
I lidnrleUi p r o l e t a r i a . 
I S l a m o cer t i che 1! vos t ro 
| p a r t i t o r i u sc i r à , su l la ba se 
| del le rlsoliuioiTi del X I V Con-
| grosso d^l P a r t i t o c o m u n i s t a 
1 i t a l i ano , a c o n q u i s t a r e nuovi 
• successi Ji?lla lo t ta p e r u n a 
1 a m p i a al K m za di t u t t e le for

ze d e m o c r a t i c h e , p e r la pa
co, la d e m o c r a z i a e d 11 pro
gresso sociale . P e r q u e s t o vi j 
a u g u r i a m o di t u l i o c u o r e i 1 
migl ior i success! . Viva il Par - j 
t i t o c o m u n i s t a i t a l i ano . Vìva 1 
l ' un i t à del m o v i m e n t o comu- | 
n l s t a I n t e r n a z i o m l e . Viva U ; 
marx l sn io - l en ln l smo. I 

RFT 
Georg Polikeit 

h / z a z i o n e de i c o m p i ' l c o m u n i g m i o . 
c h e ci s t a n n o d i t ron te . Car i c o m p a g n i , la v i t t o r i a 1 

il lasc-ismo h i t l e r i a n o fu I Car i c o m p a g n i , l'8 m a g g " o 
del lfi7"ì NI fe^tegg.a p e r la 
t r e n t e s i m a vol ta il g io rno in 
cui la g lor iosa a r m a t a sovie
t i ca ed 1 suol a l lea t i sigilla-

t ix>no, con la v . t t o r U sull 'e
s e r c i t o di Hi t le r , la s conf i t t a 
del f a s e s m o . Q u e s t a v i t t o r . a 

! pase fine in Kuropa a l la p iù 
| s a agu incwi e d i s a s t r o s i d; 
1 t u t t e le gue r r e , 
I Nella lo t t a c o n t r o u tasc" 
I s m o 
i f ianco a l i unco a n c h e comu-
1 n is t l ed a l t r i c o m b a t t e n t i del-
1 la r e s i s t enza t«-deschi e d i ta -
1 l ianì . Qui si t e m p r o la fia-
j t e r n a alleanz-i t r a i figli e le 

figlie migliori dei nos t r i po-
pol l . la ciualo t rovò la s u a 
•'spre.ssione s imbol ica nell 'a
mie.'/-, a t ra P a l m . r o Togl i . i t t i 

_ La d i rez ione del P a r t i t o co
no! c o n t e m p o u n a p r e m e s s a [ m u n i s t a ^ t e d e s c o t r a s m e t t e al 
f o n d a m e n t a l e per 

h i t l e r i a n o si t r o v a r o n o i c h e del taso1 s m o 

fonda 
zione de l l a Repubb l i ca demo-

1 c r a t i ca t e d e r à e pe r Vedifl-
I c a / i o n e del la soc i e t à sociali

s t a nel nost.ro pae -e Comu-
| n ' . i t l . soc i a ldemocra t i c i , eri-
' st an i ed a l t r i coe ren t i an l i -
[ fascist i s ' un i rono pe r est ir-
I p a r e u n a vo l t a por t u t t e le 
I r ad ic i pol i t iche ed eoonomi-

del mil i 
t a r i s m o e d! c o s t r u i r e u n o 
s t a t o a n t l t a s c i s t a . a m a n t e 
de l l a pace e d e m o c r a t i c o . 
S e t t o la guida de l la classo 
o p e r a ' u e del suo 
m a r x i s t a • l en in i s ta , 
a per 
me 

vas t ro Congresso sa lu t i Ira-
1 t e rn i . Il nos t ro P a r t i t o si 
, s en t e sol idale con il vos t ro 
| ne l la lo t t a pe r la pace , pe r 

la d e m o c r a z i a , per il sociali-
! smo . Noi comuni s t i , i n s i e m e 
| a l le a l t r e forze d e m o c r a t i c h e 
• e p rogress i s te de l l a R F T se-
1 g u m m o con g r a n d e a t tenz io-
' ne le lo t te di m a s s a nel vo-
1 s t r o P a e s e c o n t r o le c o n f 

luenze del la crisi o i p i t a h s t i -

1 In occas .oue d e l l ' a p e r l u r a 
del XIV C o n g r e g o del Par-

j t i to c o m u n i s t a i t a l i ano , che 
ha un s ign i f i ca to poli t ico de* 

I cisivo ne l l a s tor ia della poli-
I t i ca i t a l i ana come nella .'•to-
1 ria del m o v i m e n t o socia l is ta 
j . n t e rnaz iona le , vorrò, — da 
| p a r i e del C o m ' t a t o esecut ivo 
1 c e n t r a l e de l P a r t . t o social is ta 
I del G i a p p o n e , ni r app re sen -
1 taivza de l ' e forze progre.s-.l-
| sto e d e m o c r a t i c h e del Giap

pone — por ta rv i 1 .-aiuti p iù 
seni il ! di so l i da r i e t à e di 
a mie : / h ì n i e r n a z ' o n a l e 

Vorrei s o t t o l i n e a r e che il 
Coni-;lesso si L e n e nel o a ' n o 
di i m p o r t a n t i a v v e n i m e n t i 
che il p r e c e d e n t e Congresso 
Indicò come crisi t o t a l e del 
c i p i t a l ì s n o , crisi che si è 
u ' t e r l o r m c n t e a g g r a v a t a e 
che minacc ia di coll.u-.so tu t 
t e le s t r u t t u r e po l i t i che ed 
economiche . 

M a a l t e m p o s tesso vor re i 
s o t t o l i n e a r e 11 l a t t o che so
no a l t res ì cHr . i t t e r l s t l rhe fon-
d i m o n t a l t de l la s i t u a z i o n e la 
cresci ta del l ' Inf luenza poli
t i ca ed economica della clas
sa opera ia e 1 m o v i m e n t i e 
l ' a v a n z a l a costo n te , in I ta-
Ilo, c o m e in t u t t i 1 p a c i ! 
cap i t a l i s t i , dei m o v i m e n t i pe r 
le r i f o r m e social i . 

Nel m o v i m e n i o i n t e m a 
zionale sì p u ò o s s e r v a r e c h e 
la pol i t ica aggress iva des ì i 
imper ia l i s t i è s t a t a cos t re t 
t a e r e t rocede re e la forza 
compless iva del le forze del 
socia l i smo, del m o v l n r - n ' o 

I per la pace, dei m o v i m e n t i 
1 per la l iberaz ione n a / i o n u l e . | 
1 del m o v i m e n t o a n t ì m p e r ì a -
< l ista e a n t l c o l o n l « > e del 
1 p rogresso «oc IR le ^ certo m e n 

te c resc iu ta Tn part ' .colnre. 1 
nuovi m o v i m e n t i da p a r t e del 
popoli del Ter / / ) M o n d o , do
ve 1 paesi in via di s v u u p -
DO v a n n o a s s u m e n d o u n a pò 
li t ica di non a l l i n e a m e n t o e 
di n e u t r a l i t à , Inco ragg iano le 
lo t t e pe r la . sovrani tà e l'in* 
d ' p e n d e n z a naz iona le c o n t r o 
l ' imperi-IUMTIO. 

Ti P a r t i t o social is ta del 
C ' a p p o n e i n t e n d e e s p r i m e r e 
In SIM s i n c e r a s t ima ni oom 
p a ^ n ' del P a r t i t o c o m u n i s t a 
i ta l iano che . sul la ba se del la 

s t ro g r a n d e p a r t . t o popolare , 
la sua Polit .ca, le a t t i v i l a di I 
vos t ro XIV Congres so sono 
l ' un ic i « r e n a t iva pei* quo 
s*e m a s s e ; . ( ru t t a t e ]X'r -1 
p ' ^uo itip.» •<). 'M le ile de 
m o e r a / M . ;1 .socialismo e la 
pace in Kuropa e nel m o n d o 
in t e ro 

11 vo-.tio p a l l i l o , «.un luti*' 
le lorze p r ò ./re--.--,ste itall.L 
ne , s ta c i e a i J u l ' a l ternat i ' , a 
per un ' I t a 1 ivi r icca <• prospe-

I rosa, e sui svo lgendo un ruo 
1 Io dec is ivo nel ch iude re la 
j s t r a d a al lasc iamo e al le 

forze p.u rea/, ona r i e Italia-
< no. S ' a m o de) t u f o c o n v m 
1 ti che il p a r l i l o che con .-un-
j cesso si op'Xj.s*' . i " i j j icno 
! cazlon*- del le au to :" t , \ (.usci-
1 s te p^r più di -0 a n n i n \ r a 
I succes-.o onch- j ora 
j Perme- teiec ' eh e 0.1! ere a 
I orci i .aone del vos t ro Congros-
! so per e prhiT-re il n o . ' r o 
1 fllto n])pi 'o /zamonto della vo 
1 .stra c o n l . n u a s o l d a i i i - t a . en 
I il nos t ro popolo ar.ibo, n" l la 
I su i ghe-ta lot ta ]jer l,i hbe 
. r az ione d*-i ' e r rUor 1 :*:\ibl oc 

cuna : 1 o il n p i --ti.io de 1 di
r i t t i legi t t imi de ' nos t ro pò-

ì polo pale-it ne e, incluso i! di-
r . t to a uno S t a t o n . iz 'onule 

j i n d ' p e n d e n t e 
I 0,T.',i le ir"i no', re inmen. i -
j n a t i c h e i s r ae l i ane .si s t a n n o 
1 acce1 era n f , o por m i n a r e la 
1 g ius ta noiuzIone de . p roblemi 
' nel q u a d r o del1 a eonfe r^n /a 
1 di G i n e v r a p e r 11 M e d ' o 

O r i e n t e e oe r ' m - x d t r e la 
l p iena a t t u a z i o n e della rì.-o'u-
I zlone 3'iP del Con aglio d ?V-
I curezz^i Noi s l a m o convin t i 
I più di p r . m i che con l ' u n i i 

m i l i t a n t e del m o v i m e n t o eli 
l iberaz ione a r a b o , con l'-i'u 
to e la so l ida r i e tà d o ' ì ' C R S S . 

I degl i *\ir\ pae . ^oc,in1*-.t! e 
de ! e r t i t i e m o v ' m e n t i co-
munì- . t , 0 r i v o l u / . o m r 1 di t u ' 
to 11 mondo , t r a i qua l 1 il vo 
s t r o p a r l ' t o occupa un Posto 
considerevole , ì nos t r i popoli 
a m b ì i x i t r a n n o con . U 'TOS-
so . ven'-are ques i f cong iu re 
e obbl.2-.ve h ben nota al 
l e . in /a t ra imoer ia l i s t : e s 'o 
ni-.!* a rl-. ' jett . iv- 1 , no-.ì'vi 
?lu. 11 causa indù*; i legit 
t imi d i r i t ' l del r o s t r o popolo 
pale-,l*nose 

A n c i r a una volta a u g u r i 
m o g r a n d e successo al vos t ro 
I m p o r t a n t e Congresso 

. ( 
.•\ 

de 
da 
no 

ri. 

IK 

lo 
C s 

ojjeta 
- con! : 
I.l ,fl 

{A> ( 

C \Ti-~V 

c t u . 1 1 . 
st ( }K 

l'A O'i 
ci a e 
, t i r .a 
,i-n/ al 

a. e (line 
la e la 

^ • MU . 
pprova t . 
- . a to iv 
ih .1 . ' a l 

e \>< ))• 

O N < j , i 

)..t a ' uo 
. AT.A . 

])<•'. mai 
- a ' . .-" 

d mostnme-
a b r u ^ a z a m e 
appo, t, - .n 

dal j ove r 
lei :«i7l u n 

a' m a n . a. 
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pi ! , ,3d de] 0 V P : \ I . I , : u.'Mll-
. u.o piolcUi: 0 1 no g r ò par-
t i ' o , " i ' U 1 u n u n . .ti ,:reei 
c o n t i n u e r a n n o 0 jyjrsi .n j)r: 
: IM ITa T)v]\\ lo t ta j y r la 
d e m o . r a / a . \\ p a c , ••.] so ' I4-
l .smo. c o n t r i b u e n d o , in m.su-
i.t de1 a Ì010 ìn iva . a l ' o sfor
zo nob lo i- um<.r..i.i: .0 del .» 
g r a n d e iamigl ia d e p a r t ' t l 
e (unum. ' 1 e opi*! a d t r *«i 1' 
•nondo 

GRAN 
BRETAGNA 
Jimmy Reid 
del Comi lato pol i i ico 
del P j r t i l o comunista 

]end-ere ed a m p . i a r e 1 n o . t r . 1 
dP ' i t t . denux-ralK ;. I 

Non e st-n/ti . smni! . ia to c h e I 
.o s con t ro I ra l ' u l t .mo gover | 
no ton.serv. i tore ed . m .na 1 
lori sia s t a l o ;n s o s t a n z a | 
una lott.i c o n t r o l ' ingerenza | 
^oveni. i t 'V'i nella l .bera con . 
t r a t t a / i o n e s indaca l e Ques to [ 
scon t ro , in cu; 1 m i n a t o r i 1 
h a n n o t rova to il sos tegno at- | 
t ivo di t u l i o il m o v . m e n t o ' 
. ' . .ndacale. e I m . t o non so, . I 
t a n t o con la v i t to r . a de: 10. , 
na to r i . ma 1 un la scolii m a 1 
e le t to ra le delio s tesso govei-- I 
no conse rva to re . I j i r ea l t à 
della Mia e della lot ta J L - | 
eelei a 1, proc esso e he m o t 
t e in c r i s , l ' c o m i m i c i s m o 
lo r t on i en lo r a d i c a t o in a lcuni 
set t u r , de l la n o s t r a t lasse o 
p e n n a . I.e ques t ioni e le lot 
l e e c o n o m i c h e e p o l i t a l i ? so
no s t r e t t a m e n t e legate 1-a 
di loro I comuni. . t i 10 h a n n o 
s e m p r e r iconosciuto , m a In t -
tua l e crisi del cap i t a l i smo 
r e n d e espl ic i ta fi m a s s e la 
v o r a t n e i s e m p r e più a m p i e 
q u e s t a conness ione implici
ta. 

Ques to ha una g l a n d e im
p o r t a n z a : se la comba t t i v i 
t à e la nsoluV/z/u t radiz io
na le della classe opera ia bri
t ann i ca sul t e r r e n o economi
co si e sp r imesse anche sul 
t e r r e n o poli t ico, le s t r u t t i n e 
del potei e e gli s c h i e r a m e n 
ti poht ic i m O r a n Bretagna, 
ne r i s u l t e r e b b e r o sconvol t i . 
r o m p e n d o cosi la p resa dei 
monopol i 0 delle mul t inaz io 
na l i sul la nos t r a economia . 

Ques to non m o r r a au to
m a t i c a m e n t e , ma r . ch iede u-
iu ta e un m t c n s d 1c.1to lavo
ro ideolokr.co e ci: m a s s a da 
p a r i e della s in i s t ra H-chiodo 
l'ali e r m a / i o n e de] ruolo del
la s . n i s t r a c o m e cus tode (.iel
la democraz ia e la conqui
s t a di a l lea t i nei ceti med i , 
sulla ba se delia io rza de l la 
c lasse opera la o rgan izza ta 
Q u e s t o a sua volta r o n d e r à 
possibi le imbocca re la via 
b r i t a n n i c a al social ismo, e.oe ] 
la t r a s fo rmaz ione soc ia l . s t a 
e d e m o c r a t i c a della G r a n Brc I 
t a g n a . nella p l u r a l i t à dei par- ] 
l i t i , con e a t t r a v e r s o il ron-
s-enso e la pa r t ec ipaz ione del
la g r a n d e m a g g i o r a n z a do] I 
nos t ro popolo 1 

P e r m e t t e t e m i , a n o m e dei | 
c o m u n i s t i b r i t ann ic i e delle -
m o l t e forze della s i n i s t r a che 
seguono le vos t re lo t t e con 
g r a n d e in te resse e senso di 
so l idar ie tà , di t r a s m e t t e r e ì 
nos t r i più f r a t e rn i augu r i a 
voi comuni s t i i ta l iani pe r sem
p r e maggio r i successi nel vo
s t ro lavoro 

GRECIA 
Babis Dracopulos 
segretario del Pa r*ito co» 
munì1.' i nri/co de l l ' i n 
terno 

GRECIA 
Tony Ambatielos 
de l l 'U f f i c io pol i t ico del 
Partito comunista 

ca , c o n t r o il d o m i n i o dei mo
nopol i , per del le r i fo rme prò j s u a t r ad iz ione r ivoluz ionar la 
t o n d a m e n t e d e m o c r a t i c h e e ! p della s i n vas ta e s o - r l e n / i 

p a r t i t o ì p e r il p rogresso sociale. ne l la s tor ia del le lo t te hn 
v e n n e ' U r a l t o r z a m e n t o de ! soc ia | d a i o un « r a n d e r n n t r . b u t o 

e r t a , a t t r a v e r s o il rivolgi- I h s m o nel m o n d o e l 'a l ternil i- 1 a l l ' a v m r / a t a del m o v i m e n t o 
•nto tmt t faso i s tu -democra - /.ione de l l a pol i t ica d i pace 1 soci ' ihs ta o r g a n i z z a n d o la 

via al soe .a l i smo. , de l l 'Un ione Sovie t ica e degli ] m a i r / i o r a n / a d e m o c r a t i c a del 
O'.'gi priss.nmo fare con or- , a l t r i S t a t i social is t i che 

go'-rl o il b i lanc io dei success i | sono f r a t e r n a m e n t e legat i , co 
dogli o l t r e 2.") a n n i d 'es i s f -n ~ " u " ' - ' ' ' " " ~ " ' " 
za dei : IO- .WJ s t a t o social.S'.M. 

1 1,'cconom a n a z ' o n a ' e cibila 
I nos t r a Repubbl-ca >1 svllup-
1 pa in m o a o c o n t i n u a ' i v o , . la-
[ b le e d i n a m i c o Di fronte 

alla orisi c h e , nel m e s i ca-
P ' t a l i s t ' . coi ;,•>•--• t u t t i i set 

m e a n c h e io lo t te della clas-
1 se opo ia ia nei Paesi capi ta i : -
1 siici e 1 successi d"i mov",-
1 mont i di l iberazione na/.iona-
j io, h a n n o c o s t r e t t o l ' imper ia 1 

l ismu a ìjosizioni chlensive, e 1 
I h a n n o l a t t o si che la lo t t a 

pe r in teress i economic i . 
tor i 

; e W . l h e l m 
1 r e m m o co' 
1 jx ' r porger i 
1 ! l ' a tomo al 
l PCI, al no 

N<., l ' i 
.ere 1 ia\a..,c»n*' 
il no a r o s a l u t o 
p r e s iden t e del 

10 o ìo ra to coni 
pavi>o e a m u o IiUlsr: bongo, 
in>ignc c o m b a t t e n t e c o n t r o il 
la.se.-mo e . 1 av r ra . p e r il 
s o " . a l i i ' n o e la pace. 

l a 1 b- r a / one da1 !^lsc s m o 
l i i i i 'n nrotoiKUiiuon'. ' ' 1 ra. >• 
p o r i , di tor. a . il< "iia/. .onai ' 
Kurono l'.o cre--ciuta l o : / i ed 
n a t a l i t à de l iT 'n cn • Soviet ica 
e la to rn i i / .one del : i t e m 1 
.<x ui-lista inouil a le che a p n -
r o n o a l l ' r lu rop 1 la prò . p .M'-
- a d una p i c s eu v a »• '> u 
l avorevo ' c e t ' l // >n \v\* l'ul 
te""ior> avan/.at 1 d*'l socia : 
s m o Si d e v e a"la c o o r d i n i l a 
pol i ta a e->t''ra e di > ( 'i"-"/.'.i 
de l la c o m u m ' a de^h S t a t i so-
e ali !. . s a l d a n i e u l e un t in
to rno a l l 'UiTone Sovi"t ' i , >e 
o^ i i in Kurcp 1 e i v l ' a ai -
n 1 i n t e rn . i / i on . 

che 
.•a< . 

si ( i l i . ' 

1 n e • 

! de* 
1 [ ' < 

I 1 b ' 
I Mir

ra l u d J a al 
• d u e l ' a l a u 
m i . >i . i t" 

l o r / e d- ' m 

la svolt.1 
• ndo dal1 1 
1 di s ten s o 
1 t* nel 

el i"-cent ' ' l i iM' .me/ . 'a soci.i-
> ]X*r nv.horv d! 11 vora to r i , 
a l la c r e scen t e AW.A por .1 pò-
.sto di l avoro ed al '-laloppivn-
te a u m e n t o dei p-e/./,l. si ch
ino--' ra s e m p r e ' J ' U e h ' a ru
m e n t e che so1 t a n t o .1 social i 
- m o p u ò n.-olvere : p rob lemi 
de l lo s M l i o p o soc. ile nell ' in
t e r e ,<-(.. e -ìt-r .1 bene <L\*."*\\ 
u o m u r Non cono-.» a m o n é 
diMiccupa/.lone. ne ìnf la ' io- ie , 
n e insù u :v , " a soc alo 1 n r e / 
•1 d . veneta a l i m e i v a - ' d i 
L t 'vo co t i s ' r no , cl"l seri ' s , 
d"".i luce, del ' as e degli nt-
I •*, — r̂-'a d i a n n i - - s o n o 
» r i m a r r a n n o u i v a r l a ' a m i ' n t e 
I j i .s i , S t a r n o re i l " / / . ando te-
ln e m e n t e un a m p i o pi-o'/ram-
Tiia soc .o-pol i t ' co sul o ano 
della m-a r - i / l one d' ab ' t a / . ' on i , 
dell - m i su re ' **-• ad a', van
ta" . ' a r e ed a u t a r e 1 giovani 
..posi o le tamii-" " con p r o l " 
n u m e r o s a , eco Cu> d i m o s t r a 
di t a t t o che ', .-oeìtilKmo 
-e i l m e n l e e-- ^ ( »>t" e l 'alter
na! va uman i s t i a al s 's t" i iai 
IIDDI ":al s ta n e m i c o d e ' -
l ' uomo 

I. ;>un'o noda e del la n o s t r a 
poi l i e i e il c o n f i . t o p r . n c i p a 
le deciso d a l l ' V t l l Coiu-re.^o 
della SKD un u l l c ' i o r e mi-
i h c r a m e n i o d»'lle conci /.ioni 
m ilei .ih e e u l t u r il. di v i ta 

I la class*» onera tu e con sol. 
1 d a n d o l ' u n i t à del m o v i m e n t o 
| int ' -ma/ior-Ale soelal 'sto. e co-
. n i m i s t à 
I p f . . . p Pa ' - t i to socialista del 
I Ceappone, che ha l o ' t a t o per 
1 ("euro U sociali.-mn e *>*r un 

r;ii»D'5one non nll non to e 
noui rn le e che è !' n u r i ' i o 
r*-*o?re-,sKta o.ù r o" io del 
O'nopone. con nrob'em! pò-
lit ."l ed economic i s lmil i a 
0"*>in r H l ' l t i ' t n !• d ' l ' i n : ! " 
I m p o r t a n z a -Mudlnr-p I succo-.-

1 e le u '"! ' esnej*ìen/p del 
P.n-t ! t o c o m u n i s t a I ta l iano 

Mi a u . o r ' o - - 'nceramente 
che '1 vos t ro P i r t l t o creerai 
nuove co ' i d ' / ' on ì iv-r la corri-
p 'et ì snluzione d'-^a crisi 
s t rut iu**i!" del ca'ii tall .smo 

I cesso di d . s t ens .one e il prò- j mond i .lo n <n i>.rt-t-ol:»re por 
! glosso sociale. ! ! • > / ' * 1' ' l u n a a soc'ali .smo 

a' tr . ' iv-n^o il d i b a t t ^ o m o'1" 

de l l a viui , d ì f ron te al la 1 social , e politici dei lavora 
gì conch/aoni p:u tor i t rovi 

Javorevoii . 
Sono necessar i g rand i e co

m u n i s iorzi dei P a r t i t i co-
n inn i s i , e opera i del nos t ro 
c o n t i n e n t e , del m o v i m e n t o 
m o n d i a l e c o m u n i s t a e d ì t u t 
te le l o r / e ohe a m a n o la pa
ce e il p rogresso por ra l lor -
/ a r e ed . ipp ro lond i iv il pro-

lor i cioè . i t i l a -

1 Dobbiamo b a t t e r e tu t t 1 gli 
a t t acch i : o a / a m a r i c o n t r o la 
d i s t ens ione , d o b b . a m o ronde-

j re I r revers ibi le l<ile proees 
! so e cosi s p i a n a r e u iVr .o r -
' m e n t e 1 1 s t r a d a .il p rogresso l 
1 soe 'a le C o e nei r .n tores .se ' 

de l la pace e del bene.s.,ere | 
; dei popoli . L'io c o r r i s p o n d e | 
J .egli ideali del nu ann i \ e i ' s a - I 

r .o della l ibe ra / ione dei pò. 
1 poh dal l a s c i s m o hlt lei ' i . ino. 
I ann ive r sa r i o c h e viene le-
1 s t e g g i a t o 1"3 m a g g i o dai co-
1 m u n i s t i e dal le l o r / e a n t i h v 
! scisto e d e m o c r a t i c h e in tut -
. to il m o n d o . 

I l n i s t r o P a r l i l o e a l t r e 
] l o r / e progress is te e democra -
! tic he del nos t ro Paese s t a n n o 
I al i i anco del le lavora t r ic i e 
\ d"i l avora tor i i ta l iani c h e vi-
j vo.no a l lun ime l i te ne l la Re-
! p u b b l i c i Federa le . Essi sono 
. 1 nos t r i c o m p a g n i di classe, 
1 a loro va la nos t i a solida* 

s to Coir.iro-,-0 s*nrjco e no l ' e 
Mi" f u tu re a t l ' v ' t à Sono f p " 
n r i m c n ' e c o n v i n t o do! vostr1 

a r ' c o si. 

GIORDANIA 
Naim Ashhab 
del Comitdto centrale del 
Parl i lo comunista 

1 
E' un g r a n pr ivi legio rap

p r e s e n t a r e il P- i r t i to comu
nis ta di G r a n B r e t a g n a al 
14, Congresso del P a r t i t o co 
m u m s t a i ta l iano. Da molt i 
anni s e g u i a m o a t t e n t a m e n t e 
le vos t ro lo t t e pe r l ' un i t à 
de l la classe o p e r a l a e del pò 
polo i taL.ino, per d i t c n d e r e 1 
d i r i t t i democra t i c i del popo
lo i ta l iano, cosi d u r a m e n t e 
conqu i s t a t i , per conso l ida r ] , j 
ed ampl i a r l i , nella* oonsape [ 
volezza c h e nu l la r i m a n e sfa
t ico, elio o la d e m o c r a z i a 11 ! 
van.M o p p u r Mene respanta ] 
i n d i e t r o e p u ò co.a essere | 
sconl i tui Con eguale mtere.s- 1 
se s e g u i a m o le conc lusioni | 
t eo r iche ch<- .1 PCI t r ae dal- j 

I la su*i esper ienza come per | 
no di t u t t e le lo t t e p r o g i e s , 
s i s t e 1:1 l a v o i e del popolo i ta I 
h a n o . a p p l i c a n d o in m o d o ' 

1 c r ea t ivo ,, ma rx - s ino alle J\Y | 
| cos t anze .sjX'Ciliehe del vo-
| s t r o paese. 

I K* ch i a ro che .sen/..i 1 co \ 
, m u n i s t i non v; può essere j 
! p r o s p e t t i v a di u n a d i rez iono ! 

pol i t ica d e m o c r a t i c a s tab i le j 
! 111 I ta l ia e app rezz i amo la vo- ' 
1 ìon ta del P a r t i t o c o m u n i s t a j 
| i t a l . ano di t o l l n b u r a r e con 
1 t u t u - le lo rze dcmocrat .c lu- , \ 
I p u r a d e r e n d o a . p r inc ip i ! e 
1 al la s t r a t e g i a del socia l ismo 
I come l 'unica soluzione l onda 
I m e n t a l e per l ' I ta l ia e por 1. 
1 m o n d o . La e n s , del s i s t e m a 
I c ap i t a l i s t i co m o n d i a l e s. ma 
I n i l e s t a m m o d o part icolaì ' -
\ m e n t e i cu to in G r a n Hrcta-
| gna . culla o< ' i r impor iahsmo 
| Ma non bisogna d i m e n t i c a r e 
, che i-i G r a n i ìu- t . igna e an 
1 c h e In cul la del la c lasse ope 
I i .ua e del m o v i m e n t o ope ra io 
i m o d e r n o . 

La g rave crisi econo ni .ca 
[ e pol i t ica del la G r a n Bre ta -
I g n a n o n e r isolvibile in un 
' con t e s to capi ta l i s ta , 

Cari c o m p a g n i , il CC del 
P C di Grec ia vi m a n d a , in 
occas .one dello convocazione 
del vos t ro Congresso , i Pm 
calorosi e irti t e rn i sa lu t i . Noi 
s i a m o sicuri c h e la classe. 
opera ia del \ os t ro pae-.e. tu l 
io il popolo l a v o r a t o r e italia
no, segue con .n cessa n to ed 
i n t enso in te resse 1 lavori de l 
vostro Congresso , e e o ò na 
t u r a l e e g.usto- il PCI forza 
d i r i gen t e e guida del la clas
se opera ia e dei l avora to r i 
d"3 vostro p-a<>se, ha un ruolo 
mol to i m p o r t a n t e nella Jor
inazione del fu tu ro di t u t t a ;.i 
n^\ "ow i tali ina 

1' PC d- Cirec a uJ inun i ' 
s'1 dePa G r e c a , dopo vent .-
. e t t e »nn d, a t t i v i t à 1 lando-
s t ina e s e t t e ann i di d u r a 
d ' i t a t aro n: P i a r 1 a s t i s t a si 
t r ovano a l l ' a v a n g u a r d i a dello 
lot te popò1.ir.. ,i capo del la 
classe opera io greca , che lol 
t a per r e sp inge re l ' a t tacco 
della g r a n d e borghes ia , la 
qua l e vuole addossa re sul le 
spal le de . l avo ra to r . t a n ' o 1 

11 
Q u e s t o 

C o m i t a t o cen t r a l e del \ p u n t o di vista e condiv iso in 
P a r t i t o c o m u n i s t a g io rdano e 
be lo d mv .a rv i . d« ]>arte di 
tu t t i I comuni s t i e di t u t t e le 
lorze demoi ì d t i c h e dei nost r i 
d u e popoh fratel l i , Il pale-

mese 0 il g iordano. 

G r a n Bre tamia da u n a sini
s t r a in e spans ione e polit i
c a m e n t e s e m p r e ^ .u m a t u m , 
c h e c o m p r e n d e 1 c o m u n i s t . e 
la s in i s t ra de! P a r t i t o labu
r i s ta e del m o v m e n t o sn ida 

I glior: augur i per li m a s s i m o I oale A ques t a lorza crescen 

/à 

a / o l i ' 
>nt: d t 

IV 
1 dì 
mo 

ne 

• e i 'i . n 
mo un g. 

a it m i ' • 

p.'o.i Ut va sf>p;a' t u t t o con 
u ' o di M1 '-e en.'.i e della 
n . c i in q u e s ' o p r o t o - o 
1 -a i lupp i ' a u n a :-. i ') l 

" l a i 

m a n e ih ..a 
terranei , ha 
g.o 1074 t r e a i m. 
suf f rag e '. 4'Kì pc 
ci", * or pò o 'e ' toi 'a 'e 
.a vo 'on ta eh m u ' a n i ' 
t o n d . 0 l ' a rdon ' e 
le m 1. ,< popola 

M t 
l o iv 1 m 1 

m d 
c n t o 

-pr .mo 
' p i o 

per.m/a de', 
del no i rò 

A 
poi. 
G.'" 
nw 

• c m a -
1" ci • 

I-i 
d< . 
Cl«" 

i . r \ d e l ' . 
t r i . 

Pi 

s i m p a t .1. 
n i v { ! . 

. s - , n ci ! 
a .11 

d. il 
g u 11. 

. • ' I l o e d e l a 
no 1 i no- t i a 
. qua l i , do xi 
J •; domin io 

tasc s m o e 
' . ta ' .e , ,s 'o!^ > 
1 deniiH'i'.i/ a 

( i.,la 

n i m e n t o d - ' l l ' e t i i ccn - I r i e t a . la lo t ta por 1 loro di
r i t t i fa p a r t e della lo t ta pe r 
gli ' n l e res s l de l l a c lasse o|X-
raia nella RI 'T . 

R i n g r a / . a m o 1 comun i s t i 
i ta l ' -mi per l ' appoggio c h e 
d a n n o al nos t ro P a r t i t o nel
la sua lo t ta per gli interessi 
dei l avora tor i e c o n t r o 1 Len 
ta t iv i de l le lorze r eaz iona r i e 
di a p p r o i i t t a r e de l la cr is i per 
sp ingere p iù a d e s t r a la poli
t ica della R F T 

S l a m o conv in t i d?lla sohd 1-
n e t a de> comuni s t i i ta l iani 
con la lot ta del n o s t r o l ' a r t : 

i s v on ,M\i a. 
t o o p e r a t o n , 
di l u t t i gì. 

ti 1 1 no-.fri 
nello svi lup 

v e n / i a f 
a ' ' : , .av ji 'ator. 

Ci ii 'divi.i d. 1 
s u c c s s i o t t e n u t i 
pò <\vl nos t ro S t a l o ,-ocl\h 
sta dogi ' o])"i(ii e dei t o n l a d . 
n: e s t a t o ed e l 'md s t ru t Ubile 
l en i rne i ra i o m o con il PCUS 
e con 1 U m n n e Sovio t iu i ed il 

successo del vostro Con 
g l 'Osso 

C r e d i a m o che il vosl"o Con 
grosso s egne rà con i^ia con 
s iderevole i m p r o n t a 11 linea 
doMa classe lavora t r ice Italia 
mi e le lot te dei lavora tor i pei 
ì loro giust i mleres.-,! c o n t r o 1 
monoiX)h e .1 cap i ta le m u l i ' 
naz iona le , per colpa della cui 
po l i t i c i le masse de l l ' I t a l . a 
e degli t i l ' r . Paesi cap i ta l i s t i 
ci s t a n n o so t f r endo ogj l c u 
si senza p receden t i , con tul
le le loro pe r th l e carat ici- . 
s t ' c h e di d l soccu |x i / ;onc , m 
I la / Ione e a l t r e gravi malal 

1 ic del cap i t a l i smo 
No. ,un dubh.o che il vo 

te a p p a r t i e n e il l u t u r o del 
la G r a n B r e t a g n a 

La lo t ta di mas1-.! dogi, o 
pera i , la nuova c o m b a l l i v . 
t à dei tecnici <• dogli imp .e 
gal i nel q u a d r o del movimel i 
' o s indaca le ha t a t t o si <h 
'a .< soluzione » della cns i de, 
c ap i t a l i smo , t a n t o ca ra 11 < 011 
s e r v a l o n e alla des t ra .alni 
r is ta — 0 cioè a spe^e del 
lenr.ee d; vi ta del la pope . 1 
/ ione - - venga s i m l i t t a u 
m' venga a l m e n o a t t e n u i l o 
il peso 1 t en ta i .v 
du i re un su,toni 1 
no p,u au tor . t a i ' ' ' j 
ani li'essi sr onl . 1 ' 1 
mu ii/ioiic un lai la 

pc-so della en.-i t a p i l a l l s t a a , 
q u a n t o IH conseguenza de l l a 
i rresj jon IH bile pol i t ica econo* 

| mica della ^ .un ta Para l le la
m e n t e lot ta per lo -.radica-

1 mel i lo dello sopravv ivenze 
| e n t . d e m o c r a t . t he e rea/Iona* 
I rie i m i t o eh un an t i comun . -
1 smo decenna le t h e ha eserci

t a lo nella teor ia e nella p n 
1 .c i la e a - e cl . r iJ 'mte j roca . 
lot ta por l iberare 1 p i e * " d ' I 
la dipendeiiAi impe r alìst ca 
t r n e r i c . m a . e da l •• J.ts do] 
h,\ m o r t e e he ha mst i1! i to m 
G r e c a 1 P e n t a g o n o a m o - , 
e ino, lo* t 1 per Li d ' Io .a d* 1 

U\ Hopubbh , i e, 
1 t ra ' o r ' n i -* one 
in un pnesc ve-

. di m i n i 
ti. gove: 

dal . 

ov 1 a i u t a d< 

della" Orec ' 1 
'.ameni'- de- ie -,r 1 ri, 
!ii ' ,,i '<' . "d '"-endente e • 
1 o 1! PC d Cr-cf i n"l 
'( i ta oer 'a reah/ 'a ' ni 
-udi 'ei ; ] o»- e*) v < v '' 
i »-.'ru -e 'uni* • ' ' ' 1 
l o - " " demo • ( : the 

Con ' i b i ' i h e r . i vi-1 

A n o m e d . P i r t i t o Comu
ni, la G r e c o d e l l ' I n t e r n o rivol
go a voi dc lccga t i al XIV COIJ-
grcoso e a t t r a v e r s o d i voi 
a t u t t o .1 P o r t i l o C o m u n i s t a 
I t a l i a n o .1 n o s t r o più calo 
roso s a l u t o 

Da q u e s t a t r . b u n a r innovo . 
.no l i rc . il r i n g r a z i a m e n t o del
la classe operai.1! e de l po
polo greco per voi t u t t i , com
pagni , e pvT t a t t i gli an t i l a -
scist i i ta l iani per il errando 
c o n t r i b u t o d i so l ida r i e t à e d i 
lo t ta elio ei a v e t e d a t o nel 
l'orso di s-ette a n n i di d i t t a 
t u r a m i l i t a r e in G r e c i a , ult i
m a t a p p a d: un lungo o a m m v 
:io di sofferenza del n o s t r o 
popo lo 

K" con pa r t i co la re g.oia, in-
l a t t . , che noi oggi r appresen
t i a m o qui, t r a voi, 11 n o s t r o 
P a r t i t o r e s t i t u i t o a l la ìcga ' i -
ta d o p o 27 m i n i di in inter
r o t t a az ione d a n d o s i . n a . 

I c o m u n i s t i greci seguono 
con g r ande .nteres.se le vo
s t re e spe r i enze od h a n n o ima 
g ius ta cons ideraz ione del l» 
c r e s c e n t e i n i l u c n / a del Pa r 
t i to c o m u n i s t a i l a la ino . dol 
suo j i d i s t r u t t . b i l e l egame con 
le masse , del l 'evolvers i de l l» 
sua a / ione e de l la sua lo t t a 
a l i a t e s ta de l l a c lasse ope
r i l a i t a l iana . 

1 c o m u n i s t i greci app rezza 
no, inol t re , l ' ampiezza del le 
vos t re in iz ia t ive e de l l a vo
s t r a conce / ione di u n a I m e * 
po l . t i ca che si p r o p o n e la so
luz ione dei p rob lemi di 1 on
d o del vos t ro P a e s e e u n a 
la rga al leanza di forzo demo
c r a t i c h e capac i di p o r t a r e a-
van t i 1 l avora tor i su l l a via 
de l p rogresso socia le e del so
c ia l i smo. I c o m u n i s t i greci ap
p rezzano inf ine la c o m b i n a 
zione e reni .va d. i n t e r n a t i o 
n a h s m o p r o l e t a r i o e di au
t o n o m i a c h e c a r a t t e r i z z a le 
concezioni de l vos t ro P a r t i t o 
e la s u a azione conc re t a . 

P e r q u a n t o ci r : g u « r d a , e 
p e r q u a n t o r i g u a r d a la G r e 
eia. p e r m e t t e t e m i di aggiun
gere che . nel de l inca re ia sua 
pol i t i ca t r a e n d o i n s e g n a m e n 
to d dia r icca e ta lvo l ta d r a m 
m a t i c a e s p c r . e n z a del mov . 
m e n t o r i v o l u z i o n a n o irreco e 
i n t e rna / j ona i e , il n o s t r o P a i 
t i to ha fa t to e la delle scel
t e che c r e d i a m o ci p e r m e i 
t imo di a l i r o n t a r e eJLcacc-
m o n t e le lor/x* della reaz io 
ne, di s b a r r a r e la s t r a d a « d 
u n a involuzione an t i democra 
t ica , di a^s .curare — di con
t ro - - al n o s t r o Paese u n o 
s v . l u p p o democra t a -o . p r i m a 
essenzia le es igenza, oggi, del
la ( la .se ope ra , a 

Ob .e l t ivo p r . n c i p a l e del n o 
s t ro P i r t . t o nella a t t u a l e s. 
tunzione pol i t ica m G r e c a e 
quel lo di a s s i c u r a r e u n a 30 
l.da base .Pia democraz i a , a 
una d e m o c r a / . a 1 o n d a t a sul 
la s o v r a n i t à popo la re e sul la 
i n d i p e n d e n z a naz iona le ; capa
ce di res i s te re a l .e lorze dei 
d . s o r d i n e d i e t r o le qual i s. 
nasconde l ' .mper . 'nhsmo a me 
1.cano. Solo m un c o n t e s t o 
d e m o c r a t i c o , . n i u l t i , p o t r e m o 
l o t t a r e ass ieme a t u t t e le a . 
t r e lo rze di p rogresso pe r 1 
g r and i o i m b i a mont i d: cu ; 
ha b.sogno la naz .one , pe r 
u n a domoc r.Lzia economico* 
soc.alo che hquicli ogni d.pen
derti'a da l lo si r a m e r à e a p r a 
al nos t ro popolo la s ' t rada 
verso .1 socia l ismo 

11 P a r t i t o C-omuii.sta Gre
co d e l / I n t e r n o e-ce pol . t .ca 
men to ' d i d e o l o g . c a m e l l o raf-
lo-va to da set*e anni d: lot
ta c o n t r o la d i t t a t u r a m.li-
t a r e e 1 suoi p a d r o n i a m e n -
e ani i n ques t a lot ta :] no
s t r o popolo, la c lasso o p e r a . a 
e la g ioventù g reca h a n n o oì-
l e r t o a n c o r a una vol ta , r.d 
corso del la loro s to r ia , mol
ti s a c r i n o a s imbo lo de i q u a 
li t u t t i voglio qui r . c o r d a r * 
la g r a n d e p ro t e s t a , soffoca
t a in un bagno di s a n g u e del
la g ioventù 0 del popolo di 
A lene i n to rno al Po i . t ecn ico . 
nel n u v c m b ' T del li'73. 

Ma lg rado i ' a s sunz ione del 
«overno del Paese d a p i r t e 
d; l o r / o conserva t r i c i e mo 
clorate .1 c amb i i m e n l o c h e 
s, e v e n i . c a l o :] 23 luzl o 
del! 'tino se or o con l 'al .on 
l a n a m e n t o della g i u n t a m.li-
t a r e e s t a t o g iUsMmente vn* 
n i t a ' o d'il nos t ro P a r t i t o co
me una v .v.ori 1 del popc .o , 
ion ie una --vo.ta dee i.s.va clip 
P.a ape r to la s t r ada ai!a de 
incera.*.a 

11 e roPo del la d . i t a ' n - a .u 
Giff .1. c'.ejw '1 nv.c e a m e n 
io <.\r', l egmi . ' : !•*-« .-1 i n P^r 
toga .0 e .. c:< s, e n t e di t#-
" e: micnl i ) del t i anch . . mo n 
Sp .u 'na , h i m o v . i ' o c o m e S.R 

1 le (><^t/< l»>gin« II) 
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ormai impossibile la tcprav-
vivenza di regimi fascisti in 
Europa. Questo tramonto 
delle dttUiture nel Mediterra
neo e stato lui duro colpo 
por l'imperialismo americano 
che sosteneva quelle dittatu
re per usarle come forza di 
urto della bua politica ag
gressiva. In particolare la tra
gedia di Cipro e il sostegno 
aperto desìi USA e de„'U ani. 
bientl militari della NATO al 
In airares-sione dei militaristi 
turchi centro l'indlpcnden/.a 
e l'integrità territoriale dello 
Stato c.pnota o contro 11 no
stro stesso Paese hanno chia
rito anche ai gruppi più con
servatori della Grecia il ruo
lo dell'Imperialismo ed han
no condotto all'uscita del no
stro Paese d.Ula organa/azio
ne militare del Patto Atlanti
co, proclamata dallo stesso 
nostro governo conservatore. 

Peraltro, gli ambinetl ag
gressivi del Pentagono, In col
laborazione con ì militaristi 
greci, non hanno smesso mai 
di cospirare per il ritorno 
della Grecia nella organizza
zione militare del Patto Atlan
tico, per la sua sottomissio
ne alla politica di Klssinger 
e la liquidazione di ogni svi
luppo democratico. A questo 
mirava anche il tentativo di 
colpo di stato ordito il 24 
febbraio dai complici del
la giunta militare ancora in 
liberta, colpo di stato che ha 
delle analogie col tentativo 
attuato nel giorni scorsi in 
Portogallo. 

Di fronte al duplice perico
lo che minaccia 11 nostro Pae-
t*e — all'interno 11 rovescia
mento della neonata demo
crazia ed all'esterno l'aggres
sività turco-americana — e, 
basandosi sulla lorte unita :\n-
tidlttatorlale che caratterizza 
il nostro popolo dopo sette 
anni di tirannide, il nostro 
Partito va delincando una po
litica di unità nazionale an
tifascista e democratici che, 
isolando gli elementi milita
risti, può assicurare, oggi, lo 
sviluppo democratico del Pae
se, l'indipendenza nazionale, 
l'unità fra popolo ed eserci
to, gU Interessi del lavorato
ri, la solidarietà. Infine, con 
la lotta del popolo cipriota 
fratello. 

Le condizioni di oggi. però, 
rendono necessario 11 coordi
namento della nostra e della 
vostra lotta contro gli ele
menti fascisti, in divisa e in 
borghese, che operano in 
stretta collaborazione nel no
stri due Paesi e In tut ta la 
«rea mediterranea. 

Noi vi chiediamo un ulte
riore contributo alla lotta per 
una soluzione giusta della 
questione cipriota secondo 1 
principi dell'ONU: per l'inte
grità territoriale, l'indlpenden-
za. l'unità e la smilitarizza
zione dell'Isola, In modo che 
Ri eviti la creazione di un 
nuovo focolaio di scontri che 
metterebbe a repentaglio la 
pace nel Mediterraneo. 

Per conto nostro ci impe
tr i amo, assieme a tutte le for
ze democratiche e «intimpe-
rlallstlche dell'area mediter
ranea, a dedicare tutte le no
stre forze per fare del Me
diterraneo e di tutta l'Euro
pa una zona di pace e di 
collaborazione fra l popoli. 

Salutiamo, ancora una vol
ta, il vostro XIV Congresso 
e auguriamo al suoi lavori 11 
più grande successo. 

Prima di concludere, però, 
vogliamo accennare a una 
spiacevole situazione che af
fligge oggi il movimento co
munista greco: come ben sa
pete, si trova diviso. 

Per conto nostro, ritenia
mo che la più ampia parte
cipazione del comunisti gre
ci al congressi e alle Confe
renze Internazionali contri
buisce anche al ripristino del
l'unità del nostro movimento, 
lulla base del principi del 
marxismo-leninismo. 

INDIA 
N. K. Krishnan 
de l l 'U f f i c io pol i t ico del 
Pdrtito comunista 

A nome del Con-M l̂io n:i 
rionale del Partite, comuni.i.i 
delITnd.a e di tutt. i ramu 
n .iti .ndian.. .pulito i, XIV 
Cor.fc

rrcs.so dei 1J irt.to ^emu
li.sta itali.inu. ali,arancio.. 
o-;n: .-,uccr.-.-,o N J . in luci a 
ft'.jb.amo ,.eni;):t' icna'.u '.i 
m'..ntìe .-.tinia .1 l'.ii't.t'j comu 
n'^ta .tal.:.no. i. part . t j ci 
Ciram->c. e eli 'I (.','. atti, se 
guenclu ceni v.-.o iute:,.,, e a-
»ue coiiquisU'. Abb.amo a,) 
prezzato il ruolo c/oii'o e! 

!.\ 

voi svolto nella lotta di li
berazione untila.seusta e, suc
cessivamente, nell'intero pe
riodo del dopoguerra. 11 vo
stro ruolo dirigente nell'uni-
re tutte le forze sane della 
-società italiana per 11 rinno
vamento del paefee. 

Con particolare Interesse, 
abbiamo seguito la lotta da 
voi condotta nel periodo re
cente contro le forze della 
reazione Interna e Intemazio
nale, contro le forze del neo
fascismo e dell'anarchismo 
dell'ultra sinistra, per unire 
tutte le forze popolari del 
vostro paese e In particolaie 
quelle che rappresentano le 
componenti decisive delia 
storia e della realtà politica 
italiana, la comunista, la so
cialista e la cattolica. 

Grande interesse hanno su
scitato in noi le vostre ini
ziative per costruire l'unità 
della classe operala e una 
combattiva unità sindacale, 11 
ruolo dirigente da voi svolto 
In grandi battaglie di massa 
per difendere gli Interassi 
delle masse lavoratrici cen
tro gli attacchi del monopoli. 

Stiamo entrando In una 
nuova fase della storia mon
diale, in cui il peso politico 
ed economico e la forza del
l'Unione Sovietica e degli al
tri paesi del campo sociali
sta, e le Importanti vittorie 
riportate dalla politica di pa
ce dell'Unione Sovietica, of
frono la garanzia che n m -
perlallsmo non può più agi
re come prima impunemen
te nel vari settori della po
litica mondiale. Oggi una cri
si di dimensioni senza pre
cedenti sta scuotendo tutti 
1 paesi capitalistici, mentre 
in tutto 11 mondo si acuisce 
lo scontro fra le forze della 
reazione e del neo-fascismo 
da un lato, e le forze di si
nistra e democratiche, dal
l'altro. 

In India ci troviamo di 
fronte a problemi slmili ai 
vostri. Il permanente aggra
vamento della situazione eco
nomica Indiana viene sfrut
tato dal partiti della destra 
reazionarla e fascista, alleati 
con le forze opportunlste di 
sinistra, per lanciare una of
fensiva contro-rlvoluzlonarla 
diretta a sovvertire la de
mocrazia parlamentare e a 
distruggere le conquiste di 
progresso realizzate In tutti 
questi anni dal movimento 
democratico indiano. A que
sto si accompagna una In
tensificazione della pressione 
aggressiva dell'Imperialismo 
americano contro l'India nel
la regione sud-asiatica. 

In tale situazione 11 X 
Congresso del nostro partito 
tenutosi recentemente ha de
ciso di promuovere la più 
larga unità di forze di sini
stra e democratiche, compre
si tutti i settori sani del 
Partito del congresso di In
dirà Gandhi, che è il parti
to di governo, per respinge
re la controffensiva fascista 
e imporre l'attuazione di un 
programma di radicali tra
sformazioni sociali ed econo
miche per rar fronte alla 
sfida posta dall'attuale crisi. 

Il Partito comunista India
no è alla testa di grandi lot
te di massa In difesa degli 
Interessi delle masse lavora
trici contro gli attacchi del 
monopoli, del latifondisti, de
gli speculatori e del merca
to nero. i 

Oggi l'amicìzia e la coope-
raz.onc multiforme esìstenti 
Ira l'India e l'Unione Sovle- j 
tlca e gli altri paesi socialisti | 
costituiscono un Importante i 
fattore positivo in sostegno ! 
delle forze sane e progressi- i 
bte del nostro paese. 

Noi valutiamo anche posi- | 
tivamente la politica estera 
seguita dal primo ministro j 
Indirà Gandhi. Questa poli- ' 
tica antimperialistica, di non 
alllneanmento. di pace e di , 
amicizia e coopcrazione con ! 
l'Unione Sovietica e gli al- l 
tri paesi socialisti costituì- • 
.scc un Importante contribu
to alla pace mondiale e alla 
difesa delle sovranità nazlo- ' 
nali dell'India. Il Partito co
munista dell'India appoggia 
lermamcnte l'eroica lotta del 
popoli dell'Indocina, dei po
poli arabi e del popolo pale- i 
stlncsc. Siamo solidali con | 
la Repubblica popolare de- i 
mocratlea di Corea nel suol , 
sforzi por la riunìficazlonc , 
della Corca. I 

Il Partito comunista del- I 
l'India si Impenna al mas- I 
simo por creare le condizioni > 
[jor la costru/.icne di un s. I 
stoma di sicurezza collctti'.a ( 
n-*l continente asiatico. Ri- ; 
badiamo anche la piena so 
l'diu'ieta por la libertà .lei j 
Ciò e di tutti l pac i latino . 
•unot-icani che lottano contro . 
la ijersccu/.ione e la tortura ' 
laicista. 

A nome del Consiglio na
zionale del nostro partito, 
rinnovo la solidarietà irntor- j 
m con il vo-itro Congresso ! 
augurando che il dibattilo j 
e lo decisioni prose possano j 
u.tenormente raltorzare il i 

cri.nido ruolo del \nsU-o par | 
i.to noi.a v.ta itici..ina o 11 i 
.suo contr.buto al rall'ui'/a I 
rr<".ito. oli basì d: principio. | 
de.' un.la o della ce ->.ono del , 
mov.mento comunista mun I 
dialo. , 

MALTA 
Paul Aggius 
vice segretario del Par
t i to comunista 

Da parte del Partito co
munista di Malta porgiamo 
fraterni saluti al CC e al de
legati che partecipano al XIV 
Congresso nazionaje de! Par
tito comunista Italiano. Con
gresso che coincide con le 
celebrazioni del 30. anniver
sario della sconfitta del fa
scismo. 

Il popolo maltese ricorda 
questa battaglia combattuta 
per abbattere 1 regimi nazi
fascisti, battaglia che i nostri 
patrioti hanno portato avanti 
in unità con 1 patrioti italia
ni e del mondo intero. 

E' Indubbiamente un onore 
per noi essere presenti e po
ter rivolgere questo saluto ai 
compagni del Partito comu
nista Italiano, 11 più Impor
tante e forte del partiti co
munisti dell'occidente capita
lista. 

Il Partito di Gramsci e di 
Togliatti ha dato un grande 
contributo al movimento co
munista Internazionale, al 
movimento antifascista e ha 
svolto una funzione di rilievo 
nello sviluppo e nella difesa 
della democrazia e della giu
stizia sociale. 

Il nostro Partito seguo con 
Interesse lo sviluppo del mo
vimento di lotta dei lavorato
ri Italiani per determinare in 
Italia nuove scelte di indiriz
zo economico e politico che 
possano favorire la intensifi
cazione dei rapporti con tutti 
1 paesi del mondo e In parti
colare con quelli del Medi
terraneo. 

In tale contesto il nostro 
paese è Interessato al proces-
so di coesistenza e coopera
zione economica capace di 
garantire nel tempo la pace 
e la sicurezza europea. 

Compagni, ancora una vol
ta vogliamo ringraziarvi per 
il vostro Invito e per la vo
stra ospitalità e vi auguria
mo un grande successo nel 
vostro lavoro. 

Viva l'amicizia, la coopc
razione fra I nostri due po
poli e fra i nostri due par
ti',,!, Viva 11 movimento co
munista Internazionale. 

MAROCCO 
Abdallah Layachi 
del l 'U f f ic io pol i t ico del 
Partito del progresso « 
del socialismo 

Il Partito del pronresao o del 
socialismo (Il Partito del co
munisti marocchini) e lieto dì 
salutare con rispetto 11 XIV 
Congresso del Partito comu
nista Italiano e di augurargli 
pieno successo per 1 suol la 
vorl. 

No! ci felicitiamo bell'occa
sione che ci e oITen* di ren
dere omaggio al glorioso Par
tito comunista Italiano, avan
guardia rivoluzionarla prova
ta della classe operaia e del
l'insieme del popolo lavora
tore Italiano e distaccamen
to autenticamente marxista-
leninista del movimento co
munista e operaio internazio
nale. 

Una delle caratteristiche 
fondamentali del Partito co
munista italiano è dì basare 
la sua azione, tanto sul p'a-
no nazionale che internazio
nale, su una rilloss'.one con 
tlnua e profonda al l'Ine di 
studiare 1 problemi quali von 
gono posti concretamente dal
la vita, di trovare loro le so
luzioni adeguate e di organi/. ! 
/.are le lotte popolar: per In ' 
loro realizzazione E' da que j 
sta intelligenza do', pensiero, 
e da questa lormezza nella ! 
azione che al vostro Partito ] 
deriva 11 grande pre>t!<rìo di I 
cui gode tanto all'interno che 1 
all'osterò. Questa intelligenza 
e nuc-ta azione il Partito 
comunista '.tal.ano 'e ila mes 
so sempre al soi-w.o der.a 
mobilitazione delle vostro 
masse poiwlan. al servizio 
dell'animazione dello loro lol 
te per una società . taluna li 
bora, democnuica, prospera e 
i.id'penelento 

Sul piano mlornaz,olialo, il 
ve ,tro Pail.lo s. e sempre 
prooccupato ti: portare il suo 
contributo ricco ed angina 
le per .1 rafforzamento del 
mov.monto camunl.itu ed ope. 
ra'o 'iitcrnazionalc. por il con-
sol'clamonlo dol.,i .,u,i un.ta 
sulla baso drlTinicrnaziona! 
sino piulotaro e nel quadro 
della d.vers.tit. 

Noi «pprcvz amo aitameli 
te l'azione di solidarietà che 
voi conducete con costanza 
in favore delle lotte de! po
poli nel mondo per la liber
ta, l'indipendenza e la pace. 
Su questa via. no. apprezzia 
mo particolarmente l'appog
gio che voi dale alle lotte del 
popoli arabi e soprattutto del 
popolo palestinese contro gli 
aggressori sionisti ed impe
rialisti. 

Il nostro Partito, il Parti
to del progresso o del socia
lismo ha riconquistato dopo 
11 23 agosto 1974 la sua le
galità e ha tenuto dal 21 al 
23 febbraio scorso il suo Con
gresso nazionale, 11 primo te
nuto legalmente o pubblica
mente dopo il 194». Questa 
vittoria storica è stata realiz
zata grazie alle lotte e al sa-

, crlilcì sostenuti dal nostro 
j Partito; grazie al sostegno del-
, la nostra classe operaia, del 

nostro popolo e dell'Insieme 
l delle forze progressiste e pa

triottiche del nostro paese; 
grazie anche alla solidarietà 
di tutte le iorzo rivoluziona
rie o democratiche del 
mondo. 

La solidarietà del vostro par
tito nei nostri confront: -si 
e manifestata ancora recente
mente con la presenza al no
stro Congresso di una delega
zione del Partito comunista 
Italiano nel quadro di una 
forte rappresentanza del mo
vimento comunista ed operalo 
Internazionale e dei movimen
ti d! liberazione nazionale. 

Nessuno dubita che voi con
tinuerete a manifestare la vo
stra solidarietà al nostro po
polo, al nostro Partito, al
l'insieme delle forze progres
siste e patriottiche del nostro 
Paese. E ciò por la realizza
zione dogli obiettivi naziona
li e democratici Immediati 
che sono quelli dell'Insieme 
del nostro popolo: 1) la li
berazione del nostri territo
ri occupati dal colonialismo 
spagnolo, In particolare le cit 

] democratico no..'indirizzo pò 
I lìtico, economico o sociale del 
| paese. La sconlitta del gover-
j no di centro destra in ltal.a 
, e stato lì risultato della lot-
i ta delle masse lavoratrici, del 
I partiti e organizzazioni di si-
i nistra e democratiche. Il PCI 
! ha dato un contributo deci-
I s.vo a questa lotta. 
| Nel periodo tra i due con 

grossi il PCI ha ottenuto gran
di successi nel rat forzamento 

1 politico ed ideologico ed or
ganizzativo delle sue file. Og-

! gì il PCI è una delle lorze 
londament-ili della società Ha

ta di Ceuta e Mollila od II 
Sahara occidentale, marocchi
no; 2) la democratizzazione 
della vita politica ed in parti
colare la liberazione di tutti 
1 detenuti politici. '1 rispetto 
dell'esercizio delle libertà de
mocratiche, l'Instaurazione di 
Istituzioni realmente demo
cratiche che garantiscano la 
sovranità del popolo e assi-
curino l'emancipazione poli
tica e sociale del lavoratori. 

Questi sono I due obiettivi 
Immediati ed urgenti che fan
no parte di un programma 
più vasto della nostra tappa 
attualo, quella della rivolu
zione democratica e naziona
le che apra la via al socia
lismo. 

Por la realizzazione di que
sti due obiettivi Immediati. 
in collegamento con l'azione 
In favore della causa araba, 
al cui centro sta la realizza
zione delle aspirazioni del po
polo palestinese, Il Partito 
del progresso e del socialismo 
opera per l'unità di tutte le 
forze progressiste o patriot
tiche In seno ad un largo 
fronte nazionale antimperiali
sta od antlfeudale. 

MONGOLIA 
Gombocciryn 
Cimid 
del Comitato centrale del 
Partito popolare r i vo lu 
zionario 

Permctteloni. a nomo del 
CC del Partito popolare rivo
luzionario mongolo, di tulli i 
comunisti e i lavoratori del
la Repubblica popolare della 
Mongolia, d: trasmettere ai 
delegati del XIV Congresso 
del PCI o vostro tramite a 
tutti i comunisti Italiani un 
caloroso e truterno saluto e 
augurio di grandi successi dei 
lavori do! vostro Congresso. 

La nostra delegazione ha 
seguito con grande interesse 
la relazione svolta dal compa
gno Enrico Bcrllgnuor a no
me del CC al XIV Congres 
so del PCI e gli interventi 
dei delegai. noi quali sono 
siati affrontati : diversi aspet
ti dell'attività del PCI, la cui 
politica e sempre indirizzata 
alla dtlcsa deull interessi del 
la classe operaia e di tutto il 
popolo lavoratore italiano con 
tro la prepotenz.1 del capita
lo monopolistico. 

li vostro Congresso la il bl 
lancio del grande lavoro fat
to dai comun.st: italiani nel 
corso docci, ult.mi tre anni. 
In tro anni il moc'.monto o-
poro'o e democratico italia
no Ila ottenuto nuovi e im
portanti successi nella lotta 
l>er la realizzazione del prin
cipali obiettivi enunciati dal 
XIII Congresso del PCI di 
realizzare uno spostamento 

liana od ha dato e dà ora 
un contributo decisivo alia 
causa della dilesa delle con
quiste del popolo lavoratore 
Italiano. 

Noi apprezziamo altamen
te gli sforzi dei comunisti ita
liani per l'unità di azione di 
tutte le forze democratiche, 
progressiste ed antimperiali-
ste del paese nella lotta con
tro ì monopoli capitalisti, con
tro la rinascita del fascismo 
in Italia, per il futuro pnclli-
co e democratico del Paese. 
Grande è anche 11 contributo 
del PCI al movimento di so
lidarietà con i popoli che lot
tano contro l'imperialismo, 
por la pace, la democrazia e 
Il progresso sociale. Un esem
pio luminoso di questo e 1! 
largo ed efficace appoggio e l« 
solidarietà dei comunisti Ita
liani al coraggioso popolo dei 

i Cile, al comunisti e patrioti 
l di questo psese sofferente. 
I I comunisti italiani condii-
| cono una lotta attiva per la 

distensione In Europa e In 
tutto il mondo. Su questo pla
no, secondo noi, l'attuazione 
con successo della Conferenza 
del partiti comunisti od ope-

I rai europei costituirebbe un 
I grande ed importante avve-
i nlmento della aspirazione co-
l mume dei partiti lrntelli per 
i l'unità d'azione di tutte lo for-
I zc rivoluzionarle e democra-
I tiene del continente nella lot-
1 ta contro la reazione lmpe-
ì rlalistica, per la pace, la de

mocrazia e li progresso so-
ì clale. 

i Siamo convinti, che il PCI 
darà un contributo posi
tivo alla preparazione di que
sto Importante forum del co
munisti di Europa. 

Il XIV Congresso del PCI 
si svolge in una complessa 
situazione politica. La reazio
ne interna In collaborazione 
con 1 neo fascisti e con le 
altre forze di destra Intensi
fica la sua attività sovverti
trice. Si è in presenza di una 
grande crisi politica e eco
nomica della società italiana. 

In queste condizioni acqui
sta straordinaria importanza 
la lotta del comunisti italia
ni per una larga unità di tut
to le forze democratiche, an
tifasciste del paese, capace dì 
far fallire gli Intrighi della 
reazione. 

Siamo convinti che 11 XIV 
Congrosso del PCI segnerà 
una Importante tappa nella 
lotta del lavoratori del vostro 
paese per la democrazia e 
per il luturo socialista della 
Italia, e che 1 lavoratori rag
giungeranno grandi successi 
nella realizzazione dogli o-
bìettlvt enunciati da questo 
Congresso perché si ral forzi 
l'unità del PCI e si moltipli
chino i solidi legami del vo
stro partito con le masse la
voratrici del paese, e si .-.vi
luppi la solidarietà Interna
zionale con 11 movimento co
munista mondiale. 

Compagni il popolo mon
golo ò impegnato nella rea
lizzazione delle decisioni del 
XVI Congresso del nostro 
partito che ha Indicato nuo
vi compiti nella tappa del 
compimento della edificazio
ne del socialismo nella Re
pubblica popolare mongola. 

II problema economico cen
trale di questa tappa o il 
completamento delle basi ma
teriali-tecniche del socialismo 
sulla via dell'ulteriore Indu
strializzazione del paese, meo 
canlzzazione dell'agricoltura, 
aumento del livello dolio strut
ture tecniche in tutti I rami 
dell'economia nazionale. 

Attualmente no 11'econo mia 
della RPM aumenta oost-cnto- I 
mente ,1 poso dell'industria 
socialisti La produzione indù- | 
striale o aumentata noi pò- j 
riodo "41-'7J di 18,6 volte, la j 
produzione dell'energia elot 
trica negli anni '.">()-'73 di 31 
volte, l'estra/iono di carbone 
di 8 volto, il tasso medio an
nuo di sviluppo della produ i 
z.one industriale negli anni 
'61 '73 o stato del 9.» 

I risultati nei quattro an
ni pass'at; dal 3. piano cium 
quennale di sviluppo dell'eco 
norma e cultura della RPM 
dimostrano che tutti I rami 
dell'economia del paese si svi
luppano con ritmi stabili o 
ohe il popolo mongolo ha la! 
to ancora un importante pas-

' so acanti sulla v.a del compi-
i mento dell'edlfica/lone del .>o-
j ciclismo in terra mongola. 
I J lavoratori della RPM con-
I sìderano i loro successi nel

la edificazione socialista In in
dissolubile rapporto con la di
rezione giusta del PPRM, con 
la stretta e multilaterale col-

; Jaborazlone esistente con la 
i grande Unione Sovietica e gli 
| altri paesi fratelli della comu-
i nltà socialista. 

Compagni, attualmente In 
tutto il mondo si sono svol
ti e continuano a svolgersi 

[ mutamenti positivi. Grazie a-
gli sforzi comuni del paesi 

, della comunità socialista, del-
i la classo operaia internazio

nale del partiti comunisti e 
1 del movimento di liberazione 

nazionale si è ottenuto un pro
gresso nella distensione, nel
la collaborazione tra paesi 
con diversi regimi sociali nel
l'interesse di una pace stabi
le In tutto 11 mondo. 

Decisiva per tutti auestl 
mutamenti é stata l'influen
za esercitata dalla politica e-
stera dell'Unione Sovietica te
sa all'attuazione del program
ma di paco, elaborato dal 
XXIV Congresso del PCUS. 

Un'Importanza particolare 
per 11 rafforzamento della pa
ce ha 11 miglioramento delle 
relazioni sovletico-amerleane. 
In seguito alla firma di una 
ferie di accordi per evitare il 
pericolo di una guerra nu
cleare e anche per la limi 
tazione delle armi strategiche 
si sono create le condizioni 
favorevoli per evitare la guer
ra termonucleare. 1 conflitti 
armati, per eliminare i foco
lai della tensione. 

Malgrado II rafforzamento 
e lo sviluppo delle forze del
la pace e del socialismo, la 
reazione internazionale anco
ra cerca di creare ostacoli 
sulla via della pace, del pro
gresso, tenta di soffocare la 
lotta dei popoli per l'Indipen
denza, la liberta e 11 pro
gresso, 

I circoli imperialistici inter
vengono negli affari interni 
di Cipro, mantengono una si
tuazione di tensione in Me
dio Oriente, continuano a vio
lare gli accordi di Parigi per 
l'Indocina. 

I comunisti mongoli, fede
li al principi dell'internazio
nalismo proletario, continue
ranno ad essere dalla parte 
dei popoli che conducono la 
lotta giusta per la loro li
bertà. Indipendenza naziona
le, per la pace, la democra
zia e il progresso sociale. 

Da questa tribuna noi e-
sprintiamo la ferma solidarie
tà e l'appoggio dei comunisti 
mongoli al compagno Lu:s 
Corvalan, ai tenaci comunisti 
del Cile, Uruguay, Paraguay. 
1 quali soffrono nelle prigio
ni dei regimi fascisti e antipo
polari di questi paesi. I co
munisti mongoli condanna
no decisamente la giunta mi
litare fascista cilena e le dit
tature militari reazionarie del
l'America latina, rivendicano 
la liberazione immediata dei 
comunisti e patrioti di que
sti paesi. 

Nell'attuale situazione inter
nazionale, nella lotta contro 
l'imperialismo, la reazione e 
il fascismo, hanno importan
za l'unità e la compattezza 
del partiti comunisti ed ope
rai, l'unità di azione di tutte 
le forze antlmperlallste. 

II PPRM nella sua attività 
si Ispira sempre alle Idee e al 
principi delle conferenze d! 
Mosca dei partiti comunisti 
ed operai. Il nostro partito 
conduce la lotta insieme con 
gli altri partiti fratelli per 11 
rafforzamento dell'unità del 
movimento comunista mon
diale sulla baso del marxi
smo-leninismo, conduce una 
lotta di principio contro il 
dogmatismo, contro l'oppor
tunismo di sinistra e di de
stra, contro l'anticomunismo 
e l'antisoviotismo. 

La nostra delegazione osser
va con grande pìocere che 
tra PPRM e li PCI esistono 
relazioni di sincera amicizia 
che si sviluppano e si amplia
no anno per anno. 

Il PPRM è per l'ulteriore 
sviluppo e rafforzamento dei 
nostri legami fraterni nell'In- i 
toresse del popoli mongolo e ' 
italiano, noll'.ntcressc dell'ili- | 
tertore raflorzamonto doll'un.- i 
tà e compattezza dello Ilio ' 
del movimento comunista 
mondiale sulla base dei prin , 
clpi del marxismo-leninismo ' 
e dell'internazionalismo, por | 
la causa della vittoria della , 
pace e per il socialismo. i 

A conclusione, permettete i 
mi. cari compagni, a nome 
del CC del PPRM di augura- | 
re a voi e a tutti i comunisti ; 
italiani grandi successi nella ' 
realizzazione dello risoluzioni , 
del vostro Congresso, nella vo I 
strn generosa lotta por la vii i 
tona dello idc1 d: pace o de! , 
socialismo. 

NORVEGIA 
Kari Kroman 
del ComMcJlo ccntrule del 
Partito comunista 

Desidero ringraziane a no 
mo de! Comitato Centrar del 
Partito comunista di None-
Kin per l'invito a partecipare 
al vostro Con^ro.-tso, e .-.otto. 
lineare tomo i problemi do 

voi posti davanti al Congre.^-
.so sitino di grande Intere**» 
e molto importanti nella lot
ta per il socialismo, per una 
vv» d'uscita dalla crisi a cui 
11 capitalismo ci ha condotto. 

Proprio due giorni fa sono 
state prese importanti deci
sioni per rafforzare la lotta 
per il socialismo nel nostro 
paese. Come probabilmente 
saprete, quasi due anni fa, 
in occasione delle elezioni 
politiche del 1973 s! firmò 
una alleanza socialista che 
comprendeva tre partiti — il 
nostro Partito comunista, il 
partito socialista popolare e 
i socialisti democratici — in
sieme con un gruppo di .-o-
cialisti indipendenti In que: 
le elezioni, l'alleanza r.usci 
a raccogliere il \3r dei voti, 
una percentuale molto più 
al ta della somma dei voti 
che i tre partiti avevano ri
cevuto separatamente alle 
precedenti elezioni. Questi ri
sultati ci fecero capire che 
per In popolazione era più 
convince/ite, come alternati
va, l'alleanza delle forze a 
sinistra del partito socialde
mocratico che non il loro 
frazionamento In vari grup
pi. Perciò le quattro compo
nenti dell'alleanza decisero di 
continuare a lavorare in
sieme, 

Cifca un anno fa, nell'apri
le del 1074. si prese la deci
sione di tentare la forma-
zlone di una organizzazione 
unica e cominciò il lavoro 
per definire 11 programma 
Ideologico e lo statuto uni-
tarlo, Contemporaneamente 
al positivo procedere di tale 
lavoro sono stati Inoltre fis
sati dei tempi per la smo
bilitazione e Io scioglimento 
del partiti membri dell'al
leanza 

In questi mesi numerosi 
gruppi si sono impegnati 
nello studio del marxismo *• 
nell'analisi della società na
zionale ed internazionale. Mai 
nella stona del nostro paese 
si è visto un blmile impe
gno nel campo delta teoria 
socialista e, altro fatto unico 
per il nostro paese, con la 
partecipazione di molte don
ne, Per un simile sforzo, un 
anno è poco e. com'è natu
rale, su importanti questioni 
sono emerge delle divergenze, 
Ma su molti altri punti es-
senziali si e trovato un ac
cordo. Cosi, quando et siamo 
di nuovo riuniti la settima
na scorsa In un Congresso 
delle quattro componenti po
litiche dell'alleanza, per de
cidere se proseguire sulla 
strada Intrapresa, su alcuni 
punti la trattatlv-a è .stata 
difficile. 

Da tutte le parti e stata 
perà riconosciuta l'Importan
za d] continuare 11 nostro la
voro unitario anche per un 
senso di responsabilità verso 
i nostri elettori. Perciò ci 
slamo accordati per costitui
re ti Partito e per dare -ad 
esso un programma di prin
cipi accettabili a tutte le par
ti, rimandando ad ulteriori 
discussioni le questioni sul
le quali persistono divergen
ze. Fra queste questioni ;m-

iara sorjr^re nuovi problemi 
particolarmente per quanto 
riguarda il modo di gestirla 
negli interessi del nostro jXte 
s* e non ne^li interessi del 
capitalismo internazionale. 

Anche se il nostro paese, 
che è fuori dalla CEE, non 
conosce gli alti livelli d: di
soccupazione di altri paebl. 
non vi e dubbio che siamo 
avviati verso una lase sem 
pre più dominata dal conflit 
ti e dalla cri.ti, In cui .-«ara 

I necessario avere lorti partiti 
I di sinistra capaci di mettersi 
I alla testa della lotta che ci 
I attende. 
i Questa funzione è già pro-
I pria del Part.to toni un.sta 
' italiano, c<\ e sottolineando 
j questo .'".spetto < he saluto <a 

lorosamentc lì suo XIV Con-
| grev-o a nome del nuo\o 
I Partito della sinistra nonc-

gese, di cui faccio parte co
me membro del Comitato 
Centrale, e che a nome del 
Partito comunista di Norve
gia vi auguro ogni success 
nella realizzazione delle deci
sioni che qui saranno pre-.?. 

portanti ci sono la strateghi 
per li MJCialiMno, .1 lenini
smo come parte integrante 
de) marxismo e i rapporti 
con i paesi socialisti. E' .sla
to scelto come nome il < Par-
tito della sinistra social.si.i >. 

Come ho già detto, la par
tecipa/ione delle donne allo 
nostre discussioni e stata 
molto attiva, e 11 nuovo Co
mitato Centrale e composto 
por quasi 11 50', da denne, 
Inoltre, Presidente d**l Parti
to e una donna, e cosi puie 
uno dei tre vicepresidenti ch<* 
sarà anche responsabile de. 
lavoro lemminile del parti
to, Per tutti i vari organi 
e cernitati di partito si e 
stabilito che la rappresen
tanza di ciascun sesso non 
dev* essere inferiore al 40'. 

Per il prossimo luturo no
stro c-ompito e di entrare 
nel vivo delle lotto quotldia. 
ne a livello locale e al cen
tro, nel Parlamento e nel pae
se, m campo nazionale e in-
tcnin/ionale. In Norvegia la 
crisi del capitalismo si ma-
inietta chiaramente ne] con-
t.nuo aumento dei prezzi cu: 
non corrisponde un a d e r i 
to aumento dei salari, nei 
processi di ristrutturazione 
nelle fabbriche, nei processi 
di concentrazione, nella chiu
sura di stabilimenti che non 
rendono quanto vorrebbero : 
capitalisti. Da e:o deriva un 
aggravamento delle condi/.io 
ni di lavoro e una dim.nu 
/ione dell'occupaziun'". the 
colpisce .n modo partu olai e 
i lavoratori più an/:an, ( he 
spesso non trovano p.u lavo
ro nella stessa zona 

I.a nucn a i,ul J--.1 r >t ;xi 1 " 
li!»'! .i < rc'i a nuo\ poM i d. 
lft\oio, ma allo .-.v-ssn tempo 

CirarrM . n.i u ^ :r,m le ria 'M 
'iciln \ ta iliinana e 1 <-a il 
SUO POPO.O E^-O -' U'P-, 'JT.1 
!o a iasione l'erede delle lot
te n\olu.'.oi;i:\< o progrc 
sle della .-.tor i d'Ital.a 

Il \o-!ro Ri:-; 1-> M p^'M 
to avanti un da]!a iua 'orr>-
zione una lo't.i c roc i ! < 'i 
tra rimporM'.smn, ] ì t e 
sino, i mo.Top-DL, ;vr le - .<""} 
d c/azioni delia tAi-w O'^ 'O.J Ì 
e d. I ut ti . ..t'.oratf-r E "O 
rcL'i.-lra sempre mio1, suev's-

nf'11'..pDli: i/ o-i? d^i . un! 
comp u e dei -UT cep nn-
/in \ i \ vl ••y.-e'- "u ' o'nl 

ì corninoti r ;u" i • pvo-
'-"•e^ol ,n s :•'.! <> ,]<•• P c-\ 
ri'.io, se;j<vio e:i ^..md'" n 
lere-w* .n :ot*(. ^ >: <•> qu il. i-" 
te p-ot.uon..,; E-.N. ap,yrc'.^ 
no vo ' "O ^*V) • 

SANTO 
DOMINGO 
Mario Sanche/ 
del Comitato centrale del 
Partito comunista 

Tj'lltìl.a di oifgi, come parte 
del mondo capitalistico, si 
trova co.nvolUt m una crisi 
che spinse 1 lavoratori e 11 
popolo verso l'IntOTislllcarsl 
delle miserie sociali proprie 
di quel siatemi, inumano del
lo sfruttamento dell'uomo. 

In tale panorama mondia
le, 1 compagni Italiani cele
brano il loro XIV Congresso 
nazionale ohe o un avveni
mento importante per 1 popo
li che lottano por liberarsi 
da quelle forze esterne e In
terne che Impongono loro una 
crescente miseria. 

Cosciente dell'Importanza 
dell'evento, 11 PC domlnicano 
è lieto di farsi rappresentare 
da una sua delegazione. E 
questo perche nel nostro pae
se, la Repubblica domlnicana. 
da molto tempo lottiamo con
tro l'offensiva diretta rappre
sentata dall'Imperialismo de-
ifli Stati Uniti e contro l'of
fensiva interno portata avan
ti dall'oligarchia creola con 1 
suol latifondisti, allevator, di 
bestiame e le sue forze re
pressive, talmente legate al 
monopoli stranieri da sfidare 
persino 1 timidi cambiamenti 
riformisti del governo. 

E' proficuo per i comunisti 
dominicani il lavoro interna
zionale del compagni del PCI, 
giacché essi tracciano norme 
per la discussione aperta e 
profonda del problemi, con 
equanimità e spirito solidale 
che ha in se l'unità cosciente 
del movimento comunista In
ternazionale. 

La lotta de! comunisti * 
quindi una sola e l'interna-
/.ionalismo proletario, cosi co
me ci ha insognalo Lon'n. de
vo essere sempre più poten
te lino a costituirsi in un 
fronte invincibile La politica 
dr] fronte .ntorno dei compa
gni itahan. e un esempio per 
il lavoro dei comunisti domi
nicani. Ampliamo il campo 
socialista guidato dalla tradi
zione e dal potere rivoluzio
narlo dell'Unione Sovietica, 
ralforzato con il lavoro e lo 
eroismo dotili altri paesi so-
o.alist:. lavorando con abne-
^.iz'cne, s<:l:d.irlet4i, intolll-
nonza od oro.smn 

SIRIA 
Maurice Salibi 
del l 'Uf f ic io poli t ico del 
Partito comunista 

E' un grande o'iorc per 
me portare a \o e a tut11 
; membri di 1 \oV.ro Pari ito 
. saluti più t.iloro. . d.i par 
'e del P.irl.to eomurjst.i .„• 
rlano, i suo; auguri di suc
cedo per i lavori del vostro 
Con^rc.^so. No: abbiamo fidu
cia che il .o-vtro grande Par
tito di mas.si conquisterà nuo
ve vittorie nella sua lotta per 
.1 benessere della eU.s.sc ope-
roi.i iti'..ma «• .nterm/.ion^-
!e. per il pro^res-so secale, il 
>oc albino e la PAIO mon
ella le 

Il Par' to tumuli sia n/ili.i- | 
no *he conta oltre 1 000.000 j 
.-.eri'.; i <• i he UÀ ( onqu.sta i 

to 1 < 1 d'k a (ì '* ni ,,oni <1 
e'r»:M|\ 'a ' m: r che .• 'cìr I 
le a'Ia )\r,ra d' To^!i>iM. e < 

\ mentri d' ' i h c i \one ' \ i . n-
n.tl" urubù e ]l( MI * lotta „>er 
nrr.vare n una soluzione ;,u-
*ta del problema d.-l Mcd'O 
Oriente che e b.i- ito .u' r 
t.ro di Israele d i , territori 
arabi occupati n ii re'-thvn 
/ione de: d.r/ t l d*1! popolo 
arabo pal^tin^se 

I rnpoorti Jr.t il PC -,;-a-
no e il PCI sono sempre .•-ta
ti e re teranno de, iappor'1 
di fraternità e d: sol.dar.et* 
de, rapporti di lotta comu
ne contro l'imperialismo r '.' 
fascismo, per .1 oroitres^o r 
11 socialismo, ed e proprio 
per questo che ì rapporti M 
consolideranno uhe-.ormente. 

II Medio Oriente rimane 
sempre uno dei centri di ten
sione nel mondo e minacr'T 
di esplodere c.o è douito a] 
fatto che Israele oers.ste nel-
l'occupare i territori orabl e 
nell'usurpare i diritti del po
polo arabo palesi u.c.-** Ciò 
e dovuto anche alle m ino 
\ re de'.l'impor (il..-sino ameri
cano che mira a c-uondere ° 
suo domin.o m quest-i rrc!o 
ne del mondo r jea di petro
lio Queste manovre si sono 
rat forzare con l'a'.jfrrav.irV 
delk cri. i generale d?l ea,^; 
tallsmo 

Il noV.ro partito lotti con 
jrh altri partiti pro?:,c~.vi<-t. 
che formano !1 fronte patriofc 
tico e proirres^i.tta :n bina 
per una sodlux.one giusta del 
problema del Medio oriente, 
che elimini l'ap^re.ssione e 
asMcuri : diritti de. palestine
si arabi. 

Oli imperia liMi amcricajii e 
11 loro inviHto nella nostra re 
yione. Henry Kt.s^incer. s. 
scorzano dulia guerra di otto
bre 1973 senza risultato di 
Imporre delle soluzioni par
ziali con lo scopo di conser
vare quanto e più possibile 
ì risultati della aKètress.onc 

GII imperialisti vogliono 
.spezzare la solidarietà arobn 
per raKjfiuiiKere nuove posi
zioni politiche ed economi-
ere nella regione, rafforaan 
do le tendenze reazionarie 
per isolare Rh nrabl dal loro 
grande amico, l'URSS. I! no 
.stro partito pensa die la li 
nea adatta a battere questa 
politica imperialista sia quel 
la di richiedere la convoca 
zionc immediata della Confe
renza di Ginevra, del conso
lidamento degli scambi e de' 
coordinamento Ira 1 paesi n 
rabi e l'Unione Sovietica. 

Da ciò può derivare una 
pace durevole <* S'UsUi nelln 
refflone. Il nostro Partito co 
munista ."ir.ano lotte per con-

sol.duro .1 j .iteii' l'iute.-*... 
st t .v.ib: ,to .:i b.iti contro 
Kli attacchi v ir pjpssjon: -rn 
ptriali.ve re.tz.onanc e di de 
.stra. lottii per eon.>olidare \ 
fronte patr, ottico progressi
sta nella vita del paese, per 
un livello più elevato di coi 
Jabora'zione fra . pflit ti d e 
fronte e .n pr.mo luo,;o tra 
il PC .sir.ano e .1 Part . 'o Baas 
arabo .socialista l->..-*o lotta per 
,1 rafforzamento della prevn 
7A dello .Stato nell'economia, 
e per sconi i^erc pi. atta< 
chi che sono d.retti contro 
questo settore da part^ dei 
capital, .ti parasi/, ir., che r* 
f ut andò di partecipare nil 
processo produttivo accumu 
Uno immense semme con 1» 
f-p?.'ulazK,'ic ncl'.i costruzio
ne e con l'accapurrnmento 
delle terre 

I1 nostro Par*, l'o 'otta 'X-" 
1 i rea'i.va/ one rie!!"1 r:\enrt' 
( a/.om delle ma.-s? Uvorn 
t : . j , e )yy A J 'l'egira ''.one 
delle bi : n°tes.,o:\e no-r pò* 
sa re a'io st l'ho di < d'f.caz'.o 
ne del --ot inlwno Ne! cent" 
^to arabo il nostro Partito 
lotta per una um*-a araba an 
timper.alista prcrre .siv.a * 
democrnt.ea 

Nel contesto intcma/'ojit. 
'*• CTSO sol.dar.:,w ron tut*1 
; ]x*pò 11 Vittime del 1 '. m'jerlti 
1 .sino e del fa-.c:.>mo. e per 
l'un.ta del mov:mento comu 
insta Miema/.onali* e )>er ' i 
a! fermarioli'1 dee .eleni, del 
soci i':,-!iio 

Ve ;>'!<-%'" • o in r pU*> 
/•' chrrCII-O a '.ii sululi pe* 
V'ntt: ai Coi^ìCtèO. 
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Manifestazioni internazionaliste in tutta Italia 
Roma 

M I L A N O - Un immagine della fol la r iunita al Palazzo 
de l lo Sport d i Cinisel lo Balsamo at torno alle delegazio 
ni dei Partiti comunist i di Israele Spagna Honduras 

FIRENZE - Grande entusiasmo al Palazzo dei Congressi nel corso del l in 
contro fra popolazione e delegazioni della SED dei Partiti comunist i raKeno 
• greco Ha parlato la compagna socialista cilena Elba Verqara 

LIVORNO - Le delegazioni dei Part ti comun sti del Portoya lo della 
Cambogia del Canada e dell Irak hanno partecipalo al a man festa/ oni 
«voltasi al teatro 4 Mor > Nella fo to uno sco ico della prcs d i n a 

Romi dcmotiit ica ha a" 
colto In questi „ l o n con t i 
lorosc manlteàt uioni Ut sim 
patii le delega/ oni estere 
giunte per assistere al In 
vorl del XIV Con^res-so del 
PCI 

Amer Abdullah membro 
del Comitato centrale del PC 
irakeno e Marwan Attrach 
del a s"?icne esteri del Baat. 
dono i tat i accolti sabato se 
ra nella sezione di S Bas>l 
Ilo da una piccola folla di la 
voratori giovani e donne del 
quartiere Alla simpatica ce 
l imona e r i piesente anche 

ambasciatore dell Irak n 
Halli Araim 

Lunedi K se? one comunista 
di Montevcrde Vecchio ha 
osp t i to il rappresen'ante del 
PC tmciicano mentre nel 
Comune di Guidoni! si 6 svo 
to un incontro con a delega 
/ one del Part to socialisti 
g ipponese Pempre lunedi 1 
comunisti e i democratici de 
Tusco ano hanno tributato una 
cilorosi accoglienza i l com 
pn^ni de p i r t to comun sta 
del Giappone guidati da Ka 
mejro I-eniga v cepres dente 
del pie.ld um 

b gnilicit vo l i icont io alla 
sei one Ponte Mllvio con la 
d= edizione del Partito del la 
volatori della RDV compo 
sta da Hoingh Anh membro 
della segreteii i Ho Viet Tang 
del comitato centrale Le Van 
Lai Phan Quang Du e Co 
Congh Minh 

I compagni \ etnamltl ic 
c o m p a r a t i da Franco Rapa 
selli sono stati l'cevutl da 
centinaia di giovani e ivo 
ratoil 

Assii e a oro so è stato al 
circo o ARCI del quartiere Ti 
burtlno 1 Incontro con li de e 

Firenze 
FIRENZE 21 

Mlgiiili d democrat ci 
li inno partec palo in un e! 
ma d grinde entusiasmo e di 
calorosa solidariet i alla ma 
n testa?ionc internazionalista 
svoltasi al Pilazzo del Con 
gresil i t torno il componenti 
di ilcune delegazioni di par 
t ti comunisti e soci illstl este 
il presenti al Congresso n i 
zlomle del PCI Precedente 
mente gli sless de egat era 
no sti l i ricevuti olii Regio 
ne da piesldente Lello La 
„'or o 

L Incontro tenutosi la se 
r i ne 11 auditorium del PaUz 
io del ongressi gremito di 
e ttidlni e soprattutto di glo 
\ani ha conlermuto 1 ntcresse 
e la sensibilità del democra 
ticl ilo-entlnl verso qucl'e 
fo-ze che In altri paesi del 
mondo si b ittono per l i llber 
t i la democra/ii e il socio 
1 smo 

La min testatone e staUv 
Introdotta dal compigno 
Franco Cimul ingh della se 
greteria della Federazione del 
PCI che r i pò dato a p u ò 
l i il compagno Kurt Hager 

Perugia 
PERUGI\ 21 

A Penigli come n a f e 
votiti c t 'H d Italia s t svol 
to un Incontro di alcune d e e 
„MZ oni di -artlti fratelli con 
la pope azione 

Alli manifesta/Ione che si 
e s .ol t i nella S i i dei Nota 
'i ei ino p"eser»tl le d"leg i 
/ oni della Lega dei comuni 
s i jugos avi del p i r t to Bnis 
•-i-Iino e del Partito comuni 
sta domlnltmo 

Hanno preso la pa ola 1 
comeigno i r a i . Setlvic del 
Com tato centrile della Lega 
dei comunisti Jugo=lav_ il 

Foligno 
rOUGNO 21 

Piomosst di l l" sezioni co 
imi" >te del compr"nsorio lo 
lunate M C svolta a p i l o r o 
Trinci una manltestazlon- <U 
tomo alle de egazionl del Pai 
t to del livo"o della Ri pub 
Ilici demociatica di Corea 
del P u ito comunlst i d Au 
s r i l i di P u t i t o socialisti 
i illibato di Bellino Ovesl 
Ce i* nat i di compagn * di 
democrat ci ninno applaudito 
1 vai! Inteiventi d 1 rippre 
sentantl del partiti 1 ratei 
sotto! ne n d o i pissì in cui 
emeikCia 1 Cl inic conni 
buio de cemun iti i l i ot t i 

pi la p i t " la ~oope iz one 

Torino 
T O R I N O 21 

U r i c i d i m i n l e g a z i o n e 
h i icco Lo t Co l e p i o " i n 
que d e c ^ i / l o n i stt mitr- . 
o piti do comuni s t i i t i i n i 
in o i t i o n e del 14 Con 
^res,so N a / i o n n e de PCI Nei 
corso dc!U s e i . i t i ne l p n n ' i e 
f i l o n e de i C a s i del Popolo 
d Collegllo h i n n o pre->o \ 
p i r o l i comi asini de P a r t i l o 
opc ilo U P 1 c i t o p o l u o d"l 
P u t t o c o m m i s t a brasi ìano 
de P i Ito c e m u m s a del ft 

VENEZIA componon lo dckqciz oni estere (Pcirtiro de I ivorotor dr I 
\i\*\ N ' t Nord Pei r lo de CYnqro o d H S d A i r CH P i rh t ecm 
rut t i a d Librino * o Arcjr i i i ) O .. 7 1 SLI L. 1 cu d I-i ( 

Livorno 
LIVORNO -1 

A I c l t l o 4 mol si e 
i o t i u n i f o i t t n i n i i e s t a z i o 

ne i n t e i n iz ional ls ta ] x r l i 
pace l i l b t l t i e l i coopci t 
z o n e nel m o n d o con a l c u n e 
clilc^ iz oni dei p i r t l t l I n t e l 
li di Camboul i C i m e l i Iia^. 
P o r t o f i n o l u n zia p ie>ent i il 
N.IV Congresso n i z i o n ile dei 
PCI Lr ino p resen t i Ino l t ie 

d e p u t i t i Ol eli 1 H o r c n n 
ni e An tone l lo T r o m b a d o r i 
H i p i c s i edu to l i s s c m b e i lo 
11 . s c u o l e D i n t e Domen e 
) U s d e n t e dell ANPI Ali i 
p i e s l d t n z i li i n n o preso pò to 
n d i t 1 \ re i n d i c o Mi t .on 

i s v ^ o r c al la Pi n in i 

gazione de l F N L del V i c t m t n 
de l S u d c o m p o s t i d a Nc,uven 
V a n T h a n del com ta to cen 
ti a l e e N g u y e n T r o u n t . Ti I 
de l l a sezione e r t e l i cui sono 
s t a t e d o n a t e le m o s t r e foto 
g i a f i che p r e p a r a t e da l P C I 
pe r il t r e n t e n n a e d e l l t Res1 

s t enza 
F i a t e r n a e ca lda accog len

za h a n n o r i cevu to al i sezlo 
ne T o r d e bch iav l i c o m p a 
gn i de l P C cecoslovacco J a n 
B i r y l s eg re t a r i o de l c o m i t a t o 
cen t ra l e J a n M a r u s l c s eg re t a 
r o del c o m i t a t o l e s i o n a l e in 
Slovacchia e A n t o n i n P e l ' k a n 
c o l l i b o r i t o r e de c o m i t i t o 
1 e n t r i e La sezione M o n t e 
s p a c c a t o h a I n c o n t r a t o 11 de 
legazione de l la S E D de l l a Re 
p u b b Ica D e m o c r a t i c a T e d e 
sca c o m p o s t a d a K u r t Ha 
gei dell uif lclo poi t lco e se 
g r e t a r o de l c o m i t a t o c e n t r a 
le H u b e r t Z i e g e n h a h n del co 
m t i t o c e n t r i l e Al i red M a r t e r 
de l l a sez one e s t e r i e K a u s 
Mehl l tz co l a b o r a t o r e de l a 
sez one e s t e i l 

Un f r a t e r n o ' n c o n t i o si * 
svol to n c h e d a l l i sezione S a n 
L o i e n z o con il s e g r e t i r l o de l 

U T e o poli t ico del P C gre 
co ( n t e r n o l Babis D r a k o p u 
Ics Al Q u a d r i l o sono s t a t i ri 
cevutl 1 c o m p a g n i de l i Lega 
de i comuni s t i Jugoslavi F r a n e 
S e t l n c s eg re t a r i o de l comi 
t a t o esecu t ivo de l l a S lovenia 
T lmis lov B a d o v i n a c de l co 
m t a t o c e n t r a l e Za rko Milo 
sevlc co l l abora to re del CC e 
S t e o h a n Glgov consigl iere di 
a m b a s c i a t a II c o m p a g n o Co 
s t a s P a r t a s i a d c s in f ine 
m e m b r o de l P a r t i t o del popò 
lo l i v o r a t o r c di Cipro si o 

" o n t r a t o con i lavora tor i di 
Acllia 

d e l l i S E D i p a i t i t o soc a l i s t a 
u n f i c i t o d e l l i R D T ) acco t o 
d i a p p l a u s che si sono 1 i t t 
a n c o r p i ù e l imos i q u i n d o al 
t e r m i n e del s u o d iscorso ha 
d o n a t o ti comuni s t i l l o r e n t i 
n u n a b a n d ' e r a del a S E D 
i succes i l vamen te h a preso la 
p i r o l a I c o m p a g i o A m e r 
A b d u l l a h d e l P i r t l t o comuni 
s t i r a k e n o che h a h u s t r a t o 
l i lo t ta che si c o m b a t t e nel 
l i n k pei o svi luppo del) in 
d p e n d e n z a m i o n i e c o n n o 
e m i r e e g e m o n i c h e del l im 

per a l l smo Ha pò p u i to «i 
c i t t a d i n i convenu t i il P i a z z o 
del C o n c e s s i 1 c o m p a g n o 
Tonv A m b i t le los del pa r t i t o 
c o m u n i s t a greco 

La m a n i f e s t a z o l e h i r i g 
g iun to '1 suo m o m e n t o p iù 
e l e v a t o d i p i r t e c i p i z o n e « ' 
o r c h e h a pai l a to u n a r a p 

p e s e n t a n t e dell i n t l f a s c i s m o 
c i leno l i c o m p a g n i soc ali 
s i i E b i V e i g a r a che h i 
e sp res so a vo lon tà d i l o t t a 
che anco i i pei cor re il suo 
paese U n a vo ion ta che h a 
mcon t i Ho a più c a l d a so Ida 
l i e t i di t u t t c i l t ad ln p rc 
s e r t 

c o m p i a n o I-avviz S i agh de 
C o m a n d o s u p r e m o del Ba is 
e il c o m p a g n o Emi l io S m 
c h e s Cordoba d - l C o m i t a t o 
c e r n a l e del Pai to comun i 
s t a d c m l n "ano i qua i e ti e 
i \ e r e r ì bad to 1 l egami di so 
l i d a r l e t a con il P u t i t o comu 
n s ta ta a n o h inno p a r l a t o 
r ^pettlv ime i t e d"i successi e 
dei p ob c m i d^lla cost i uz o 
ne del sociali m o in J u c o ^ i 
v i de l l a lot ta c o n t i o il sioni 
s m o e pei l i p i c e in "vìe-ilo 
O- len tc del popo lo sii a n o e 
a"abo e de i l a d fi ci -̂  lott i del 
Popolo d o m l n i c a n o 

' i n d ive si p a e - Dei l ibeia 
i » 1 n t e r i u m r t i d i i p i o 
l e m i de i fame delle m i 
l i t t e e d i ! d o m i n i o i m p e r i i 
lista 
Ne l l i m a t t i n i t i le d c l e g i z i o 

n e i a n o s a t e 1 cevute i n Co 
m ine d a l i G i u n t a e da i con» 
s gì eri d"i p i r t l l i poli t ici del 
l u c o cos t i tuz iona le II s n l i 
t o Rulolfi avev i o l f e r t o a 
n o m e del la Amtninis r a ? 0 
n e c o m u n a e de i d o n i d i p r ò 
duz ione a i t U ' i a n i l e a capi d e 
legazione e la p e r g i m e n i c h e 
n c o n o s c e Po lgno medag l i a di 

u g e n t o del i l o t t i d i bei a 
zlonc 

C e i m a n i F e d e i a l e de Pa i 
t to de l p i o g r t o s o e de l so 
m l i s m o del M a r o t o del 
P a r t i t o soci l i s t a poi toghe 

I de e g i t l s t i in er i sono 
s la t s i u t a t d a un a p p i ut so 
d u i i to o l t i e un m i n u t o a u a n 
d o s o n o i p p i r s i su l p i k o 
d u p p e g g u o di losso su cui 
s p c c i v i n o le b n d l c r e naz io 
n^ i degl ospi t i e un i s c r i t t a 

v iv i 1 m t e i n iz on i smo p i o 
le ir o 

M i l l o . g ì d r xenl i della l i 
clerazloni c o m u n s t i del la 
? G C I e il v l tc->e„ie t i r o de 
l i I edei izione del P 3 I A loi 
no Becchi d i r l r ' en t della C i 
m e r a del lavoro 

H i i p e l l o l i m i n i i e s t l z l o 
ile il < o i r p i t . n o O r ino N e 
col il della seg ie te r in d 1 t 
1 edei iz ione de l PCI di L i \ o 
no p o u endo i d e l e g i I 1 s i 
luto dei c o m u n sti livorne-,1 e 
so t t o l i neando 1 m p e g n o «nt i 
l i s c l s t i e m t i m j e i al s ta de 
nos t ro p i r t l t o H i n n o poi p n 
I i to i c o m p i t i l i T h i o n M u m m 
m e m b r o del! ufl icio pollt co 
del 1 i o n i e un to nazionale 
n m b o K i n o i -UNKi Mol 

Doig m e m b i o del ioli t.1 J 
esecu t ivo naz ona l e del P u 
t i to t o m u n i s t a del C a n a d i 
Zaid H i i d c r m e m b i o della 
d lezio l e del B n a s de! I l a k 
Mal k R i f k de In Direzioni 
del P u n t o c o m u n i s t i tunls l 
no e il t o m p i g n o Dom ngo 
A b i a n t e s m e m b r o del com 

Arezzo 

! o enti ile d< Pu lo o 
i un la poito^he-,e Al iti 
n ne della mtniN Mi/ione m 

in l i i terno i t u n b o di don 
i componi d^lh f( dei i /one 
del PCI hinno o rierto fi le 
dplenaztoni una t o c » *• cordo 
dell ncontro con l i clti\ 

Prato 

AREZZO .1 
« Unità d tutte le forze ri 

voluzlonane e progressiste del 
mondo contro il fascismo e 
1 imperialismo > questo lo 
slogan della manifestazione 
con cui la citta di Arerzo 
ha accolto le delegazioni este 
re presenti al XIV Congresso 
Nazionale del PCI in corso a 
Roma Già nel tardo pome
riggio gli Invitati Badi 

I DracoPoulos segretario del 
1 ufficio politico del Partito 

I comunista greco tmternoi 
I Jaime Estevez del Mapuoc ci 
I leno Erkkl Kaupilla dell uf 
| fido politico del Partito co 

munista finlandese Aiezk 
Alt Ouazou della d rezioni 
centrale del Fronte di Ut* 
rizione nazionale algerino e 
Mohimej Bou Klinlfa se^re 
tarlo del FLN dellt grand 
Aigei 1 — ermo stati licei ut! 
dal pres dente della Provili 
eia compagno Bellucci che 
aveva illustrato loro e tra 
d z oni di antltasc smo e d 
solldar età internazionale del 
le popolizion! aretine Alle 21 

Pistoia 
P I S T O I A 21 

Al te i t i o c o m u n a l e M a n z o 
ni i c o m p i g n i e c i t t ad in i p 

tolesi h i n n o s a l u t a t o con 
u n a del le loro più belle m a 
n l fes t az ion i In te rnaz iona l i s t e 
le de legaz ioni del P i r t l t l co 
m u n sii b u l g i r o e svedese e 
q u e ' l i de l P a " t l t o Socia l i s ta 
g i i p p o n e e i resen t i a l X I V 
Coi . r e s s o del P C I 

Un 1 i c c " t , , o i cui ei m o 
pte=en i c e n t i n a 1 e e*nt n u t 
di c o r r - i g " con le bi -ndier-
del le sezioni e de l le cellule 
0 tu t i l i p r o v i n o l i e f r i 
<m e m ° g e v i n o quella del la 
It il Bc 1 Breda Copi t F r a n 
ch F N E L MAS e t a n t e a l 
t - e 

I r ts ieme e Ile de legazioni il 
d i - g e n t i d e l i f e d e r i z i o n " 
P l s to es~ a l r a p p r e s e n t a n t i 
dell™ um T u n l s t r v l o n i comu 
n i l l e piov n " i l i e s t a t o in 
v i t a t o i la pwe denza ane l i 
u n r a p p r e s e n t a n t e de l consi 
k io di f i b b - c i dell i 
I t a Bed l i labbi c i o c c u p i 
t a d i l 220 lavora to 1 che si 
ba cno in d ies-i del pos o di 
1 ivoro 

Grosseto 
GROSSETO 21 

Centinaia di democratici 
g ovanl e donne hanno pa 
te~lpato a Gros^to alla mi 
n fesUi? one n onore del i 
deegaz lc i a di Austria Mon 
^ol i Yemen meridionale < 
Poitogallo che seguono i l i 
vorl al XIV Congresso n i 
zionile d°l PCI Dopo un s i 
lu^o r volto dii dirigenti del 
hi Federazione hinno p e 
so la pirol i 1 compagni Jo 
sef Mischelvvitzer del Comi 
tai o centrile del Part ' to co 
mun sta austriaco e segreti 
rio rreglonale d! Carlnzl i 
Gimboocirvn OlmlJ del Co 
milato centrale d"l Part to 
popolii" rivoluzionano mon 
golo e direttore della rivista 
teorici « Vita di pirtlto > 
Yassi i Saeed Noaman mem 
bio de la d rez one del Iron 
^e n a z i o n e di llbeiazione 
dello Yemen del ^ud Rolo 
Amtune, d"l Coni t i to cen r t 

Napoli 
N A P O L I 21 

U n i j r o s ì man i f e s t az io n e 
i n t e r m z i o n a l i s t i o r g i n u z i t i 
da l n o s t r o p a r t i t o h i a v u t o 
uogo q u e 11 ^ e r i t Pont ice l 

1 u n g o o e n t r o ] » p o l a i e 
a l i p c l l e i a d Napol i con 
l i " i - ted i i z orte d e sponen 
ti dei p a r t i t i c o m u n i ti e d" 
m o i ! m ° n t i d i l iberaz ione im 
p c g n a t l a R o m i a segu i l e I 
l i v o r i de l X I V Cong ie s so 

Alla m a n festazjione a cu 
e i a n o p i e sen t i cen t ina ia d) 
ni l i t i n l i del n o s l i o p a r l i l o 
g i o v i l i de l l a F G C I opera i e 
c i t t T i i n i democ alici h a i n o 
l i e s o ] ir^" 1 c o m p i a n o R e i 
nev A i i s m e n J s e g r e t i " o „ " 
i » i l e d"1 P i t t o c o m u n i s t i 
d e l U i u g u i i ncbi le l i g u r i 1 
c c m l ' i t e i e pe - l i l i b r i t i 
re u n t e m e n e l i b r i l o d i l l e 

Terni 
T L R M - l 

feul t e m i I ìit^esino di 
lott \ dei l i v o r a t o n de io 
\ i n dei d< m o c r ì e di Tei 
n cont o il Mse smo pei l i 
l ì x r t i dell il i i Amei l i 
])cr I c m a n c i p 17 o n e d^i pò 
poh de terzo mon lr per 11 
distene one n t e r n i / i o n a l e si 
t ^ \ o l t i ne lU n o s t n c i ' t i 
una v i b r i n t e m a n i f e s t i ^ one 

n t e m i / l o m l i s 1 con In p i ! 
te i p i / o n e del l a p p i e s e n k i n t 
d t i P u ti comuni s t i di Un 
, - h e n i S t i t i Uni t Ind ia del 
I O „ m zza / ione per l i 1 h n 

i izionc d e l i P i l c s t m i e del 
P i r t i t o soc «l is ta dTnese 

L<i mnni les t<7 ione che ~> e 

Ravenna 
RAVENNA 1 

N i l te i i o A s t r i d L u , o 
^,-emito di i t t i d l n i p ioven en 
t d i t u t t i 11 piov n t i i d 
R a i c n n i e t o n u n i m i s . i 

e a p u e t w / one di „io\ i 
u s e svoli i i l n i un i 

imponi n le ni m l l e s t ìz 01 ( n 
t e r n i / i o n i l t i pei l i p lee e 

al cinema Tnonfo si i svol 
ta una grande n-anlfcstazlone 
lutei nazionalista alla presen 
za del dirigenti della Federi 
zionc comunista aretina del 
sindaco di Are7zo Aldo Due 
ci e di rappresentanti del 
Partito socialista del Parti 
to d unità proletaria e del 
li CGIL Un folto pubblico 
gremiva 11 Sila 

Un lungo e caloroso applau 
o ha salutato 1 Intervento di 

JTme Estevez del MAPOUC 
«Cilei il quile si sono n 
chiamiti tutti gli altri ora 
tori La popolazione aretini 

h i rilevito 11 commgno 
Bondl segretario della Fede 
lazlone concludendo lo ma 
n festazione — non vede nel 

incontro con i partiti ed i 
movimenti fratelli una sci 
denza rituale l i mmlfesta 

one di oggi sottolinea l i 
profonda unita di lotta che 
legi il nostro popolo al mo 
vimento Interi! iziona e per la 
liberazione del popol dallo 
sfruttamento e dall oppre,s o 
ne imperialista 

Le delegazioni so io st i tc 
presentate dal com-agno de 
putato Sergio Teii 

Dopo il d scorso di berne 
nulo del compagno Vannino 
Cinti segreta-io proi ne al™ 
del partito hinno pre o li 
pirola ! delegati ester 

Lentusii-,mo del compignl 
e dei democratici h.i sottoli 
neito g 1 inteiventl di Pencio 
Kub-id nsk dello Ulficlo pò 
litico del Part to comunista 
balgl o e di Kirji K iwi 
siki d"ìlla di rez one del P i r 
tito sociihsti giip^one»» o di 
Kennet Kvist della D'rezione 
del Partito comunista sve 
des» 

Il sa ulo d compi l i p 
sto esi si e espresso illi 
ne della minlfestazione 'on 
1 canto de 1 Inte-n izionile 

Nelli miU na i le delegi 
ioni crino suite cevu e 

ne'Ha saila miggloit d"l Pi 
lazzo Comunale dal sind i"0 
d Pistola Irancesto Tom 
the ha cipresso il Lemenu 
to agi! o»-p ti i nome della 
< I t a 

e del m o v i m e n o d e m o c i a t 
co p o i t o g h e s e U n p a r t l c o l a i e 
m o m e n t o d i o a i t e c l p a z l o n e e 
di emoz ione si e a v u t o nel la 
t e s t i m o n i a n z a di A n t u n e s che 
ha so t t o l i nea to il m o m e n t o 
pa~ t c o l i - m e n t e d fficile che 
i t t i av e r s a il P o r t o g a l l o t i i 
t i c a n d o le speculaz ion i e mi 
s t l fc iz j ionl p o l i ' c h e del c i r 
coli imper ia l i ti sull a t t u a » 
s tuazlone p o r t o g h e s e Nel pò 
me- lgg io le de legaz ioni sono 
s t a t e r cevute n e l l a s»de de l 
Consigl io c o m u n a l e e provi l i 
e i l e dove a n o m e del r i spe t 
tlvl conses ì h a n n o s a l u t a t o 
gli ospi t i il s i n d a c o d Gros 
seto F i r e t t i e il c o m p a g n o 
Benocci v i cepres iden te d ° 11 
A m m n s - tuz ione n t o v i n c i i l e 
I e o m p a g n e i l avora to- i d i 
G osse lo m G i eme agli osp 

h i n n o d e p o s t o poi u n i <o 
I o n a a l l i l i p i d e che ì i c o r d i 

c i d u t i del i lo ta p° i t li 
l i e i i z ione da l n a z i f i s c smo 

c u c e i i u r u g u a i a n e u n a de 
t e n z o n i di c o m p i g n l de PC 
del G n p one t - i cui I vi -
p - e s t d ^ n ' e de l P ies ld un del 
C C K i m e j h o S e m g i H ro 
shl K k u n a m i m e m b - o c u i 
d i d n t o de l C C e - e sponsa 
bile de l la Sezione Es te r J i 
suo O g i t a m e m b - o del la S " 
zione E s t e n 1 d i r gen te del 

i Seziona del Lavoro d"l 
P i r t i t o o c l i l i s t i uni f ica to 
Tedesco (SEDI dell i R D T 
t e m p a g n o R u d o f W c t t e r g e l 
t d inf ne per la Un ione de te 
lc -ze popol tri social is te del 
M i r o c c o il c o m p a g n o Alaov i 
Meod m e m b r o de l l a Di re 
/ o n e 

In p i e t e d t n z a t o m p u n 
d" le v i r e dc lcaaz lonl a v 
v i n o v s i t i t o la C l s i d" Po 
p i l o d Poli t icel i 

conc lus i ne l i Sa i M u n e 
t h e ha visto la p u l c e p iz o i v 
ti un n u m e r o s o puboheo f o 
m i o In ma^^ io i m z i d i ^ io 
\ m l e d i l apazze ( h e h a n n o 
s o t t o l l n e i t o "on scrosc int 
ippliusl I dlscoioi di ,sl ora 
tot t s t a t i p r e " c d u t i d i 
un t c ev imcn to o ' f e r t o d i l l i 
G i u n t i nun ic ipa l e d T e r n 
i . l l ospi t i s t n n eri II c o n 
>igno Dan te Sot^iu s n luco 
della c i t t a h i n o l t o i „ 
0 pi i calorose p u ò e di ben 
\ e n u t o e d in pi no per l i 
o t t i che tut t i opoli de 
n o i d o si i n n o t i n d u c e n d o p t -

1 i loio e m i n t i p i z oni 

11 toone i izione f i xijx)! 
I i mo i -esen t i i soni n u 
venut i i res t ^ osi e sponen t i 
de PC t i l eno del eons " e 
i v o l u z o i u o s u p i e m o dell i 
s o n il i un i i p p e nt in 
di lo Z v i d 1 i h h o d e 
prf e t e o i e i n u 
n i e de 1 Vi. 1 

P R A T O -1 
Li a - i m i K 1 a che 

n i sa ont del t to o 
Ro-, h i s i ut i o t on il li t 
to i mp a l i le d c l e - t z l o n 
es te re t h e sono in te rvenu te 
Illa ma i festaz oni i n t e r n i 
z i c m l i s t i Pi— 1 P u t i t o t i 
m u n i s t i cccoslov i c t o e r a n o 
p i e s e r J*n B i n i secre ta 
r io del c o m i t a t o cen n l t de 
P i r t to con u n i r t i cecoslov i 
co J i n M i r u s i t s c a r e t u o 

Genova 
GENOVA **1 

Un t e i o iov i ni t n J e s t \A a 
ne di n t c m i / i o n a ismo i 
t o m o i i p ) t ^ n t m t i del 
G o v e - n o R n o l u / ona1* o P i o \ 
M s o r o d n l V i e i m m Jel S u J < 
del d ? e i t d - l P a l l i t i <o 
m u n i t i l i mec t e d b m M i 

no e del F i t o soc t -vi i 
lr L,a c s \ol l i q le ta <. 
ni ti «Gè i o \ se 

L mo pres ni < o m p i 
N i> -u \o Van T h n del Cccn 
t i l o Con " i l " del r i o n i e d 
L i b e i i / i o n del b u d Vietn i n 
e \ j r u \ e n T on^ Cha i de i 
s e i i on° e ter u n i a - " >en 
t ì n z a del PCI com jost i d 

Bologna 
BOLOGNA 1 

C i l o i o s i s i i m a m a n i f ( s t a / l o n 
popo la le ieri s e r i n<l ilo 
n e del podes tà dedic \\ i n 
c o m p a g n i soviet ci s i m o 
belffa e no r \ e„esc ospi del 
PCI G iun t e m c i t t ì nel pò 
rreriRL. o e deleifTiioni n e 
vano r icevu o 1 pr mo cord t 
le b e m e n u t o del la c i T t a a P i 
h / / o D Accurs io s i lu t f l te ci il 
s n d i c o Zan^h*1: d i l l i Giun 
t i c o m u n ile e i l i kiuppe 
conslll i re Due T o i r i 

Al com / io de l l i e n t i h i 
no " a i t e c p a l o c(»Tip u n i Ar 
dre i K u i l e n k o m e m b r o del 
1 Uif e o pò t u o e se ^ e t ir o 
de] c o m a i lo c c i t n o ri*-
PCUS M N V^evoloioski 
m< m b r o e n d i d i t o del c o n 
t a t o c e n t r i e e o r m o se cretn 
1 o del comi Uo reg iona le di 
Z i h o r o ! 0 n Uci u n i 1 i m b i 

Siena 
SII N ^ „I 

No sdlon de G u d n o d l n 
\ e no d Po^-. ibons ì c m lo 
a i n s s mo s e s \ o to I n 
c o i t i o m t e i n a / i o n i l i con i 
n p o r e s e n t i n t i dei P i r t t ' co 
m u n i s t i d R o m min d S\ / 
/ e r a e d T u r c h i e de P i 
t o soc al sta a r ibo d L ^ t io 

H i n n o p u i t o nnr pi m 
p o l e n d o i r o p i sa u o 
d e i e tt i e d e n p " o \ n e i 
d b i e n i 1 n d i o di Po„ 
K bonM Ote o M i r t n e 
c o n n u n o on ^ u j e io C i t e 
Qu ndi h i n n o pieso l i p i r o i 
H i n s o r ; Hofei d e l i s e c e t e 
i i del C o n l t a t o cen r i l e de 
P i lo de i \ o o ^ / / e o 
G i l i Abu D i h i b m e m b o 
del Com to o cen i e de P i i 
l to soc il l i l i ibo di L*. t o 

Milano 
M I L A N O 21 

Le d e e ^ \/ oiu dei 3 i t 
comun l s t d i Isi K e S D I R T I 
H o n d u r a s sono s t i l e p io \ 
latfon sic d u n a b iande 
] anllc-.t i / on t m i m p e n i 
s t i ^\o] is m \ spnttì d 
eri ne Pi i//o del o poi d 
Cin M.1 o B*i samo il e x r t e 
di M 1 i n o L i ni I I est \t one 
a l l i q u i l t h i n n o pit i^) p i i 
U t i n 4 in i x -.one s e 
la a p e r t i d i c o m p i a n o T u a 
n u i m e m b i o de se^, e 
tei a de 1 i l e d e n / i o n e m t 
it e de PCI e eli com 3 u n o 
E n e i Ce iquc t i s i d i c o d 
C m so o B i s -mo 

P e r pi mo l in e de lec i / o 
ni de p i \ e h i p e 
so t p t i o i t o n p i R n o l o i 

Venezia 
\ E N E Z I A . 1 

Mjbi i t i u n i se o t iic 
di c i > a u s h i n i o a t o l l o il 
t i n i m i di b m M u t o <1i Me 
tre i lcuni de e \i oni sii i 

n e re p e e n t il XIV Con 
s tesso N v I o m H del PCI U 
opoi li o o\ mi t h e i i c m 
"\ i no l lot i e h i m o d i o \ t 
id una 13 M- . lon I IT m n ft 

s t a / one m i e r i/ o n i l t i 
S i l u t li d i' ton p i no M u 

u i t c ì de 1 i e - t ti i de 1 
Pe le i / one ivv n i t i 
h i ì co d i l o t o m e i e o m p i 
A il sti i m e ip sre en i t 

j 1 i nbolo del e i t i t i 
de m o " lo <lo\< i loi i e o i 
ì > m t e K\ i mo ( p u 1 o 

i \\ì mo ono s i l i t 11 i 
bun i Sob / n i M n o K i 
m e m b i o del P u l i t o d Con 
-.wcs.o n i ^ e n i k i i t i n o 1 1 

e un i e el^ll s a u c h li 
\ i o n m Pc K ì eie] i se o 
i e te i tle i o m «i o ce n ra 

<U 1 P i to ioni un l i t» 
i lo\ 1CC0 
1 i deleLi/ono n^le^e e^a 

L in il i d J i i m \ H e d 
nembro de u IR o politico 

I Pi 1 ti (omun >ta bntan 
ì co I com m pjite han 
io t jies^o i loio fin^?r 
i sol d i ict t i~ o pi ànn 

ei 11 id u la -ì inde m n 
ft i one 

( o m i ni P i ti LoiFUid c>H 
Li l le o Pc t t o ^e-£ie> arV) 

del Com i o Ct>n n l e Cha." 
Ics C t e sa del Ccmr Tlo Ce<n 
t i i e e i o citila Ted ' 
11/ " i e de e A p M i r i m r 
« R e e T r o U J U J I del la se 

on es te r 1 c o m p a g n o Um 
L o M m i i seff ie t i - io de* 
P i o t o n u m ^ t i d i Sflr> Mn 
i no rt G use v e M * m d*l 
C o n t o C o n n i e i c o n v n 

i A l d i I^eomid se^T"'A 
o n / f -Ì<Ì e d^ P i " to to 

i i Mi 1 I i ( Ju - i BTVJ ì e 
eli 1 t o n i e t ì ile ex m 

i 

s i t o l e de 1 U R S S a R o m a 
N k U R jo \ 11 compon i lo 
M i u n u feti! bi n i e m b : o del 

i d r e / o i e del PC s i m n o 
1 c o m p i s n o A l b t r l De Co 

i nck ^ . ^ r e t a n o n t z i o m l c de 
PC Bel^-i l i c o m p a g n a K i 
t K r o m m del c o n n a t o t e n 
ti ile del PC noi\cL.ese 

\ ^ l u i o del se^re^ar o del 
h ledei i / ione bolognese de 
PCI M i u i o Ol \ h a n n o r i 

^osto K r lenko De K o u n c k 
K r o n m e S i i b) Al te rn i ne 
t if i l i m i n i f e s i a / i o n e le d e e 
„ i / icni i c c o m p i g n n ' e d i e 
1 i 1 ii h i n n o d e p o s t o u n i co 

o «e del PCUS al Lap d i um 
eie t t d u t i p u ì~. 11 i o 
/ i N e t t u n o D i oc;: sono o pi 

de 1 e o " i n z / i / i o n i comu 
i is in e m 1 i le c o m p a g n i d^l 
i de e a / i one de l i R/»p ibb 

e ì d c m o t M t c i del \ e t n a m 

qu id e Un e e vi i n e r 

i - - o de P i to t o m u i V e 
t i t o H i n i t o il T i 
e o m p a ^ n o D m t u Popescu 

IH "nbro de Tsc t n o c e Cn 
n l Uo c e n t n e De » de lesn 
/ o io del P n i o <om in \ 
< n o n o 1 icc\ i no i n c h e p«r <• 

C i e i \ i s Gheo r^he Pe 
c>tu e \ n d i e J n n u 
C i d i )p ni i h i nno sol i 
io i o p u \ o l t e e espt ** e 1 

<1 ol i de \ i i s i " il e 
c i u t l e pc un e m p r o m a c 
^ oie n ? o de i soc e 

ot i l i in R o n n n n A i 
ne de a m i i e i I O Ì C I 

o I s e si ctl \ i l o r n o ì z 
e 3 t d i do \ h id u n 
oiosa d ii o l i / one di a f*e 

to e ci o ti i e 

n i i no i e dt P u to co 
m ni st i d I i o e 

H i p^ ito i s io s i l u t o 
i t m m e i / ione o mp a 
„ne> MiKw i i del P i r t i t o p c r 

i l i n i n n i d e i T H V H 
I 1 l i t i » i i vo t a de 

l e m i»i o P n e d i s TIC u b o 
de com t i to cen i e de P a r 
i io ioni in t i de H o n d u n 

H i m so i l ne i wo a 
i j ) t ìd t ^ mo o n p t^no 
I u ere/ de com t i o esccutS 
^o dt P u t o o m u n i spa 

no o t h e h i poi i o i te 
m o r i / 1 i lo a unit u i 

del uo popò o eon t o 1 f n n 
t i n o e pe a d e m o c - a 7 l i 
u i tdndo pos \ i m e i t o ne 

u i t n n o n o i ne i de 
o n promesso o r co 

s u d -Ur t i com 3 i a n o Oh* 
il Deps e?-e t \i o de co 
il e o t« n itile del Pa i i to co 
nuni-.t i del L i b i n o il t on 
p - n o Ore Me Ghioldi d t l co 
n t u o cent i e del P i Uto et 
n n t i u _ e n t io ed n i r e 

o i i p u n o Ho i i„ ^nh \ 
i pi mo mini t ro d t l a Re 

j u b Jl i De i u la ki t \ e t 
u n t a s o l i c i n o col comi 
i o i n i i del Pa i li o de 

11 oi de del \ l e t n i m del 
Ne 1 it o lo chi o s i i n r i e 
m i ì me d* Die i it \ ot 

n h b c i o H o Ci M h i » 
Ni por u è 1 io s i l u r o 1) 

np i no t t n n i h h i u 
i i o i ut o 1 >opolo ve-
/ i it t t e p e to ì e 1 

i i n o i a i j a / one "s?1 t ' 
d u n i e m p i e m i * o re 
n „a mot cilici e i an t ' a 

Re^io Emilia 
RI G G I O 1 M 1 L 1 \ 1 

U d i on do P i t 
tornii i l il in i l il ti 
D m m K M i t i Mf/ i ) 

o e C le mn n I! i i ]J 
i s s i s t e i t l i n o de io t ) 
. \ I V C o i le s< N i / o m i 
no st t t s tlul ile < e i ti i 
un i LI inde 1 i i el e n 
i mn ì i t< i t io tim i J i 
pò tes* moni n ne i ì i 
\o] i < p o i m i / i 

s m i 1 i s i < m i n 
ì il s i the ne i e t i li t o 
\ i lo sp i/ o n u m 
/ l \ e ti i ti o i 

e i 
I s 1 t k l i pc ) 1/ 

do i i eie e om ) 
n i p i 11 e ì 3 
l i ) i n O 3 o M it n 

i n b e s ) 
K 1 PCI 

s u p i eo t one^L. e\ a J car 
u il t sol d i et i e e 

}< i/ e m e i n v on ì e ]?er 
i e b l i t t l e npe t i 

I te iti « n h ( m o Do JO 
i o d u / o ie e 1 s i u lo dei 

e u n i no Mon m ir >o io 
\ e t nd i i n i o on J -
hi il d i e i o e i j-) i i 

— «. i p i nt W \ K. u < i 
s e d n i d< i Cci un s t o 

nt i e d e i n t i J lo del 3a-
t o o m u n s i d mese 1 o n 
i i le P i V ns i t i s u < 

l i o n i on i < d" P u to 
n in s i d M u t i t o n i :M 
io P ib o P e i r i 1 ip-

p e se i i n / i de eomui s ci 
i i T e o ecxm 

] i l o l t i l i t M IL m i ip )rc 
i n u i e eie F r e l i m o 

in Ai n b a 
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I sindacati 
lombardi 

stigmatizzano 
gli attacchi 

a Nono 
Dna smentita all'« Espres
so » degli operai della Bro

da Termomeccanica 
MILANO. 21 

La Federazione regionale 
lombarda CGIL-CISL-UIL ha 
•mcyso un comunicato stam
pa m cui, in occasione del
l'incontro avvenuto tra le Se-
srreterie sindacali regionali e 
milanesi con operatori cultu
rali e con il musicista Lutei 
Nono, stlfrmatlzza 1 recenti 
tona t iv i censori nel confron
ti dell'opera, del compositore 
veneziano Al gran sole carico 
d'amore che «.ndrA In scena 
al Teatro Lirico 11 4 aprile 
prossimo. Il movimento sin
dacale unitario afferma tra 
l'altro che « i tentativi di at
tacco alla liberta della cultura 
e le vocazioni censorie sono 
destinate a giusti insuccessi e 
hanno trovato la /ernia ri
pulsa del movimento sindaca
le unitario, il quale ha espli
citamente riaf/ermato che la 
libertà dell'arte, del pensiero 
e della ricerca sono stretta
mente collegate alle più gene
rali battaglie di progresso ci
vile e democratico che esso 
conduce. 

« L'intervento del Sindacato 
tempre più deve essere teso 
a vincere t condizionamenti 
che permangono sull'offerta 
culturale oggi esistente (pri
mo fra tutti il potere cultu
rale della grossa industria e 
dei grandi enti controllali), e 
deve favorire e farsi esso stes
so portatore di una politica 
culturale che intervenga Ube
ramente e attivamente nel 
processo di trasformazione e 
di cambiamento. 

« Particolare attenzione va 
•poi riservata alla questione 
del lavoratori dello spettaco
lo e della cultura, che sempre 
con maggior forza vanno re
cingendo le tendenze setto
riali e corporative, nonché al
la situazione riguardante le 
attuali attrezzature culturali 
e artistiche che vanno poten
ziate e possono essere meglio 
utilizzate, come dimostra la 
esperienza del decentramento. 

« Su tutta questa materia 
— conclude 11 comunicato — 
le Federazioni regionale e 
milanese hanno deciso di con
vocare per il ?nese di aprile 
un convegno al quale parteci
peranno assieme alle organiz
zazioni sindacali, gli esponen
ti della cultura, dello spetta
colo e dell'arte della nostra 
regione ». 

• • • 
Il Consistilo di fabbrica del-

l<v Breds Termomeccanica di 
Beato S«n Giovanni ha reso 
nota una smentita inviata a 

. l'Espresso in merito ad alcu
ne affermazioni del giornali-
sta Giorgio Bocca (apparse 
sul n. 11 del settimanale» sul
l'incontro recentemente avve
nuto fra 11 musicista LUÌKI 
Nono e i lavoratori della fab
brica. Pubblichiamo qui sotto 
11 testo della lettera Inviata 
«M'Espresso. 

« Una domanda vorremmo 
fare a Giorgio Bocca, dopo 
aver letto sull'ultimo numero 
dev'Espresso quanto scrive a 
proposito dell'incontro che 
abbiamo avuto nella nostra 
fabbrica, la Breda Termomec
canica, con Luigi Nono e 
Jurlf Ljublmov in occasione 
della presentazione del lo*o 
nuovo lavoro Al ffran sole ca
rico d'amore: dove ha appr--
to che not operai avremmo 
spernacchlato Luigi Nono'' 
Siccome non ci sentiamo au
torizzati a pensare che, come 
noi sappiamo fare il nostro 
mestiere. Bocca non sappia il 
tuo, non ci resta che pensare 
che la sua sortita sia sugge
rita da animosità contro No
no e Ljubimov. O ci sbaglia
mo, o Bocca è tanto malac
corto da riferite davvero 
qualsiasi baggianata gli ven
ga raccontata'' 

«Not abbiamo organizsali 
t gestito l'incontro con Nono, 
come a suo tempo abbiamo 
gestito l'incontro coi 'aviato
ri del teatro alla Scala di Mi
lano, che hanno temilo un 
concerto nel refettorio de'li 
nostra fabbrica. Ora. smen
tendo categoricamente quanto 
asserisce Bocca, cotii'an'o 
l'occanione per ringraziare 
nuovamente Nono e Ljubl
mov ». 

iu nuova colonia» di Pirandello in scena a Roma 
« Nuova Nella serata di balletti 

Un sogno comunitario 
distrutto dalla Natura 
La regìa di Virginio Puecher non evita i rischi connessi a uno sviluppo del 
discorso dell'autore secondo una prospettiva storica e sociale precisa 
Clima di saga nordica più che di fiaba mediterranea nello spettacolo, che 
non manca di suggestione - Valentina Fortunato applaudita protagonista 

scena » 
cerca a 
più voci 

In scena alla 
Scala anche 

l'uomo i q u a d r u p e d i moscoviti 

Documentario 
su Outtuso m o r e l l e 
proiettato 

nei cinema 

« Professione: 

reporter » fuori 

concorso a Cannes? 
CANNES. 21 

Continua l'opera di scio
ltone dei film che saranno 
presentati al Festival di Can
nes dal 9 al 23 maggio. Fi
nora, oltre all'italiano Profu
mo eli donna di Dino Risi, so
no stati ufficialmente scelti: 
Gli ordini di Michel Brault 
(Canada), Lenmj di Bob Fos-
«e (Stati Uniti), Per Elettra 
di Mlklós Jancsó (Ungheria). 
Il giorno della locusta eli 
John Schleslngcr (Stati Uni
t i ) . E' anche allo stuello la 
proiezione fuori concorso eli 
Professione: reporter di Mi
chelangelo Antonloni e di 
Black Moon di Louis Mail". 

Alla nuov.i sezione del Fé-
•tlval riservata a film desti
nati a far conoscere medilo 
opere nrtlst.che specifiche 
p.irteclperanno (Oltre ai gl.i 
annunciati Flauto mugico di 
Mozart filmato da Berjrman r 
Galileo di Brecht de; regista 
Joseph Lo5oy) Tornimi, li 
f.lm di K.~n Russ"ll tratto 
dall'opera rock omonima del 
complesso The WHo. Afose e 
Aronne di Sehoonberj filma
to da Struub. un'nltru op^-a 
roc'A: dal Molo TI'e locku 
horror -.hoir e il IjulXttc so 
Vietino Ar.'ia Kaii'uina da 

Il regista Virginio Puecher 
ha recuperato, per La nuova 
colonia di Luigi Pirandello, 11 
gran telo bianco (sua stessa 
creazione), che, diversamente 
disposto, gli forni la mobile 
struttura scenica per l'Edipo 
re di Sofocle. Tirato per vari 
capi, sollevato, abbattuto, mo
dellato in forme differenti, lo 
ampio lenzuolo fingerà prima 
«la taverna di Nuccio d'Ala-
gna nella calata del porto di 
una citta marinara del Mez
zogiorno ». poi le case dirocca
te, le bal/c rocciose, gli an
fratti dell'isola su cui si svol
ge buona parte della vicenda 
(e anche, con bell'effetto, le 
vele delle paranze accostate 
alla riva). 

In quel luo30 già d! pena 
conviene un gruppo di reietti, 
ladri o contrabbandieri, ca
peggiato dall'Impetuoso Cur-
ruo e ristorato dalla parola 
vagamente messianica del 
saggio Tobba. E' loro intento 
governarsi da sé, lavorando la 
terra e pescando. A Currao si 
contrappone l'Infido Crocco, 
che gli Invidia t ra l'altro la 
donna, l'unica donna dell'Iso
la, La Spera, la quale fu un 
tempo prostituta, ma ora si 
comporta da compagna leale 
per 11 suo uomo, e soprattutto 
da affettuosisslma genitrice 
.per il bambino, frutto di quel
la unione, e trasferisce le sue 
premure materne su tutta la 
piccola collettività, con parti
colare riguardo per 11 giovane 
e gentile Dorò, figlio di Pa-
dron Nocio. 

Crocco fa appello proprio e. 
Padron Noclo: costui sbarche
rà sull'isola recando provviste, 
doni, donne e discordia. La 

1 gente si divide: l'ansia della 
proprietà, la bramosia del po
tere, mal sopite, si riaccendo
no. Padron Noclo è pronto a 
dare la figlia Mita In spasa a 
Currao, che però vuol tenere 
con sé 11 bimbo suo e della 
Spera. Crocco Invece mano
vra per uccidere Dorò e, at
tribuendo la colpa del delitto 
a Currao e al suol, affiancarsi 
al vecchio Padron Noclo nel 
comando. I! complotto è svela
to, ma non soltanto i malvagi 
saranno puniti: tutta l'isola 
verrà infatti sommersa dal 
mare, per uno sconvolgimento 
tellurico, del resto non Inat
teso: unica superstite, con il 
figlioletto, rimarrà La Spera. 

Pubblicata e rappresentata 
per la prima volta nel 1928. 
La nuova colonia Introduce al 
«mit i» pirandelliani, che pe
rò toccheranno ben più tardi, 
dopo il pur discusso Lazzaro. 
con / giganti della montagna 
il traguardo massimo, per In-
quietud.ne problematica e 
tensione artistica. Nella Nuo
va colorita l'utopia comunita
ria e 11 giudizio pessimistico 
che l'autore medesimo dava 
su di essa non brillano infatti 
né per lucidità d'idee né per 
coerenza di linguaggio. E 11 
tentativo eli sviluppare 11 di-
scor.->o di Pirandello in una 
prospettiva storica e sociale 
precisa si espone qui più che 
altrove, a gravi rischi, come 
quelli cui vanno Incontro, ge
nerosamente, Puecher e gli 
attori della compagnia teatra
le « Gli Associati ». Quel Pa
dron Nocio vestito e atteggia
to come un « mammasantissi
ma » da cinematografo sem
bra .nd.e.ue, nd e.semp.o, una 
posslbii.ta di attualizzare. In 
senso stretto, il dramma; la 
quale e però negata dalla 
voluta astrazione del riferi
menti e da tutta un'andatura 
rituale, quasi liturgica, che lo 
spettacolo non evita anzi esal
ta, pur tra sbandamenti natu
ralistici, trovando comunque 
In questo clima austero di 
tragedia remota . suol mo
menti di maggiore dignità e 
dens.tà. Pensiamo all'atmosfe
ra notturna, magari più di sa
ga nordica che di l.aba me
diterranea, m cu. s'avvia la 
aziono; a quel g.oco d: omb-e 
Ingrandite e moltipllca.? sii! 
fondo, a quelle luci che esplo
rano e i-icidor.o vis! e persone, 
sino a nl"vare la figura mg.-
gant.ta cKln Spera, al'n con
clusione del prologo, come la 
Immagino Ira p.erosa e mi 
nacrlo-x durivi div.n.tà, d\m 
orocolo senza volto Arduo ci'-
venta p.u oltre, e m vs ta di 
un Cs/o peraltro catastrofico, 
raccordare ..i t»mp"r.e apoca 
l'tt.oa al in .Ulto evolversi d"l 
eontrast e he, da pi'.vati quii: 
sono all'.nv.o e nella sostanza 
[•.'stano, dovrebbero arrivare 
ad assu:r."re ini p"ol lo o al 
me.io un i .tl'\.so ool't io , imi 

li testo, pur sfrondato di si
tuazioni e eli presenze, è sordo 
a un tale trattamento, e se. 
per sfuggire forse al pericolo 
d'un grottesco oggettivo e in
congruo, la regia punta deli
beratamente nelle sequenze 
terminali su una stilizzazione 
marionettistica, offrendo al 
nostro sguardo quasi un bal
letto di fantocci (col contribu
to di pupazzi ver! e propri), e 
la tenuta espressiva dell'insie
me a soffrirne, senza che la 
tematica ne acquisti in lar
ghezza di respiro e In moder
nità di accenti. 

II mondo di Pirandello, qui. 
è quello della Natura e non 
della Storia; un approccio cri
tico ad esso, per riuscire dav
vero fruttifero, avrebbe dovu
to muovere, forse, più In pro
fondità che In estensione: La 
nuova colonia sembra offrire 
maggior materia a un'Indagi
ne psicanalitica che alla ri
proposta, In guisa di parabola, 
de! temi dell'egualitarismo. 
del comunismo primitivo (per 
questo Pirandello, poi, sareb
be piuttosto da parlare d'una 
specie di interclassismo: la 
colpa di Currao non sarà a o-
gnl modo nello spedare la fi
glia del padrone, abbandonan
do la propria donna, ma nel 
voler togliere 11 figlio a costei; 
donde la vendetta della Ma
dre Terra). 

Nel limiti del quadro che 
abbiamo cercato di tracciare, 
un bello spicco ha. tra gli at
tori, Valentina Fortunato, che 
alla Spera conferisce caldo ri
lievo umano, pacata misura di 
toni e di gesti, rivalutando 11 
sentimento materno e dissi
pandone la retorica, piuttosto 
diffusa In certe opere piran
delliane. Luigi Vannucchl 
(Currao) e Ivo Garran! (Croc
co) appaiono abbastanza in
trigati dalla scarsa compiutez

za del propri personaggi, ma 
tuttavia danno loro un suf
ficiente spessore; e Corrado 
Sonni e un Tobba assai fine, 
nel suo raziocinio popolare, 
non privo di sfumature d'iro
nia. Il corposo Costantino Car
rozza nel panni di Padron No
clo. Paolo Turco che o Dorò, 
Glovannella Grifeo che è Mita 
Franco lavorone, Vittorio Du
se. Gianni Conversano. Bill 
Molasso sono da citare fra gli 
altri. Accoglienze cordiali (ap
plaudito a scena aperta la 
Fortunato) hanno segnalo la 
« prima » romana, al Quirino, 
della Nuova colonia, che si av
vale del costumi (un poco ete
rogenei) di Vittorio Rossi e di 
una discreta colonna sonora 
elettronica a firma di Patrrzia 
Gracls e del Gruppo Arkesint 
di Padova, con l'aggiunta di 
qualche motivo tradizionale. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: lira scena 
d'insieme della Nuova colonia. 

i Dalla nostra redazione 
MILANO. 21 

Al Teatro Officina - op
portunamente rammodernuto, 
e diventato ora veramente ac
cogliente - « Nuova Scena » 

! presenta Cerco l'uomo, spet-
I tacolo musicale su testi (dot-
| ti e cantati) di Vittorio Fran-
1 ceschl, musiche e arrangia-
I menti di Imer Pataccini e Giù-
• seppe Pellicciar!, Alessandra 

pò Len/,1, Norma Midani, Giu
seppe Pellicciar!, con Policar-
Galante Garrone. Massimo de 

I Vita. Si trat ta di un monta;»-
I gio di composizioni musica-
• 1.. cantate assai bene dagli 

interpreti, col filo eondutto-
I re della ricerca dell'uomo, in 
I mezzo al travagli, ai dolori, 

alle lotte di ieri e di oggi; 
l'uomo, conclude questa spe
cie di recital a più voci, sta 

, nel «quarto mondo», 11 mon
do del sacrifici dei lavoratori, 
del loro Impegno per trasfor-

I mare la società, per rinno-
; varia dalla ba.se: sta nella lo-
I ro solidarietà, nella loro unio-
I ne nella lotta. Per dire que-
j ste verità, lo spettacolo usa 

assai liberamente 1 moduli 
della cairzone «pop» e 
«folk», con in più que] tan
to di Intellettualistico che gli 
deriva dall'essere esso parto 
della fantasia di Vittorio Fran
ceschi, molto sensibile alle 
corde intimistiche. 

Dimensione collettiva e di
mensione individualistica so
no presenti, qui: e se li moti
vo del ripensamento esisten
ziale trova accenti sinceri, an
che se un po' sorpassati, ef-
fleaci sono ! momenti più 
direttamente popolar! e so
ciali. Nello spettacolo, che 
incomincia con una rous-
seaulana esaltazione dello 
stato di natura, si segnala
no, in particolare, nel primo 
tempo, la canzone che ci pre
senta 11 mondo del cristiane
simo primitivo, quello di 
Betlemme e d! Gesù, come 
dominato dalla lotta per 11 
petrolio («nella stalla di 
Betlemme c'è un deposito di 
greggio»): s! conclude affer
mando che « Il nuovo Testa
mento lo scrive 11 fedayn ». 

Nel secondo tempo c'i' la 
s tona de! pendolare che una 
mattina non si alza in tem
po e vuol restarsene a let'o 
a gustarne le dolcezze; 11 nu
mero della TV (forse un po' 
troppo facile e orecchiabile); 
la canzone sull'aborto e co
si via. 

Maltrattati Vivaldi e Stravinski. del
lo spettacolo resta solo la bella coreo
grafia bartokiana realizzata da Milloss 

a. I. 

le prime 
Cinema 

Prete, fai 
un miracolo 

Louis De Funès 

colpito da 

crisi cardiaca 
PARIGI, 21 

Il comico francese Louis De 
Funès è stato ricoverato que
sta sera, in un ospedale pa
rigino a causa di una crisi 
cardiaca. 

I medici hanno dichiaralo 
che Io stato di salute dell'at
tore non desta « gravi preoc
cupazioni » e che un bolletti
no sulle sue condizioni sarà 
pubbleato entro le prossime 
48 ore. 

I II prete e Alberto (Lorenzo 
1 Piani), giovane sacerdote che 
| vive a contatto con la condì-
I zionc operala senza compren

derne 1 drammi e le ragioni. 
I Del resto, anche In famiglia, 
J costui non è di grande aluto, 

polche redarguisce di conti
nuo, con stolte prediche. I suol 

1 Imbambolati congiunti. 
1 Sempre meno In grado di 

capire 11 prossimo (ma non 
1 bisogna fargliene una colpa. 
, l'ottusità e propria del filmi 

Alberto va in America m!s-
i bionano. A New York, il tor-
i mentato da nuovamente se

gni di delirio: l'Incauto si ad-
i dentra, di notte, nel Central 

Park (« ricostruito» nei rico
noscibilissimi vialetti di Villa 
Borghese) e si imbatte in un 
branco di forsennati intenti a 
linciare un ragazzo paralitico. 
Gli «aguzzini» sono hippies 
da brefotrofio, la « vittima » 
si chiama Edgar, ed e un 
delfino del capitalismo statu
nitense. Come Patricia Hearst, 
Edgar aderirà all'lmprecisata 
«causa» dei suoi aggressori: 
tutti Insieme partiranno alla 
volta di un suicidio di massa. 
C'è anche Alberto t ra loro, 
chiamato a escogitare un « mi
racolo I-

« Opera prima » dell'anziano 
scenografo Mario Chiari - -
autore di questo copione da 
brividi con Suso Cecchi D'A
mico e Michele Sakkara. pro
duttore — Prete, fai un mira
colo e la bigotta e fllodram-

I matica «sorpresa» dell'uovo 
i di Pasqua deW'Italnoleggio. 
I Peccato, come «pesce d'apri

le » avrebbe sortito un certo 
effetto. 

I Canti popolari 

i a Centocelle 
| Il Circolo culturale Cento-

celle prosegue la sua attivi
tà, piuttosto intensa in que
ste settimane. Mentre 11 

1 Gruppo G. svolge regolarmen-
1 te 11 suo lavoro di anima

zione teatrale dedicato al ra-
i gazzl dai sei agli undici anni, 

ogni domenica ha luogo uno 
, spettacolo dedicato al pubblì-
j co cosiddetto dei grandi, Do

mani sarà la volta, alle 18. 
di un recital di Dodi Moscati 
la quale, insieme con Dante 

I Gaudlomonte e Maurizio 
1 Frnncisci. presenta uno spot-
j tacolo di canti anarchie! e 
| contadini toscani dal titolo 
1 Ixi miseria e un (tran ma-
! lamio. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 21 

Malmenati Vivaldi e S'.ra-
v.nski, la nuova serata di bal
letti alla Scala offre un solo 
pezzo d! alto livello; La sona
ta dell'angoscia realizzata da 
Aurelio Ml'Moss sulla famosa 
partitura per due pianoforti 
e percussione di Bela Bartok; 
ed è anche l'unica parte dello 
spettacolo cui non collabora
no, nel loro assieme, né l'or
chestra né il corpo di bailo 
della Scala, 

La composizione coreografi
ca di Milloss si vale di quat
tro ballerini cui è affidato il 
compito di rendere visibile 
quel senso d'angoscia che il 
coreografo Individua nella ce
lebre Sonata. Un'Interpreta
zione non certo gratuita. Com
posta nel 1937 per un organico 
bcarno ed essenziale, la Sona
ta ci restituisce il clima duro 
e cupo di quegli anni : sonori
tà scure, accordi e ritmi osses
sionanti, trasparenze metalli
che tra cui affiora, e domina 
nel finale, l'impeto popolare
sco ungherese. 

DI questa trama sonora Mil
loss coglie la sostanza moven
do 1 quattro personaggi con 
rigore aderente all'autentico 
spirito della musica. E, a ben 
guardare s! potrebbe ricono
scere nel passi, nel gesti, nel
le pause la medesima costru
zione della Sonata. Ma l'in
venzione va bene oltre l'Iden
tificazione del ballerino con 
lo strumento; essa coglie ! 
motivi profondi dell'arte d. 
Bartok: l'angoscia appunto di 
una tragica condizione uni
versale, la chiarezza del pen
siero che vi introduce un or
dine razionale e. Infine, l'estro 
poet.co (Identificato qui In un 
personaggio determinato) che 
dà. nonostante tutto, gioia e 
speranza alla vita. 

Su questo tema Milloss è 
tornato più volte rifacendo le 
propr.a coreografia con titoli 
diversi e con diverse Idee, a 
riprova del fascino che la ma
gistrale composizione barto
kiana esercita su di lui. E 11 
risultato é In questo magi
strale balletto in cu! classicità 
ed espressionismo si equilibra
no col concorso, non certo 
casuale, della scena e de! co
stumi di Afro: nero e macchie 
di colore in un disegno astrat- ' 
to nato dal medesimo rigore, 
severo e poetico, della musica. 

Guidati dallo stesso Milloss. 
gli Interpreti appaiono sor
prendenti per precisione, equi
librio, sensibilità: dalla bra
vissima Luciana Savignano, 
oggi una delle più prestigiose 
danzatrici della Scala, al suoi 
tre partner: Angelo Moretto, 
Giancarlo Morgantl e Roberto 
Fa.'-cilla, E non meno felice la 
parte musicale affidata allo 
esperto Walter Baracchi e al 
giovane Mario Borclani col 
concorso di ben tre percussio
nisti: Michael Qulnn, Angelo 
Abruzzi e Antonio D! Marco. 

Il resto della serata è, come 
dicevamo, assai più scialbo. Il 
Ricercare in tre movimenti di 
Amedeo Amodio su tre concer
ti di Vivaldi non va oltre la 
pulita accademia. Tanta gin-
nast.ca, tante combinazioni di 
pass! scolastici e qualche pic
cola Invenzione sommersa nel
la noia dell'assieme. L'aridità 
geometrica della scena di Ma
ria Gambaro e la sistematica 
imprecisione del corpo d! bal

10 e dell'orchestra torrtDietimo 
.1 quadro. 

Ancor più squallido 11 bacio 
della fata manipolato da Bep
pe Menegaltl con la coerogra-
lia di Loris Gal a beneficio di 
Carla Fracel. L'avevamo già 
v'sto nei dicembre 1P71 a Bo
logna e avevamo inevato la 
povertà di idee e l'abbondali-

1 za di banalità Rlvlt-to. è un-
] <'or peggio. Il secco neoclassi-
; cismo di Stravinski — coi fai-
i si ammiccamenti romantici a 
| Claikovsk! — è ridotto a una 

storlellina sentimentale, so 
vracearica di Infantilismi, di 
e vetterle deam'clslane. di In
cisi veristici inutili (perfino 
un cavallo In scena, forse per 
compensare qualche asineria). 

11 responsabile numero uno <s 

1 Menegattl. ma non è solo nel 
misfatto. La coreografia di 
Gai. nella sua pur elegante 
misura, è povera di Idee e la 
stessa partecipazione de'la 
celebre coppia Bortoltuz'-Fr: e-
e! rimane priva di glustlficì-
zlone. I due. certo, as.slem" 
alla garbata Anna Ra'/zl. dan
no un bel saggio d. decoro 
professionale. Ma Slravlnsk! 
non c'i>, né in que] che s! ve
de (comprese le scene oleo
grafiche di Anna Ann!) né In 
quel che si sontc. 

Le ultime dolenti not" ven
gono Infatti dall'orchestra 
che. sotto la guida solo In par
te innocente di Pierluigi Ur-
bìni, resta sotto il limite della 
decenza. Non parliamo nep
pure delle stonatur» delle 
trombe In Vivaldi: In Stra
vinski è tutto 11 tessuto musi
cale a sfaldarsi, a dilulrs nel 
vuoto. Sappiamo tutti che al 
balletto, col tempi detLat. da! 
P'ed! del ballerini, ci s, ar
rangia. Ma qualcosa di più s! 
deve fare" almeno quando i 
muslcisli s1' chiamano Vivaldi 
e Stravinski. 

Il pubblico, comunque, il so
lito pubblico ballettomane In
farcito di mogli, mariti, am
miratori, tati eccetera, ha ap
plaudito tutto e tutti con e-
guale calore, a riprova del fat
to che alla Scala, tra Excel-
s!or e Menegattl. non c'è pos
sibilità d! farsi una cultura 
ballettlstlca. 

Rubens Tedeschi 

Incontro del 
cinema 

d'amatore 

a Pesaro 
PESARO. 21 

S: svolgerà il 3, 4 e 5 aprile 
a Pesaro il primo incontro 
nazionale del « nuovo cinema 
d'amatore», promosso dal Ci
neclub ENAL di Pesaro. 

Nel corso della manifesta 
zlone si terranno due tavole 
rotonde: la prima sul tema 
« Chi è il cineamatore? Fun
zione socioculturale del cine-
amatorismo »; la seconda 
prenderà invece spunto dalla 
manifestazione stessa ed avrà 
come tema « Nuovo cinema 
d'amatore - Sotto II segno 
dell'utopia? ». Alle proiezioni 
dei film seguirà un pubblico 
dibattito. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 21 

Nelle sale emematograf.che 
di Mosca si pi'o.etta in que.-:. 
giorni il documentano // pi' 
lori- Citt!tu\o Non e la primi 
volta che l'opera e la vita del 
l'artista italiano vengono pre 
sentate sugi, scherni' de'-
l'URSS- ir.a in passato, nel 
corso di brevi cnegiorn,)!.. .-.o 
no stale illustrate aleune ..ile 
opere specialmente :n occa
sione di mostre (ne. '72 In 
esposto il quadro / liniera!' d' 
Togliatti Ins.eme con un i va
sta raccolta antologica i <> di 
\ i.site legato ad uwenimentl 
politici e culturali Questa voi 
la. però, il film di ol.re veni, 
minuti e completamente de
dicato all'attivila art..n:<.'. 
sociale e politica d. Outtuso 

il regista Arkadi Milla.lo'..< 
Zenjacliln o 1 autore de'ila 
sceneggiatura e del commento 
Nicolai Proghm si .sono impe
gnati a fondo per r:co-,truirc. 
attraverso una doc umcnta/io 
ne girata in srran parte in Ila-

1 Ila, le varie Lippe della vi'.a 
1 del pittore 

j Guttuso v.ene mostrato nel 
I suo studio mentre lavora .r. 
| torno al suoi quadri, vien" 

ripreso m Sicil.a oppure a 
Roma nel corso d. man fé 
stazioni culturali Accanto ,i'-
l'e.same dettagliato delle sai-
gole opere ilJonnc, pur\aaoi, 
stanze e oggetti. Le I'IM.V, La 
notte di Cibellma, Le notizir, 
Ritrulto del padre. Lu puitrn-
za del vapore. Gruppo di brac
cianti incalciniti > il lilm pre 
senta. Indirettamente, la sto
ria dell'Italia e le vicende 
della classe ojxu'aia. Guttuso 
diviene il personaggio centra
le di un documcnUìno clic 
tende soprattutto a descrivere 
il rapporto reale che si è in 
staurato tra l'artista e il po
polo. 

Una prova d. questo rap-jor-
to concreto - e detto ne! coni 
mento del film - - consiste .MI 
che nell'Impegno politico e 
sociale del pittore Kd ecco 
che sullo schermo appaiono 
le maniicstazioiv di ma .!,i 
promosse dal nostro Parlilo, 
ecco che vengono presentate 
le manifestazioni culturali e 
soc.ili dove Guttuso interv.e-
ne. parla, ]>orta il suo conti • 
buto di comunista. Una scena 
del documentano è dedicata 
alla vita politica de] p.ttore 
lo vediamo alla tribuna di va
rie manifestazioni, alla testa 
di cortei, accanto al dirigenti 
sindacali, insieme col compa
gno Napolitano, responsabile 
della Commissione culturale 
del PCI. 

Altro «ipetto del I l lmé quel
lo che si riferisce alle reln-
z.oni con l'Unione Soviet,ca 
Guttuso e infatti estremamen
te popolare nell'URSS: su d' 
lui sono Usciti l.bl'l. artico!; e 
saggi (ne! 1070 il critico Var 
vara Turova ne hi parlato 
ampiamente In un saggio de-
dicato alla pittura contempo
ranea italiana; tempo la e 
uscito un libro, curato dal cr. 
tico Vladimir Goria!nov. con 
tenente numerose nproduz.o 
ni di sue opere: Inoltre moli' 
sono gli articoli sulla stampa 
quotidiana e tra questi. ,! p.u 
recente, quello apparso sti 
Sovictskaia kultura. scritto da 
Enrico Smirnov e più volte 
la radio e la televisione han
no riferito sui suoi "viaggi a 
Mosca In occlusione della con 
segna del Premio Lenin per 
la pace (1972) e per le manife
stazioni di Italia-URSS 

II documentano, diffuso pel
oni a Mosca, verrà proiettalo 
In tutte le sale cnematogra 

1 I fiche dell'URSS 

Carlo Benedett 

UNA 
SCOPERTA 
PERLE 
VOSTRE 
VACANZE 
A PORTATA 
DI MANO 
150 Km di scelte 
diverse 
La costa delle Marche 
vi offre 150 Km. 
di scelte diverse per le 
vostre vacanze: 
sabbia o scogli, spiagge 
mondane o riservate 
sullo sfondo di dolci 
colline. Hotels, 
pensioni familiari, 
appartamenti privati, 
villaggi turistici, 
campings: 
ecco l'attrezzatura che 
può soddisfare ogni 
esigenza. 

La vacanza 
col dopo spiaggia 
Nel verde entroterra 
troverete Urbino, intatta 
citta rinascimentale: 
le grotte di Frasassi la 
più recente scoperta 
speleologica di 
importanza mondiale; 
il santuario di Loreto 
meta di pellegrinaggio 
nell'Anno Santo; 
i Monti Sibillini felice 
incontro tra mare e 
montagna: Ascoli, con la 
sua «piazza-salotto» 
e lo Sferisterio 
di Macerata, sede di 
manifestazioni liriche 
internazionali. 
Scoprirete gli immensi 
vigneti da cui 
provengono ben 9 vini 
D.O.C, i saporiti piatti 
casarecci e l'artigianato 
rustico e d'arte. 

Il salvadanaio della 
bassa stagione 
Per i mesi di maggio, 
giugno e settembre, pur 
usufruendo delle 
stesse attrezzature 
di prim'ordine, potrete 
approfittare di una 
particolare offerta che 
vi consentirà un 
risparmio di L. 25.000 
per una vacanza di 
10 giorni arricchita di un 
eccezionale programma 
di manifestazioni. 

ALAIN TOURAINE - L'EVOLUZIONE DEL LAVORO OPERAIO 
A L L A RENAULT Introduzione di Angolo Pichierrl - p. XXXIV-304 - L. 5.500 

GEORGES DUMEZIL - VENTURA E SVENTURA DEL 
G U E R R I E R O Aspedi mitici della funziono guerriera fra gli Indo
europei - con un saggio introduttivo di Furio Jesi - p. XXXII -168 - L. 6.000 

L'IMPRESA MULTINAZIONALE a cura di JOHN 
H . D U N N I N G introduzione di Guglielmo Ragozzino 
p. XXXII-480 - L. 6 800 

ROBERT BOGUSLAW - I NUOVI UTOPISTI 
Una critica degli "ingegneri sooali ' - p VI • 202 - L A 300 

ROSENBERG&SELLIER 
I4, VIA ANDREA DORIA, IOI23 TORINO 

PAUL BOIS - CONTADINI DELL'OVEST 
Le radici sociali della mentalità controrivoluzionaria - a cura 
di Luisa Accati - p. XXXII-404 - L 6 300 

J O A N W O O D W A R D - T E O R I A E P R A T I C A DELLA 
O R G A N I Z Z A Z I O N E INDUSTRIALE inlrodu-ione d, Federico 
Bufera 

S T E P H E N T O U L M I N - GLI USI D E L L ' A R G O M E N T A Z I O N E 

Su Panorama 
c'è scritto 

che, 

9 "•< ''"3 

41/ar t t ta 
y 

j . 

[ • ' • ' • • r r i ri) 

• Terrorismo elettorale 
l / i ' s p lo s ionc di Napol i , la violenza dei N.ip. il r ap in ien lu rli Uni
p a r i , le a c c u s e al giudico Di Vinceii/io. C 'è un nesso fra quegli 
a v v e n i m e n t i ? A chi g iovano? Chi sono e che cosa vogliono i 
nuclei a r m a l i p r o l e t a r i ? 

• Cefis se ne vada 
/ La p re s idenza Cefis ha e s a u r i t o la stia l 'unzione. P r o l u n g a r l a 
cos t i t u i r ebbe mo t ivo di crisi >. In una c l a m o r o s a i m e n i . s i a 
l 'ex min i s t ro del Bi lanc io , Gioli t i] , a c c u s a il p r e s i d e n t e dimis
s ionar io della Montedison e d i ch i a r a che il P S I non e n t r e r à al 
gove rno , dopo g iugno, se le dimissioni non v e r r a n n o a c c e t t a t e . 

• Massoneria e golpe 
Sono a l m e n o quindici i massoni in pr ig ione u r i ce rca t i u ,u \ i-
sat i di r e a t o pe r c o n g i u r e con t ro lo S ta lo . F r a loro a lcuni 
p e r s o n a g g i famos i . Qual i? Cosa d ice il g r a n m a e s t r o Dino 
Sa lv in i? Qua le a l to m a g i s t r a t o è p ron to a p r e n d e r e il posto 
cii Salvini al ve r t i c e del la m a s s o n e r i a ? 

f—marche-—% 
I Informazioni _ I 

, _ A- ' EV-CPAiO PCdONAl E TURISMO " 
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Manifestazione indetta dall'ANPI 

A Porta San Paolo 
lunedì per il XXXI 

delle Ardeatine 
Delegazioni di lavoratori, giovani, donne renderanno omaggio alle vittime del bar
baro eccidio - Ieri corteo dei dipendenti dell'Enel - Martedì alle 18 all'Adriano 
assemblea antifascista promossa dal comitato per la difesa dell'ordine democratico 

\ Hot ta San l1 iolo lunedi pomi i u , m 1 
Kuni.t d e m o u a t i c a e di I l u o i u i n u m i 
i propi io U mio ini|K J.ÌM UH I i u s i i H I 
dmeto omaggio ni \ \ \ l i m i u i s m u <l 

I . 
V ti ! p Ut t 

i ( m o 
l / l l l l il 1 

(I< U H I I 
i <!t! W i ' l 

i . l'i 
i n / > ili. i 

intuirl i i i to 1 i 
li i w m h l i t 
ni A in i m i d 

1eccidio ai ni u t i l i ni i 
\ ickat ino il 24 m a i / o ili I 1<H I 
elio u d t I popolo ioni ino irisoi 
1 oppu ssou. n i/ii iv,(_jst i di U 
voratoi giovani donru i li id 
t i u «uh m u l o ali appcllu I HK I 
si i accoglieranno d il i 17 
davanti alla I ipidi the t i md i 
kuer ia di lilxi i/iotu H nino 
loto adesioni ili inizi ihv i 
l 'l ttHt 11 t UCOsi i l/H (Il .,1 
quar t iere clit un u i anno i ip u t sin in/-. 
mutai IL 

Invitando tutti u t l ad in i p u t u p i ù < 
1 int/t iti\ i I \NPI ha sotto IIU ito il i ii i 
tori di continuità ' n l i munii t i/ioni pò i 
l i r e ceni lo il I isiisrn» d OH'i i pi n i 
t i w l o n di l la loti i p itti i m i \ 
\ \ \ [ a n n u i I M I io di 11 i s l ' t n i / t i 
i detto m un comunu ilo di I hMi i/ o i 
part igiana la , ownti i i 1 popolo ioni ino 
s ritrovano salci tinniti uniti i o n i o o 
squatliismn [asciati e 04111 lo tn i i il \ 
lonza por -ìai intuì IKII 1 no tia pi o\ m 1 
un c l imi di conviven/ i e vili t iktnoi i it 1 
ini quale a\ in/mo uh alt M I MI >bu tt 1 
dil la Resist i t i / 1 

S i i npu n i l l i u i o i n i t i d lurudi i l i 11» 1 > 
[ immimstt i/ioni co inu i i i i 1011 un i so 1 nm 
cerimonia al SILI 1110 di Ih l'unsi Meli it 1 
n n d o r a omam.'iu ili* u n u m dt l l tec ieho t i 
sus t a 11 smd ILO 1 1 ippti s» ntanit d Mi 
giunta t de! consiglio 1 ipitoluio di poi 1 inno 
una cotona d a l l o t o 11 p u l ì d i l l i l i n d i 
commemoiativ a 

Un alti o « l i n d e tppunt mun to mi 1 ÌM I 
e 1 issembloa unit it 1 i pi omos-. 1 x i ini 
tedi alle 18 al ti itio \d111no d il to rn i t i t i 
pei manente p n la diCisi di II 01 d m tìtnìì 
u a t i c o di cui tanno p u t ì l i l « d n I/I ri 
unitaria sindacale il PC l il Ps l ! t 
i' PRI il PSDI il PI I 4 k i v 
p a t t i n a n e - \ \ P [ 1 I VP 1 1 \ I \ 
ti stazione paliti ci pi ialino 1 di 1141 ut 1 
s i / ioni dei partiti citinoci itici di I 1 
e della ptovmcia 1 militanti di 1 cons 
tabbr ica e di zona d i l l i ( G I I U S L I I I 
amministratoti locali 1 consigli* n 

[> un 11 
d I i) is 

I)f 
1 i / i on 
in u i 
di k 
1 M 1 

J i d 

/ O H I i l a p j i i s u i l in/t d t^ ' i oi^inisi in col 
t „ i l i u t i momenti eletti ni 11 1 suiol 1 

Scopo dill ini/i iM\a 1 tintilo di d 11 \ it i 
a un i sLititlui 1 p u m a n i n t t di 1 lonuta to 
' l*ll 'H. t l Ut (al il 1 t l l M l l o ]M M i l l i 

tu t / u n i 11 I 1 t i b b i u h i 1 m i l u c a l i d i 
v o i o p u ^ i i i n t u i o t i lo i za 1 l o n t i n u i t 

l i ni ibi t i unii p o p o l i t i i o n i i o li viole n / t 
I J i m o i i / u u M | U u l n s t i 1 libili k n t i h v o 

di 1 11 1< 4 i n i 1 1 e l m i 1 di i o m i v m / 1 
L v k di li i 1 ipil IU 

" I » p n m 1 w I n \ u n s o t t o l i m a t o 
II 1 1 uinun cali» di 1 1 orini ito unii 1110 

u u 1 d t i u n t di h i » dilli OI,A mi/ / izioiu 
d m o u i t i i h i M ìHituscono mul i id i l l i d i 1 

1 Miti! 1 sus ino 1 ili Ila R i s i s t in / 1 1x1 ti it 
I n u n e 11 su mi il di la di l le l i ne i s i ul to 
h»yie ]' 1 wit t t u ptolond umnt t d imoeut 
t i o di Roma l a p i l i k d i l l i r ipubblica 1 
n u d i 1 imp ia tkab ik la v i i Uti l i p n n u 
1 1 ime i di Ilo siiti idi [sino 

« ! Ili II SS IMI l [H U IO II 11 ]H MI IU - PIO 
si 11 i loiuminto U iiitoiita di l lo St ito 
ni in'i i i u u lon t io t totze I U I M W u 

n-im atto ili \ ioli n/a o di ipolotfi 1 
ito u^ i im (hiuiUu 1 covi {.Li do\ i 

1 tuo k i w i i s s u m SUOL.1I u tutti k 
., in / / i/ioni p 11 imilit 111 m e l i t ite tutti 
inizi l i n e in 101 >o p u a c u i t a l i k i i spun 

1 di fluitili sono coinvolti in a t tu i 
t it ilk stitu/toni repubbhc ini .issimi n e 

moluiiiila dei u t t iiluu t 1 1 m u m m i a / i o n e 
( 1 p iù hntoi 1 

\ I assemblea cu u i n o l i a n unti It idi 
s o m di l sindacato 11 i/ion ik di «di s u moti 
1 di 1 l u o r a t o n d i l l i SIP i m n . i una 
il u >t i di lij^ iziune l i pimi 1 cu cosci i/iom 

ilu h i costituito un 1 orni tato pei manente 
mtil i susl 1 LOTI 1 1 pai ti cip i/ioen di 1 p u 

t ti di U u c o eustitu/ininilc 
Intinto KM mattina 1 ! iv 01 itoti d i l l i NI [, 

h inno d i t o v it 1 1 un t alloll it 1 ni miti s i i 
ioni p u i K o t d u i 1 mi r t i i i de l'è l 'osse 

Ki de it ine C o n t i n u i 1 t i n t i n n a di ci t t idmi 
sono r ical i m coiteti ul luogo d i l l i ecidio 

uui h inno p i l l i l o M I M O MUZI - 1 nome 
d u la \o ia to i i dell i : \ h L l i umip i« iu 
C u la C ipiwni n u d a t i l a d 01 o dt Ila Rt s 
u n / i M I M O zumati del P S ! 1 1 on P io lo 

C ibi is n i o g t u p p o democnst i ino 111 C un 
p tkulm U m cotona dt l ion ò stata dtposla 
ii pi* di dil la hp id t che ricotdn la s t iago 

Raggiunto a_un ôcchio da un colpo di pistola è morto dopo sei ore di agonia 

Giovane ucciso in un appartamento 
Un cane all'origine della tragedia ? 
Il delitto e stato compiuto in uno stabile di via dei Cartari — In un primo momento l'assassino ha creduto che il diciannovenne fosse morto 
sul colpo e ha cercato di sbarazzarsi del « cadavere» — La vittima avrebbe preteso il pagamento di un cucciolo venduto da una sua amica 

s i i ) 

La sentenza della corte d'appello 

Uccise la fotomodella: 
confermata la condanna 

Dodici anni di reclusione - ti pubblico ministero 
ne aveva chiesti 24 - Il delitto fu compiuto sei 
anni fa sotto il cavalcavia di corso Francia 

P u i a colili ini it > pt 1 ì\ lido De Viti il n io \am urlici tk 
de 11 a\ 1 iz <jm d i ' u u isi a uilpi di pisloì 1 l i laji izza (he 
non ni \ o k \ i M I K I I p u d lui La cot t i d issisi d \ p p u l o 
MesieduU d 1 Nicolo L1 IJLI 1 li t i ibadito 1 1 lond mna a l i 
imi chi e r i s i i l a inflitti (hi tfi uditi di pi imo Kiado 11 

pubblico min s(< te i\e v. i chiesto ixu 1 impili ito ZA 1111 d 
inclusione ni 1 d I|XI 1 u i i n i i di I ddenson 1 j , uditi d ' ìppclio 

inno confe imi to il pi imo giudizio iKonoscmdo K\aldo Lio 
\ ita seminfeimc di monte 

11 de* itto i\\<nn* il ^1 niifftìio de' 1%') in u n i sii ida 
i'i I Vili 1MH10 01 mpico sotto al e i\ dca\ 1 chi imiiuttt 1 
Corso F r t n u a Li Sistop.ioli una Ix l l i ì a ^ i z z i che a s p n i v 1 
il i c 111 11 1 il liti ice e clu i t i ,jia st 1 1 piol ponis i 1 1' 

n i imios lotoion nizi i \ i \ i K u t t i l o fjue h s u a 1 im to 
del sotlotu.i nte n IU ito d i \ ipoli p u t u c u l di ton\ 1 
u i i a tornii» con lui I due 111! it' pei un c u o puiodu 
IM \ ino uto utui u l i z ion i uicÌK se supei I e ik i hi i 

1 t)i izz 1 tu u . c u l o pun o i u \ 1 dei (so di ti une 111 
il stoino il ' 0111 ud io 1> \ i* 1 ei 1 indi lo il ippunl m u n t o 

t i liti s p u a n z a d su ippi r i un umsu i so meni l i l i 1 iu izza 
1 1 lenii ime n 1 decisa 1 lomjx u pei s i m p u D fiontt 

'I ultimo no m t n l u u a n o 1 Ijoido di un mto 1 \ lido Di 
\ t i i \c \ 1 tu ilo luoii 1T pistola 1 i\ e \ 1 1 poso ilcuni -o 1 
h i I .ingiunsi IO il s< uno DO|JO il ck itto il uio\ UH \ i„o pi 1 
"orna lino a q inndo ali l ibi non d u se di costituii si 11 

>! ibnucn 

Giornata di lotta indetta per statali comunali e nel settore agricolo per contingenza e occupazione 

Martedì chiusi gli uffici pubblici 
Corteo dall'Esedra e comizio a piazza Dante — Gli edili si fermeraranno per due ore — Tutte le altre categorie effettueranno un'astensione 
dal lavoro di un'ora — Manifestano i lavoratori della Tecnedile — Grave atteggiamento antisindacale del direttore della Meliorconsorzio 

Un ilUa «101 nata di ioti 1 t 1 
unisce le vertenze di sitinole 
categorie allo battaglia p u tic 
ne t a l e m ddesa dell occup izione 
v poi un diverso suluptx) eco 
nomico si svolgota ni u tedi 2~> 
ì d pendenti dol pubblico mi 
piego (stat ih comunali ti i 
r o u e n postele ri t al onici ecc ) 
e 1 lavoratoli dell a-jKiilliu 1 
HI a s t e t t anno dal lavoio jx r tut 
t i la giotrw\Ui p u s o l l c u t u o 
d il Kovorno e dal padron ito 
ag i a i t o 1 applicazione dell iceoi 
do sul punto di contingenza V i 
10 s t i sso tempo gh stat ili si 
battono per la Ugge di r iassetto 
e 1 braccianti per il rilancio del 
. «Ui i co l tu t ae 1 utilizzazione del 
li t e n e incolte Cri eoitco p ti 
t u a da piazza Lscdia alle 9 
e Giungerà a pia/za Dante 

P i o p n o in questi giorni 1 buie 
ciantt dt Macca: ese I azienda 
agricola delle Partecipazioni st«i 
t.ui cominciano a segna t i qua! 
clw successo signti i tat i ' .o t u l l i 
loro lunga lotta pei ti poien 
ziamento delle colture il colle 
gamento con le piccole aziende 
contadine, la commetcì ìhzz.izio 
ne dei prodotti « t t u n i r s o l u i 
te comunale di consumo [ 1 
vSP\ società dell IRl che „i 
stisee la Maccarese si ò infatti 
fatta p tomotnce sotto la spmt t 
delle lotte dt duo incoriti 1 che 
si svolgeranno lunedi e mai tedi 
11 pnmo avrà corno pioUigomsti 
l 'ussessotv regionale ali agncol* 
t u i a e 1 assessore comutwlc al 

\ i l l l>ii )1 se tondo e 01 gain/ 
z izioiu coni iduie, 1 Mlcan/ti 1 1 
Colduetti 1 UCI 

\ enti inibì gli incontri p irte 
ei|Ki inno 1 ippu si tuanti dell In 
U 1 sirici 1111 solt mto come spt t tu 
tot \ isio ehi incoi 1 con un 
ategguun» nto gì ivissuno le par 
ti cip izioiii st il ih si i i lmt mu di 
piendeit impegni p a u s i m me 
1 ito 1 un 1 \e 1 ti n/ 1 chi m u a n 
potenzi.111 l i produzione e 1 in 
U n i t i n e p u il rilancio della 
agn i olmi 1 

Tutte k d i a c i l i go i i c par 
I m p i u m i l o ilio setopcto non con 
ulosioni lo* m ili ma astenendosi 
dal lavoio ]H*I un 01 a p iopno 
pi t sottolineai* il respiro com
plessivo t h e l i giornata di lotta 
di ma a e d i viene ad assumere in 
questo pi nodo di duri attacchi 
a 1 occupazione e di pesanti ri 

sti uttui izioni azie ud ih 
CU edili h inno giti imuin 

u i t o che suopoie ia imo 1x1 due 
ote alla fine del tuino Inten 
dono in questo modo 1 (proporre 
con I 1 tor /a la giavt situa 
zone de 11 edilizi 1 che vede ari 
cor 1 bloccntu 1 1 costruzione di 
alloggi (conoiniu dell 1 \ C P 
inentie ine IH il mercato di 
lusso non tu 1 v Ieri 1 420 di 
pendenti d i l l i leuiedile d i due 
mesi 1 mezzo in lotta sono an 
d i t i a m indentate sotto la sede 
d< Il Immobiliare Be'in in via 
I aurentina sollecitindo la solu 
?ione della vertenza in chiesa 
del posto di lavoio I 420 edili 
sono stati costretti ini atti a dai 
vita a un'assemblc 1 permanente 
dentro i «int ier i e a bloccare 
gli uITici vendite I dirigenti del 
l'Immobihflie Beni hanno chi 1 

Domani saranno diffuse 
40.000 copie dell'Unità 

Le sezioni del partito e I circoli della FGCI di Roma 
e della provincia sono Impegnati domani nella diffusione 
di 40 mila copie del nostro giornale. L'Impegno è stato 
preso da tutte le organizzazioni del partito In occasione 
della conclusione del X I V congresso nazionale dei PCI, 
che si sta svolgendo al Palasport 

Un giovano di 19 nnmp Claudio Cavalieri, e slato ucciso la notte scorsa con un colpo di pistola in un appartamento di 
via dei Cartari Fino a dora esiste una sola versione u diretta» sulle cause del delitto, ed e quella fornita da un amico del 
presunto assassino anche se i CC avrebbero già in mano elementi che avvalorano la tesi di un profondo dissidio tra i due. 
S i i o n d o ciiiLst, U s t i m o m a n / a l.i t i jucch.» sai ebbi s i a t u n t . i d a una liti p u pochi ' dec ine di migl ia ia di l u e t r a la vi t t ima e 
1 m u Ha ib uni un « t i a v i s l i t o » di 20 anni m e n a l i ) oi i pi i I omicidio 1) Ba rban t i che l iequc-nta 1 a m b i e n t e dei « t r a v e 
stiti di t i t i l S \ n^ i lo a \ t \ t a c q u i s t a t o alcune s i t l i m a i u fa un cucciolo di boxer da una l a p a z z a v e r s a n d o c o m e accon to 

20 000 l ire «Le a l t r e 50 — 
' l | a w e b b e d e t t o — te 'e d a r ò 

t r a q u a l c h e g iorno » Invece 
[ non si e r a fa t to più vede re 

A q u e s t o p u n t o la g iovane 
l a v r e b b e ch ie s to a Claudio Ca 
I vallerl suo a m i c o , d i r iu sc i r e 

a lai si c o n s e g n a r e il r e s t o 
Il Klovne i l e i a r e c a t o a Ca 

s te l S Angelo 1 n i t r o ieri s e r a 
e h a a v v i c i n a t o 11 « t r a v e t ) 
to » fìngendosi un « c l i en te » 
U n a vo l ta nel « pied à t e r r e » 
di via de l C a r t a r i fi a v r e b b e 
pe rò r i ve l a to il ve ro m o t i v o 
d e l l a s u a p r e s e n e c h i e d e n d o 
a L u u i B a i b a n t l il d e n o i o 
con t ono minacc ioso L a l i te 
s a r ebbe s i a t u r i t a r a p l d a m e n 
te e. i d un t r a t t o Cava l ie r i 
a v r e b b e e s t i a t t o la pis tola , 
u n a « B r o w n i n g 7 65 » p u n 
t a n d o l a c o n t r o 11 r iva le 

Il « t r a v e s t i t o » — s e m p r e 
secondo 11 r a c c o n t o de l suo 
a m i c o w r e b b e f into di ce 
d e r e e d i p r e n d e r e le 50 m i l a 
l i re d a un c a s s e t t o de l mobl 
le de l s a l o t t o H a e s t r a t t o In 
vece u n a « M a u s e r 7 6 ) » con 
la qua l e ha l a t t o fuoco p ren 
d e n d o di sorpresa C laud io Ca-
v a h e i i . p i o m b a t o a t e r r a c o n 
il vol to I n s a g u i n a t o II prole t -
t le e r a p e n e t i a t o pochi mil l l -
m e t ' i so t to 1 occhio s ' n i s t r o 

C r e d e n d o chi- il Klovane fos
se m o n o 1 a s sa s s ino sa rebbe 
s t i t o p reso da l p m l c o e m 
volto il corpo in u n a c o p c i t a 
e poi i l un te lo d i p las t ica 
I n tel< fona t e a d u e sue a m i 
c h e c h e a b i t i n o nell i zona 
c h i e d e n d o lo io d i a i u t a r l o a 
fai s p a r i l e li c a d a v e r e i a s i e 
me a , le d u e d o n n e e g i u n t o 
a l lo a p p a i l a m e n t o L u c i a n o 
Cos t an / I c h e vive «.neh egli 
ne] « pied A t e n e » 

M a q u a n d o s f a v i n o per sol
levare 11 corpo gli a m i c i del-
I o m i c i d a si sono resi con to 
c h e la v i t t i m a d a v a ancora, 
segni di v i t a e lo s tesso Co
s t i n c i h a t e l e fona to al la s ta 
c lone de l c a r a b i n i e r i d i P i a / 
/ a Venezia Ma a l l o r c h é 1 mi 
l l tar i sono g i u n t i sul pos to 11 
p r e s u n t o omic ida e le d u e 

d o n n e e r a n o spar i t i Sul pav i 
m e n t o del s a l o t t o s o n o s t a t e 
t r o v a t e le d u e pis tole d a l l a 
Mause i m a n e i v i un p r o t e i 
t i .e m e n t r e la B r o w n i n g ave 
va già il colpo in c a n n a 

Le d u e a m i c h e de l r l c e i c a t o 
sono s t a t e r i n t r a c c i a t e ne l t a r 
do pomer igg io d i Ieri e se
c o n d o a l c u n e ind i sc r i / l on l 
avi e b b e r o c o n f c - m i t o so s t an 
/ R imente la U l m m l c a de l lo 
omic id io tos i c o m e e r a s t a t a 
loio r a c c o n t a t a a n c h e d a l 
B a r b a n t i Ciò c h e non s e m b r a 
Invece c o n v i n c e r e 11 c a p i t a n o 
Per i t i c o m a n d a n t e de l la s ta 
/ i o n e di Pia,!?i Vene/ I i e gì1 

u o m i n i de l nuc l eo inves t iga 
t i vo dei c a r a b i n i e r i c h e con 
d u c o n o le i ndag in i è la causa 
che av rebbe p o r t a t o Illa t r a 
gica li te fra 1 du^' Poch"1 de 
c ine di mie l i a i a di l i re a l l e 
qual i Ca al ieri non e i a n e a n 
che I n t e i e s s a t o d i r e t t a m e n t e 
non s e m b r a n o ìgli i n q u i r e n t i 
u n a r ag ione sui r i d e n t e a spie 
a l i e n i 1 c o m p o r t a m e n t o de l 
« t i a v e s t to > ne quel lo d e ' 
-Movane m o r t o I^i d e t e r m i n i 
z o n e di q u e s l u l t imo d a l t n 
p u l e sembra essere d i m o 
sti \t i d i l f i t t o c h e la s u a 
pisto11 e staila r l t i o v a l a con 

II progett i le j l a inse r i to ne l lo 
o t t u r ì l o re 

I c a r a b i n i e r i s i a n n o ora so 
t i c u m d o 1 a m b i e n t e etesii 
omosessua l i dove probabi l 
m e n t e L lUI B a r b a n t i si e 

v f i u i i lo dopo ìver a b b a n d o 
n i to il suo i p p i r t a m e n t o 
\ I t i e Inda-rini vengono l n t a n 
to s v o t e ti i l conoscen t i di 
Claudio C i v i l k i l p n r st ibi 
li-e se e-.i-.to «-elimante l i 
i i c a / / a < he av iobbe i n c i r l n 
to il >JO an di ì e r - u p - i a i e 
1 suo don n o 

I lavori di restauro sono iniziati nel 1974 

Ci vorranno ancora 
3 anni per rimettere 
a nuovo il Colosseo 

I H \ O I d ( o n - o d ime i o 
" <- . i tuio de CoiOs-.eo non 
s m a n n o comp " ta t i p r m i a 
78 a e nqu- m n da 1 loro 
i / o O n t e n n t p<jr 

m o n u n i ' n o m a m p- " i qu i 
e r a n o st i p j f \ e n ' \ u t e 

i n n i di H \ O ] p ocedo io n 
f i t t « i t-nto II i l a i d o à 
d o v u t o i q u a n t o a l l ' i m a 
sopì n t e n d r n U ^ e a n i t h t 
prof*s->oi C«r o t to i t e uis» 
t e c n i c h e e i m m m i s t r j t i \ e e 
a l a ><aiM.v/a de1 p?i->on4 e 
Un e sempio jx1! t u t t i le pfi 
z.e e prò j e t t pe" ] ^ s * i u - o 
hf lnno r c h i e i t o un zr^n nu 
m e r o di d'^eirn' e d ri lev 
Pt1* U n t o ques to ì n o i o U t 
n i o u 1 an solo d s< /JIM O " ^ 

II l e s i n u i o del1 a n f i t e a t r o 
E n \ o e n / a l o ne e s U t » 
dej o scoiso a n n o con iond j 
b t a n / i t i d^ l f t lejTA spezia e 
per m o n u m e n t i de i R o m a 
a n t i c a F no «d ogx e b t a io 
poi t i to a lei mine on^ol* 
d i m e n t o d una pi-*'-' d*'W 
co mec de] Co o-^-eo ( h e a p 
p r e s e n t a v i 1 m-ttfjior p e " co 

J p a xjs-> b i d e idu n 
d 1 ani TI n f d d^ So 
no n ine he ' c i a u - i t lo 
s ? o ->< a i t j \^"->o V*A 
L i b n i » * un q u i ' o d e " a 
< t T \ * i f< o < < J e ha p ^ -
m< •• o a i p e r a a « pj>> 
b io de p a n o d ' T-ena E T 

0 t r ^ de i n n o nf n<* 
dj\*"cbbt o t oc* < comp"**fl* 
i n U i o de n o 

1 i t e w i d re-. ' t u ' o s nr 
io in n i o n i n i c o n t e m p o 

I I X T m e n t e . i n ^ h " poi ^W 
mpo uit mo ia n*1 ti corno 
<- l e m^ d CIUÌ t i « Pn 
i ^o \ i Domu fluwea > # 
u q u e d o t l o C a u j o \ e 'o*r 

IIK d C r u i «i a o" p . n 
)j Ì sono sta e-»e™u «w 

p at u l t o pc . --est i u - o d d 
'.e •- j n n d moMi ci c h e *' 

o \ a \ a n o i pes,s me cond ' 
lon A] P a l a t no T\ece pw 

s i e un Tipo— in i a \ o * 
s j io l i <ondol t i ' c u i f 

a K 5 ^ ti p j b b o n i " i l 
i t o i ~ t fo'-se p mo"' > 

l e i i p o — n n t o a T p a ^ e 
probp < e n t e 1 Fo o 

Nel corso delle indagini per l'uccisione di Mandakas 

Scoperte due 
ricetrasmittenti in 
casa di un fascista 

m i o i p / i ni i i man tt 
st inti s su n> uniti iIn i tli i tU 
canti l i \ K ni e il LOIU O S 
e s\ultu u .-lo il nu ne 

Tnt mio K 1 I s ( i mn tu 
L(HM thn mu ntit 1 itine clic h i 
deciso mtiiKiost i/ioni di a>i 
1 i pi i < orili ist i i l i tic u s im 
tU I i d in /ioni di me t t i l i i 6 
ini! i <! infidi nti di ni up io 
( i utili \ Uom i) i U S M nti 
^i i/ioni d d i i]> 11 1 limili 
tIO | )I l \ IStll pi I )K~ IH i 
\ o\son i si du nn \ i ito i m il 
U ih pi u In i s o t t o s t i a ii o 
ali industi l i C i n n ni h i i l i o 
ni ito rli d o u i it i iuk ti 1 * si'o 
tli uh intontì i chi s s i n o 
ssoUtndo i ]\(Mu di Rovinio 
pi i d n i st) u/iom i' « i , i \ f 
piobkni i il. i l i JIJI R I \ > 
dia Hill I pi 1 s UH i is t 1 i iu d 
IH i d u i il iiosto ] uni di iik l"» 
s li 11 a in 11) st ihil in i •• (. 
Joi S iptt i/ i un i ts i ni) i a 
ipu l i 

bTIFER - VI u n n i qu I 
chi „MM no d di u nido NI pu 
I ito t ni U ui _ uii/v i/ mi s ti i 
< il. 1 i di i / iom M. Il i I diti i 
ca di Pomi / i t hi pi udii e 111 
rioi ili 11 uri sti ih h i leni i o 
di poi I I K l i ^U i no duini i 
\oi i/nini e n IL nido su un e i 
nuon i in H h n ii LIU I i v n o 
i cu^ti un t i e n u 1 i I u i 

de i ni ILI Ititi n i e st a i i u 
miiM dil i (1 il ) i J i o di t tb 
b) i clu s i nd* lido mini I i 
t mie nli n si o ), io li i m 
st iel to I tamion t I i iliu /IOIK 
i inni l n i i N i )in u ci i \l 

SI II I K i peni l i i di l e u n 

Convenzione tra Regione e Banco di S. Spirito 

Ridotto agli artigiani 
l'interesse sul credito 
\ c i i a ndotlo al 4 Vi ' 11 li tt \ o t isso di nluc-.si Lhi J i nti 

Hiani del L i / i o p m l u ialino pu il i ul i to i b n \ i Uinum questu 
il risultato d i l l i u u \ < n / i o n i s t ipul i l i li i 1 i Hctfiom t il H meo 
di b Spinto il u n u-4c> i s i i lo tons t^n ito m i axli ainministi i 
lori dclli ciwpu iti\c iil i^iaiu ini IOISO di un intonilo con i is 
se ssoie n u u i i l i ali indiislna e. il p u s n k n t i dill istituto di credilo 

La notevole i idu/iom e ì w u i u t i p u c h i li Ri «ione hi d i u s u 
di ele\ i n d i l U il *l i i imtiibuto u fiondi il pafianunto di ul 
i n t u i s s i \ su i \ o l t i I li u n o di S Spinto h i i idotto il 1 "> "ili 1 
tasso di mk u -.si ^lobili pi pix st ti u o , iti ti imile li CIMIMI itisi 
c o m c n / i o i iti con li buie i n i ut „ m nolt i non dovi inno più 
i n t i u p a u 1 iinmonl ile dill m u r o t isso d mteu sse ionie linoi ì 

e l i i w t riutii [)( le hi li Ki moni ]) o\ \ i du a n i li su i p it le il1 i 
e tov; i/tom d iu ti i di 1 i onti ibuto tu b IM il! i t o m i n/ioni stipit 
1 it*i sono vitti sttiMbilminti iiilotte ini hi le spesi di lx)!ln pi i 
Sii effetli t un In n i Ini itti 1 t nubi li i In pi ma dove v ano e s 
s t i e rinnov ili peiioent unenti v u r inno sostituite d i un u n n o e 
fello the ne I t iso di pi i stili non in lu ioti u IH mesi hi n i cu i i 
anche delle pi c\ isti i iduziom di bolle 

Lit nuov i ii u'ol untnt i/iom dil t t liti si m ^ n n u to i ul i 
' l i jHJsiliv i isull il ion l i i t t i Hi i -,r.i i sostegno del! u 
t u o n a t o Tia questi l u o ^ a / i o n i di c u c i 711 milioni di i o liibul 
dei quali (10 — destinil i i i n u e m t n l a i e il pi t i imonio sui de d 
le coopti dive hanno tleteiminato un aumento di (500 milioni d 
\olurnc di u t dito clonabile mei tendo li toope ì divi virasi in 
tfiado di ani m i n e opeia/iom eiedit i / i i | x i enea 1 ni li ndo t 
200 milioni 

i n c o i a n e s s u n i li accia d i l 
1 italo u t o indicato da M u 
co F a ^ n a n i il JascisLi a r r e 
sialo nei giorni scoisi pei i s 
scis i duloacx.usi to di i v i r uc 
eiso il «io\ me tfieco Mikis 
M m d a k a s \ quan to si t pò 
luto appi ende u nepli ani 
bicnti ^iud / u n i il i i c u x a t o 
e un uomo sui q u i i aula an 
ni e sarebbe scomp i r so il 
giorno slv sso dei la t t i di \ n 
Ottav lano Questo e k mi nto 

Gvita di A 
partito J 

ASSEMBLEA — Prati ore 17,30 
•nomb les popolare ' V e t c r e ) , Zona 
•ud oro 1 1 , pre»»o inyrot to S del 
PalBsporl, r iumono straordinaria 
•carotar! di seziono 

FGCI — Dragona ore 19 ei*em-
blea ( M e l e ) . 

AVVISI ALLE SEZIONI 
Le sezioni della ci I la r i t i r ino 

p r o n o 1 centri zona il materiale 
di propauanda per l'appunta
mento del giorno 24 a porta 
San Paolo 

Le sezioni facenti capo oi 
centri zona Pietrolato Valme-
laino, Appio Torpignatlara, 
Ouarticciolo Gorbalella Por-
tuensc V i l l in i n l i n n o il male 
rlolo di propagando per la m»-
nlfei lazionc del giorno 25 al
l 'Adriano 

put iebtx \,\v twn-a ie che H 
h i n a m c n i e 1 uomo JWSSA eo-
nosc<n* mitilo ce *e sull 'at t i 
\ la e v t i s n a di un g ruppo 
di studenti RIVCI *esidenti in 
H dia e c o l k g u con un 'o r 
„ mi//a/K>nc di d e s i l a s o r t i 
n Cile e a dui ante i r eg imo 

(Ji J colonnelli 

I ( i i l i poli/ia I n s c o j x i l o 
due l ad io l i ce t i a s m i i u n t i in 
un ippai ' tamento ab i t a lo da 
Pasqua le Di Somma di 25 an 
ni noto di ufficio poi lieo del 
la questui i com\ p icch ia tore 
ì i s t i g a La scoper ta di que 
s u due l i d i o e i\ venuta n 
seguito «td u n i segn i l a / ione 
inonima Tult m a e e da c o i 
s i d e i a i e che la fxjli/ia s tavo 
l icei candii alcune ] adio n t e 
l i a smiUt nli che s a i p b l x r o 
s t i l i commerci .Ui 6<\ M a r c o 
r . U n a n i C e un colle j n m e n 
Ut li i le dui t idio s c o i v r t r 
K M i quelli d i l r u n a n i ' * 

I s(>Milulo p i o c u i a t o i o del 
} \ R tpubbl ic i dott \ i t t o r o 
OCCHI sio uV ha i n t c n e g a t o 

lungamente Pasqu ile Di Som 
m i s u n b i a abbi i escludo 
q u e s t i < \ m l u a l i t i Di s:cu 
io s s i che li i ad ìo scopcr 
'e s u e b b i o st j \ iU pe r j 
e im]>i ] ) u a m l i U r i oiv mi /7 t 
li d il lasc is i P a s q u a l e Di 
S o m m i e s ta to t o m m q u e a r 
ir si ito i lois< s >j i di nuo
ve! menomat i ) ques t a mal 
tin i 

Il furto é avvenuto l'altra notte in Sant'Andrea delle Fratte 

Entrano in Chiesa dal tetto 
e rubano un prezioso diadema 

Era infisso in un dipinto su legno che raffigurava la madonna — La par
te superiore del quadro (un'opera del secolo scorso) e stata segata 

li 11 / imis 
s c n u I i 
\ l (.) h 
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h i 1 il ni i to in 
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1 nili,l (Manu il 
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ENEL: assurde modalità nella assunzione dei dipendenti 

I v o (1 |)U t u I n n i 1 [V OH 
L n i >i ì t i o i i i ti con <|ue 

A I F E L Cuiit mi i il p i l u t 
t LJ-,_ o i* in ine n <. IH 11 i J ibbi i 
e t eli u u p i ititi di t i l l u del mie l i 
t o rti P o m i / l i , H I non 1 u u s c i 
u I ni il* i l i e I m i o Ini i t t i 
I IK h i si , J s UH neh u n o •-( i ' i 

|) m iti i il 
non oi I n n i 
,)( 1 |J|OM ..u 

« Cercasi operaio purché non diplomato » 

in i 

it i 1 n t u n o il 1 
1 i ihi i -.i u n ini i orci i (̂  n 
li inno u ut > tutto il t» mpo ih 
SOC4II1 q i 1 11 I pc 1 ti (le 1 (i pili 
to si I h (| 1 ile ( l i *is i to il 
ri Kit tn 1 1 eh i i u h i i ^ u i t ni 

.eli 

Soltanto elopei 2-i ile ' t rio 
tì/ia e filli i t i i t t iaveiso il imi 
r*o eli 1 iscrlx> opposto ehi u li 
filosi di Sant \ tuliea (lille hi it 
te I. a l t ia notte ru l l i elm 
sa elell.i conti ahssim i v i i t 1 0 n u m i 1 eu ineuu->eiie 111 
|)o k Cast* sono stati 1 ub iti | ii 111 [k 1 l i ste ssa stt ul i pi 
LUI prezioso diadema di bull in l i qu ili u ino \t ulti 
ti del \ a lo i t di oltie c u in in 1 {) i< t 1 poi.-, t sui i t t i d 
ta milioni e il tu gioielli U d i i | t u t t i i li pcjiti Itil i ih« 
duri 1 ornava il capo eli III ni 1 1 s t o n« l Ih U nott 11 
donna ralf iguiala in un eh pi ri I ih u 1 1 n u t < IIIOIIM 1 1 
to su li uno del setolo M. li ^> ,) 1 < 1 t\ 1 tu ^ il e ̂  lo ' 
chi domina 1 •. ilt u* del mi | li 1/1011 l pu 1 ibi» 
ro to lo > 1 1 tipi ub il 1 1 il 1 

t \ 1 poi tale \ 1 1 il (li idi in 1 ' tnt tt ni > 1 lor u . 111 s t i I 
m i K u e n t i hanno dovuto s i „ u » t i 1 1 1 i d i o n 1 | 
pall i d i l dipinto quella » in ( p > I I li < I l 
itti i^uta 1 volto 1 ru It 1 qu 1 MIU > I li I 1 i n « d 
p il ili idi ma ste ss > t 1 1 ! s rru to 1 > 

*nUt 1 i , , |, , 1 1 | , , 
Il Unto t i\ \1i11to n* I 1 11 dm 1 i n i to ri I iiip. 

lioltt ti t ni« 1 Loli'di e ..un* di [ 11 1 l i 1 I M - il n n i u n l t 
Sunb ia the 1 ' idi 1 1 1 ei ino 1 < u1 1 "1 11 1 111 uuleeli u i 
più di uno) s ino mut i d » , ! ' 1 1 1 volt 1 un 
pò |x 1 noiose iKiob i /n ^u 1 tt 1 ' h i n o il *\\i\ 
Li spioventi dilli 1 isi mio 1 I il ir lo t 1 
a1 1 c h u s i - di mlLino d« I | 
tempio a t t t n u s o in liti tm j u 1 t u i p >i i itti i\ . 
ne po>to tu\ im'alL*//t d J I i t t i 
metri ÌUÌ PI mu st 1 tei 1 e P' 1 -*_ l « e u JIII iq le 

1 i n t i nu 
1 - p 

pi min/ 

MELIORCONSORZIO - t 

so u 
ito ni iv, 111 

1 uto di u 1 
in p i l l i l o 

Ut KM soli } l ili in que si i 
Mot 1 I nu U p u ti 1 U (1. 
1 'd i 1 h 11 n i t i m 1 in un 1 
^ t u l t 1 (Il I |H M i e l i 1 d t l l 1 u t 
t 1 il q u 1 tu it \ i t l i n i n o un 1 
P tu h 1 d u 1 11 ib i im M h i 1 in 
v e n u t o n u m i I O S I u l i i iuu d 
s 1 it ine 01 1 ..li 1 1 ni u 1 i|)|>o 
MU II 1 IttLI 11 1 1 issi t l i IM 1 l \ 
\ t i l o qui s 1 u l t i m i 11 il LI 

1 l il uniti unti 1 d illi 1 OK 
I 1 iti ti it u ili ti in 1 c'ite s 1 o 

1 LUI s m u 1110 h i t u hqu e 
1 1 1 nulli un osso ih S m 

. C li nu nu ni u hi t t 011 t mio 
] di t tiiht tt 1 e si„d| no 

I e 11 i b n t 11 non u 1 1 
h 1 st il) In < l i pi w ine ri/ ì 

il 11 1 u lui tu 1 inclu per 
it i U nuli 11 n t i ino o„ 
i t i li ih un 1 <lt min 1 1 d 

l iuto 
I iv iluiu o 1 menu li 

UL u a o 1 l idi ti II 1 ti ti t 

li i n n o p u MI t i t to q u I o t In 
so 10 t i o ih su t ) 111 i n o p 
un 1 v o i t . il SIC n o si so 10 
di t 1 h di l i u t o n o d u I O M 

1 1 in liti t o timi t < l il 
tt IH H i l l U t i „][ 1 1 \ V ol J 
d 1 „> i n o t. d 01 o 

1 . ( i i 
l u i i d ; 

Non sono ammessi ai concorsi candidati con titoli superiori a quelli richiesti - I sindacati denunciano gravi irregolarità nella politica del per
sonale - Bandi non pubblicizzati, promozioni tenute segrete, programmi d'esame non specificati - Le carenze annose di una gestione clientelare 
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BANCARI 

h d l i m i 

I ) 
1 ( ( 11 

l U e Ki 

1 Lei e* p o n t o m d u s t n ile J 

Ci d isp iace , m a In q u e l l o e 1 
so non la p a s s i a m o a m m e t 
teic* al concorso pei d i v e n t i 
re* o p e i a l o g t ' nenco del no 
s t r o e n t e » S e m b r a a s s u i d o 
m a t* casi ili E N r i * in b« 
se al le m o d a l i t à d i as.sun/10 
ne del perdonale ~ s tab i l i t e 
d e l con. ini lo di i m m i n i h t i a 
z ione —- non sono a m m e s s i ai 
concor s i 1 cand ida t i ' n pos 
sesso di un t i tolo di sLudio 
s u i x i i o i e -1 quel lo t s p t c s s a 
m e n t e ì i ch i e s to d \] b a n d o 
Secondo ta le c lauso la si p u 
\ e d e a d d i n t t u i a il J c e n / i a 
m e n t o di un neo a s s u n t o qua 
l o i a si s c o p i a c h e t i a il m o 
m e n t o dc\l emiss ione del b in 
do e 11 m o m e n t o dell e n t i a 
ta in sei vizio a b b i a con.se 
m u t o un t tolo di s t ud io su 
p r o re 

Chi ha sUtb Uto queste noi 
me> Come e possibi e c h e il 
consigl io d i a m m m i s t i a / o n e 
di un en te pubbl ico lis, \ 
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l ' U n i t à / sabato 22 marzo 1975 PAG. 15 / r o m a - regione 
La «terza età» comprende ormai quasi un decimo dei romani 

Aumentano gli anziani 
ma manca l'assistenza 

Isolamento e emarginazione affliggono la stragrande maggioranza degli oltre 200 mila 
cittadini che hanno superato i 65 anni — All'approvazione del consiglio regionale una 
delega ai Comuni, ai consorzi o circoscrizioni per la gestione di nuove strutture assistenziali 

Bloccati i lavori 

di ampliamento 

in una vil la 

sull'Appio Antica 
Ieri mtttt.riA 1 vigili urbani 

t hanno bloccato ! lavori di am-
* p. «minto di una villa, già 

ab'tata. In via della tenuta 
d. San Cesareo 41. nel com
prendono de.l'Appla Antica, 
destinato, c o n : e noto, a par
co archeolozlco II proprietà 
n o della villa. Adriano Mu
razzi, .stava facendo edificar? 
due co.itrui.oni .n muratura 
d. 70 metr, quadrati Nell'In
tervento de! vigli; -sono stati 
«nche .sequestrati gli attrezzi 
u.sati per i lavori 

Questa mattina probabil
mente Interverrà il pretore 
per mettere sotto sequestro 
tutte le opere realizzate sen
za autorizzazione 

Le operazioni gìudl/.'arle 
aull Appla avevano preao l'av
vio alcuni giorni fa con ti se
questro d. quattro editici abu-
•sivi ancora .n costruzione. 
Uno di questi era destinato 
a diventare uii'nbltaz'one di 
ULSSO. mentre un altro era 
addirittura una stalla che a-
vrebbe dovuto oap.tare 1 ca
valli di un maneggio anch'es
co nbus.vo 

Dei duemila ettari dei com
prensorio de.!'Appi* Antica, 
destinati dal plano regolatore 
n parco archeologico, almeno 
trecento sembrano essere com
promessi dalla speculaz.one 
edllUia. 

Il fratello afferma di non avere notizie da venerdì 

I BULGARI SMENTISCONO 
LA CIFRA DEL RISCATTO 

Una telefonata anonima alla redazione milanese dell'ANSA ha segnalato 
la presenza del gioielliere nel capoluogo lombardo - Ma nessuna conferma 
è venuta dalla questura - Nuove voci danno per imminente la conclusione 

L na tclelonata allumina ha 
«cgnalato ieri la presenza di 
d a n n i Bulgari a Milano. E' 
l'unica nowta. non molto at 
tendibilc a quanto sembra, 
che segna la nona g.ornata dal 
rapimento del noto gioielliere 
rapito giovedì Lì Una voce 
maschile, p.uttosto n>ca, ha 
chiamato ieri, nel tardo p >-
mei'ggio. la redaz.one mila
nese dell'agenzia ANSA: 
* Gianni Bulgari s, trova pri
gioniero a Milano » ha detto 
I » sconosciuto, interi'oinpen 
do sub.to dopa la comunica 
/'jn?. L'unica commento alla 
telefonata e venuto por ora 
da un lunzionario di poli/ia, 
che ha precisato che nessun.» 
segnala/ione .n tal senso è 
finora arrivata dalla questura 
di Milano. 

Sul troiue delle in.lagini 
non c'è invece alcun elemeii 
to nuovo che sia venuto alla 
luce dopo quelli piuttosto scar
si l'accolti subito dopo il i.i 
p,mento c'na celta stasi, ini 
posta dai l'atti, sembra insom 

I 1, 

ma marcare 1 iniziativa della 
poh/M Si attende lo sviluppo 
degli avvenimenti nella spe
ranza che qualche nuovo in
dizio porti un po' di luce nel-
l'intt'.cata v icencla. 

La famiglia Bulgar. dal can 
to suo si è affrettata a smen
tire che sia già stata prepara
ta la sunmn del riscatto, i 
I) m nardi <li lire che secondo 
qualcuno tre grossi istituu 
bancari della capitale avreb-
beio convnciato a * contale * 
nei giorni scorsi Uno di-i tra
teili di Gianni Bulgari. Nico

li-I ann., ha commentato 
.irvi con amarezza la notizia, 
ali ormando che chi l'ha mes
sa in circola/ione stenta pro
babilmente a rendersi conto 
della drammaticità della si
tuazione vissuta dall'intei a 
famiglia 

.< E dall'altre) venerdì — ha 
sostenuto Nicola Bulgari — 
che non abbiamo più notizie 
di Gianni. Sono state scritte 
molte cose ma — ha ribadito 
— tutto quel che è stato det

to da quel gioì no e lru'.ti di 
fantasia ». 

I pochi elementi concieti in 
mano alla polizia non sembia-
no intanto, come si è detto, 
essere in grado di fot iure una 
pista agi, investigatoli Si 
tiatta di poche cose: la testi
monianza dell'autista Gabrio 
l e S i l v e s t r i , i r i l i e v i e f f e t t u a t i 
d a l l a < s c i e n t i f i c a » s u l l a M2» 
del gioielliere, il biglietto che 
Gianni Bulgari ha l'atto giun
gere alla lam glia la notte 
success,va al seqaostiu 

L'impressione e che tanto i 
familiari quanto gli inquiren 
ti siano in certo qual modo 
legati esclusivamente all'at
tesa: di una telefonata. Torse, 
di un biglietto, di qualcosa in 
cui La polizia spera, probabil
mente, per orientarsi Tutta
via, nonostante le smentite 
della famiglia Bulgari, conti
nuano a circolare voci che 
danno per imminente la con 
clustone della v icenda, '4ra 
/ic all'accordo raggiunto sul
l'ammontare del riscatto 

Stamane alle 11 
l'inaugurazione 

della sopraelevata 
Soprae.evata al via stamane 
alle 11 Toccherà al s.ndaco 
Darlda, accompagnato dalle 
«'tre autorità comunali ta
si «re il fatidico nastro inau
gura.e Dopod.che gli automi-
b Luti romani avranno v a li-
b?ra sul na-.tro asfaltato di 
recente della nuova e rconva-1-
lazlone Tlburtlna e di qui po
tranno Inoltrarsi sulla soprae
levata d. S Lorenzo 

Naturalmente. p"r sapere .se 
•veramente l'entrata n funz.o 
ne de.la ruova artei.a soitlrà 
dul'a c.rco.a/'or.e n"!'.a c'tta. 
e :n pattlco-^fe .>ul caotxo 
traffico ne. picss. di Porto 
nacc o e (I. S G Dvann,. un 
qua'che benefico effetto, oc 
correrà attendere 

Domani a Primavalle 
comizio unitario 

contro le violenze 
Una manifestazione unita-

r.a a cui hanno dato la loro 
adesione tutti ì partiti demo
cratici del quar t ine *! terrà 
domani a Primavalle, alle ole 
10,.10, nella piazza Clemente 
XI p?r protestare contro la 
violenza e le provocazioni e ri
stabilire un clima di pacifica 
convivenza democratica, tur 
bato dal gravi episodi di po
chi giorni addietro. 

IsV. corso dell'incontro po
pò.are prenderanno la parola 
il compagno Franco Velletr. 
p?r '1 nostro part.to, Pier Lui
si: Severi iPSIi. Franco C.al-
• uppi idei movimento di r.f-
onnda/ione socialismo demo
cratico!. Sergio Maslnt iPRI), 
Mano Marinoni (DO 

(piccola cronaca ) 
Laurea Diffide Lutti 

I l c o n i p a t r i o M a u r i n o B i a n c h i n i 
d e l l a tei o n e d i T o r S a p i e n z a si « 
l a u r e a t o m s c i e n z e p o l i t che c o n 
1 1 0 e l o d e A ! c o m p a g n o le l e l i -
C t t a i i o n d o la « n o n e d i T o r Sa 
p i c n z a e d e l '« U n i t a • 

Mostra 
L u n e d i a l l e 1 9 « a r a i n a u g u r a t a 

n e i s a l o n i d i - A r t o L u d o v m » 
( n v a L u d o v i s 1 6 ) u n a m o s t r a 

d i p n o n c o n r c m p o r o n e i L ' a s p o 
s ? o i o r m a r r a a p e r t a I m o al 5 
a p ' le 

Compleanno 
! . c o m p a < p o Can e C o l a t a m i 

o > 1* s e ; o i i 5 M a i o A xa'a c o n i 
p e d o m e n i c a 7 0 t i n i A l c o n i 
^ • g n o q i a u g u < p>u n M e t t u o s 
6 a * l l l e z i o n e e de l « U n a » 

I l c o m p a g n o U m b e r t o B r a n c i a 
| d e l l o s e z i o n e N u o v a G o r d i a n i , h a 

s m a n i . o le t e s s e r e , d a l P C I d e l 
I 1 9 7 5 n 0 3 4 0 0 1 1 , e d o l a C G I L -
I 5 I D C P d e l 1 9 7 4 L o p r e s e n t e v a l e 

a n c h e c o m e d i f f i d a 

I l c o m p a g n o S a v e r i o G a g W o r d 
I d e l l a « e z i o n e C a s s i a , h a s m a r r i t o 

la t e s s e r o d e l l a F C C I d e l 1 9 7 5 
' n 0 0 5 2 0 5 3 L a p r e s e n t e v a l e 
I a n c h e c o m e d i f f i d a 

I La c o m p a g n a N o r m a P c l r u c c 
I d e l l o s e z i o n e F u m i c m o ho s n n r 
| r t o a l e s s e r o d e l P C I d e ! 1 9 7 5 

n 0 8 7 9 G 3 2 La p r e s e n ' e v a l e a n -
I che c o m e d i l l da 

I 11 c o m p a g n o S e t t i m o G Oia c i e 
lo s e * o n e T e s f a c o o ha s m a r r t o 
lo ' o s s e r o d e l PC I d e l 1 9 7 5 n u m e 
r o 0 6 0 2 1 6 T La p r e s e n t e v a l e » n 
i h o c o m e d M d a 

Sarà del tutto 
ristrutturato 

il teatro Valle 
i; teatro Valle .saia comple

tamente ribtrutturato La MÌ 
tìca .sala, che ,-ii trova «Le 
spali*' del Pantheon, ha biso
gno di numero*.! lavoii di ie 
.stauro e i'onisolid«m"nto D 
recente la tommUs.one pro
vinciale di vigilanza ha etlet-
tuato un .sopralluogo nel tea 
tro riscontrando alcune caren 
ze funzionali e ;>truttiirati che 
con 11 pa.ssare del tempo pò 
trebberò diventare molto gra
vi 

Da qu, la noc_e.s.s la d un 
profondo consolidamento che. 
mantenendo inalterate le ca 
ratterUtìche del vecchio tea 
tro. re.stitu'scn alla citta una 
delle sue sale teatrali più il
lustri. 

E m o r t o n e i g i o r n i s c o r s i d u i o 
C i u c o a r c l l i p a d r e d e l c o i n p o q n o 
F u l v i o , s e c r e t o r i o d e l l a s e z i o n e Q u o 
d r o r o A l c o m p a g n o F u l v i o e o 
t u t t i i I on i i l i o r i l<? c o n d o g l i a n z e 
d o l i o s e z i o n o Q u o d r o r o e d e l 
I - U n i t o ». 

5 e s p e n t o *id O s m i o n p u d r e 
d e L a c o m p a c j n a L u c i a n o M o t h o . i 
d e l l a s e z i o n e D o n i o O l i m p o A 
f o r n i i a n g i u n g o n o lo c o n d o g l i a n z e 
d e c o m p a g n i de lo soz o n e • d e i 
1 . U n i t o • 

C m o r t o m p r o v / i s o n i e n t o ol 
1 e tà d i 6 5 a n n i , d o p o u n a l u n g a 
m o l a ' t i a , i l c o m p o y i o R i n a l d o Bo i 
I c n n v e c c h i o m i l i t a n f e o n t i f o s c i 
s ' o d i P c t r a ' o ' o A i f i g l i a i gè 
n e r i e a l l e n u o r e I r c o n d o g u a n z e 
d e p a r t e d e l l a f e d e r a i o n e d e 
PCI e d e l l • U n i t a • 

l»i « tt*iz-i età >• b so^nl 
economici, le carenze ai Tetti 
ve. l'emarginazione e .'ìsola 
mento che a l l u d o n o nelle 
attuali strutture sociali la 
.stia^rande maggioranza del 
le persione anziane ne fan 
no uno dei problemi più scot 
tanti del «lorni nostr' Scot
tante e contraridittoi',0 Men 
t re e resce i n fa ti i, gru /,.<• u 1 
piogresso scienti!.co e tecno 
logico, e alle mlghoil condì 
/Ioni di vita, la durata me 
dia dell'esistenza umana di 
viene .sempre più evidente, e 
bpesso in modo drammatico. 
1 Incapacità dì rispondere a 
questa uesclta attrezzando 
adeguate strutture e oilren 
do agli anziani servizi che 
rispondano — in una visione 
asaihtenzlale fina.mente non 
« car'tatevole » alle loro 
esigenze 

La fetta di popolazione d: 
età superiore al 65 anni è an 
data costantemente crescen
do negli ultimi anni e e de 
stlnata a espandersi uìter.or 
mente Su 2 809 7% romani — 
dati ullicial, dell'anagrafe — 
quelli che hanno superato la 
soglia del 65 anno sono 
230947 <8.U per cento). 
r>o446 (5.63 pei centoi han 
no un'età compresa tra 1 65 
e 1 74 anni, 62 992 (2 27> tra 
l 75 e gli 80 e 11 500 (0 41» 
oltre gli 80 anni Nel 2000 
gli anziani saranno, secondo 
recenti calcoli 421 267, oltre 
U 10 per cento dei cittadini 
romani 

Come si è aflrontato finora 
un problema di queste di
mensioni ? Sosta nz M I men te 
«dimenticandosi)! della que 
stlone o intervenendo in mo
do selettivo, discrezionale, le 
gato alla vecchia concezione 
della « beneficenza» E Intan
to gli anziani sono stati la 
sciati soli a lare i tonti con 
una realtà per loro ostile e 
difficile 

Le pensioni, che s, aygi 
lano su una media di 40 mi 
la lire mensili, le strutture 
sanitarie inadeguate, il tipo 
.stesso dì sviluppo impedisco 
no di Tatto all'anziano Tinse 
pimento nel contesto sociale 
In cui vive Gli stessi malanni 
tipici dell'età avanzata sono 
legati a queste condizioni di 
vita s. tratta inlatti d: ma 
.aule degenerative in cui de
terminanti diventano l fatto
ri ambientali Basta dare 
un'occhiata alle vecchie abl 
tazionì non risanate de! cen
tro storico in cui ancora «re 
sistono » coloro che sono più 
legati al rione per avere una 
idea dello stretto legame ti a 
malattia e ambiente 

Le statistiche specificano 
del resto che maggiore e il 
reddito pensionistico e mi 
gllore e lo stato di salute, 
che grandemente nocivi per 
la salute degli anziani sono 
gli inquinamenti dell'aria, 

. del suolo, delle acque, degl. 
alimenti 11 modo di vivere 

I - sedentarietà u boiitudme 
; l'abuso di farmaci Lo stato 

civile contribuisce poi a chia 
1 rire un fatto provato dail'os-
I servazione* un numero note 
« vole di morbi nasce dalla so 

Illudine, gli anziani cohtrett, 
1 a vivere soli sono afhittl da 
t una maggiore morbosità sia 

nel campo delle mala t f é 
mentali che d. quelle soma 
t'ehe 

I II nastro sistema imi ta i lo 
e purtroppo drammaticamen 

1 te msufiicicnte a fronteggia-
| re in qualche modo *a!e sl-
I tuazione Non solo viene <gno 
I iuta ogni a/ione di tipo pre-
' ventìvo, ma v.ene anche tra 

.scurata la terapia d1 : labili 
Uulone i sussidi di recupero 
che, &e usati in tempo, evite
rebbero la cronicizzazione del 
paziente e ne favorii ebbero 
la ripresa n.a tisica che p,->i 
chlca Attualmente 1 unica so 
luzlone che si prospetta per 
l'anziano malato e il ricovero 
che sì conclude molto spes
so nei « cronitan » 

E' necessaria, invece, una 
politica nuo\a. graz.e alia 
quale interventi sanitari e so 
cial . « in t ra» ed « extra >> 
ospedaliei", .si integrino ar
monicamente. 1 ospedale ces
si dì essere una struttura ri
gida, staccata dal l e n i t o n e 
piegandosi invece al iabbi.so-
gno del suo diverbi utenti, 
ed 1 seivìzi apeiL. alternativi 
al r.covero. Mano largameli 
te s\ lluppat: Ed L* propr.o 
su questi ultimi che oggi s. 
punta pei una valida alterna-
t va a. rlcoveio utituzìona 
Uzzato soprattutto nel ca 

| so delle persone au/ 'ane --
i e per una politica qual.tican-
! te .n lavore deh'eta avan 
I /ala 

I Queste struttine sono p*e 
I viste da una nuova l e ^ e ic 
| glonale che sarà \otala ne 
' giorni p io t imi dal consigl o 
| e che delega al Comuni o a 
' consorzi te per Roma alle 
| e rcoscn/iom) la gestione de.-
[ le strutture « a.ss ^enzìali > 
1 per gli anzlan. Tra ì servì 
! zi previsti 1 assistenza eco

nomica ed abitativa, l'istltu 
[ zlone del «centio diurno» 

lun «ospedale» dove si etv 
I tra la mattina e si esce la 
i sera), 1 nmbulator o ger atri 

co La legge stab.ll.ice, mol 
tre. serv.z; residenziali, che 
si suddividono 'n soggiorni 
di vancanza e di cura. ca->° 

, albergo e comun.ta econom 
che, 1 r.eo\erl sono provisi. 

! solo in caso d caren/i di a. 
I tie forme iis-iUtcn/.flM e co 
! munque. sempre su i.ch.^sta 

dell'inU're.ssato 
Il piogeno leg^lat vo an 

che ,̂ e arr va con un notevole 
ritardo, apre dog.i .-.p.raxl. 
nuovi nel campo dell 'alisi")! 
za agi. anziani, soprattutto 
per U .sua ,mpo.-.tazione non 
« segregat.va », ma .stitnol i 
trlce di nuov. pio, es^i d. pai 

I tecipa/iono e di gestione da. 
I b^.sso La sua approvazione 
| rappresenteia un primo ,m 
1 portante risultato ottenuto ti. 
i favore dog.* anz.an dal ino 
i vimento democral to 

| s. za. 
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A l e 2 1 3 0 i l G r u p p o d s p c n 
m e n t a n o n e < l i G LISCO > pi e s e n t o 
u C s c u n a l e •> d M De G h e l d c i o 
de Re t j i o R C i m e l i o 

L A C O M U N I T À ' ( V i a Z a n a z z o 1 • 
T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
A l e 2 2 lo C o n u n i l a T o o l i o e 
l l a h o i i a p r e s e n t o « S c a r r a l o n a -
t a » ci G 5 c p e I n a b b o n a m e l i 
l o r d o t t o C o n 5 A m o n d o e.i 
A C o t i A P u d J G S O J C L 
V o n o i u n M u s che 5 M a i c u c c i 
R c y o G S e p e 

M E T A - T E A T R O ( V i a S o r a . 2 8 • 
T e l . 5 8 9 4 2 8 3 ) 

A l l e 2 1 , 3 0 p e n u M s p e l i o C o m p 
d e M o t o V i r t u o i n i <• I l e o n t e d i 
L a u l r o a m o n t r a p p r e s e n t a 1 c a n i ! 
d i M a l d o r o r » c o n P D O i o n o , 
M Lo C o r l e . 5 S o M o - e l l V i l c n 
I no N V o s i l R e g i o D M a r c o 
Scene D P e c e E R o s s 

S P A Z I O U N O ( V . l o d e i P a n i e r i 3 -
T e l 5 S 5 1 0 7 ) 
A l l o 2 1 3 0 u l l 2 <i oi i » R i c i n o 
i n o » l o n l i o d i C l o u c l i o R e m o n d 
e R i c c o i c l o C o p o r o s s 

T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O 
( V i a G a l v a n i - T e s t a c e l o M a t 

t a t o i o ) 

A le 2 3 3 0 s p e t t a c o l o d e e o l l e t 
! /o t e a t r o e b p o z 02C10 « 1 2 d i 
c e m b r e , o u v e r t u r e ». C i r c o r n o i 
d o l o 

T C A T R O N E L L A C R I P T A ( V i a 
N a z i o n a l e 1G-C a n g o l o v i a N a 
p o l i • T e l . 3 3 5 4 C 6 ) 
L u n e d i o l l e 2 1 lo C o m o d e l T 
N o l i ? C i i p ' o p u s e n t j « T h e e l i c c i 
o l y o m i n a R a y i o n m a n - I n t h e -
M o o n M o n y o l d s » d P Z ncle 
N o v l o pe r I I l o io Ro t i o J K a r l 
s c n I n I I V J L I J I K J I O S C 

T C A T R O 2 3 I V . D G . T e r r a r i 1 A -
T e l . 3 8 4 3 3 4 ) 
A l l e 2 1 « V a i m e l o 2 0 0 0 C h i c r e 
d e i l p o p o l o i o s i a ? » m u s i c o ! n 
d u e t e m p i d i P o s i n o l e C o m M u 
b e h " C G u o - n i C o r e o g r a f i e R 
G i o c o c o n 5 0 a t t o r i m i c o n a 
R e g o L e o n e M a n e n i 

T C A T R O 4 5 A L T E S T A C C I O ( V i a 
M o n t o T e s t a c e l o 4 5 - T c l c l o n o 
5 7 4 5 3 G 8 ) 
A l e 2 1 1 5 I • T e o t t o G r u p 
p ò d e Poss b \, • p i c s « N o l l u r -
n o d i P a s q u i n o » d M R B c or 
d R c y a s c e n e e c o s t u m i d I 
D u n j o C o n G O Gr c n G M i l 
1 o h , G S c h i l ' i n 5 D e l l . ) V o l l e 
( \ o e c d r t o n c o s c o G u b i e l l l u ; 

i d e l i c t i G a n c o r i c i S o l f i z i 

CABARET 
A L C A N T A S T O R I E ( V l o d e i Pa 

n i e r i 5 7 • T e l . 5 8 S G 0 5 ) 
A I R 1 3 e 2 2 1 5 «i T o t e l o do so 
l i » d i M O s c o e M C o r t i e v o e 
C o n E B r i K j n o l a , C Bucc o r d i i 
D D A l b e r t A P a l l a d i n o R 
S o n i S u n t i R e m o d e g l o u t o i i 

A L P A P A G N O ( V . i o d e l L c o p o r -
d o , 3 3 - T e l 5 8 8 5 1 2 ) 
A l l e 2 2 , 1 5 s p e t t a c o l o s c n l t o d e 
O r e s t e L i o n e l l o « I l d o p p i o o r 
g a n o H e « R a p i a m o c i c o s i ( s e n 
za r a n c o r e ) » c o n E G r o s s i , G 
P o q n n n i , R L c o r y e lo p a r t e c t -
p o z i o n e d C Eco A l p i a n o P 
R o e c o n 

C C N T R O M U S I C A ( V a de l Co i 
d e l l o 1 3 - A - T e l . 4 B 3 4 2 4 ) 
O g g i a l e 1 6 o 2 1 c o n i c i t o jazz 

C I R C O L O A R C I .< C. M A R T I N E L 
L I » ( V i a S. B a r g c l l l n i 2 3 - V i a 
T i b u r t i n a ) 

D o m a n i o l le Mi s p e l l a c e l o eh i n u 
s co j a * z co ì I c o m p l e s s o 5 p 
i o l e S o c i A R C I L 5 0 0 

C I R C O L O D . L . P . • A R C I X C I R C O 
S C R I Z I O N E ( V i a F l a v i o S l i l i c o 
n e , 6 9 ) 
D o m o n u i l c I t ì co i c i l o d o 

C i n z o n e i e d o Lnz o > 
C I R C O L O D L L L A B I R R A ( V i a d e i 

r - i o n a r o l l , 3 0 / b ) 
A l v 1 9 u l l ino i e p l C J i l < C a n z o 
m o r e de lL» L a m e >• d i B o l o g n a 
p r c s o s p o t l o c o l o p o i 1 co m u s 
c o i o ii I I p r e z z o d e l m o n d o > ri 
f u u i l o A m o r f e I n f l e s s o e c ^ l o 
o M s t o n n l o A R C I L 1 0 0 0 

r O L K S l U D l O ( V a G . S a c c h i 1 3 • 
T e l . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
A l l e 2 2 •< CI c o n t o p i o l u i u l o 
d e I A m e r i c a l a t i n a » P m i e 
p t e s e n l u z o n e n H a i o d e ! q j n 
I e l l a o n j c n l i i i o « G r o y o r > c o n 
c o n l i lo* n o o m o c o n C o n D 
Ane t i e u J P o r t a i J T o l e d o . M 
D e l P r o t o R R o j O 

G U S C I O C L U B ( V i a C a p o d ' A i r i 
ca 5 - T e l 7 3 7 9 5 3 ) 
L u n i d i 0 le ? 2 <• Q u a n d o g l i u o 
m i n i n o n a v r a n n o p i ù . la co 
d a . . .> ci G L I I Ò O F un C o n M 

L a i d o B D i B o n o !" B u i f i 
M e r i o C T iv\ C o t c o r j i o l i e M 
C h o l i M i i j i d i e o - g m n l A l i a n o 
si R o c c o l i B o r j m r o n l o n i 

I L P U F F ( V i a Z a n a z z o 4 T e l a 
l o n o 5 8 1 0 7 2 1 ) 
A e 2 2 3 0 A m e n d o l a e O i b u c c , 
« N o n i n c e l o o n d e » c o n L a n d ò 
! o r n R L u c o O D e C L I l o 
P P o g g i O D N o r d o a l i o r g a n o 
E n n i o C h l i 

I N C O N T R O ( V i a d e l l o Sca la G 7 • 
S Sa l to T e l G 7 9 3 G 0 9 ) 
'• I l sesso d e l d i a v o l o » d R o 
\ e l t o 
A l l e 2 2 1 5 A che N L U O M - I U 
i ; J R e i L L I U J S o l d M i p r u 
z o o T l o i •-. C o n G P e s c u r c i 
M 5 o l n i 3 s L T u i n o , R C o r l e 
s M M o n i I L O I e Io c a n z o n i d 
A m e d e o R c g ,i 5 C o n z o 

L A C A M P A N E L L A ( V . l o d e l l a C a m 
p a n e l l a . 4 - T e l . G 5 4 4 7 8 3 ) 
A r 2 2 <> E c c e l l e n z a i l p r a n z o 
e s e r v i l o » d Ba i b o n i C o n 

L A C L C F ( V i a M a r c h e , 1 3 T e l e 
t i n o 4 7 S G 0 4 9 ) 
A l 2 1 3 0 T r o n t o Ca i l o n o e 
J c c M . ' i c h se 

M U S I C I N N ( L o r ' j o d e i F i o r e n t i n i • 
n 3 - T o l G 5 4 4 3 4 ) 
\ l i ? l 3 0 t 2 3 J 0 LI u n o <j o i 

1 3 c e n c i l o cUI b a i l e s i a E v ì 
Jone s e i l j u o i i u o r t e t l o 

P A P P A G A L L O C L U t i ( V i a O u i n n o 
M a . o r i n a . 1 5 0 • T o l . 5 5 0 9 9 2 ) 
A l l e 2 ? c o n i J C S J O H La g r a n d e 
I n n i i y h a • eie lo R C A I ' D I a n o 
i> e s i i 0 « L o n u o v e a t t r a z i o n i 
1 9 7 5 . . . 

1 P 1 P C R ( V i a T o y h a m e n t o , 2 • T e 
l e l o n o 8 5 4 4 5 9 ) 

A e ori» 2 1 O i c h e s t t o M o 
l i c i no 2 2 3 0 e 0 3 0 G B o r i i 
\j o p e « P i p c n s s i m a n . 3 » 
i s t i ci L e o n Gì ey 

P R O M O T I O N ( V i a S. T r a n c e s c o 
a R i p o , 5 7 ) 

A l l e 2 1 1 5 Gì u p p o I l o b o Jazz 
C J I I R De r - o U F o r c n t n o , 

i A M o d e i ! T M o n o p o l i E Ot 
s i n 

. T . P E N A D C L T R A U C O ( V i a F o n -
1 t e d e l l ' O l i o 5 • S . M a r i a i n 

T r a s t e v e r e ) 

A l e 2 1 3 U T o h o i e l o l n o o m e 
! r c n u c o n 1 C a n n o n o D a k p 
i N o n e Coi m e l o m u s i c o i p r r i n o l o 

i P o p ò V J 7 M u s i c o h o p col 
T H E F A M I L Y H A N D T H E P O O R -

B O Y C L U B ( V i a M o n t i d e l l a F a r -
1 n c s i n a , 7 9 - T a l e ! . 3 9 4 3 0 7 -

3 9 4 G G 9 8 ) 
j S l o s c i o o ' Ie 2 0 3 0 e d o m o n 
i - i l io 1 5 I c o m p esso n i J Ì ca le \cr 

| t t o l e a n g l o o n i e n c o n o » T l i e u n c l e 
D o v e s f i s l i c a m p R o c l a n d R o 1 

1 s h o w 

! ATTIVITÀ* RICREATIVE 
j PER BAMBINI E RAGAZZI 

B U R A T T I N I A L S A N G E N E S I O 
i ( V i a P o d y o r a 1 - T e l . 3 1 5 3 7 3 ) 
, D o m o m i i o 11 1 5 In C o n i p a g n n 

de B u i o t l n d M e t l o Surch n 
| » P o s s o r a c c o n t a r t i la i m a s t o 

n o ». 

I G t O C O S r C R A • T S C U O L A ( V i a 
M o c r ó - S c u o l a T o n o ) 

l A le 1 0 « G o n e s c l n » s p e r m e n t o 
z o n e s p e t t L i c o l o A n i m a z i o n e p e r 
Io s e n o a m o t c ì no n co l a b o r o 
i o n e c o n 1 V i l i C u c o ^ c i n o n e e 
i 1 S c u o o 

G R U P P O D E L S O L E ( L y o S p a r 
i s c o 1 3 ) 

A l l e 1G 3 0 n c o n l o l e o l i o e scuo 
lo I V M g l i o n c o l o b o i D Z i o n e 
c<->n Li X C n c o s c r i o n e « A l l a 
s c c p c r l n d e l l ' A m e r i c a » d i R o b c i 

' lo Go ve 
I L T O R C H I O ( V . o E M o r o s i m 1 G . 

| lei 5 8 2 0 4 9 ) 
i O g g i o le 1 6 J 0 « La c a r r o z z o 

d ' a r g i l l a » n o v i l o d A l d o G o v o n 
ne l i c o n A C pr o n o P M o r 

' l e t t i D P a l a l e o C C o o n g e l 
R c g o C B o n o c q u i s h 

. L U N C U R ( V i a d e l e T r e F o n t a n a -
< EUR Tel 5 9 1 0 G 0 8 ) 

M c l r o p o i t o n o 3 3 1 2 3 , 9 7 
A p r i l o t u l l i i <J Ol n 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
( V i a B e a t o A n g e l i c o 3 2 • T e l e * 

f o n o 8 1 0 1 8 8 7 - 8 3 2 2 5 4 ) 

i O g y o h e 16 3 0 le M ~ i o n e i l e 
I d c y A c c o l l o lo c o n u P i m p i n e l 

la » d i l e n t o e B r u n o A c c r M i e l l o 

I Rcg o dogli ouloi 
1 T E A T R I N O D E I C L O W N C E N T R O 
i A R T I S T I C O ( V i a d e l P r o l i F I -

sen i ) 2 3 G - T e l . 8 1 2 4 0 3 7 ) 
] A l e 1 6 c o w n T e l o d i C h o d o 
; p i e s « C h i c c h i r i c h ì » eh G a n n i 

J T o i l o m e lo p o t i c i pa.. o n e d e 

; bo-mb n 

CINE-CLUB 
C I N E C L U B T E V E R E ( V i a P o m p e o 

M a g n o , 2 7 T e l 3 1 2 . 2 8 3 ) 
A m a r c o r d , d i F Te l i n i 

F I L M S T U D I O 7 0 
A l l e 10 1 0 2 2 I I g r o n d e s c r i n e r ò , 
d J T o i d 

, L ' O C C H I O , L ' O R E C C H I O E L A 
1 B O C C A 

S -1 o A U o m o b i a n c o va c o l l u o 
D i o ( 1 7 2 1 1 S i i t i B C o r v o R o s -
so n o n a v r a i i l m i o s c a l p o ( 1 9 

2 3 ) 
1 P I C C O L O C L U B D ' E S S A I ( V i l l a 
; „ B o r g h e s e ) 

* ' R a s s e g n o d i ] Ci u n i • ci mi i no . , o 
ne >• I l b a r o n e d i M u n c l i h a u s c n > 

i d K Z i n i m S p e l i u n i c o p i l o 
o i c 2 1 L 5 0 0 

P O L I T E C N I C O ( V i a T t c p o l o 1 3 a • 
Tel. 3 9 3 7 1 9 ) 
I c o m p a r i , d R A i t i n o l i 

CINEMA-TEATRI 
| A M B R A J O V I N C L L I 

F i n c h e c 'è < jue r ro c 'e s p e r a n z a . 
! c o n A So d i S A * * c i \ i s i o d i 

. s p o r j l i o i c l l o 
j L E B L O N 

S p d t o c o l o t c o i r o l c 
T R I A N O N 

S p c H a c o o t c d l i o l e « G i o i y o Go 
1 be r x 

V O L T U R N O 
1 N o v e l l e l i c e n z i o s e d i v e r g i n i v o 

g l i o s e o i \ i t i d i s p o y l i o i e l o 

I CINEMA 
PRIME VISIONI 

i A D R I A N O ( T o l . 3 2 5 . 1 5 3 ) 
Z o r r o , c o n A D e l o n A n 

A I R O N E 
I I s o s p c l l o , c o n G M V o l o n i c 

O R * * * * 
A L r i E R t ( T e l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 

i C o r r u z i o n e al p a l a z z o d i G i u s t i z i a 
N i D R 

A M D A i S A D L 
L ' i n t e r n o d i c r i s t a l l o , c o n P N w 
m a n D R *. 

A M E R I C A ( T e l . 5 8 . 1 G . 1 G 8 ) 
Z o r r o , c o n A D e l o n A •* 

A N T A R C S ( T e l . 8 9 0 9 4 7 ) 
F i n c h e c 'o g u e r r a c 'e s p e r a n z a , 
c o n A S o r d S A * * 

A P P I O ( T e l 7 7 9 . 6 3 8 ) 
A i r p o r l 7 5 , c o n G B L i k D R « 

A R t H I M L U L D E S S A I ( 8 7 5 5 G 7 ) 
P r e t e l a i u n m i r a c o l o , c o n L 
P i o n D R * 

A R J S T O N ( T e l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
L ' i n t e r n o d i c r i s t a l l o , c o n P N e w 
I I I . H I D R * 

A R L E C C H I N O ( T e l . 3G 0 3 . 5 4 6 ) 
Q u e l l a e t à m a l i z i o s a , c o n N Co 
s t o l n u o v o ( V M 1 8 ) D R * 

A S T O R 
P o r g i l ' a l t r a g u a n c i a , c o n B S p e n 
cer A * * 

A S T O R I A 
P r o l u m o d i d o n n o , c o n V G o ' s 
m a n D R * 

A S T R A ( V i a l e J o m o , 2 2 5 • T e l e 
f o n o 8 8 0 . 2 0 9 ) 
1 0 s e c o n d i p e r f u y u i r o , c o n C 
B r o n t o l i A * * 

A T L A N T I C ( V i o T u s c o l a n a ) 
A m e z z a n o t t e va la r o n d o d e l p i a 
c e r e c o n M V ! ' S A * 

A U R E O 
Z o r r o , c o n A D e l o n A * 

A U S O N I A 
U n a b e l l i s s i m a e s t a t e , C J I I S B I I 
ge i S * 

A V E N T I N O ( T e l 5 7 . 1 3 2 7 ) 
U n o b e l l i s s i m o c s I M c , co i S P i i 
y c r S • 

B A L D U I N A ( T e l . 3 4 7 5 9 2 ) 
L a s b a n d a l o , c o n D M o d LI i o 

( V M 1 8 ) S A » 
B A R B E R I N I ( T e l . 4 7 5 1 . 7 0 7 ) 

A m c z z a n o i l c va la r o n d o d e l 
p i a c e r ò , c o n M V 11 S A * 

B C L S I T O 
U n o s t r a n a c o p p i a d i s b i r r i c o n 
R A i k m A « * 

B O L O G N A ( T e l , 4 2 6 . 7 0 0 ) 
P r o l u m o d i d o n n a , c o n V G ss 
i n j n D R » 

B R A N C A C C I O ( V i o M o r u l a n o ) 
U n o s l r a n o c o p p i a d i s b i r r i , c o n 
R A r i t i i S A * * 

C A P I T O L 
A m e z z a n o t t e va lo r o n d a d e l 
p i a c e r e , c o n M V t i 5 A * 

C A P R A N I C A ( T o l . G7 0 2 4 6 5 ) 
11 l u m a c o n e c o n T Ter o S A * 

Teatro TRIANON 
Z I A M U Z I O 5 C C V O L A 1 0 1 

(S G i o v o n i A i b c o n e ) 7 T 0 ZOJ 

Q u e s t a s e r a o l l e o r e 21 

GIORGIO 
GABER 

Anche per oggi non si vola 
d i G A B E R • L U P O R I N I 

L. 2 0 0 0 1 0 0 0 
B gì e l l e n o o t e 1 0 1 ò e I 0 l 'J 

C A P R A N I C H C T T A ( T . G 7 . 9 2 . 4 G 5 ) 
Senza u n f i l o d i c l a s s e , c o n G 
S c i a i S A * • 

C O L A D I R I E N Z O ( T e l . 3 G 0 . 5 S 4 ) 
D i e c i s e c o n d i p e r f u g g i r e , c o n C 
Bi o n s ^ n A * * 

D L L V A S C E L L O 
B e l l o c o m e un a r c o n u e l o u n 
L ti Z Z B I I C B ( V M 1 4 , S A • 

D I A N A 
B e l l o c o m e u n a r c a n g e l o u i 
L D U J Z B I I C D ( . / M 1 4 ) S A * 

D U E A L L O R I ( T - ' . 2 7 3 2 0 7 ) 
B o l l o c o m e u n a r c a n g e l o c o n 
L Buzzo i co ( V M 1 4 i S A * 

E D C N ( T e l 3 8 0 . 1 8 8 ) 
T i n e h o c ' e g u e r r a c ' e s p e r a n z a , 
c o n A Sorc i S A * * 

E M U A S S Y ( T e l 8 7 0 2 4 5 ) 
P r o f e s s i o n e r e p o r t e r , L O i J N i 
e l i o s o n D R * » * 

E M P I R E ( T e l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
P i o l o n d o r o s s o , c o n D H e m n i nys 

( V M M ) C * 
C T O I L E ( T e l . 6 8 7 . 5 5 G ) 

P a o l o B a r c a m a e s t r o e l a m e n i a r e 
p t a t l c a m e n l e n u d i s t a , c o n R Poz 
z e l l o l V M 1 1 ) S A * 

E U R C I N E ( P i a z i a I t a l i a . 0 • T e l e 
f o n o 5 9 . 1 0 . 9 8 0 ) 
Y u p p i D u , c o n b C c l r n l a n o 5 * 

E U R O P A ( T e l . 8 6 5 7 3 G ) 
L ' o m m a z z a t i n a , L O I I P C O I J S O 

( V M 18 S A * 

f l A M M A ( T e l . 4 7 . 5 1 . 1 0 0 ) 
B r e v e i n c o n t r o , c o n S L o t p n 5 • 

F I A M M E T T A ( T e l . 4 7 0 . 2 0 7 ) 
M o n d o c a n d i d o , c o n C B r o v n 

( V M 1 3 ) D R * 

G A L L E R I A ( T e l . 6 7 8 2 G 7 ) 
E m m a n p c l l e , c o n S K i j l e l 

(JM I b ) S A * 
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La stracittadina n. 102 di domani all'insegna del reciproco rispetto che cela la paura 

LAZIO-ROMA: DERBY CHE VALE UN CAMPIONATO pens ion 
Nella squadra biancazzurra Martini e Ghedin, in quella giallorossa l'infortunato 

Batistoni sarà sostituito da Peccenini, mentre all'ala destra dovrebbe giocare 

il giovane Bruno Conti - La Fiorentina alla disperata ricerca della vittoria contro 

l'Ascoli - Juve senza Anastasi con l'Inter senza Mazzola - Il Napoli a Cagliari 
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I sorteggi delle Coppe internazionali 

La Juventus in semifinale 
contro il Twente Enschede 

L'altra semifinale di Coppa UEFA: Colonia-Borussia di Moenchenglad-
bach - Le semifinali di Coppa dei campioni e di Coppa delle Coppe 

Nuovamente gli olandesi sulla 
I i l rad a del calcio Italiano Toc 

chero infatt i al Twente di En 
schede locollla dei Paesi Bassi 
Al confine con la R F T , incon 
trarsi con la Juventus nella se 
mltinate di Coppa Uefa Le al 
tre due scmiflnaliste quasi che 
a sorte abbia voluto evi tare la 

prc assai temibi le, anche se in 
campo nazionale e distanzialo 
di otto punti dalle capolista 
PSV e Pevenoord 11 suo alle 
natore, Guy Defa lx , non e ap 
parso molto soddisfatto dell 'ac 
coppiamento Defa lx ha rìcor 
dato il precedente (Coppa delle 
F iere , 1971) in cui la sua squa 

possibilità di una f inale caso ì dra venne el iminata nei quart i 

pi . 
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Giuliano Antognol 

ì inya, sono entrambe tedesche 
il Colonia ed ti Borussia Moen 
chengladbnch 

Questo è l'esito del sorteggio 
svoltosi Ieri a Zurigo, un sorteg 

I qlo che tutto sommato si può 
definire benigno per I bianco 
ner i , pur nei l imiti che si po i 

I sono attr ibuire ad una diffe 
I ronza di valore f r a le tre pos 
1 sibili avversarie 

Il Twente non rappresenta 
certo l 'avanguardia del calcio 
olandese Tut tav ia risulta seni 

proprio dalla Juve (2 0, 2 2) 
In casa bianconera si f inge 

ovvi ameni e indif ferenza, ma 6 

Baycrn Saint Etienne e Leeds 
Barcellona in Coppa del C a m 
pioni, Ferencvaros Stella Ros 
sa e Dinamo Kiev PSV Elnd 
hoven In Coppa delle Coppe 

Le date il 9 apri le od il 12 
aprile la Juve giocherà it primo 
turno in t rasfer ta ad Ensche 
de, il 23 apri le si giocherà II 
retour machts 

E' stato confermato che la 
f inale della Coppa dei C a m pio 

si giocherà a Par ig i il 28 

Forse entro 
aprile 
la pensione 
definitila 

11 11 1 4 " . iu i 
0 ( 1 ) 1 X s (i ì \ I 
ti •) s i r n / o •)< d f « p J 
on H q t f t d 

*1 \ HO L ipo i l O l O l l i 1 
m n d i' w o M ' i 
i \ no mjx \ 1) i i 

a pcn O H p o\ \ t J 
M i ^ r a d o m ** r p * i 
so* ec ti io i ho n u o n 
t o r à la p< ns om di* i 
t \u 

M * R 1 INO O L M I 
P i o > <*n/< 

Ci ri su tu 
di Ila Sua pi 
tu u s uto 
dici nhu 1 f 
nulo a ii i 
st' rut pr 

>/< tlt i t ' 

i o i */ ' " 

ira rato 1 
I (il per i 
iti m - < P 

( Ì/Ì a 

noto che, f r a Twente , Colonia e i maggio, mentre la f inale della 
Coppa delle Coppe a Basilea 11 
14 maggio 

La f inale della Coppa Uefa 
si disputerà invece con due 
part i te di andata e ritorno, r i 
spettlvamente 11 7 e il 21 mag 
glo E' stato già deciso che l'In 
contro di andata si giocherà in 
Germania , In casa cioè della 
vincente di Colonia Borussia 

Borussia, la Juve avrebbe scel 
to, potendo, proprio gli olan 
desi 

I tedeschi hanno invece dcfl 
mio « micidiale » Il loro accop 
piamento entrambe le squadre 
In campionato lottano in testa 
per lo scudetto 

Nelle a l t re coppe gli esiti del 
sorteggio hanno accoppiato 

mo 
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Juventus Inter 
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Lazio-Roma 
Ml lan Torino 
Ternana Bologna 

I Arezzo Verona x 
Catanzaro Perugia 1 x 

| Taranto Foggia 1 2 
I Glut ianova Modena x 
| Messina Reggina 1 
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Trionfo dell'austriaco nella « libera » di Val Gardena 

Anche Klammer è a quota 240: 
Thoeni e Stenmark alla frusta 
Domani lo slalom parallelo decisivo - Lusinghiero settimo posto di Rolando Thoeni 

Dal nostro inviato 
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pu i to d v i s t i n o n st i o d i 
to che l a u s t i a c a ^ n l u m a i e 
Pioel l si «_ d a t t m w mei 
* t t f imcnte e m i t e m a t k u n c n 
e a ^ M u d u a t H i Coppa 

Gianfranco Fata 

L'ordine d'arrivo 
1) K L A M M E R (Au) In 2'01"22, 

2) Maker (Nor ) 2'01"84, 3) Rus 
si (Svi) 2'02"27 ( 4) Roux (Svi) 
2 02"78 ( 5) Berlhod (Svi) 2'03"03, 
6) Cordln (Au) 2'03"73 71 RO 
L A N D Ò T H O E N I ( I t ) 2 03' 74, 8) 
Gnssmonn (Aus ) 2'04"04, 9) 
P L A N K ( I t ) 2 '04"21 / 10) VeHh 
( R F T ) 2'04"28< 11) ex aequo 
Eng&tlcr (Aus) e Horat (Svi) 
2 05"Q3, 13) Fischer ( R F T ) 
2'0S"S8 14) Winkler (Aus) 

n i l l l l l l l l l l l l I t l t l l ' I I I M I I I M I I I t l l l l l l l l M I I I • • • • • • • 

2'0S '75, 15) Trlstscher (Aus) 
2'05"7S 16) Mnrgrel tcr (Aus) 
2'06"05, 17) Ferst l ( R F T ) 
2'06'08 18) Berlhod (Svizz) 
2 06"23, 19) Jany ( R F T ) 2'06"39 
32) T A C H ( I t ) 2'09"70 

La classifica 

delia Coppa 
1) «i pari mento G U S T A V O 

T H O E N I ( I I ) , I N G E M A R S T E N 
M A R K ( S v r ) e F R A N Z K L A M 
M E R (Ai . ) punti 240 

4) GROS ( I t ) 196, 5) Hoker 
(Nor) 147, 6) Hlnsterseer (Au) 
117, 7) Herbert Plank ( l i ) 89, 
8) Grtesmnnn (Au) 87 9) Ocoa 
(Sp) 79 10) Paolo De Chiesa 
( t i ) 74, 11) Russi (Svi) 58 
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La riunione pugilistica di ieri sera a Milano 

Clamorosa sconfitta di Licata 
battuto ai punti da Mendez 
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M I I \ \ 0 -M 

Il , olii c a b o t i -Uio fk l l i 
* m t U M / t M u b i i l o t i 
i t ut > ) t 1 n o m e i t o D u p i 
\ il » V "u i trio i n 11\ il i 
D o n a n P id t IMO i -d n i - * 
• o ut -.t * 11> i-ti S i\ )U i 1 » 
e i i I V u L n i I n i t u li it i 

I N iru c i . I t i lo-, \ |< n / ti 
i I K >l , u \ il l. I . 

IU) un d* I m n i l ) di n li 
ri v . i t i > M K i I i i 

ni wi« i U n t i eli 1 P i / / i 
t )< 0 ci u st t .:« U t -a i 

_ r t o n i nrìit I i bue i lniofi i o 
n u i i * c i t i ti n p ii ! itti» 
ri oul I it > 

\ u\ //au « ' ino ->ull i I) 1 in i i 
, 'I I - \ , o t l l l sii n / o y 

T n [ i u i m IMI n i» ol< 
p r l I K ol -<> il ili \ o l i o 
IlV I H i l l s c o t i t t o (1 (Il 111 
/ iti i I ) i V -.cus in it r i ic, 
d 4 o o tu n » ( i l i I I U J l i -
S i » i i M „ I I to Ibi) l i bb e > ir 
si. i -. i o t i l i i m o ì \\ l i " . / 
p ir». 1 n U v o>o i e * fi i 
t tt > h t u t J n u» I I tu 

Li i - u un IH so d Hill libi) i 
. i b b u u ! i l 1 i ti l i v i d i ' l i d i 
0 i i u n . / i i o i> -. i't i |i u 
H t o t d « ^ mt t M n ( / > u 
ni i-.cn o ) i n i i s i > l i ti n 
b . n i ) ii ; iti i M 1 t in dt 
e i \ n u l i 

!• M i i P I » F 1 ! i / / t > 
ri t i ì lo e i in i in > n u -•> i 
n t m i / i ) i Ci U'.t UH 
J J » i t n i l i u n i i v m 

l i 1 IH l)ll l-IKM I e Hill 
D » i | i il i > i p u st u n i i i 
n i u m n i m u i * b u i t > 

I ne l i > di s u \ / o F MI 
f )\Ì i I L I lo i U K . li o s ni-' i i 

< 1 \ Il l / ) lo pi )|H o M I 
i S u ititi* Ru -, i I 

I 1 MI ss I li I MI* Il l l 
i i i » CI utl i M 
i i \ l i e i i , n t t i i I I 

. i l u m i IUJL s I s 

i i . i 

I ci I l l \ I I 1 I 
ini i ì u n i t i 1 
i b i 11 ii » < K ni i M i n I / 
I f l ) I) I II 1 U|)i> , t l i l l l 111 ( „ 

l I It . I l ,( » HI t l U M M C I 

W l flb i s ! n s „ 1. 
«OÌp u M u i nit ni i ] i 

-< Uni i i | l i nuli i i J ) 
t i r i / i l i I i t A» i i t ) 

i n ti i d s i o M id i / ) / / i l 
in it ! I i i i h« n , n< i li i 
H in p i • d M o i | | ) \ , 

l s t l I M I M I I \ i l l t 1 d l t Ul 

IC I 11 ! I I M I » I I 1 I h i 
<iU l i x i u n i i i l ' i n s i In 
t t l U 11 i t i Q II l o U H I i I I 

I H \ t i t e s p i l u h d « p i 
\ l t i l l 11 I I I J 1 J i l ) I t t i t 

s t In H 
\ I 1 l 1 1 t M i t i I (1 

l | U l IO \ l > s K IC » » P I Ù 
s l i 11 Ol i 11 l il t J 
ti > » * st Ist I It I l I |M> 
i M/ i p n > I M I i *mt i 

i Mi idi / t i u t p p u i s u i 
*i I il i p u I s . , > 
>pi t t > i i i p n n iuii 1 > 
IO 1 II t I » p -, 1 I l l l s 

r> o u i u i M h li il 
b • i < i l I ( M i t o i I 
Mi i l i / ( I n * 1 il t i 1 
i h ti ib i ) t > l <. il i O H I t i 
\ o il u n IK i 1 un > iì . , - » 

[ ni\ li i p id tt i st m t 
il i M I M s i , i l n i t 1) 

u t n 11 ti i u u t i m i n i 
in > u i s j e ni d > u n n i li \ » 

H I ii i i n . * n li li i i 
! LO ( I I M i 11 n il 
d h 

l i \ i t i i ì 
ì n 1 i l ) i \ s s t i 

III) t I n , • |) u -*l i 
H i l l 1) I l 1 1 1 ) 
>! ( ' I l 

1 ) Il l / l H i l l 

Giuseppe Signori 

I risultati 
PESI M E D I Mcndtz (Arej ) 

kg 72 600 batte Lue obi (USA) 
kg 72,500 oi punii in 10 ripre 
»e Russo (Napol i ) kg 72,400, 
botte Morett i (Brescia) kg 73, 
ili punt in sei r pr^se 

S U P E R W E L T E R S Caslc-llmi 
( P i l ) kg 72100, balte Oa/ rs 
(USA) kg 69,900, ni punti in 
olio riprese 

S U P E R L E G G E R I Zollo (Ro 
mn) kg 63,400 batte Juppa (Ro 
mn) kg 63 «100 per fer i ta oli I il 
zio dclld quinta r preso 

sporlflash-sportflash-sportflash-sporiflash 

• D O M A N I A L L O S T A D I O D E L L A F A R N E S I N A con ini 
/ io alle ore 8,30, l 'U lSP Roma organizza una riunione in 
pistn con il seguente programma 60 piani (g iovanissimo, 
salto In lungo (giovanissimi) , 1000 piani ( r a g i z / i ) , 4x100 
( r a g a z z i ) , 3 000 siepi (amator i ) Le gare \ono aperte ai 
cittadini e agli at lel i di ambo i tessi 

• D O f / E N I C A , I N V I A C E S A R E B A R O N I O col patrocinio 
delta IX Circoscrizione, Il G S popolare Appio Tuscolano 
U I S P , I! Circolo ARCI Alberone e II Comitato di quart iere 
Appio Tuscolano, organizzano i ( K li _i >s HI I <n • 

u t (gare di getto del peso, salto in allo 80 metri piani , 
pattinaggio a rotelle) e la f inale del torneo di pallavolo 

Le gare hanno lo scopo di promuovere Ira gli abitanti 
del qua rt io re Appio Tuscolano I interesse per lo sport t 
premero aff inchè le giuste esigenze dei giovani siano sod 
disfatte con I istituzione d H « centri sportivi circoscri 
z tona li 

Le gare termineranno con una t i n i ! / M I l i n i 
to (durante la quale verranno f l fe t tua to tutte le pre 

minzioni) che si terra sull 'arca situata tra via Cosare 
Baronlo, via Fort i fiocca e vin G Mar in i Tale area già 
destinata dal Plano Regolatore Generale a servizi eli 
quart iere da tempo viene usata dal giovani per att ivi tà 
sportive Ouesla utilizzazione continuerà tino a clic su 
guest arca non verrà costruito l'asilo nido, cosi come ri 
richiesto dalla petizione popolare portata avanti dai genitori 
eletti nelle liste uni tane e dal Comitato di Quart iere Appio 
Tuscolano 

• E' S T A T A C O L L A U D A T A I E R I la nuova pista d e b 
stica coperta del nuovo Palazzo dello Sport di Mi lano in 
via di r i f inimento La pista ha una lunghezza di 2S0 metr i 
con una larghezza di setto metr i Le pendenze trasversal i 
vanno da un mimmo di dieci gradi nel retti l inei ad un 
m i ss Imo dt qua n n taci nque gradi nelle curve La super 
Fiele adibita al ciclismo è di circa 2800 metr i quadrat i 
La pista è circondata da un parapetto trasparente P"r 
il collaudo iono scesi in pista i corridori A voga d ri e Sa 
ronm, guidati dal l 'al lenatore Cagnoni su ciclomotore II 
nuovo Palazzo dello Sport, per II quale sono state c u r i l e 
al massimo tutte le strutture può ospitare dodicimila posti 
i sedere e oltre 3500 in piedi 

• U N A S Q U A D R A D I 65 A T L E T I A M E R I C A N I parteci 
oera ad una serie di incontri di atletica leggera in prò 
grammo per maQfjio nella Repubblica Popolare Cinese Lo 
ia annuncialo a New York l ' i Amateur A th le tk Union 
S a r i la prima tournee nella Repubblica Popolare Cinese 
Hi una squadra sportiva americana da quando la squadra 
USA di plng ponq visito quel paese nel 1971 Gli atleti 
americani si cimenteranno in un totale di 33 gare 
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tictac, una nuova 
esplosione di gusti 

menta, orange, cinnamon 

totip 
I Corsa 
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I I I Con . i 

IV CorsH 
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cinnamon 
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Omaggio 
a Viviani 

A <M!K-'US'O.V d^l'e d i e b r a z 0111 in 
de 'V per r .urdare R iff.i •'.' V n i j n : a 
\ ••;..• i.cne ai.:n dalla mo-te 'a RAI 
TV ha a u . s i d mandar; " 'in 11 i: 
17 .ipi '.- p:.>-- mo ' In Ratine Viv. i 
ni ». lo i ix 'Mrolo n ie^n m st ' t iu 
ne'la stagióne teatrale l'J701971 da 
A.-'u>!V Millo e Anton,o Ghirelli, sue 
cessivamente npreso per ben ire volte. 

Girato « d i ! vero» nella scorsa p n 
nuvera con una telecamera sul pal
coscenico del « San Ferdinando » di 
Nari ili. « I o Riffaele Viv.ani... » o r a 
porrà ai telespettatori l'essenza s'es
sa della personalità e dell'opera del 
grande nitore attore scomparso Li 
spettacolo di Millo — interpretato dal 
Io stesso regista, accanto al quale fi
gurano Marma Pagano. Antonio Casa 
grande e Franco Acampora —- s : pre
senta infatti come una vera e p ropua 
antologia de! teatro di Raffaele Vivia 
n . d i l a qui . . ' emerge il suo carattere 
d. ,< ui'ore italiano » nonostante il dia
li t 'o napoletano, intlienab.le. Sempre 
di l .a parte degli oppressi e degli emar 
g.nat1. Viv.am è ritratto, nello spet ta 
colo di Mil'o e Ghirelli. arcamo a quel
le problematiche sonali di grande por
ta*.» eh" ne finno. a tuit'oggi. un g-> 
n aie in'-Tp-ete d. diffic.'i realtà 

Dall'Italia 
Finalmente — l a RAI-TV s: e drt*:<i 

a inalidire m onda 1! celo di fi!*n deJ--
CAto a* compunto Vittorio De S.ca I>i 
rassegna — <he prenci-3 il VK\ mercoledì 
1̂ .,!'•', 21. su' seco'ijo programma, con A 
(i.m a l i signor M-i\ >•• dirotto da Mtr.o 
Camerini — intende offr.re al contempo 
•j". profilo del De S.ca attore e del De 
S cu regima Mentre la ser.e cominv.i, 
non è ancora stato re^o noto l'elenco de
fili:*.vo de. fi'.m in programma e ci è dato 
ci. sapere solMnto che dopo «II signor 
Max - s u a I* '.olia di «Tore.-.* ven?rdi « 
e ' I t»mb n e: guardano», titoli anriun 
ci» ^a di .mrtxch.o temoo E«\o qu\\. 
s-wi.o m-^'od: de""ente telci.s'vo nostra-
n> ÌU :lvo d i ^ervel'on: .sempre p.u di 
-.'.rat*, e :ì!ii tt da em tran * Vile d*e=em 
p.o un a!:r\> fa*.*o <..ir.o&o: la « o : , i =̂ t 
t 'mani .1 lunedi, e andato ,fi ondi i! 
fi'.rr» < Uà nvta de. barbar. > d. Howard 
HIA -;-; dop">^oTi*T, \erra tra-, n l ^ j 
- Ci *>-) d f'ilm n-1- ' un a.'ro Lm-r^n*-
tra^-r o fi-m*;) di', ^rand- cineasta ^ a 
t ; n v w Djbb.i'no for.̂ e ni--", iure ih-
•̂ .i t: \'a d JII t.c'o molto <d ^ reto ? 

Incoio di nuoto — Prender"! .1 v.a do 
m-*'i i \ li apr.'e. con un\ .v?r,e d. tra 
*rrr i> or1 rad ofon ^h** da", t tolo .; Ve'r. 11 
•lei!-1 ein/O'ì. . l'edv.nr." 197") d.̂ I condor 
^-> sVn d -co per l'estate >. M-ira canora 
a.>.-»t:ta e s^* n dalla RAI TV Qjaran 
tolto 1 mot.v. in 2ara. ch a dn.?n*ennno 
vent quattro al.-a VIJ-1M delle ^emtfV'uli. 
qu'nd: dodici per i! erari fm*'e a S.vni 
V.iìceri. i! 14 ?:uzn3. dinanzi al.e tele 
canu-re 

Cantante psichiatra — Gilda. sopranno 
m n n u la ' cantante a-, .oh..Uni > tch..v>a 
pò. perche? Se Io e davvero, con tanto 
d: laurea, non si capisce che co&a ci può 
e.v>*re d1 divertente», vmcitr.ee deli'u.ti 
mo Fest.wil d. Sanremo, sarà presto in 
TV. Parteciperà ad una trasmiss one tele 
visiva curato da Corrado e destinata a?'.i 
italiani all'estero- si intitola a Un'ora per 
TOI » 

Dall'estero 
Fra dite anni - - A qmn'o ha affermato 

un portavoce della (Gwi Ka-»ada >>. l'ente 
tele".i>.vo argentino avrà il nullaosta o?r 
V .nm.12 ni a color- verso la fine del 13*. 
Qja.e sarà :I s-^tema da adottare. Io de 
cidera il Capo dello Stato. 

Largo al disimpegno 

Dall'anno scorso ad oggi, la < musica leggera 1 va riprendendo quota e, per di più, netta sua peggiore accezione. Son tornale 
in voga le balere e si infoltisce un pubblico di giovani e meno giovani alla ricerca di un'evasione sempre più spicciola, mentre 
i grandi superstiti del fenomeno pop approdano ad un neoclassicismo. Tra questi nuovi alfieri dello i schietto » disimpegno 
c'è il Daniel Senlacrui Ensemble ("dia foto), un complesso formalo da nove elementi che sta attualmente facendo ballare 
mezza Europa. Il gruppo apparirà Ira breve anche sul video poiché fa parte del casi del programma televisivo i Angeli 
e cornacchie i , presentato da Franco Cerri 

Vittorio De Sict 

St'tte anni di storia postale m 
i.'c.':n — Di recente, le edizioni fila 
teliehe Zanaria (via Brera. 7 - Milanoi 
liaanci pubbl.cato un ampio volume 
(itdic.to alla storia postale italiana 
dai 1?45 al 1952 (Angelo Zanaria e 
Ce^eo Giannetto. Italia - Stona pò 
AIJ'I - 1 ottobre l'J4J-:il dicembre 
W.i'ì. Zanana editori filatelici. Mila 
ro . 11-74. pp 4G3. lire 12 500). L'opera 
prende 1» mo.-se dall'emissione dei pn 
mi Irancobolh della sene «democra
tica ,. la prima sene organica emes.-,a 
m Italia dopo la Libera7ione. e 
si conclude alla data della cessazione 
de'11 validità postale della maggior 
p a n e dei francobolli di questa serie. 

Il periodo preso in es ime dagli au
tori è fra i più travagliati della nostra 
s'or.a e va dalla lotta per la Repub
blica alla rot tura dell 'unità antifasci
sta. dalle eie/ioni del 18 aprile del 
1»43 all 'attentato a Togliatti che fu 
il [rutto avvelenato dell'anticomuni
smo pili forsennato, dall'adesione de! 
l'Iial.a al Patto Atlantico all'inizio 
dena lotta contro la legge-truffa che 
si concluse con la sconfitta del dise
gno autoritario perseguito dalla de
mocrazia cristiana. Furono gli anni 
d.in della ricostruzione per risolle
vare l'Italia dalla rovina nella quale 
l.'.-ew. precipitata la guerra fascista. 
g'i ann : nei quali i padroni cercarono 
di s'-aricare sulle spalle dei lavoratori 
l'iiitcìc prezzo della ripresa econo
mica. gli anni nei quali si spirava 
sugli operai e sui contadini nel ten 
tativo di spezzarne il movimento or
gani; zato. 

C ics te \icepde si rispecchiano in 
una certa misura anche nella s tona 
postale; basta pensare che dal 1945 
a' I*.i52 il porto di una lettera sein 
pli'-e passo da 2 lire a 25 lire per ren 
ders: conto d: quale fo.-.se la situazione 
economica in quesli anni. Propr.o le 
tariffe postali sono il filo conduttore 
del lavoro d, Giannetto e Zana:.a e i 
loro lrequenti aumenti ne scandiscono 
la penodizzazione. Il primo periodo 
(1. ottobre 1945 31 gennaio 1P4G) è 
senza dubbio il più caotico, per lo stato 
dei servizi postali e per l'uso di tran 
cobolì. emessi in Italia nel corso della 
euerra e nell'immediato dopoguerra 
I.e riprocKizioni di documenti postali 
di questo periodo attestano questo 
stato di contusione in modo diretto 

Molte combinazioni di francobolli di 
ques 'o periodo sono rare e si coltoci-
no ai posti più alti della scala di rarità 
t l i b » r a t a dagli autori, scala che va da 
I a 12 punti e comprende i simboli 
+ ed R per i pezzi di eccezionale ra
ri tà 

L'opera di Giannetto e Zanana è 
frutto di un lungo e paziente lavori. 
sopra una gran mole di materiale ed 
è corredata da centinaia di illustra
zioni che danno un'idea adeguata del 
le combinazioni possibili. Il lavoro non 
pre'c ade di essere esauriente, poiché 
in questo campo vi è sempre qualco 
sa da scoprire, ma fornisce un3 guida 
eccellente a chi voglia raccogliere do
cumenti postali del periodo in esame 
e fornisce una solida base per la valu
tazioni di tali documenti. A questo 
proposito. Enzo Diena scrive nella sua 
prefazione a! volume: « Forse la rispo 
s r a che questo libro fornisce non è 
definitiva: ma ha il pregio di basarsi 
su un'operazione di tipo scientifico». 

A Genova Esposizione Filatelica In-
'ernazionale « 3tf della Resistema » — 
II Palazzo Ducale di Genova ospiterà 

da] 24 al 27 iprile una mostra filateli
ca oi ianizzata nel quadro delle mani-
festjZioni celebrative del 30. anmver-
s i r io della Liberazione. L'esposizione 
comprenderà una classe ufficiale ri-
S"r\ata alle Amministrazioni e ai Mu 
se. pestali, una classe d'onore riservata 
a di lezioni che hanno ricevuto parti
colari distinzioni in esposizioni prece
denti e una classe a competizione. ì! 
scuole più interessante della quale 
s i ' i costituito dai documenti di storia 
pi.st.'.l' della Resistenza, dei campi di 
concai tramento, dei ghetti, della Libe
razione 

Per sabato 26 aprile è in programma 
un'astr. di materiale filatelico e numi 
smat:co riguardante la Resistenza e per 
domenica 27 aprile è previsto un con-
v?3.io commerciale nel corso del quale 
sarà t ra t ta to solo materiale attinente 
a! tema Resistenza 

L'esposizione genovese si annuncia 
fin d'ora di grande interesse per la 
presenza di alcune fra le maggiori col
lezioni italiane e straniere del settore. 

Giorgio Biamino 
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Nella foto: un'immagine dello sceneggiato televisivo i Signora Ava • 

A colloquio con Antonio Calenda, regista di « Signora Ava » 

Piccolo mondo turbato dagli eventi 
Guardalfiera è un paesino del Molise, 

separato come tanti centri contadini. 
dalla realtà quotidiana del * mondo ». 
Per giungervi non c'è una strada. In 
questo che. per forza di cose, è diven
tato da secoli un piccolo universo chiu
so agli sconvolgimenti della storia, vi
ve la sua vita stentata di lavoro una 
comunità contadina. Nel paese, la no
biltà è rappresentata dalla famiglia De 
Risio, una nobiltà povera anche questa. 
senza tradizioni di sorta, con soltanto 
una solida posizione economica, otte
nuta con una tenace e sapiente ammi
nistrazione economica delle « terre ». 

Questo è l'universo di « Signora 
Ava ». romanzo di Francesco Jovine, 
r idotto per lo schermo televisivo da 
Giovanni Guaita, Roberto Mazzucco e 
Antonio Calenda. 

« Signora Ava »: un nome che evoca 
favole antiche, che si spinge nel ri
cordo a mediare avvenimenti quasi 
ricoperti dal velo dell'oblio. Attraver
so questo velo, come per una evoca
zione della memoria, Antonio Calenda, 
regista dell 'adattamento televisivo, è 
andato con Jovine alla scoperta di una 
fetta di « storia minima ». 

o La cosa più importante del roman 
zo — è Antonio Calenda che parla — 
è proprio questo sommesso rifarsi al
la memoria, sfumando i contrasti . 
smussando angoli e giudizi: nel 
paese di Guardalfiera. non ci sono nette 
divisioni, non "buoni" o "cattivi", 
non colpevoli" o "eroi" o "marti
r i " . nessuno spazio per giudizi mora
listici. La storia, anzi le storie dei per
sonaggi, sono vicende umane, e i per
sonaggi si portano dietro le loro con
traddizioni. esasperate magari o, a vol
te. soltanto evidenziate, dalla realtà in 
cui si trovano a vivere. E quando, tra 
volti dagli eventi, alcuni di loro si 
trovano a morire, anche combattendo. 
il colore della tragedia si tinge di di
sperazione E ' la tragedia di chi muore 
senza sapere bene né per chi né per 
che cosa ». 

Sono personaggi tutto sommato le
gati da una sorta di impotenza, questi 
del racconto: impotenti per ignoran 
za. il che è drammatico e ripropone. 

ancora una volta, un discorso di accu 
sa ed una possibilità di indagine su 
una realtà di emarginazione. E ' l 'emar 
ginazione in cui era tenuto il Meridio 
ne d'Italia, ottenuta facendo venir me 
no l'informazione, la possibilità di co 
noscenza (e quindi di crescita > ad un 
piccolo centro, che finisce per rima
nere inevitabilmente chiuso in se stes 
so, costretto ad un ruolo di "non prò 
tagonista", a ricevere le notizie ' dai di 
fuori", por ta te di bocca in bocca, de
formate e disorientanti, come fossero 
pezzi di estranee leggende. 

In questa sorta di realtà difficile si 
muovono le passioni degli abitanti di 
Guardalfiera. Sono passioni comuni, 
come comuni sono i loro destini 

Al centro della storia alcuni perso

t i . l a piccola rivoluzione nell'altret
tanto piccola comunità, la si deve a 
una giovane donna. Antonietta De Ri
sio (Claudia Marsani, la giovanissima 
interprete dell'ultimo film di Visconti) 
che si innamora di Pietro, il contadino. 
E' una rivolta inammissibile che viene 
a turbare un equilibrio antichissimo di 
separazioni di classe; equilibrio tanto 
più presente e radicato, in una realtà 
come quella di Guardalfiera. Antoniet 
ta andrà in convento, e. proprio in 
quel convento, in una tragica notte. 
incontrerà nuovamente Pietro per fug
gire con lui. Anche questa ribellione 
alla propria classe e al proprio mondo 
viene vissuta però senza coscienza. Si 
incrina un mondo che più lontano, ol
tre i monti, nelle "grandi città", già 

Il romanzo di Francesco Jovine è stato adattato per i teleschermi 
in tre puntate - La tragedia di una comunità agricola del meri
dione dapprima « non protagonista » della Storia quindi coin
volta dal Risorgimento pur senza comprenderne le ragioni 

naggi consumano, quasi ignari, la p r ò 
pria esistenza: Pietro Veleno, il giova
ne contadino — lo impersona Gerardo 
Placido, un giovane at tore bravissimo, 
come sostiene Antonio Calenda. una 
sicura promessa per il teatro e la TV — 
che fugge sulle montagne, si pone a 
capo di una banda, si autoemargina. 
e lotta, muore, senza sapere mai bene 
il perchè della sua lotta, senza poter 
mai individuare con precisione il « ne 
mico », senza riuscire a conoscere qua 
le era la « ragione » di Garibaldi e 
quale quella di Francesco II di Bor 
bone. Poi viene il vecchio colonnello 
De Risio, che vive di ricordi (è Ame 
deo Nazzari, calatosi "naturalmente" 
in questo personaggio congeniale alla 
sua dimensione umana, alla sua reale 
capacità di ricordare). 

Altro importante personaggio è Don 
Matteo Tridone. un prete povero, co 
stret to a un'impari lotta, che cerca di 
vedere le cose con occhio critico e re 
sta schiacciato esso stesso dalla rea! 

sta per crollare sotto l'assalto di nuo
ve urgenze e nuove idee. Questo scon
volgimento. unitamente alle notizie 
delle vittorie garibaldine, crea in tutto 
il paese una condizione di turbamento 
e di ansia, forse per la paura di dover 
affrontare una realtà nuova, il presen
timento che un grande e pur neces
sario sconvolgimento si avvicina e non 
lo si può arrestare. Costretti ad una 
sorta di salto nel buio gli abitanti di 
questo mondo diseredato si impegna 
no nella loro lotta, prendono posizio
ne. in vario modo, e seguono il loro 
destino fino in fondo, pagando di 
persona. 

« Jovine è capace di leggere con la 
necessaria ironia tutto questo — dice 
Antonio Calenda — e questa ironia 
traspare continuamente tra le righe. 
E' un umorismo gogoliano. e ho cer
cato di t rasportar lo tut to nell'adatta
mento televisivo. Umorismo velato, 
certamente, ma costante, in tut ta la 
prima parte soprat tut to, quando nel 

piccolo universo di Guardalfiera non 
affiorano 1 temimi politici delia si tui-
zione. quando le notizie degli avveni
menti sembrano giungere da molto 
lontano, come avvenimenti di un al
t ro mondo Maggiore presenza e ade
sione con la realtà si ritrova invece 
nel secondo momento del racconto, al
lorché l'esplodere dei drammatici av
venimenti coinvolge direttamente 1 per
sonaggi. ì>ji un punto di vista stili
stico, ho cercato di r i sohere la pre
senza e la partecipazione all'aziono 
con un uso abbastanza nuovo della 
telecamera (spesso soltanto una, e non 
tre come d'abitudine!; la telecamera 
s'insinua nella famiglia, negli interni 
gelosi di ricordi, e ne riprende le con
suetudini come fosse essa stessa un 
personaggio vivo e partecipe della vi
cenda ». 

Oltre agli attori già citati, molti al
tri « nomi » arricchiscono il "cast": 
sono riuniti negli studi del Centro di 
Produzione RAI-TV di Napoli. Leopol 
do Trieste. Renzo Giovampietro. Guido 
Alberti, Adriana Innocenti. Stefano 
Satta Flores, Nino Coletta. Ugo 
D'Alessio. 

Le riprese si svolgono anche in ester
ni, e questa è una variazione voluta 
dallo stesso Calenda rispetto al pro
getto di sceneggiatura originale che 
le prevedeva invece solo in interni. 

s Ci siamo spostati a girare — ag
giunge il regista — anche nelle mon
tagne del Molise per portare Inori 
degli amb.enti i momenti di una lo t i 
che altrimenti sarebbe rimasta troppo 
stret tamente racchiusa tra le mura di 
una casa > Le contraddizioni, soito la 
spinta degl. eventi scoppiano, si e s>m 
dono a! di fuori, a macchia d'olio, a 
coinvolgono l'universo della piccola 
comunità contadina, in un di-corso 
critico assolutamente moderno 

i E' uno dei pochi romanzi, questo 
di Jovine, in cui ritrovo un discorso di 
grande forza marxista — conclude An
tonio Calenda pr ima di ri tornare sul 
"set" — e lo considero un vero saggio 
di dialettica storica ». 

Giulio Baffi 
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«Tra i programmi culturali, il più 

• aiuto e stato 11 lago di TiticaM (14 

li ilioiu e 400 mila spettatori)...», si 

1-ova scritto nel bollettino dell'uffi

cio stampa della RaiTV. a commento 

de risultati dell'indagine del serii-

zio opinioni sulle trasmissioni tele 

visive dello scorso dicembre. Ma no: 

c'è da trasecolare. E perché mai un 

programma simile ha avuto tanto suc

cesso, ha attiralo oltre 14 mtliom di 

persone dinanzi al video'' A che si 

deve, tanta passione., lacustre da par

te dei telespettatori italiani'' Sono i 

soliti misteri della programmazione 

televisiva: piuttosto tacili da decora

re, però, una volta che si abbiano in 

mano alcuni dati elementari. Il lago 

di Titlcaea ebbe la ventura di essere 

trasmesso in una serata nella quale 

i servizi giornalistici erano in scio

pero: andò in onda, quindi, sul pro

gramma nazionale, alle 20, al posto 

del Telegiornale. E trovò pronta la 

consueta platea che di solito assiste 

ai notiziari televisivi quotidiani, più 

o meno. 

E' la forza dell'abitudine, sulla 

quale sempre giocano i programmato

ri, come sappiamo. Un'altra prova? 

Il programma in due puntate Una 

scuola per tutti — illustrazione tra 

didascalia e agiografia dei decreti de

legali — registrò, tra la fine di no

vembre e l'inizio di dicembre, un in

credibile <r salto > nell'indice di ascol

to: 12 milioni e 500 mila telespettalo-

ir per la prima puntata: 6 milioni e 

800 mila per la seconda. Un crollo de

terminato da un giudizio negativo, si 

potrebbe dire da un impulso di di

sgusto del pubblico? Macché: il fatto 

è che la prima puntata fu trasmessa 

di giovedì sul primo canale alle 20.45, 

in una collocazione di solito riservala 

egli sceneggiati o ai telefilm, mentre 

la seconda fu trasmessa la settimana 

dopo, di mercoledì, nella collocazione 

tradizionalmente assegnata ai « cultu

rali >. In ambedue i casi, il risultato 

avrebbe potuto essere calcolato in an

ticipo con una certa approssimazione: 

e l'episodio dimostra, oltre tutto, con 
quanta noncuranza i programmatori 
amministrino gli strumenti da essi 
slessi creati. Ciò tranne che nei casi 
in cui il potere richiede loro una vi 
gilè attenzione: la biografia di De Ga-
spcri. ad esempio, fu programmata in 
novembre il martedì sul nazionale in 
prima serata, nella collocazione riser
vata agli « spettacoli ». sebbene tosse 
un programma prodotto dai « cultura
li •'. E il risultato fu un indice medio 
di ascolto straordinario: 12 milioni di 
telespettatori. Se fosse stata trasmes
sa in una collocazione propria dei 
« culturali » (il martedì in seconda se
rata o sul secondo canale, il merco
ledì in alternativa al film), la bio
grafia dello scomparso leader della 
DC avrebbe raccolto al massimo la 
metà del pubblico che ottenne. 

E' grazie agli schemi della pro

grammazione, e all'abitudine che essi 

hanno indotto e consolidato nel pub 

blico. che le « novità », in televisione 

hanno poche probabilità di far colpo, 

almeno al di là di certi limiti: quel 

che conta è la collocazione; poi, sem

mai, vale il t genere t; il tema propo

sto viene per ultimo. Così, ad esem

pio, sarebbe possibile calcolare fin da 

ora, in linea di massima, il e succes

so » che incontreranno questa setti

mana lo sceneggiato La contessa Lara. 

le cui due puntate andranno in onda 

domani e martedì; la serie dei film di 

De Sica (collocati al mercoledì sul se

condo canale, mentre è l'altra tradi

zionale collocazione, quella del lune

dì sul primo, che raccoglie un maggior 

numero di telespettatori); l'inchiesta 

a puntate di Furio Colombo, Ugo Stil

le e Franco Lazzaretti Dove va l'Ame

rica. programmata, come d'obbligo, 

il mercoledì sul primo canale. Certo, 

le sorprese sono sempre possibili: ma. 

vedi caso, sono quasi sempre nega

tive. Ci sono programmi che una parte 

del pubblico rifiuta. E questo, fino

ra, è quasi tutto. 

Giovanni Cesareo 

TV nazionale 
10,30 

12.30 

12,55 

13,30 

14,00 

14,15 

16.00 

Trasmissioni scola
stiche 

Sapere 
Replica della quin
ta ed ultima punta
ta di « L'informa
zione sociale». 

Oggi le comiche 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

Scuola aperta 

Trasmissioni scola
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Figurine 
Programma per 1 
p.ù piccini. 

17.40 La TV del ragazzi 
« I l Dirodorlando » 

18,30 Sapere 
Prima parte di "Mo
nografie: l'alpini
smo" 

18,55 Sette giorni al Par
lamento 

19,20 Tempo dello spirito 

19,45 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Fratelli di sangue 
Un cortometraggio 
diretto da James 
W. Home e inter
pretato da Stan 
Laurei e Oliver 
Hardy, James Fin-
layson. 

21,00 Gran Premio Euro-
visivo della canzo
ne 1975 
In Eurovisione da 
Stoccolma. 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 
10,00 

16.00 

18.00 
19,00 
19.45 
20.00 

20,30 
21.00 

22.00 

Sport 
In Eurovisione dal
la Val Gardena: te
lecronaca diretta 
per le finali della 
Coppa del Mondo 
di slalom parallelo 
femminile. 
Sport 
In Eurovisione dal 
la Va! Gardena: se
condo collegamento 
per le finali della 
Coppa del Mondo 
di slalom parallelo 
femminile. 
Insegnare oggi 
Dribbling 

Telegiornale sport 
Concerto della sera 
Musiche di Johann 
Sebastian Bach. Di
rettore d'orchestra 
Karl Richter. 
Telegiornale 
Le inchieste del
l'Agenzia « O » 
« L'arresto del mu
sicista » Telefilm 
Comici italiani: 
Macario 

«r II fanciullo del 
West» (1942) 
Film. Regìa di Gior
gio Ferroni. Inter
preti: Erminio Ma
cario. Elli Parvo, 
Tino Scotti. 
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Erminio Macario 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, ». 
12, 13. 14. 15. 17, 15. 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco;; 7,10: Cro
nache del Mezzogiorno; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11,35: 
I l mesi io del meglio; 12,10: 
Nastro di partenza; 13,20: La 
corrida; 14,05: L'altro suono; 
14,50: Incontri con la scienza; 
15,10: Sorella radio; 15,40: 
Gran varietà; 17,10: D> Can-
talupo: Operazione musica; 
18: Musica in; 19,20: Sui no
stri mercati; 19,30: ABC del 
disco; 20: « I l re pastore ». 
Musica dì W. A. Mozart; 
22,20: La voce di Gigliola Cin-
quetti; 22,35: C'è modo e 
modo. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7.30, 8 ,30, 9 ,30 , 10,30, 
11,30, 12,30. 13,30, 15,30. 
16.30, 18,30, 19,30; 6: I l 
mattiniere; 7.40: Buongiorno 
con; 8 ,40: Per noi adulti; 
9.35: Una commedia in trenta 
minuti: « Cesare • Cleopatra »; 
10,05: Canzoni per tutti; 10,35: 
Batto quattro; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12.40: Mezzo 
secolo della Radio italiana; 
13,35: Dolcemente mostruoso; 
13,50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14,30: Trasmissioni re
gionali; 15: Giragiradisco; 
15,40: Gli strumenti della mu
sica; 16,35: Quadrato senza la
to; 17.30: Speciale GR; 17.50: 
Radìoinsteme; 19,55: Superso* 
nic; 2 1 : Stoccolma: Gran Pre
mio Eurovisione della canzone 
1975. 

Radio 3° 
Ore 8.30: Concerto di apertu
ra; 9 .30: Radio per le scuole; 
10: Pagine rare di L. van Bee
thoven; 1 1 : Etnomusicologica; 
11,40: Civiltà mus. europee; 
12,20: Musicisti italiani; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
« L'olandese volante »; 17,25: 
Lo specchio magico; 18,05: 
Parliamo d ì . - ; 18,20: Musica 
leggera; 18,45: La grande pla
tea; 19.15: Concerto: 2 1 : Gior
nale del Terzo; 21,30: L'ap
prodo musicale; 22: Filomusica. 

martedì S S 
TV nazionale 
10,30 

12,30 

12,55 

13,30 

14.00 

14.15 

16,00 

17,00 

17,15 

17,45 

18.45 

19.20 

19.45 

20.00 

20,40 

21,45 

22.45 

Trasmissioni scola

stiche 

Sapere 
Decima ed ultima 
puntata di « Il na
zionalismo in Euro
pa.). 

Giorni d'Europa 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

Una lingua per tutti 
Corso di tedesco. 

Trasmissioni scola

stiche 

Telegiornale 

Il professor Glott 
Programma per i 
p.ù piccini. 

La TV dei ragazzi 
ti Ridere, ridere, ri-
dere»; e Spazio » 

Sapere 
Terza puntata di 
« I motori ». 

la fede oggi 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
La contessa Lara 
Seconda ed ultima 
puntata dello sce
neggiato televisivo 
di Massimo Fran
c o i s e Lu'sa Mon
tagna. Interpreti: 
Anna Maria Guar
ii.eri. Carlo Valli, 
Marisa Bartoli. Ma-
r.o Valdemar.n. Ma
r o Valgoi. Mico 
Cundari. Regia di 
Dante Guardama-
gna 

Appena ieri 
< La riforma agra
ria » 
Sosta puntata della 
rubrica curata da 
Alberto La Volpe e 
Mario Francini. 
Telegiornale 

TV secondo 
18.15 
18.25 
18,45 
19,00 

20.00 
20.30 
21.00 

21.30 

22,00 

Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
A tavola alle 7 
Un programma cu
rato da Paolini e 
Silvestri condotto 
da Ave Ninchi. 
Ore 20 
Telegiornale 
Cinematografo 
« l a strada del rac
conto a 

Terza puntata. 
Passaggio obbligato 
Guida pratica alla 
economia a cura di 
Roberto Bencivenga. 
Malimba 

« Viaggio nel mon
do musicale negro: 
la vita dell'uomo » 
Seconda puntata 
del programma-in
chiesta realizzato 
Folco Quihci. 

Anna Maria Guarnieri 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7. 8, 
12. 13 . 14. 15, 17, 19, 2 1 , 
23; 6: Mattutino musicale; 
7.10: I l lavoro oggi; 7.23: Se
condo me, 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9 : Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11,10: Le inter
viste impossibili; 11,35: I l me
glio del meglio; 12,10: Quarto 
programma; 13,20: Giromike; 
14,05: L'altro suono; 14,40: 
Le canzoni dei nomadi; 15,10: 
Per voi giovani; 16: I l Girasole; 
17.05: FFFortissimo; 17,40: 
Programma per i ragazzi; 18: 
Musica in: 19,20: Sui nostri 
mercati, 19,30: Concerto « Via 
cavo »; 20,20: Andata e ritor
no: 21,15: Radioteatro: il pri
mo allarme; 22.05: Le nostra 
orchestre di musica leggera; 
23: Oggi al parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6 ,30 , 
7,30. 8 .30, 9.30, 10,30, 11 .30 , 
12.30, 13,30. 15,30, 16 ,30 , 
18.30, 19.30, 22.30; 6: I l 
mattiniere; 7.40: Buongiorno 
con; 8,40: Come e perché; 
8.50: Suoni e colori dell'or
chestra; 9,05: Prima di spen
dere; 9.35: La Pasqua di Ivan 
( 2 ) ; 9,55: Canzoni per tutti; 
10.24: Una poesia al giorno; 
10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.40: Alto gradimento; 13,35: 
Dolcemente mostruoso; 13.50: 
Come e perché; 14: Su di giri, 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15.40: 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17.50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
19,55: Supersonici 21,19: Dol
cemente mostruoso; 21,29: Po
poli; 22.50: L'uomo delia notte. 

Radio 3" 
Ore 8,30: Concerto di apertu
ra; 9 .30: Musiche pianistiche 
di Mozart; 9,45: Scuola mater
na; 10: Pagine rare di Beetho
ven; 1 1 : La radio per le scuo
le; 11,40: Musiche pianistiche 
di Mozart; 12,20: Musicisti ita
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Intermezzo; 
14.55: I l Messia, direttore L. 
Bernstein; 17,25: Classe unica; 
17,40: Jazz oggi; 18,05: La 
staffetta; 18.25: Dicono di fui 
18.30: Donna 70 ; 18,45: La 
fonte magica; 19,15: Concerto 
della sera; 20,15: I l melodram
ma in discoteca: la Damnation 
de Faust, direttore S. Ozawa; 
2 1 : Giornale del terzo - Seti* 
arti: 21 ,30: F. Busoni: un pro
blema critico; 22,30: Libri r i 
cevuti; 22,50: I l senzatitolo. 

mercoledì 2 6 
TV nazionale 
10,30 

12,30 

12,55 

13.30 

14,00 

14,15 

16.00 

17,00 

17.15 

17,45 

18.45 

19.15 

19.30 

19,45 

20,00 

20,40 

21.45 

22.45 

Trasmissioni scola

stiche 

Sapere 
Replica della terza 
puntata di « I mo
tori ». 

Inchiesta sulle pro
fessioni 
« I l geologo » 
Prima parte. 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

Insegnare oggi 

Trasmissioni scola

stiche 

Telegiornale 

Il generale Orso 
Jason 
Programmi per 1 
più piccini. 

La TV dei ragazzi 
iDisneyland: il pa
so fino di Portori
co» - Telefilm. Re
gìa di Norman 
Wright. 

«Le favole di La 
Fontaine » 

Sapere 
Terza ed ultima 
parte di «Profili di 
protagonisti: Giu
seppe Di Vittorio». 

Cronache italiane 

Cronache del lavoro 
e dell'economia 

Oggi al Parlamento 

Telegiornale 

Dove va l'America 
«La città america
na» 
Prima puntata di 
un programma-in
chiesta realizzato da 
Furio Colombo. 

Mercoledì sport 

Telegiornale 

TV secondo 
18.00 
18,45 
19.00 

20.00 
20.30 
21,00 

22.30 

TVE 

Telegiornale sport 
Alle sette della sera 
n.ma puntata. 
Concerto della sera 
Telegiornale 
Maestri del cinema: 
Vittorio De Sica 
> II signor Max » 
Film. Regìa di Ma
rio Camerini. Inter
preti: Vittorio De 
Sica, Assia Noris. 
Umberto Melnati. 
Lilia Dale. Rubi 
D'Alma. 
Prima visione 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12. 13, 14, 15, 17, 19, 2 1 . 
23; 6: Mattutino musicale; 
7,10: I l lavoro oggi; 7.23: Se
condo me; 9: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11,10: Incontri; 
11.30: I l meglio del meglio; 
12,10: Quarto programma, 
13,20: Giromike; 14.05: L'al
tro suono; 14,40: Le canzoni 
dei Camaleonti; 15,10: Per voi 
giovani; 16: I l girasole; 17,05: 
Fffortissimo; 17,40: Programma 
per i ragazzi; 18: Musica in; 
19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: Musica 7; 20,20: An
data e ritorno; 21.15: I l fem
minismo nel teatro moderno: 
donna Ubera, 23: Oggi al Par
lamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30. 
7.30, 8 ,30 , 9 .30. 10 ,30 , 11,30. 
12.30, 13,30, 15.30. 16,30, 
18.30, 19,30, 22 ,30; 6: I l 
mattiniere; 7,55: Buongiorno 
con; 8.40: Come e perché; 
8,55: I l discofilo; 9,35: La 
Pasqua dì Ivan ( 3 ) ; 9.55: Can
zoni per tutti; 10.24: Una poe
sia al giorno; 10,35: Dalla vo^ 
stra parte; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12.40: Scusi, posso 
venire a prendere un caffè da 
lei?; 13,35: Dolcemente mo
struoso; 13,50: Come e per
ché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15.40: Cararai; 
17,30: Speciale GR! 17,50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19,30: 
I l dialogo; 20.50: Supcrsonic; 
21,39; Dolcemente mostruoso; 
21.49; Popoli; 22.50: L'uomo 
della noti e. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura; 9 ,30: La radio per le 
scuole; 10: Pagine rare di Bee
thoven; 1 1 : La radio per te 
scuole; 11,40: Itinerari operi
stici; 12.20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po; 14,30: Intermezzo; 15,15: 
I l disco in vetrina; 15,50: 
Avanguardia; 16,15: Poltronis
sima; 17,25: Classe unica; 
17.30: Musica fuori schema; 
18.05: ...E via discorrendo; 
18.25: Ping-pong; 18,15: Pic
colo pianeta: 19.15: Concerto 
della sera; 20,15: L'VMI cen
tenario della riforma valdese; 
2 1 : Giornale del Terzo - Sette 
arti: 21 .30: Interpretazione 
delle sinfonie di G. Mahler; 
22 35- B. Szabelskì. 

domenica 2 3 
TV nazionale 
9,30 

12,00 

12.15 

12,55 

13.30 

14.00 

15.00 

16,20 

17.00 

17,15 

17.30 

17,55 

19.00 

20.00 

20.30 

21,35 

22,45 

Messa 

Rubrica religiosa 

A come agricoltura 

Oggi disegni animati 

Telegiornale 

L'ospite delle due 

Un programma cu

rato da Luciano Ri-

spoli. 

Sorelle Materassi 
Replica della prima 
puntata dello sce
neggiato televisivo 
di Luciano Codi-
gnola e Franco Mo-
nicelli tratto dal ro
manzo di Aldo Pa
lazzeschi. Regia di 
Mario Ferrerò. 

La TV dei ragazzi 
« Quel rissoso, ira
scibile, simpatico 
Braccio di Ferro ». 
Disegni animati di 
Dave Fìetscher. 

Telegiornale 

Prossimamente 

90° minuto 

Tanto piacere 
Varietà a richiesta 
condotto da Claudio 
Lippi. 

Campionato italiano 
di calcio 
Telegiornale 
La contessa Lara 
Sceneggiato televisi
vo di M a s s i m o 
Franciosa e Luisa 
Montagna. Interpre

ti: Anna Maria 
Gjarnieri, Roberto 
Biacco. Carlo Val
li. Marisa Bartoli. 
Mario Valdemarin. 
Mico Cundari. Re
gìa di Dante Guar-
damagna. 

La domenica spor

tiva 

Telegiornale 

TV secondo 
10,00 

15.00 

17.30 

18,15 

19,00 

19.50 
20.00 
20.30 
21.00 

22.00 
22.45 

Sport 
In Eurovisione dal
la Val Gardena: te
lecronaca diretta 
per le finali della 
Coppa del Mondo di 
sci (slalom paralle
lo maschile). 
Sport 
Secondo collegamen
to in Eurovisione 
dalla Val Gardena. 
Sport 
Ciclismo: Giro del
la provincia di Reg
gio Calabria. 
Campionato italiano 
di calcio 
Hawk l'indiano 
i Libri preziosi » 
Telefilm. Regìa di 
Tom Donovan. In
terpreti: Burt Rey
nolds. Diane Baker. 
John Karlen. 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Il gran simpatico 
«Biografia musicale 
di un uomo strano 
ma non troppo ». 
Seconda puntata 
dello sceneggiato di 
Marcello Marchesi. 
Interpreti: Enzo Ce
rusico, Ave Ninchi, 
Gianrico Tedeschi. 
Regia di Giuseppe 
Recchia 

Settimo giorno 
Prossimamente 

Radio V 

i Ave Ninchi 

GIORNALE RADIO: ore 8, 13. 
15. 19, 2 1 , 23; 6: Mattutino 
musicale} 6,25: Almanacco; 
7,10: Secondo me; 8,30: Vita 
nei campi; 9,30: Messa; 10,15: 
Salve, ragazzi!; 1 1 : Bella Italia; 
11,30: I l circolo dei genitori; 
12: Dischi caldi; 13.20: M i n 
ge; 14: L'altro suono; 14,30: 
Strettamente strumentale; 15,10: 
Due orchestre, due stili; 15,40: 
Vetrina di Hit Parade; 16: Tut
to il calcio minuto per mi
nuto; 17: Di a da in con su 
per tra Ira; 18: Una vita per 
la musica: M . Del Monaco; 
19.20: Batto quattro; 20,20: 
Andata e ritorno - Sera sport; 
21,15: Cantano i Romans; 
21.35: Detto « Inter nos »; 
22.05: Festival di Salisburgo 
1974; 22,30: Noi duri. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 7.30, 
8.30. 9.30, 10,30, 12,30, 
13.30, 16,55, 18,30. 19.30, 
22.30; 6: I l mattiniere; 7.40: 
Buongiorno con; 8,40: I l man
giadischi; 9,35: Gran varietà; 
11 : Carmela; 11,30: Assi alla 
ribalta; 12: Anteprima sport; 
12,15: Ciao domenica; 13: I l 
gambero: 15.35: Alto gradi
mento; 14: Supplementi di vi
ta regionale: 14,30: Su di giri; 
15: La corrida; 15,35: Supcr
sonic; 17: Domenica sport; 
18.40: Tuttatesta; 19,55: F. 
Soprano: opera '75: 2 1 : La ve
dova è sempre allegra?; 21,25: 
I l girasketches; 22: Addio 
transatlantico. 

Radio 3" 
Ore 8,30: L. Maazel dirige 
l'orchestra sinfonica dì Roma; 
9.55: I duecento anni del Wer
ther; 10.25: Pagine scelte da 
« Elisabetta regina d'Inghilter
ra >; 11,25: Pagine organisti
che; 12,20: Musiche per film; 
13: Intermezzo; 14: Folklore; 
14.25: Concerto di I . Haebler; 
15.30: Selvaggi; 17,25: Musi
che di G. Rossini; 18: Cìnquan-
l'anni di surrealismo; 18,55: 
I l francobollo: 19.15: Concerto 
della sera; 20.15: Uomini e so
cietà; 20,45: Poesia nel mondo; 
2 1 : Giornale del Terzo - Sette 
Arti; 21,30: Concerto di L. 
De 8arberis; 22,35: Musica 
fuori schema. 

lunedi 
TV nazionale 

9,55 Trasmissioni scola
stiche 

10,55 Rito celebrativo del
le Fosse Ardeatine 
Telecronaca diretta 
da Roma. 

12,30 Sapere 
Prima parte di "Mo
nografie: l'alpini
smo" 

12,55 Tuttihbri 

13,30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Par
lamento 
Rubrica curata da 
Luca Di Schiena. 

14.30 Una lingua per rutti 
Corso di tedesco. 

" 16,00 Trasmissioni scola
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Colpo d'occhio sulle 
ruote 
Programma per i 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
"Immagini dal mon
do": "Seme d'or
tica". Regìa di 
Yves Allégret. 

18,45 Turno C 

19,15 Cronache italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Colpo di fulmine 
Film. Regìa di Ho
ward Hawks. Inter
preti: Gary Cooper, 
Barbara Stanwyck, 
D a n a Andrews, 
Oscar Honiolka. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.00 TVE 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 II selvaggio Ugryum 

Quarta ed ultima 

puntata. 
20,00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21,00 Stagione sinfonica 

TV 
« Nel mondo della 
sinfonia » 
Musiche di Anton 
Bruckner. Direttore 
d'orchestra K a r l 
Bohm. 
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Gary Cooper 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8. 
12, 13, 14. 15, 17, 19, 2 1 . 
23: 6: Mattutino musicale; 
7.10: I l lavoro oggi; 7.23: Se
condo me; 7.45: Leggi e sen
tenze: 8: Lunedi sport; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11.10: 
Incontri; 11,30: E ora l'or
chestrai; 12.10: Vietato ai 
minori; 13,20: Hit Paride; 
14,05: Linea aperta; 14,40: Le 
canzoni dell Equipe 84; 15.10: 
Per voi giovani; 16: I l Giraso
le; 17,05: FFFortissimo; 17.40: 
Programma per i ragazzi; 18: 
Quelli del Cabaret; 19.25: Sui 
nostri mercati; 19.30: Ma che 
radio è; 19.55: Quando la gen
te canta; 20.20: Andata e ri
torno • Sera sport; 21.15: L'ap
prodo: 21,45: La strabugìar-
da; 22: H. Myrval e la sua 
orchestra: 22.15: XX secolo; 
22,30: Rassegna di solisti 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30. 
7,30. 8,30. 9.30. 10.30. 11,30. 
12,30, 13.30, 15.30, 16,30, 
18,30, 19,30, 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7.40: Buongiorno 
con; 8,40: Come e perchè; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,35: 
La Pasqua di Ivan ( 1 ) ; 9,50: 
Canzoni per tutti; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12.10: Trasmis
sioni regionali; 12,40: Alto gra
dimento; 13,35: Dolcemente 
mostruoso; 13,50: Come e per
ché; 14: Su di giri; 14,30: Tra
smissioni regionali: 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17.50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19,55: 
Madama Butterily, direttore H. 
Von Karajan; 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
Ore 8,30: Concerto di apertu
ra; 9 ,30: Musiche di F. Chopin; 
9,45: Scuola materna; 10: Pa
gine rare di Beethoven; 1 1 : La 
radio per le scuole; 11,40: La 
grande stagione della musica lu
terana; 12.20: Musicisti italia
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Interpreti di 
ieri e di oggi; 15,20: Pagine 
rare della vocalità; 15,40: Pa
gine clavicembalistiche; 16: 
Ciottolino, direttore L. Ferra
ri Trecate; 17.25: Classe uni
ca: 17,40: I l senzatitolo; 18,15: 
Musica leggera; 18,30: Scuola 
materna; 18.45: Piccolo piane
ta; 19.15: I concerti di Napoli, 
direttore F. Caracciolo; 20,15: 
Fogli d'album; 20,30: Disco
grafia; 2 1 : Giornale dei terzo -
Sete arti; 21,30: Golem. 

TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola

stiche 

12,30 Sapere 
Replica della terza 
ed ultima puntata 
di «Profili di pro
tagonisti: Giuseppe 
Di Vittorio». 

12,55 Nord chiama Sud 

1340 Telegiornale 

14.00 Oggi al Parlamento 

17.00 Telegiornale 

17.15 II principe e il po
vero 
Programma per i 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
« I racconti della 
Louisiana » (1948) 
Film. ReRia di Ro
bert Flaherty. In
terpreti : J e a n n e 
Boudreaux. L o u i s 
Le Blanc. 

18.45 Sapere 
Settima ed ultima 
puntata di <t Giubi
leo '75» 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20.40 Romeo e Giulietta 
alla fine di novem
bre 
Telefilm. Regia di 
Jarcelav Balik. In
terpreti: Karel Ho-
ger, Dana Medric-
cka. Libuse Svoro-
va, Josef Langmiler, 
Jan Teply. 

22.00 Ouando un bambino 
si ammala 
« La prevenzione » -
2. puntata del pro
gramma - inchiesta 
curato da Fortuna
to Pasqualino e 
Ludovica R'oa di 
Meana. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17.45 

18.15 
1840 
18.45 
19,00 

20.00 
2040 
21,00 

22,15 

Sport 
Ciclismo: telecrona
ca da Napoli per il 
Giro della Cam
pania. 
Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Atlante 

< Una strada proi
bita ». Un docu
mentario di Derek 
Jones. 
Ore 20 
Telegiornale 
Spaccaquindici 
Gioco a quiz con
dotto da P. Baudo. 
A tu per tu con 
l'opera d'arte 
«I templi di Pae-
stum ». Rubrica cu
rata da Franco Si-
mongini e presen
tala da C Brandi. 

GIORNALE RADIO: Ore 7, 8, 
12. 13, 14. 15. 17. 19. 2 1 , 
23; 6: Mattutino musicale; 
7.10: I l lavoro OOTÌ; 7.23: 
Secondo me; S.30: Le canzoni 
del mattino; 9 : Voi ed io; 10: 
Speciale CR; 11.10: Le intervi
ste impossibili; 11,35: I l me
glio del meglio; 12,10: Quarto 
programma; 3,15: I l giovedì; 
14,05: L'altro suono; 14,40: 
Le canzoni dei Dik Dik; 15,10: 
Per voi giovani; 16: I l giraso
le; 17: Messa; 18,30: Le can
tate di Bach; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19.30: La passione di 
Cristo nella musica; 21,15: 
Concerto di Owen; 21.45: Nes
suno conosce la mia pena; 
22.1 S: Musiche di C. Verdi; 
22.45: Musiche di A. Vivaldi; 
23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: Ore 6.30; 
7,30, S.30, 9,30, 10.30, 11.30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30, 22,30: 6: I l mat
tiniere; 7,40: Buongiorno con; 
8,40? Come « perché; 8,50: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9,05: Prima di spendere; 9,35: 
La Pasqua dì Ivan ( 4 ) ; 9,55: 
Canzoni per tutti; 10.24: Una 
poesìa al giorno; 10.3S: Dalla 
vostra parte; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12.40: Alto 
gradimento; 13,35: Dolcemente 
mostruoso; 13,50: Come e per
ché; 14: Su di giri; 14.30: Tra
smissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo; 1 S.40: Cararai; 
17.30: La voce dì B. Martino; 
17.50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
19,55: Pagine sintoniche; 
21,55: Maestri dell'interpreta-
xione; 22,50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura; 9 .30: Canti di casa no
stra; 10: Pagine rare di Bee
thoven; 1 1 : Concertino; 11,40: 
I l disco in vetrina; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: 
La musica net tempo, 14,30: 
Ritratto d'autore: G. Sgambati; 
15,40: Itinerari strumentali; 
17.25: Classe unica; 17,40: Ap
puntamento con N . Rotondo; 
18: Toujours Paris; 18,25: Fo
gli d'album; 18,45: Lo judi-
cio de la fine del mondo; 19,45: 
I concerti di Roma, direttore 
R. F. Burgoos; 2 1 : Giornale del 
Terxo - Sette arti. 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della setti
ma ed ultima pun
tata di a Giubileo 
'75 ». 

12,55 Facciamo insieme 
Rubrica curata da 
Antonio Bruni. 

13,30 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17,15 Fantaghiro - Pip + 

Zip 

Programma per i 

più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 

s n cavallo di ter

racotta ». Terzo epi

sodio. Regia di C. 

Bond. Int.: God-

frey James. Lindy 

Howard. D. Jackson 

- a Vangelo vivo » 

18.45 Sapere 
Prima puntata di 

a Profili di protago

nisti: Sant'Agosti

no». 

19,15 Cronache italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

2040 Stasera G 7 
Settimanale d'attua

lità a cura di Mim

mo Scarano. 

21,40 Adesso musica 
Classica Leggera e 

Pop. Rubrica musi

cale curata da A. 

Mazzoletti e pre

sentata da Vanna 

BTOSIO e Nino Fu

stagni. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 

18,00 
18.45 
19.00 

19.45 

20.00 
20.30 
20.55 

22,00 

Sport 
Ippica: telecronaca 
diretta dall'ippodro
mo milanese di San 
Siro per la corsa 
«Tris» di trotto. 
TVE 
Telegiornale sport 
La settimana santa a 
Butera 

Concerto del man
dolinista Giuseppe 
Anedda 
Ore 20 
Telegiornale 
Rito della Via Crucis 
In Eurovisione da 
Roma. 

Origini della Pasqua 
« I l vecchio e il nuo
vo pane». 

Vanna Broslo 

GIORNALE RADIO: Ore 7. 8. 
12. 13. 14, 15. 19, 2 1 , 23 . 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 8.30: Musiche del 
mattino; 9.15: Matthaus Pas-
sion; 1 1 : Incontri; 11,20: Con
certo di A. B. Michelangeli; 
12,10: La passione dì Cristo 
nella musica; 13,20: Una com
media in trenta minuti: « Dia
loghi delle carmelitane » di G. 
Bernanos, con A. Miserocchi; 
14.05: P. I . Ciaikowski; 15,10: 
Matthaus Passioni 16: Il san
to sepolcro; 16.35: Musiche di 
L. Van Beethoven; 17: Azione 
liturgica commemorativa della 
morte del signora; 18,30; Job; 
19.20: Sui nostri mercati; 
19.30: I l Cristo; 21,15: I con
certi di Roma, direttore F. Pre-
vitali; 22.40: Musiche di J. S. 
Bach. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6.30, 
7,30, 8 ,30. 9 .30, 10.30, 11.30, 
12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18.30, 19.30, 22,30. 6: I l mat
tiniere; 7,40: Galleria del me
lodramma; 8,40: Come e per
ché; 8,55: Galleria del melo
dramma; 9,35: La Pasqua di 
Ivan ( 5 ) ; 9,50: Musica per 
archi; 10.25: Una poesia al 
giorno; 10,35: Concerto del 
« Quartetto italiano >; 11,35: 
Spirituals per sola orchestra; 
12,10: Trasmissioni reatonali; 
12,40: Preludi e intermezzi da 
opere; 13,35: C. Francie; 13,50: 
Come e perché; 14: Salotto 
musicale; 14.30: Trasmissioni 
regionali; 15: Punto interroga
tivo; 15.40: Musiche per il tem
po di penitenza; 16,36: La pas
sione di Cristo nella musica: 
17.45: Golgotha; 19,20: Fogli 
d'album; 19.55: Musica anti
qua; 20,15: Concerto baroc
co; 2 1 : Itinerario strumentale; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura; 9 ,30: L. Lunato; 10,30: 
L'ispirazione religiosa nella 
musica corale del '700; 11,10: 
Pagine rare di Beethoven; 
12,20: Musicisti italiani d'og
gi; 13: La musica nel tempo; 
14,30: Interatezzo; 15,30: Lio* 
derìstica; 15,55: Concerto di 
D. Ciani; 16,20: Avanguardia; 
17,25: Classe unica, 17,40: 
Fogli d'album; 18: Parole in 
musica; 18,30: Musicbt di 
A. Vivaldi; 18.45: Piccolo pia
neta; 19,15: Concerto della ae
ra; 20,15: I grandi temi dri-
l'alimentazione umana oggi nel 
mondo; 2 1 : Giornale del Ter
zo - Sette arti; 21.30: O n e 
minore: 
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Dopo le vittoriose sollevazioni popolari nella regione degli Altipiani Dopo una settimana di dibattito 

Thieu fa evacuare nuovi centri J a n o s K a d a r conclude 
Imminente il ritiro di Lon Noi? a con^es so del p o s u 

lì 

La confusione regna a Saigon, dove le diverse fonti si smentiscono fra di loro -1 « profughi » civili 
fuggono in realtà di fronte ai bombardamenti terroristici degli aerei saigonesi - Ammutinamenti 
nell'esercito cambogiano - Il « Nhan Dan»: mutati i rapporti di forza a favore del GRP 

Invito a una discussione di massa sulla politica economica - La funzione 
dirigente della classe operaia - Votata una dichiarazione programmatica 

SAIGON, 21. 
Lèi contusione regna a Sai

gon, dove nessun portavoce 
»embra più m Kmdo di dare 
notizie attendibili sugli svi
luppi della « ritirata strategi
ca » ordinata da Thieu sugli 
altopiani e nelle Provincie set
tentrionali del Vietnam del 
Sud, Portavoce smentiscono la 
evacuazione di Hué. l'cx-capi-
tale Imperlale, dove però sa-
rebbero rlmnstl solo une. par-
te del reparti che vi orano di 
stanza, pronti anch'essi a di
rigersi verso sud. 

Sembra evidente che Thlcu 
teme, oltre ai colpi delle l'or-
Ee di liberazione, le sollevazio
ni della popolazione. E' con
fermato che sugli Altipiani 
centrali queste hanno avuto 
un ruolo determinante nella 
disfatta dt Saigon. Un corri
spondente dell'Inglese Guar
dian, descrivendo l'esodo da-

! gli Altipiani verso la costa di 
! un convoglio «di oltre 1500 

veicoli e 100.000 persone», 
scrive Infatti: « Secondo fonti 
attendibili la coda del convo
glio, forse centinaia di vei
coli, è stata ri tardata e molti 
veicoli distrutti quando quat
tro battaglioni delle forze re
gionali governative tdi Thieu 
n.d.r.) composti di uomini 
delle tribù montanare, si so
no ribellati e hanno attaccato 
U convoglio ». 

La ritirata assume quindi 
In molti luoghi le proporzioni 
di un disastro. Molte fonti ri
levano che la « fuga » del ci
vili, dove c'è stata, è trat to 
del timore delle rappresaglie 
delle forze di Saigon. Infatti. 
non appena le truppe eva
cuano un centro, l'aviazione 
di Thieu vi si scaglia contro 
per distruggerlo. E' già acca
duto a Ban Me Thuot, Pleiku, 
Kontum, e decine di villaggi. 

Alle sollevazioni nel Viet
nam del Sud tanno riscontro 
ammutinamenti nelle file del
l'esercito fantoccio de! redi
me cambogiano di Lon Noi. 
Ne ha dato conto l'A.P. In un 
dispaccio su una « controffen
siva » 10 km. a nord di Phnom 
Penh, nel quale si afferma 
che essa è proseguita, ma sen
za successo, nonostante « alcu
ni ammutinamenti delle uni
tà della settima divisione » (la 
quale, va detto, era conside
rata « la migliore » dell'eserci
to di Lon Non). Crìtica conti
nua ad essere la situazione 
delle truppe del regime a 
Neak Luong, la base fluviale 
sul Mekong nelle cui vie si 
sta combattente aspramente 
e ohe è ora Isolata anche dal 
cielo, e su tutti 1 fronti attor
no a Phnom ?enh. 

Ma più critica appare la si
tuazione del regime stesso. 
Oggi le agenzie americane 
hanno diffuso la notizia che 
negli ambienti diplomatici di 
Washington circola con inbl-

. stenza la voce secondo cui Lon 
Noi si dimetterà entro 1 pros
simi quindici giorni e partirà 
con un aereo per una desti
nazione sconosciuta. Al Dipar
timento di Stato di afferma 
che si tratta di « voci Ipoteti
che » ma che, se Lon Non lo 
chiedesse, gli verrebbe senza 
altro concesso un visto d'In
gresso negli Stati Uniti. 

LA.P. aggiunge che dopo la 
partenza di Lon Noi « I capi 
de! Khmer rossi (le forze di 
liberazione n.d.r.) saranno in
vitati a Phnom Penh por for
mare un nuovo governo ». 

Long Boret « primo mini
stro » di Lon Noi. ha formato 
oggi un « nuovo governo » che 
l'A.P. definisce di carattere 
«interinale», che «si scio
glierà non appena se ne for
merà un altro più accettabile 
al Khmer rossi», In questa 
ridda di notizie catastrofiche, 
tuttavia, un dato è certo: 
gli americani hanno annun
ciato che ! ponti aerei per 

' Phnom Penh. che dovevano 
concludersi alla fine di mar-

• io, proseguiranno almeno per 
' un altro mese. 

• • • 
BANGKOK. 21. 

Il primo ministro Kukrlt 
Pramoj ha dichiarato che la 
Thailandia cesserà Immediata
mente l'addestramento milita-

• re di soldati cambogiani per
chè non vuole essere accusata 
di « Interferenza negli affari 
Interni della Cambogia ». 

Dal nostro inviato 
; HANOI. 21 

Quella ottenuta dalle forze 
4 : liberazione nel Sud • Viet
nam è una grande vittoria 
strategica: questo è il senso 

< fondamentale del commenu di 
stampa e delle opinioni espres
se ad Hanoi. I giornali an
nunciano con grande evlden-
xa questi successi, sottoli
neando l'importanza della li
berazione completa di cinque 
Provincie (quattro sugli Alti
piani centrali, più QuangTrl) . 
Importanti sono anche 1 ri

sultati ottenuti nella distruzio
ne delle forze vive del ne
mico « Trattasi - - scrive il 

' Nhan Dan nel suo editoria-
. le odierno — d! una brillan

te vittoria della popolazione 
• dell'esercito delle regioni ci
tate, in lotta contro Thieu per 
l'indipendenza nazionale. la 
democrazia e la di lesa degli 
accordi di Parigi». 

Le opm.orii espresse qui ad 
Hanoi sottolineano anche In 
questa occasione che 11 qua
dro degli accordi di Parigi 

, resta un quadro favorevo.e 
' allo sviluppo della lotta del 

popolo Vietnam.tu e che la 
sua applicazione Integrale si
gli:: ica real'zzaz.oue della pa
ce senza ulteriori spargimenti 
d: sangue, -.lenifica governo 
d: linone nazionale, Indipen 
cleri/a, l'Ivrta per i. Sud • 
V.etruim So tut'.o ciò s: rea-

<• ! .'/ora -,, ,intra essere n'\ 
•ud un governo aporto \e:>o 
tutti l P.ics . compresi <ll USA 

che avrà relazioni normali 
con la RDV. e potranno av
viarsi discussioni in vista del
la r:un:ficaz:one del Vietnam. 
Ma, ci si chiede, gli Stati 
Uniti vogliono questo'.' 

Come dice l'editoriale del 
Xlian Dan, «l'amminlstrazio-
ne Nlxon In passato e la 
amministrazione Ford oggi, 
mancando agli obblighi assun
ti, continuano ad Impegnarsi 
militarmente, ad intervenire 
negli all'ari Interni del Sud-
Vietnam, sostengono la cric
ca di Thieu come strumen
to per realizzare una guerra 
neo • colonialistica» E' chia
ro che, continua il Nltnn Dan, 
«la situazione si sviluppa sem
pre di più a vantaggio del
la lotta de! nostro popolo per 
la difesa dell'accordo di Parigi 
E' una tendenza Irreversibi
le. Non esiste che una via 
di uscita per gli USA, e cioè 
mettere fine ad ogni Impegno 
militare nel Sud • Vietnam. 
rovesciare la cricca di Thieu 
formare a Saigon un'ammi
nistrazione che s! pronunci 
per la pace. l'Indipendenza, la 
democrazia, la concordia na
zionale, la seria applicazione 
degli accordi d! Parigi. Come 
ha precisato nel suo comu
nicato dell'8 ottobre, il GRP 
è disposto a discutere con 
una tale amministrazione per 
regolare rapidamente 1 proble
mi del Sud-Vietnam : e solo ta
le amministrazione potrà con
durre reali negoziati con II 
GRP per la esecuzione delle 
disposizioni dell'accordo di Pa
rigi e la realizzazione delle 
aspirazioni della popolazione 
sudvietnamlta. Se gli USA ri
nunciano a questa via, dovran
no subire sconfitte ancora 
più pesanti». 

St trat ta di posizioni note, 
ma bisogna sottolineare che 
I rapporti di forza, dopo le 
recenti vittorie, sono sempre 
più favorevoli al GRP. Ne
gli ultimi venti anni mal era 
stata conseguita una cosi 
grande vittoria. 1! cui signifi
cato politico appare eviden
te: sempre dimoile sarà per 
Thieu negare la esistenza del 
GRP e far fronte alla oppo
sizione interna, Proprio In 
questi giorni 1 deputati e la 
stampa di opposizione a Sai
gon chiedono agli USA di non 
dare ulteriore aluto militare 
a Thieu, aluto che servlreb. 
be solo a spargere altro san
gue e a ritardare la soluzio
ne del problema, e s! chie
dono: « Dal momento in cui 
gli USA hanno rapporti con 
l'URSS e con la Cina è l'or
se impossibile un dialogo fra 
II GRP e Saigon, che è oltre
tutto un dialogo fra vietna
miti?-». 

E' anche giusto sottolinea
re Il fatto che sugli Altipiani 
le forze di Saigon s! sono 
dovute ritirare anche in se
guito «a! sollevamento del
le popolazioni che, stanche 
delle loro sofferenze, hanno 
deciso di conquistare 11 di
ritto di essere padrone del 
proprio destino». Nelle città 11 
movimento non ha oggi l'am
piezza dell'autunno scorso, ma 
si può osservare che le cau
se che erano all'origine di 
tale movimento persistono e 
1 rovesci dell'esercito di Thieu 
non potranno far altro che 
rendere più acute le contrad
dizioni. Ed e significativo che 
ne! momento della grande 
vittoria militare, qui si con
tinui a sottolineare l'Impor
tanza del movimento politico 
nelle città. 

Mentre il Xhan Dan scri
ve che «gli ambienti al po
tere a Washington stanno cer
cando con tutti 1 mezzi di 
Intensificare l'aiuto militare 
alle truppe fantoccio perché 
queste ultime si concentri
no nelle città e nelle basi 
militari Importanti del Del
ta e delle regioni costiere, 
allo scopo di scatenare in 
seguito un contrattacco», 11 
giornale dell'esercito sottoli
nea anche che Saigon sta 
conducendo un reclutamento 
forzato e razzie di riso «per 
compensare le perdite e In
tensificare le attività di re
pressione contro le popolazio
ni delle regioni sotto li lo
ro controllo. La lotta dello 
esercito e della popolazione 
del sud contro gli aggresso
ri americani continuerà acca-
canltamente su molti pian:». 
Ma ! rapporti d! forza so
no cambiati «ed ogni loro 
possibile azione non potrà ro
vesciare la situazione. L'eser
cito e l.i popolazione passa
no ad una nuova tappa del
la loro lotta, con nuova for
za, e difenderanno sicuramen
te e svilupperanno fortemen
te le conquiste rivoluziona
rie». 

Sembra potersi affermare 
che le nuove vittorie eleva
no il prezzo per gli USA 
e per Thieu Oggi il Nhan Dan 
chiede 11 rovesciamento non 
solo di Th.eu. ma anche «del 
la cricca di Thieu», parla di 
governo non solo di pace e 
concordia nazionale, ma an
che di indipendenza e de-
mocraz.a, come condizioni 
per avviare trattative. Del 
resto è attesa in serata una 
conferenza stampa de! GRP 
che potrà dare nuovi elemen
ti, si afferma anche in am
bienti bene informati, rispet
to alla dichiarazione dell'8 ot
tobre Resta da notare, per 
quanto riguarda la stampa 
di Hanoi, che 

IL RITO FUNEBRE DELL'IRA a«r«^aSr « ^ 
blica d'Irlanda, 1 funerali di Thomas Srvilth, militante dell'IRA rimasto ucciso nel tentativo 
di evasione di alcuni giorni fa dal carcere di Portlaoise. Come mostra la fotografia, Il fere
tro di Smith era scortato da due file di uomini dell'IRA in uniforme, I quali indossavano oc
chiali scuri per non farsi riconoscere (anche nel Sud l'IRA è Illegale, anche se questo si 
applica soprattutto all'ala < officiai », di tendenza marxista) 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 21 

11 segretario generale do! PO
SU Jano^ Kadar ha concludo 
questa sera J hi\ori del TX 1 
contfr<*s.so del partilo sottolinean
do la piena unità politica e 
uieolotfR-a manifestatasi nel d.-
battito. K stato un congresso 

- ha detti) — earatUTi/zatu 
dalla \ aiutaziorw dei successi 
e delle insufficienze, da un di 
battito critico e autocritico. E 
con un motto di spirito ha an-
tfiunto. «Socio s* ite fatte pa
recchie critiche, sembra qua" 
che via vlt.ita l'ou; (dizione ad 
a\ere la parola*. Un LOIIpresso 
\ i\ a ce dunque che M è mosso 
nel solco della l ino liià i s 
sata dal IX »* da' X co.v 
tf resse 

Al termine dell'i replica di 
Kadar sono str.i approvati al
l'unanimità i documenti concres. 
suah: il rapporto de: primo se
gretario, la dichiara/ione pro
grammatica e la riso 'j/.:cne fi
nale. Nel corso del >t.c inteneri
to conclusivo, condotto secondo 
un modulo di-.ernN.vj e ricco 
di improvvisazioni, il leader un
gherese, ha toccato una sene 
di temi di grande interesse a 
cominciare da quello economi
co. Ha rilevato che la crisi 
mondiale « si fa seriamente sen
tire anche da noi » e che la 

Mentre sono ancora molte le difficoltà per la « missione Kissinger » 

ASSAD: LA PACE PUÒ SCATURIRE 
SOLO DA UNO SFORZO COLLETTIVO 
La distanza fra le posizioni di Egitto e Israele sul disimpegno è ancora grande, anche se le difficoltà « non sono al 
punto di rottura » - Dayan: bisogna ricercare un accordo anche con la Siria • Riunito di nuovo il governo di Tel Aviv 

BEIRUT, 21. 
Un accordo fra Egitto ed Israele per un nuovo disimpegno nel Sinai è ancora lontano: cosi ha ammesso Henry Kissinger, 

dopo due ore di colloquio con il primo ministro Israeliano Rabin, al quale ha sottoposto « Idee ben precise », definibili 
come «proposte», di parte egiziana. Subito dopo il governo israeliano si è riunito (malgrado la festività del sabato) in 
una. nuova seduta straordinaria, la quarta negli ultimi due 
rese sia da parte americana che da parte egiziana ad Assuan, 
derebbe decidere «entro le prossime 72 ore» se continuare 

di definire l'umore dt Kissin' 

fiiorni. Questa silua/ione trova riscontro nelle dichiarazioni 
Kontt americane affermano che il segretario di Stato inten

ti sospendere la propria mediazione. Le stesse fonti, richieste 

linea proposta dal Comitato celi- ' 
tra le dello scordo auvmbre. ha ! 
sala sulla razionalizzazione dei ' 
processi produttivi, sul rissar i 
mio intelligente delle matere • 
prime e sulla jollastrazione con I 
i paesi del Comecon. e la luci \ 
giusta approvata, (.*•'. resto, da j 
tutti gli interdenti al congresso , 
Ha poi preso -.plinto :l.t q^c lo i 
argomento per ..ilitnlare il prò , 
blema dell'informazione dell'opi 
mone pubblica. J>op< il Comi
tato Centrale dei dicembre .scoi1 ] 
so. ha detto, ci s'amo rivolli ( 
apertamente alWii'imune pub ' 
blica e sono CUMIMO che 1J , 
mighore politica è una politica 
aperta perché non ci sono co- I 
se che non possano essere dette I 
pubblicamente. L'opinione pub [ 
blica è adulta e come tale \a 
considerala, Bisogna che si ,s\ j [ 
luppmo nel paese migliaia di l 
centri di discussione e di dibat I 
tito sulla nostra politica econo ! 
nuca, perché da tutto questo I 
emergano indicazioni c:ie ci aiu- I 
tino a risolvere j problemi i 

In un accenno alla politica 
internazionale Kadar ha mes- , 
so in rilievo l'importanza del
la distensione m Europa con
siderata problema primario 
per l'Unijlieria e base irrrjnun- i 
cubile per la stessa pace mon- | 
diale. | 

II leader uiiifhere.se si è sof- > 
fermato sulla questione dibat- ' 
tuta al congresso del ruolo di 
rigente della classe operaia. Il 
problema deve essere inteso 
nel suo esatto significato — 
ha affermato — di potere del
la class*- nel suo insieme ohe 
ai esercita attraverso le istitu
zioni costituzionali. Questa pre
cisazione serve a distinguere 
certe interpretazioni ;nesatt*\ 
ha detto, che ritengono po
tere della classe operaia il so
lo fatto che operai occupino 

! posti d. potere. In questo ca
so ha detto non si deve par-

j laro di potere di classe, ma di 
i sen iz.o alla classe. 
| Kadar ha posto qu.ndi il 
| problema delle donne affer-
ì mando elle una società la si 
I valuta dal ruolo elle in essa 

occupano le masse femminili e 
j rilevando che m Ungheria c'è 

Tn-vtra molta strada da percor
rere. Ha parlato dei giovani 
esaltando il molo che ossi e-
serata no nella società e ap
prezzando il contributo di de
dizione, spirito di sacrif ciò e 
creatività che essi dimostrano, 
ponendo l'accento sulla neces
sita di concedere p'ù fiducia 
in tutti i settori alle masse 
giovanili. Parlando quindi del 

j mente 
| gente ( 
I bia ino 
( nealo. • 
, negane!' 

XXX animci sano del.a st on 
fitta del nazifascismo Kadar 
ha colto l'occasione per forni
re a ! cu ile i ndi ca z lon : di prò -
speli iva s.illa edificazione del
la *-ocietà <wulM*i avanza
ta * obietl \o contenuto della 
nuo\ a dichiarazione program 
ma' e a 

Dm ere rie|]'a\ .in guardi a, ha 
detta, e quello di indicare la 
strada a'le masse Ma l'avari-
gunrriia non può correre troppo 
avanti altrimenti perde il con
tatto con le masse e non è p'ù 
capace di esercitare il suo ruo
lo d. guiil.i Ptir'roppo. a quo 
sto proposto, u sono molti i congresso, 
esempi nella vita del nosi-o [ derr> <V!K 
partito i Voglio dire che l'ai 
Miale ri.chiara/ione programma
tica indica una .strada realistica 

r percorre»'a ;xMtivi-
.socia i o'i\ li ere le 
].i -uà giustezza. dob-
•nvincer (i. ha sot'ol 

ai cet'.ar 
liti po' ..hil 

Uesio piavo Hfl 
a !i a se d. Le 
i avanti e d » 
l.re che i pas* 
essere Ivi Te
mo farne moHJ 

non ' a 
li otini 

(I s C C Ì ' . l » \ i 

citato la f.mut' 
uni. - Un pass, 
.ndietro > per 
avanti debbono 
mi se non vogli 
indietro. Nel ÌVA* ha agc ante. 
abbiamo do\ uto fare cinque pas 
si indietro wr po'erne in-e uno 
nel futuro E qu.ndi ha conc. no 
affermando tra g'i app'ans, d*1 

che non si ^uò -*«v 
felice la gente contro la 

voi niva 

Guido Bimbi 

Conferenza stampa di Gii Robles a Madrid 

Creato un partito di 
tendenza de in Spagna 

MADRID, 21 
Nonostante il divieto della 

pollala, l'ftw «Io** Maona G:l 
Robles, ex ministro ed espo
nente cattolico, ha tenuto 
ieri sera la «uà preannun-
ciaUi conlerenz-t stampa a 
Madrid per illustrare gM ob
biettivi della « Federazione 
popolare democratica » che in
tende creare, Egli -si e reca
to come previsto nell'albergo 
nel quale aveva comocato la 
stampa e per 4a minuti ha ri
sposto nJle d--*ande di una 
quarantina di giornalisti spa
gnoli e stranieri. ]*t sola dif
ferenza rispetto ai program
mi Iniziali e stata che la con
ferenza stampa si e svolta 
ne] bar dell'albergo e non 

I nella sala prevista, che era 
, stata chitina dalla polizia. 
; Numerosi agenti di polizia :n 
, borghese hanno ossenato la 
] riunione ma non sono inter-
I venuti. 
| Gii Robles hH spiegato che 
! la « Federazione popolare de-
j mocratica ». sarà d: tendenza 
, democratico-cristiana. Ha det-
| to di ritenere che tre o quat-
1 tro mesi dopo la sua costi tu* 
', Glorie, la FPD potrà contare 
j su almeno 100 mila aderenti 
1 polche ad essa potranno par-
I tectpare molti partiti che ope-
I rano attualmente nella clan-
' destmità. 

H<i quind. sp.ega'o che 
obietti»,o primario della Jede* 
razione sarà di -< d.ffondere 
nelle c c c e n z e la democrazj» 
e non port,ire avari'., un'azio
ne polii.(a .n cerca di cari
che > « 1, nostro scopo ha 
tiKK'iunlo - non e quello de 
lare una rivolutone bensì d*. 
ojx'rare una trasformasion# 
soc.ale democratK a M neC 
pae.se. 

Quanto al.a nomina 6K 
principe Juan Carlos di Bor
bone a successore di Franco. 
;i « leader » democratico-cn* 
btiano ha al fermato che ac
cette: a il g.udiwo popolare 
m proposito, qualunque «fi 
so sna. 

Infine, parlando dei con 
trasti manilestat.si tra le 
autorità religiose e quel.e ci
vili, Robles ha sottolineato 
la necessita d 1 al l uarc in 
Spagna una «ragionevole se
parazione» tra Stato e Ch.esft. 

Sempre ieri a Madrid e sta
ta rimessa in 1.berta provvi
soria, su decisione del tribu
nale militare della cap.tale, 
la signora Remedio*. Pere» 
liOpez. moglie de! muratore 
Antonio Duran. .mpheato nel
l'attentato alla Puerta del Sol 
e nell'attentato contro Luis 
Carrero Bianco. La donnA «ra 
accasata, come il marito, di 
complicità ne'l 'attentalo. 

ger dopo le «controproposte» 
ejrlziane, hanno detto che 11 
sejrretarlo di Stato non è « né 
sollevato né depresso ». La os
satura di base di un accordo 
— è «tato aggiunto — non ha 
ancora preso proporzioni de-
f.nìtive. 

A sua volta ,1 portavoce del
la presidenza della Repubbli
ca egiziana, Tahsm Bcshlr, ha 
detto che « retitano ancora 
molte difficoltà da superare », 
anche se tali difficoltà «non 
hanno rag-giunto il punto di 
rottura ». In ogni caso, per 
giungere ad un eventuale ac
cordo « bisogna ancora fare 
un grosso sforzo ». 

Un'idea della distanza fra le 
posizioni delle parti la sì può 
avere da un articolo pubblica
to stamani sull'ufficioso cairo* 
ta Al Ahram. Q tendo una 

Una dichiarazione 

di Ambatielos 

a Firenze per 

il PC di Grecia 
Tony Ambatielos, membro 

dell'uificlo politico del CC 
del PC di Grecia, e delexato 
del PC di Grecia al XIV 
Conxres.-.o del PCI, parlando 
nel cor;>o di ima manifesta-
/.ione a Firenze ha tra l'al
tro dichiarato- «Con Tocca-
.sione ringraziamo ancora 
una volta 11 PCI, 1 comunisti 
Italiani, la classe operala e 
11 popolo democratico di que
sto paese per la calda solida
rietà mostrata durante la no
stra lotta contro la dit tatura 
mlUtar-ftisclsta. O^KI stiamo 
conducendo una lotta diffi
cile ma altrettanto Importan
te, naturalmente in condizio
ni più favorevoli rispetto a 
quelle esistenti durante ; set
te anni della dittatura, Il po
polo irreco lotta per far fron
te al tentativi della «rande 
borghesia di addossare sul
le spalle del popolo il peso 
della crisi economica e delle 
conseguenze della irresponsa
bile politica economica della 
giunta; lotta contro 1 tenta- ì cat.i 
tlvl della reazione di costrui
re uno stato autoritario e an
tidemocratico: lotta per la 
liberazione del nostro paese 
dalle basi della morte, che 
l'Imperialismo americano ha 
installato sul no.itro territo
rio nazionale; lotta per tra
sformare In Grecia in un pae
se Indipendente e pacifico: 
lotta per difendere l'integrità 
territoriale e l'indipendenza 
della repubblica cipriota. In 
questa sua lotta, noi ne sla
mo convinti, esso ha 11 so-

« fonte egiziana autorevole ». 
11 giornale scrive che i punti 
di fondementftle dlbsenso so
no tre: I) Israele vuole la smi
litarizzazione di tutte le zone 
da cui si ritirerà, mentre lo 
Egitto vuole una stretta zona 
smilitarizzato e la riconsegna 
alla sua piena sovranità lan
che militare) del passi di Mit-
la e Glddl; 2) Israele conti
nua a chiedere « fatti nuovi » 
•per la fine dello stato di bel
ligeranza, mentre l'Egitto re
spinge una Ipotesi del gene-re. 
pur riaffermando che « ne! 
corso del processo di disimpe
gno è normale che nessuna 
delle due parti faccia 
uso della forza» fé con
trappone quindi un con
cetto di «non guerra» al con
cetto politico di «non belli
geranza ») ; 3) Israele vorreb
be ohe il mandato delle for
ze dell'ONTJ fosse di lunga 
scadenza, mentre l'Egitto non 
è disposto a protrarlo oltre un 
anno. 

Alla luce di tutto questo. In 
Israele comincia a prendere 
piede — e 1 giornali di oggi 
ne parlano aperta/mente — la 
Ipotesi di un accordo « mino-

I r e» : vale a dire, ad esemplo, 
1 di un ritiro che non compren-
j da 1 passi strategici ma lasci 
I all'Egitto 1 pezzi di Abu Ho-

deis. o addirittura d! una 
qualche «cogestione» del poz
zi stessi. Tuttavia, un funzio
narlo americano ha fatto rile
vare che Sadat avrebbe di
chiarato a Kissinger di non 
essere disposto a prendere in 
considerazione un disimpegno 
che non includa ! due pass, 
suddetti e 1 pozzi petroliferi. 

A Tel Aviv l'ex-mlnlstro del
la difesa Dayan ha dichiara
to oggi che la pace « è più vi- i 
Cina di quanto sia mal stata ] 
!n precedenza », ma che tilt- I 
tavia ciò non vuol dire che l 
«gli ultimi ostacoli possano I 
essere facilmente superati ». 
Dayan si e detto contrario al
la restituzione del passi stra
tegici senza che l'Egitto « ac
cetti di porre termine allo sta
to d! guerra », ma ha anche 
detto che non si può fare un 
accordo con l'Egitto ignoran
do la Siria' «non possiamo 
— ha affermato — fare la pa
ce solo con la metà dei nostri 
vicini, ma possiamo fare una 
mezza pace con tutti loro ». 

Da parte siriana, in conco
mitanza con l'approvazione, 
da parte del Consiglio Nazio
nale Palestinese, della propo
sta di creare comandi unlfl-

•opalestìnesi, il pres: 
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bebybrut 
secco come natura comanda 
il brut che non imita nessuno 

stegno di tutti I popoli de-
Nlian Dan i mocvatlcl amici della pace, 

conclude !. suo editorla.e e- | c o m e ,1 popolo italiano, Il 
sortando la popo'azlone de! , P c di Grecia, rappresentante 
Nord «a dure lorte impili- j della clas.se operala in Gre-
so al movimento di emulaz o- c m , t; più coerente difensore 
ne nel lavoro, alla produ/'o degli interessi popolari, il 
ne, alla rea! /.za/'one del pia- I protagonista della lotta per 
no per essere la degna re | l'unita di tutte le lorze del-
irogu.mli.i del su-J eroico.. ; a .sinistra e di quelle ri.-: 

progresso, .si trova in prima 
,.nea In queste lotte». Massimo Loche 

dente Assad. in un'Intervista 1 
alla TV francese, ha esplicita- I 
mente criticato la med.azione ' 
di Kissinger. La politica del 
passo a passo, ha detto. « non 
porta verso la pace » ma « può 
soltanto provocare nuove di- ; 
vision! ». Gli americani cerca- ' 
no «di creare nuove contrnd- | 
dizioni dalle quali I.srne> 
possa trarre profitto»; no! a 
nostra volta — ha detto an
cora Assad — « comp.remo 
tutti i passi po.ssib.ll » per im
pedirlo. «Tutti gli sforzi che 1 
conducono verso la pace — I 
ha sottolineato 11 presidente ] 
siriano, con evidente allusio- < 
ne alla conferenza di Ginevra I 
— devono essere prodotti In . 
un'azione collettiva: non e 
possibile cresre la pace con i 
un'azione solitaria » As.sad ha ' 
.nf:ne ribad to che « la lotta ' 
de! |x>polo ,s.r'«no e Venta a ( 
que..a del i>opo'.o arabo di , 
Palest.na », 

COLLEZIONA 
ANCHE TU 
IL CALICE 
"GIUSTO" 
in ogni 
"confezione speciale" 
3 Top bebybrut 
e calice omaggio 

DA CASA GANCIA 
QUALITÀ' E TRADIZIONE 
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Come sono insorte le nuove difficoltà dopo che l'accordo sembrava raggiunto 

LA LABORIOSA TRATTATIVA 
PER IL GOVERNO A LISBONA 

La conferenza stampa del ministro delle informazioni nel pomeriggio e la successiva 
riunione della direzione socialista — La formula del governo « tecnico » non è riuscita 
« determinare i l superamento delle divergenze — Nessuna pregiudiziale contro il PPD 

Con un proclama pubblicato ieri I ] a v o r j COIlgreSSUaIÌ 

Etiopia: abolita 
I la monarchia dal 
i governo militare 

Annullati anche tutti i titoli nobiliari — Il problema 
j stituzionale « sarà deciso in futuro dal popolo » 

(Dalla prima pillimi) 

• della rivoluziono era htaio 
riunito per tutta la notte )'• 
no alle 4,30 di fatamene e:l 
aveva, ripreso 1 buoi lavori 
questo pomerlgsilo alle 17 

I portavoce dol governo e 
del Consiglio si erano limi
tat i a dire che fino ad om 
« non disponevano di clemen 
t i sicuri che permettessero 
di prevedere quando il rim
pasto sarebbe stoto annuncia
to» . Le Indiscrezioni che hi 
possono raccogliere negli «m-
olenti del Partito socialista 
confermerebbero questa sera 
li permanere di un margine 
di disaccordo (non solo tra 
PPD e PS e PC, ma all'in
terno stesso del MPA) sul 
Tolto da dare ai nuovo go 
verno, e pare anche sui mod 
e 1 tempi per portare avanti 
un programma di spiccato 
orientamento socia'Ma. Il 
l e n i t o socialista e le alt'.' 
iorre che P W H V I attorno 
a questo partito attribuisco
no al primo ministro Consti. 
ves, al comunisti e a qucll'o'a 
di militari del MFA maggior-
mente orientata nd imprime
re a l processo che viene de 
finito «socialista» un ritmo 
accelerato, l'intenzione eli *o 
•ler limitare l'influenza e il 
peso che essi Invece sosten
gono di dover conservare. 

I socialisti insistono cioè 
nell'affermare che l'introdu
zione nel governo di raggrup
pamenti come li MDP-CDE, u 
Movimento della sinistra so 
clalista e del FSP ll'ala di 
•mlstra dei Partito socialista 
'uscita, dal congresso delio 
acorso novembre), l'estensione 
della presenza comunista (si 
parlava stamane dell'nssegia 
«ione al PC di J P nuovo J 
cantero dell'a.-i'ioltura in \ i-
«ta di una riforma agraria), 
e l'eliminazione del socialista 
Salgado Zenhal dal dicaste
ro della Giustizia iZenhal è 
tino del leader* della cor
rente di destra del Partito 
socialista, fra i più accesi 
nella polemica contro 1 co
munisti nel periodo che pre
cedette l 'il marzo), nonché 
la sostituzione con un mili
tare di Mario Soares al mi
nistero degli Esteri, Impor
rebbe al governo un volto 
che non rifletterebbe più un 
giusto equilibrio tra le forze 
politiche della coalizione 

Ciò — si afferma ancora 
negli ambienti socialisti — 
restringerebbe le possibilità 

Cunhal: il Portogallo 

ha i problemi 

di un paese 

del Terzo Mondo 
ALGERI. 21 

Il Partito comunista portoghe
se non intende rimetteie in cuu 
sa la permanenza dot Porto
gallo nell'alleanza atlantica e la 
presenza di basi americane nel 
le isole Aborre. Tuttavia que
sti problemi dovtanno essere 
d u c u t i « un giorno, in un con-
tento più ampio», nel quale sa 
ranno trattate tutte le questio
ni sulla sicurezza e la coopera-
sono In Europa fra popoli a 
redime sociate differente 

Lo ha dichiarato il secretano 
generale del partito comunista 
portoghese Alvaro Cunhal, in 
un'intervista all'inviato speciale 
dell'agenzia algerina « \Ph » 
Cutihal ha detto che la politico 
«lei comunisti portoghesi nei 
confronti della NATO è <•< molto 
netta e molto prudente ». 

Per quanto riguarda la situa 
xione Interna portoghese, Cunhai 
ha detto che * in questo mo
mento noi facciamo una rivo 
luztone democratica, ma no i 
abbiamo un regime deniuci at
eo, abbiamo una situazione eie 
mocratica provvisoria» poiclu-
un regime democratico e .nconi-
patibile con i poteri dei meno 
poh e dei grandi propnotar 
terrieri. «E' questo — egli ha 
aggiunto — il punto fondameli I 
tale del nostro disaccordo con I 
i socialisti, i quali pcnsnno eh» 
uno libertà democratica eli tipu 
europeo Accidentale e possib le, 
vale a, dire Hbeita demoefat'* 
che da una parte e potete dei 
grandi monopoli e dei latifon 
disti dall'altra •> 

Cunhal ha tuttavia aflcrnnto 
che le posizioni del PCP e del 
J*SP si sono leggermente rav 
vicinate, «inche se «vi sono dif
ficoltà e differenze di opinione 
• non sarfi facile mettersi d ac
cordo bulle prospettive del Por
togallo democratico di domani > 
Secondo il segretario del PCP. 
la situazione del Portogallo e 
Rimile a quella dei popoli del 
Ter?o mondo «che hanno subito 
^'oppressione imperialista e lot 
tano per una reale indipendenza 
nazionale». E' quindi escluso 
che il Portogallo possa dnen 
tare «una democrazia bor^lii'sc 
»ul modello dell'Europa occiden 
tale ». « Abbiamo problemi di
versi — ha detto — avremo 
certamente soluzioni diverse In 
Portogallo ci sarà certamente 
una repubblica democratica, 
ma con una profonda riformi 
delle strutturo economiche e so
ciali ». 

Ricevuto 
alla Farnesina 
l'ambasciatore 

portoghese 
Il segretario generale del 

ministero degli Affari cste 
ri. ambasciatore Gaja, ha ri
cevuto Oggi alla Farnesina 
l'ambasciatore del Portogal
lo signor Virgilio Armando 
Martine», che lo ha intrit-
tenuto sul più recenti a ^ c -
«Unenti portoghesi 

di qael ranpoito dialettico 
t i A \«i L ioi/e politiche 
che essi men tono necessario 
per .ittiiLiie .n maniera ?ra-
ddiile .1 nìogramma economi
co in base al quale si dovreb
be tutslormaie .n senso so-
c.ulistu la st iut tura del pae
se Piobiemi d. tempi e di 
modi »oi ' a t tua/ one del pio 
«lanini i non si esclude quindi 
che .-. ano ancora le quostio-
n. non secondai.e che restano 
a pei te 

Conca'.ves, secondo K'.. OS-
sci-v itoti poi tici. ntewndosi 
essenzialmente «igìl uomini e 
alle ior/e die In questi ulti 
mi a.orni ^cnj ^tati più eli 
lrequente convocati al pala/ 
zo d. Sao Bento non avrebbe 
dubb. che 1 posti-chln\e delia 
economia e delle hnan/e deb 
bano essere licopeiti da poli-
t.ci e tecnic. come il noto 
econom sta del MDP Pereira 
De Moura, indipendente di si
nistra, come il protessor Cor-
v.nho d lettore del jrruppo 
di studio della segreteria di 
Stato per l'industria e l'ener
gia Mario Murtelra, v.ce go-
\ernatore della Banca del 
Portogallo personalità fra le 
P'u impegnate ad attribuire 
al pio^ramma economico una 
.mpronta nettamente progres
s i •> verso soluzioni che ven
gono definite di carattere «so-
etilista » 

I comun.stl d'altra parte 
rlcon lei-mano in un docu
mento uscito Ieri su VAvunte, 
di essere per un governo « de
mocratico e socialista » che si 
impe^n* nell'attuazione del 
programma economico senni 
«equUoti ed ambiguità» 
x Ciò \uol due — afferma
no — che noi ved.amo un fu
turo socialista per 11 nostro 
pae-.e, al quale partecipino 
anche altre ior/e che siano 
legate a quelle del lavoro; 
ma e Importante però che 
sia definito quale tipo di so-
e olismo queste loize vogl o-
no t l'Interrogativo ovviamen
te appare r.volto principal
mente al socialisti e a! social
democratico PPD), e per qua
le social.smo lottano le di
verse correnti che dicono di 
richiamarsi ad esso Sapp.a-
mo che il capo della cospira
zione. Spinola ha tentato di 
guadagnare adepti lanciando 
i idea di un "socialismo de-
mocrat.co ' Come lo Inten
desse questo "socialismo de
mocratico" e oggi chiaro, do
po il inihmento de! golpe del-
i'11 mar/o » Per il PCP, con
tinua VAwnte, 11 cammino 
verso il socialismo passa at
traverso una InequUoca poli-
tlca di liquida/.one del mo
nopoli e dei latilondo. per il 
passaggio graduale, ma altret
tanto rapido quanto lo può 
permettere la maturazione 
delle condizioni, alla proprie
tà collettiva del mezzi di pro
duzione, ÌA ritorma agraria, 
1 elevamento del benessere dei 
lavoratori e delle classi più 
diseredate » 

La na/ onali/iazlone delle 
banche e delle società di ns*>ì-
cur i/. one e, secondo quanto 
sc r^e V'ìoante, una misura 
che s. inserisce nel cammino 
verso .1 socialismo (e ciò lo 
Sconoscono anche gli altri 
pnrtlt della coalizione) ma 
— dicono ancora i comuni
sti — « e molto importante 
che ora si collochino alla te
sta de,le branche nazionali/-
/ i t e iche concentrano il 70'o 
di tutti i cap.tali delle so-
c.eta anonime mettendo nel
le mani dello Stato Impor
tantissimi settori per 11 con-
tio.lo dell'economia naziona
le) . rappiesentantl più qua-
.meati dei lavoratori e irai-
m,ni t ra tor i dello Stato Uno 
S'ato - - continua ì'Avante — 
che ui altresì progressivamen
te democratizzato e messo in 
conci.z onl di garantire una 
gest one di questi settori nel-
1 interesse dei lavoratoli Que
sti — si dice — erano gli in
tendimenti che stanno dietro 
1 esUen/i dei nmpasto gover-
nat'vo, deciso all'indomani del 
^olpe dell'i 1 marzo e delle 
p.-lTie glosse na/'ona'.izza-
zioni » 

Ne ila contcreii/a stampa del 
tiomcrig^ o, il ministro delle 
ìntorma/'onl Corrclas aveva 
anche ribadito le ragioni per 
cui il Partito democratico cri
si ano e stato sospeso e non 
polla quindi partecipare alle 
eie/ OH 

« E' slato e-cluso — ha det
to — perche- 11 suo segretario 
Sanches Osor.o eia lmp.lc.no 
nel golpe sp.noi'ota dell 'll 
marzo o altre persone degli 
organismi civettivi di questo 
pai tuo hanno appartenuto 
a l a oigani/zaz one salazarla-
n i "Alleanza nazionale por
toghese (che eia il corri
si) 'tt'vo del pirt . to nazionale 
lascisi i al. epoca di Mussoli
ni i » 

Qualcuno ha I il ne chiesto 
a Correias cosa ne pensi, come 
m 1 st.o dell'inioima/'one di 
quanto scriveva ieri l'Avente, 
l organo del PCP, a proposito 
della stampa stranl-ra acri-
leva inlntt. VAvante, affer-
m indo che « le facilitazioni 
c i l ene ai nemici della rlvolu-
/ one minacciano l'avanzata 
della rivoluzione stessa », che 
«M dovrebbe erigere In ma
teria di vigilanza r voluzlona-
r a che il ministro de.le infor
mazioni e 11 Movimento delle 
for/e armate siano a cono
scenza del tenore del dispacci 
che 1 g ornailsti stranieri ili-
Vano ai l c o organi di mfor-
maz.onc- . Tutto pare indica
re sosl.cnc il giornale, che le 
not / e inviate neg.l .Stati 
Uniti, in Biasne, Pranc'a, Spa
gna e in Inghllteria, che an-
nunc'avano un complotto con 
.aigo anteipo, s a n o state .n-
v a t e d il piese scn / i nessun 
controllo Ch1 ha letto — con
cedeva /Alante — li dispac
c o inviato da.la ITPI e dal.e 
alt-e agen/ e e chi ha preso 
conosccn/a dell alt.colo tra
smesso da' co'i spondente 
delti spi„nol.i la u Vuitguar-
dia > ' Cene .u e stato la o 
meo e i\ite,;Gì co '< noti sano 
d aecoido ' 

PETROLIERA ANTI-INQUINAMENTO La sovietica « Krym » è la prima super
petroliera costruita in piena osservanza 

della Convenzione Internazionale dal 1973 contro l'inquinamento del mari. L'unità — che ha 
appena finito la crociera « di rodaggio » e che A ora noleggiata da una compagnia francese 
per la rotta Golfo Arabo-Europa — ha un doppio fondo, al fine di evitare ogni < fuga » di 
petrolio in mare anche in caso di danneggiamento. Essa stazza 182 mila tonnellate, è lunga 
215 metri e larga 45 ed ha un pescaggio di 17 metri 

ADDIS ABEB\ 21 
Il governo militare etiopico 

ha reso pubblico questa se
ra un proclama col quale abo
lisce la monarchia, annulla Ja 
nomina, avvenuta nel settem
bre scorso, del principe ere 
ditano Asfa Wossen a re de
signato d Etiopia, abolisce i 
titoli di principe v duca e di
chiara che * spetta al popolo 
etiopico decidere in futuro 
quale tipo di governo dovrà 
dirigere il paese ». La monar
chia etiopica esisteva da cir
ca tremila anni 

L ' ex principe ereditano 
Asfa Wossen, che Ila 58 anni 
ed è il figlio maggiore del 
deposto imperatore Halle Se-
lassie, era stato invitato a 
tornare in Etiopia per esse
re incoronato re tre giorni 
dopo d ie ì militari avevano 
deposto suo padre, il 12 set
tembre dell'anno scorso. 

Questa sera, invece, il con
siglio militare etiopico ila an
nunciato che « il titolo di prin
cipe ereditario dato ad Asfa 
Wossen e le prerogative ad 
esso connesse, cosi come tut
ti ì titoli, compresi ì titoli 
di principe e principesse da
ti ad altre persone per il lo
ro sangue reale, vengono an 
nullati ». 

Il proclama aggiunge che 
Asfa Wossvn « sol ire da tem
po di una malattia d ie gli im
pedisce di sostenere le alte 
responsabilità della dire/ione 
deWa nazione » Asfa Wossen 
è attualmente in Svizzera do
ve si sottopone a cure medi
che per un colpo apoplettico 

Per vent'anni dal 1953 al 1973 

LA CIA INTERCETTO LE LETTERE 
FRA USA E PAESI SOCIALISTI 

Furono tutte aperte e fotocopiale • Lo ha rivelato l'ispettore capo delle poste - Il capo dell'ente spionistico prote
sta contro la stampa che « fa scappare i nostri agenti » Nuove denunce delle operazioni FBI contro la sinistra 

NEW YORK. 21 
Per vent'anni, dal 1953 al 

1973, con la piena collaborazio
ne del servizi postali e del-
l'PBI la CIA intercettò, lesse e 
lotocopiò corrispondenza In 
transito t ra Stati Uniti e di
versi paesi socialisti (e forse 

Un operaio 

ucciso dalla 
polizia egiziana 

IL CAIRO. 21 
E' stato reso noto ufflc.al-

mente al Cairo che militari 
e agenti di polizia sono stati 
inviati Ieri nel centro tes
sile di Mchalla ci Kobro, sul 
delta del Nilo, a circa 130 chi
lometri a nord del Cairo, do
ve alcuni operai avevano or
ganizzato una manifestazio
ne Secondo quanto è stato 
reso noto, un operaio è stato 
ucciso Un numero impreci-
sato di altri operai, militari 
e agenti sono rimasti feriti. 
25 persone sono state arre
state 

Un portavoce del minuterò 
degli interni ha dichiarato 
che gli operai che parteci
pavano alla manifestazione 
avevano appiccato incendi 
nel complesso della società 
tensile Mi.sr, .1 più grande 
complesso tessile del Medio 
Oriente II portavoce ha af
fermato che (i una minoran
za di operai ha attaccato gli 
impianti della società e le ca
se di altri operai Incendian
do autocarr. car.chl di coto
ne, attaccando tre negozi ed 
una sede dei telefoni » 

anche non socialisti) Inclusi 
Unione Sovietica, Cina e Cuba 
I due centri di intercettazione 
principali erano a San Franci
sco ed all'aeroporto Kennedy 
di New York. I dettagli di que 
sta operazione sono stati resi 
noti in due sedute della sotto-
commissione della Camera per 
le libertà civili, svoltesi marte 
di scorso ed oggi, con deposi 
zionl dell'ispettore capo delle 
poste, William Cotter, ex agen-

i te della CIA. e del dott Melvln 
1 Crain, un altro ex agente dello 
i spionaggio americano che par

tecipò direttamente al prò-
1 gromma di intercettazioni, 
j « Le lettere vennero aperte, 

riprodotte, richiuse e rispedi
te senza interruzione del nor
male flusso postale — ha af
fermato Crain — e senza che 
le manomissioni venissero in 
alcun modo scoperte » 

In base alla legge vigente 
negli Stati Uniti, qualsia*! cn 
te del governo che intenda 
aprire corrispondenza altrui 
deve ottenere una speciale 
autorizzazione dalla magistra
tura federale Robert Kasten 
meler. presidente della sotto-
commissione della Camera di
nanzi alla quale hanno depo
sto Cotter e Crain, prenden
do atto dell inesistenza delle 
autorizzazioni giudiziarie, ha 
affermato « Il programma di 
intercettazioni postali si svol 
se in diretta violazione della 
lettera e dello spirito della 
legge Trovo che l'attività co 
stltulvA un'esecrabile manife
stazione del punto di vista se
condo Il quale le preoccupa 
zionl per la cosiddetta sicu
rezza nazionale iinlscono col 
sopraffare i diritti dei citta 
din! alla " privacy " del loro 
scrìtti, delle loro comunica/lo 

ni e del .oro rapporti » 
Cotter ha aflermato che, a 

suo parere, dal tempo del pre
sidente Eisenhower in poi, la 
Casa Bianca dovrebbe essere 
stata sempre al corrente di 
questa attività della CIA An
zi, nell'amministrazione N'xon 
sia 11 ministro della giustizia 
John Mltchell (condannato 
per il caso Watergate all'ini 
zio di quest'anno) sia 11 mi
nistro delie poste non soltan 
to furono al corrente del prò 
gramma, ma lo autorizzarono 
nuovamente quando lo stesso 
Cotter tentò le non eia la 
prima volta, a suo dire) di 
farlo sospendere 

I Pattakos 
i fa lo sciopero 

della fame 
| ATENE, 21 
I Lex genetale ed ex vice-
l presidente del regime milita

re greco, Stvlìanos Pattakos, 
ha cominciato ieri uno scio 

, pero della fame nella pregio-
ne di Koridallos ai Pireo do
ve e detenuto dal 21 gennaio 
scorso sotto l'accusa di alto 
tradimento Lo n inno reso no-
to fonti bene informate ad 

i Atene precisando che il ses-
I santatreenne Pattakos ha 

chiesto alla sua famiglia di 
non andarlo a trovare in prl-

! g.onc. 
Pattakos Intende cosi prote

stare contio 11 regime di .so-
| lamento nei quale è tenuto, 
1 insieme a tred.cl suol compa

gni, principali autor' de. col-
1 pò di Stato de'.l'apr.lc 196". 

Alla Conferenza dell'UNIDO a Lima 

Manovre dei paesi industriali 
contro quelli del Terzo mondo 

Difficile elaborazione del piano d'azione per i commerci e l'industrializza
zione - Gli ultimi interventi prima della conclusione del dibattito generale 

LIMA, 21 
I paesi Industrializzati pre

senti alla conferenza dell'UNI
DO (Organizzazione delle Na
zioni Unite per lo sviluppo In
dustriale) in corso nella ca
pitate peruviana hanno inizia
to una serie di «abili mano
vre» per cercare di ritardare 
la conclusione della conferen
za stessa e respingere il mag
gior numero possibile di ri
chieste del paesi del Terzo 
Mondo Lo ha denunciato il 
portavoce del « gruppo dei 
77», 11 lappresentante cioè del 
paesi sottosviluppati o emer
genti 

Ha denunciato In part cola
re la lente/za con la quale la 
commissione di lavoio dei 
paesi industriali elabora II 
«piano da / lone» che questi 
paesi dovrebbero adottare. In 
pirt.colare nel settore tarif
fario e commerciale, nonché 
per quanto concerne 11 quadro 
del nuovi progetti d'industria
lizzazione 

1! lappresentante della Ni-
ger.a ha accusato dal canto 

suo i paesi ricchi di non aver 
mantenuto le loro precedenti 
piomesse di aiuti alle altre 
nazioni ed hn auspicato una 
attiva cooperazione internazio
nale 

Il delegato degli Emirati 
arabi uniti ha messo In rilie
vo 1 aiuto che gli emirati han
no dato al paesi non indu
strializzati dAfilca e del
l'Asia, paesi per 1 quali i cre
diti hanno raggiunto lo scorso 
anno il totale di 300 milioni 
di dollari Ha deplorato le 
«somme Immense» che gli 
emirati devono spendere per 
la loro difesa e la loro pro
tezione, « contro l'occupazione 
e 1 espansione che ha sconvol
to tutta la Palestina, di nu
merose regioni della nazione 
aiaba e che ha causato 1 ago
nia di milioni di persone». 

Il delegato bulgaro, nel suo 
intervento, ha appoggiato un 
progetto di risoluzione elabo. 
rato dal «77» ed ha Insistito 
sul controllo delie società mul
tinazionali e del capitale pri
vato straniero 

I! rappresentante del Cana
da ha insistito sul possibile 
sviluppo di una cooperazione 
che cerchi di promuovere l'in-
dustrlalizzazlonc partendo dal
le materie prime agricole ed 
ha auspicato risultati costrut
tivi per quanto riguarda il 
controllo delle società mult.-
nazionali. Egli ha auspicato 
anche una Tberali/zazlone ge
nerale del commercio interna
zionale 

L'orientamento del paesi in
dustrializzati e stato chiara
mente manifestato dal rap
presentante del Centro Studi 
europeo che 1 aggruppa grandi 
aziende pubbliche e private, 
quando ha criticato come 
« monolitico » Il pacchetto del-
le rivendicazioni dei paesi del 
Terzo Mondo ed ha aggiunto 
che i paesi industrializzati po
tranno intervenire solo nella 
misura che gli interventi « sia
no alla loro portata». 

Il dibattito generale si e 
concluso ieri sera. Ora i lavori 
della conferenza dell'ONU 
continuano nelle commissioni. 

Crain. confermando esplici
tamente la collaborazione t ra 
CIA, servizi postali ed FBI. 
ha affermato che tutte le 
attività della CIA. servizi 
postali ed FBI negli Stati 
Uniti (lo statuto autorizza 
l'ente di spionaggio ad ope 
rare solo fuori dal confini 
americani) dovrebbero cessare 
immediatamente Fornendo 
particolari sul modo in cui 
egli stesso « personalmente 
maneggiò » la corrispondenza 
da controllare o (i fu testimo
ne » dello stesso lavoro svol 
to da altri, Crain ha aggiun
to « C erano centinaia e cen
tinaia di lettere nel mio uf
ficio Tutto questo non deve 
continuare, non deve ripeter
si La posta deve poter viag
giare senza essere aperta da 
" fantasmi " ». 

Nonostante rivelazioni scan
dalose, aspre critiche e duri 
attacchi, 11 capo della CIA, 
William Colby. osa fare l'offe
so con la stampa e con le com-
missioni del Congresso che 
con le loro rivelazioni e lo lo
ro denunce « nuocciono al 
buon funzionamento » dell'en
te spionistico americano. In 
un'intervista al Washmq'on 
Post Colby rivela che gli agen
ti che la CIA era riuscita ad 
ingaggiare adesso scappano, 

Colby dice fra 1 altro « Un 
certo numero di americani re 
sidenti all'estero ci ha fatto 
sapere che non vuol più la/o-
rare con noi » « SI t ra t ta di 
americani che in passato ci 
hanno alutato in varie manie 
re, non di veri agenti » ag
giunge ipocritamente il capo 
dello sp'onag^lo americano. 
Ma c'è dì più, dice Colbv. 
«Certi servizi Informativi stra
nieri ci comunicano che li 
preoccupa l'Idea di collaborare 
con noi Perderemo certe fon
ti di informazioni ». 

Colby a 6 lamentato che s'a 
venuto « di moda » accusare 
la CIA Ma la CIA — d.cc -
e Innocente per esemplo dei 
disordini universitari in Mcs 
sico e del golpe di Pinochet 
e soci contro il Presidente A, 
lende 

Nelle frasi dedicate «1 Cle. 
Colbv* raggiunge il culmine 
dell'Impudenza La CIA - di
ce — non ha avuto a che 
faie con 11 colpo di Stato 
per la CIA si trattava solo di 
« alutare certe lorze democra
tiche » m vista delle elezioni 
del 1976, affinchè potessero 
batteie Allende. « Ma fu la 
polìtica del signor Allende e 
non la CIA a creare una tale 
confusione In Cile che 1 mi 
lltari presero 11 potere» 

Nuove rivelazioni intanto 
vengono fatte anche sulle at 
tiv ta del FBI conno i c.tla 
dmi e le associazioni dìss. 
denti, sia di colore che di si 
nìstra I giornali pubblicano 
oggi ampi estratti di docu 
menti dai quali risulta che 
negli anni 80 1 allora capo del 
FBI, Edgar Hoover, diede 11 
via a un « piano di disturbo» 
consistente nel sabotaggio o 
nella persecuzione di persone 
e associazioni democratiche 
L'attuale direttore dei FBI. 
Clarence Kelley, e stato Inter 
rogato dall'associazione dei 
docenti universitari sulle pei-
seduzioni cui fu sottoposto 
il prof M d r i s Starskv, .he 
per tali persecuzioni perdi tte 
anche la ca'tedra Starc-kv eia 
membro del « Socialist Wor 
kers Par ty» Kellev ha i . lu-
tato di tornire spiegazioni 

che lu hn p.u/ialmcnU pala 
lizzalo nel l'JTli 

Konti inlotm.tu hanno di 
di.arato di ntencie the 11,i 
le Solassie, attualmente cletx. 
nuto nella sede del cunsigl o 
ni.liUue, e stato ulliciulmen'c 
informato di tale decisione 

Il titilli JII min imbnittì 

j 1.' s ; i , l li „ <i, ,, (. <| I. r 
qui 11 di .in i . _i ini ispos' 

I ila C'i uh u e ]» ii i diseoi .1 
I ili 1 i cu ni) un i V Iti di R 

Kmili.i i il \n o uni ti M i 

11 U t t tK 1 ' io n,i , IK .^ i 
sin no ili , divclso d -tM 
^it's ti qiu sta l.iu.i in pto-
sinz.i ti. diviis piublcm e 
s( ;tui i di Ila S<K f a tiri con 
!l"l'il l«'l II IX dilli sio.ta 
ili mot i ,ilit i . tk i b m i o vu 
IR" di la Itili i p, i piovili,tu 
iiiltuu ni ' s '..ni t di pt i 'm 
DC the la punti sul'a divine 
ìaz one lun/inn m » tlelli 
P ll'tl'l p.V olii si t, ili e dillo 
appai a'u s'.i, ili o s | u,i ,,] 
l i litio — tu- iis.t r\ t/ion, e 
'oli d Mi H l'i - (ligi, liti t 
vi ili di I iv an di Ti.-i unii 
di \ il .1 

Ani K a i pi si stinti ,u-u 

., i idi 'nome n'. di inlusia 
siimi di partecipa/, one L'ap 
p auso commosso quando 1 
i.ippn si manie del Ci'e libero, 
lump ignn Ti'il-lbwm h.i rie-vo-
t.i'o i ^jo'n dilla tragedia e 
1 nome di Palilo .Wrud.i e 
,i ti lis. iiu- ani he che aeco-
-l'hva K paioli' a se ulte e for-
' di I i impugno illuni, la 
espio-one dil congresso con 
tutti i dei. £a< m piedi quan
do Teitelbo.m ha pronunciato 
il nome di Conalan e .nf.ne 

lutilo scand,re « Cne-C le » 
quando il cimpagno ha stretto 
11 mano a Berlinguer al ter
mine del suo discorso 

La ni.in resta/ione e conti 
nulla senza intetruziune con 
I successivo discorso di! eum 

J p ign i del Kionte di liberazio
ni' suihietn.imiia. un altra 
b imi i ra di 11 internazionalismo 

, die o s \ i ' d e -osia una delle 
b.iiitln io anelli' dei comunisti 
i l a n i 

La « giornata 

antirazzista » dell'ONU 

Waldheim: occorre 
lottare sul 

serio contro 
il razzismo 

NEW YORK. 21 
Le Nazioni Unite oggi osser

vano la giornata 'ntcrnazio-
naie per .'eliminazione della 
discriminazione razziale 

li segretario generale, Kurt 
Waldheim, ha detto che sono 
ancora necessari sforzi decìs1 

per sradicare la discrimmaz o-
ne razziale « ma non e suffi
ciente ricorrere a norme di 
legge, per necessarie che que
ste possano essere » 

«La fonte - ha detto Wal
dheim — di un simile pre 
giudi/lo è nella mente e nel 
cuore di ciascun uomo, di cn-
scuna donna Ecco perche si i 
mo tutti co.nvolti in questa 
lotta La discriminazione raz
ziale e un male che possiamo 
e dobbiamo sconfiggere, de v 
tro di noi e neh ambito so I 
e ia le » | 

La data della r.correnza de 
elsa dall'Assemb'ea geneiale 
dell'ONU nel 19C0. coincide 
con l'anniversario della san i 
guinosa repressione di Stia." | 
peville ad opera della poli
zia razzista sudafricana * * * 

DAR ES SALAAM, 21 
L'organo del governo de'.'a [ 

Tanzania, Duilv New,, affer
ma oggi nel suo editor'a'e, in 
occasione del 15 mo onn'ver-
sario del massacro di Sharp 
v.lle, che 1 tentat.vi futuri d. 
espellere n. sud Afr ca dalle 
Nazioni Unite saranno coro
nati da successo II g ornale 
dice che 1 tre paes, che so
stengono .1 Sud Afr'ca, USA, 
Franc'a e Gran Bretagna, che 
nel passato riuscirono a bloc
care l'espulsione del governo 
di Pretoria dellONU, non riu
sciranno a porre 11 veto quan
do li problema si rlpresenterà 
all'assemblea delle Nazioni 
Unite 

Madagascar: ' 
processo all'ex 

presidente Tsiranana 
(e altri 295) 

T \ \ ' \ \ \ R n E 21 
D.i\jnti ,il tribunale militale 

(1J Tdrwn.imt' M t- aperto 
qiK'st.i m.iltin.i i! proteso con 
tro 1 e\ Presidente Tsirdruna e 
altre 2% persone coinvolto mi 
complotto del mese scorso. 11 
complotto, \ ,i ricordato, si con 
eluse con 1 assassinio del capo-
delio Stato, colonnello Rich.ud 
Riitsimandra\a e con un am
mutinamento d'unii caserma 
Tsiranana e st ito il pi imo do-
Kli imputati chiamato a nspon 
dere al.e domande della pio-
cedura di irientifica/ione o ] h i 
fatto con bre\ i Itasi e con \oce 
rotta dall'emozione 

Si ritiene che il prow ^so 
dui era circi un m< >.c A mu 
di/io defili osservatoli 1 nu 
resse maujiioie del protc sso 
\< itela sopì.Ut ut to sulla sorti 
che saia i,sor\ ala ai pnnupali 
imputati, che sonu olii e al-
1 e\ Pjesjdento Tsmm.ma 1 i \ 
segretario £*• u i ak di 1 putito 
socialisti! mainarlo i l'SM ) 

\ \ndio Rosarnpd il colonne l'o 
Biechaid Raiaon.institi, il maji 

1 gioie Jsiisse e il maugioie 
I Chi istian Hai a 
I II tempietto i oriti o il Piosi 

dente Ratsimandi.iv i ei.i sii 
to oidiln da Tsnanmi ("capo i 

I del PSM) con la collabora/ione I 
! di ufficiali dei icp-irti mobili I 
, della polr/i.i ed era stato sanai i 

ciato dopo tre giorni di combat 
t imenii In un pi imo tempo si ( 
eia fit t i 1 ipotesi clu TMI I 
nana fosse riuscito a fun-lire , 
in Fiatici. Si tradiva comi ' 
dimostra la sua presrn/a >-il I 
processo di Tan.ininve, di una j 
ipotesi sbagliata la (una i . 
PaiiUi n<ntia\a ni i p mi «ri ' 
caso di liilhnien'o fkll.i (ini I 
muta ma non pi te I S M H U I 
Uiala 

Reazioni nella DC 
(Dalla jtnnta pagina) 

<u (lolla (iiuslizia. ne tì nwiac 
novo pei estere delia crisi r\o 
noniica. ne i! dominio delle 
clientele, m le inerzie e gli 
sperperi > «St'amo attrai er 
sondo — soggiunge J! Come re 
— vna rr/sr che < forse la più 
profonda e ? asfa del dopoQuvi 
ia ferrvamerUe aleniamo che. 
in questo momento, non elisie 
il dndto di Kin ira ila o di con-
sentite ÌÌÌC CI enti lontani pò-, 
sano faila ignorare ». 

I i ilk ssj nteini i\v non «o 
no meno significai u Intan
to e stato curilermatu ieri 
che nel corso dilla milione 
del dne'Uivo dt i dooutati de 
moti isti ini i rnppri sentami 
delle torri nti di s n sira s 
sono oppos'i a chi nel docu 
mento uir.ti.ile approvato a 
conclusioni' cklla d suissiom . 
fosse ìnspjjl.i uni isphcjtu 
approva/ione dill'nn/ialiv a di 
ritirare la delega/ione de 
dal XIV conc esso Propr o 
questa im/iatn a an/ sarà 
pollata in una pi OSSUTI i oc
casioni da\an ' ! agli organi 
smi s t i l l a i eKl'o Saldo ero 
ciato 

La posi7 ont della sin sirn 
dt i stai i clu ir ta da1! on 
Callon Hgli lui nassunto il 
giudizio i spn -,su dalle cor 
renti IU'YA Ba1-.- e di <.< For/e 
nuove1 > ni t ir punti l ì con 
danna di 1 pi me ipio di ll-i di-
s t r imna/ono attuata ti a le 
foi/e politiche ammesse a 
partecipire ili i competi/ione 
elettorale: 2) allei ma/ione 
della n m ssttà the la DC 
italinna. "puma di riconosce
re l'affinità politici e ideo
logica con la DC portoghese, 
•sottoponga ad afenta veri
fica le tradizioni e l'impegno 
antifascista di questo parti
ta e dei suoi dirigenti, non 
che la concreta azione politi 
ca portata avanti nella realtà 
portoghese dal momento del 
la sua (ostruzione >; 'i) < r 
verrà dt esprimere vn giudi
zio sulla decisione della de 
legazione democristiana di ab
bandonare il congresso del 
PCI nell'organo competente 
della direzione de: un giudi-
z o negativo e stato già anti
cipato dai pailamentaii della 
sinistra de nel (libatiito nel 
dilettilo del giuppo della Ca 
vi era sr oliasi ieri * 

Da queste considera/.uni 
l'i sponente de fa dei n a i e una 
conclusione politica genera
le* L'insegnamento, egli af
ferma, con nferimenlo tanto 
al Portogallo quinto al Cile e 
ali Itali.i. e questo. che 
«quando una forza tome la 
DC assume, a è indotta ad 
assumere, nella realia sfori 
ca m cui opera, una linea 

non lotiforme alla sua ti adi
zione e subisce, o per mima
titi ita a per tattica contin
gente uno sbandamento a de
stra, tutto Vequthbr a demo 
ciatuo e messo in crisi e fi 
apre uno spazio pericoloso per 
i colpi di stato, o per le in-
minzioni aul'tritaìie guidate o 
meno dai mih'aii, ma (he de 
i ono comunque ess-ere re 
spuiie qualunque sia il loto 
colore noi dico Questo o r i a 
mo Ci.ill mi, e < un tema s\i 
(in » diramata a una piofon 
da mediiazi me anche la DC 
ttal ma 

L on Ki it in ' ini eli « V<*v 
/e nuove- Ila d i h ai ito dal 
tanto suo clu 1 t DC di \ i dai i 
^n/ tulio i isousta .n gì a\ ì pi <» 
b orni di 1 P.ti si-, j>, ielle t i 
1 .litio e su di es- t he « può 
roanamente In pubblica npi 
mone esprime u s;;o giudizio 
sulle forze politiche'- "Sia
mo (citi — In iLtlo anc'u — 
che tut*i siano coni aiti che il 
aspetto dfUe scadenze eletto 
rali i fondamentale te1 nostio 
guadio poetico costituzionale, 
c'osi come i \ìid spcnsaì) le da 
re esecuzione a una Unge <n 
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mai operante, e cioè d voto ai 
diciottenni *• 

Questo dichitir.iz.oni, com* 
si wde, opprimono la piesa di 
toscienz.1 di setlon delln sita
sti DC rispetto ai caratteri del
ti m.movi.i grossolana tenta

ta dalla segreteria Fair-an., 
jnvece collimila ad alimenta
le il tambureggiamento pro-
patfamlistito faci ndo diffon-
deie da agenzie compiacenti 
dichiara/ uni propagandistiche 
sur fatti portoghesi rilasciale 
d.i qualche personaggio DC di 
secondo o ter/o ordine Ce tra 
questi figurano anche un paio 
di ministJt di '*ccente nominaV 
bui Popolo, poi la segielena 
DC la pubblicare con risalto 
k dichi.ua/ioni i accolte, con 
tipici tecnica elettoralistica. 
Ma nel far questo incorie m 
un <: nnesima \ olganta stru-
nuntal / /a tnee ha il corag
gio, mfatt , di pubblicare in 
prima pagina un piccolo elen
to dei •*. buoni », o dei presun
ti ta'i secondo i canoni fan-
! mi.ini. nel quale sono suiti 
,n-oriti alla rinfusa personag
gi come 1 on Villa — che è un 
lun/ionano de ossequioso noi 
conlronti di chi comanda —, 
uomini come gli on. Galloni. 
Marcoi a o Rognoni che hanno 
criticalo il comportamento dei-
l i segreteria de. e perfino 
esponenti non democristiani 
come il senatore ftaragat e 
1 on. Craxi, j quali non si 
sono certamente accodati alla 

crociata * personale del scn. 
Fanfanj contro j] PCI. 

Nella polemica ^ulla DC por
toghese e sulla sua credibilità 
e stato coin\olto anche il mi
nistro della diTesa. Forlam. il 
quale ncopre tuttora ld carica 
di segretario dell Unione euro
pe i democristiana Noi giorni 
scori», lo spagnolo Gii Robles 
a \ e \ a d chiarato (e le sue di
chiara/ioni erano state ripor
tato dal parigino Le Monde e 
da Paese Sera) che l'Unione 
de cuiopea « ha rifiutato ai 
rappresentanti di questo parti-
U> portoghese ài avvalersi del 
titolo di democrazia cristiana, 
dopo averli ascoltati nel corso 
di una riunione dell'ufficio, il 
U e 10 febbraio. alVAja ». 
Forlam non consente con la 
\crsione di Gii Robles, ed af-
U mia che sia la cosiddetta DC 
portoghese, s a il Centro De-
mociatico Sociale d\ rebbero 
a\uto «piena solidarietà » da 
parte dell'ulficio dei de euro
pei Ha dato, insomma, la toia 
\trsionc dei fatti, entrando in 
tal modo nella polemica attual
mente in coivo Egli tuttavia è 
oia ministro della Difesa della 
Ri pubblica UaKina, e non sa-
ìebbe male che sentisse pri
ma di tutto il do\ere di porre 
un i questione di compatibilità 
politica tra la carica che ha 
assunto nel go\erno Moro e 
quella, che detono*, a in prece
denza, di segretario dei DC 
luiopu Non si tratta di for
malismo, come si può ben ca-
pn< poiché crediamo che non 
iatcìa piacere a nessun de
moti atico sapere un ministro 
'.tliano, per dj più incarnato 

di compiti tanto delicati, impe
gnato in questioni d. solida-
lieta o di colleganza con per
sonaggi del calibro di Sanches 
Osono 

\IKÌK i giovani repubblica 
ni hanno pi e so pospone Essi 
l'spumono un giudizio su tutta 
l.i questione e, mime, defini
scono -fi gì ave » la decisione 
dt d ibbandonnie i la\on del 
Conti1 esso comunista. Questa 
decisione — al fermano — * 
mo'nata soprattutto * dalla 
i aloni a dt strumentalizzare a 
fini elettoralistici interni oh 
ai ; entmcntt portoghesi », incn-
tic lincee oggi più che mai, 
otto-io riliutarsi di far nvi-
\e*e « ormai superati toni qua-
rantotteschi di crociate anti-
coiuun'ste per la radtcahzza-
zione del confronto elettorale » 

Nella U\rc\d serata di ieri, 
le diehi.ira/iom dell on Gal
loni hanno provocato una rea
zione da parte dellon. Piccoli 
io meglio od parte di «am
bienti della previdenza del 
gruppo eie della Cimerà »> 
Con una noia ufficiosa, Pie* 
toh sostiene che anche i rarv 
pi esentanti della sinistra de 
a\evano — in sede di gruppo 
-- <r concordalo nella deplora
zione < dei fatti portoghesi 
I-a questione però, non era 
questa La critici della sini 
sua de infatti, riguarda l a b 
banduno del congiosso comu-
nis'.t. non la situazione por
toghese La discussione, som 
pie secondo Piccoli, avvenne 
m torma pacata, senz/i la pre
tesa di . esaurire la grande 
e importante tematica che le 
vicende portoghesi richiama
no * Il presidente dei depu
tati de, comunque, ammette 
la possibilità di qualcht 
•/giudizi diverso» da part t 
dei de 
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